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A Modena trovato 
petrolio per un milione 
di tonnellate all'anno 
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Questa sera in TV (2° rete) 
conversazione di Di Giulio 

Questa sera sul secondo canale TV, prima del TG2-
notle, nella rubrica e Tribuna politica flash », terre una 
conversazione il compagno Fernando Di Giulio dalla Di
rezione del PCI. 

Una «stretta» nella vita politica 

Settimana di scelte 
per il Mezzogiorno 
Slitta il rimpasto 

La polemica sulle resistenze di Donat Cattiti - Il PSDI parla di 
riserve di « ordine politico » — La questione delle nomine 

ROMA — A partire da que
sta settimana, la vita politica 
andrà a una « stretta ». Le 
scadenze si infittiscono nel 
campo economico-sociale: la 
Camera ha discusso ieri della 
Calabria, oggi affronterà i 
problemi di Napoli, mentre 
sta per avere inizio una fase 
parlamentare molto impegna
tiva con il dibattito sulla leg
ge finanziaria e sul bilancio 
e con l'esame del complesso 
di provvedimenti che riguar
dano le pensioni Vengono co
si in primo piano i temi del 
Mezzogiorno, dell'occupazione, 
di un nuovo sviluppo. Bisogne
rà tagliare, Inoltre, nei pros
simi giorni, il nodo delle no
mine al vertice dei grandi 
enti pubblici. 

Nello stesso tempo, l'annun
cio del rimpasto governativo 
che dovrebbe conseguire alla 
sostituzione di Donat Cattin 
ha aperto la strada a una se
rie di reazioni nella Democra
zia Cristiana (dove i contra
sti sono evidenti), e da parte 
del socialdemocratici — che 
oggi riuniranno la Direzione 
del partito — e dei socialisti 
— i quali esamineranno la 
questione stamane in segre

teria. 
La polemica aperta da Do

nat Cattin ha veramente del
l'incredibile. giacché l'espo
nente della DÒ non solo sì è 
vantato di non aver presenta
to le dimissioni da ministro 
dell'Industria dopo la sua no
mina a vice-segretario del 
suo partito — come sarebbe 
stato invece doveroso — ma 
non si è peritato di esibire 
come suo titolo di merito il 
fatto che egli non dica « sem
pre sì al PCI », nel tentativo 
di influire cosi sulla nomina 
del successore facendo appel
lo al vecchio « richiamo della 
foresta » dell'anticomunismo. 
Ma quale eco ha avuto questa 
polemica nella DC? Reazioni 
ufficiali non ve ne sono state. 
vi è stato soltanto un silenzio 
imbarazzato. Solo l'on. Gra
nelli ha dichiarato che il pre
sidente del Consiglio deve sen
tire. sul rimpasto, il parere 
dei partiti della maggioranza. 
ivi compresa la DC. t ma deve 
poi esercitare con pienezza 
le sue prerogative costituzio
nali che lo mettono nelle con
dizioni di porre ali uomini orn
ati al posto giusto »; altrimen
ti. secondo Granelli, potrebbe 

risultare « problematico il ne
cessario volo di fiducia del 
Parlamento ». Sta quindi ad 
Andreotti definire le soluzioni 
che egli intende proporre agli 
altri partiti della maggioran
za. e infine — per la firma 
dei decreti di nomina — al 
Cano dello Stato. 

Quali sono, a questo punto. 
gli intendimenti del presidente 
del Consiglio? Ieri sera An
dreotti ha fatto sapere di 
avere scritto una lettera ai 
due capi-gruppo della DC. 
Galloni e Bartolomei, per 
chiedere la convocazione dei 
direttivi parlamentari per il 24 
o il 25: in quella sede egli 
comunicherà ufficialmente al 
proprio partito ciò che intende 
fare per rimpastare il go
verno. Vuole, insomma, af
frontare la questione soltanto 
dopo il viaggio che compirà 
nei prossimi giorni in Medio 
Oriente. In margine a questa 
precisazione, la Presidenza 
del Consiglio ha anche fatto 
sapere che intenzione di An
dreotti è quella di procedere 
senz'altro al rimpasto, anche 

C. f. 
(Segue a pagina 13) 

Non vendere 
la pelle 
dell'Eur 

Si vuole diffondere ades
so, un nuovo luogo comu
ne: la strategia dell'EUR è 
morta, e proprio Lama e 
la CGIL (sebbene a ma
lincuore) sono ormai co
stretti a seppellirla. Pri
ma il luogo comune era 
un altro: la linea dell'EUR 
non andava bene perché 
era un cedimento. Adesso 
il cedimento starebbe nel
l'averla abbandonata. Vale 
la pena di rispondere? Per 
la verità non tutti giocano 
con la realtà (che è ben 
altro) in modo cosi einteo 
e strumentale. Alcuni pon
gono problemi seri, ed Eu
genio Scalfari è tra que
sti. Nell'editoriale di do
menica, il direttore della 
Repubblica riconosce l'in
fluenza negativa che han
no avuto i giochi irrespon
sabili allo scavalco (nei 
sindacati e nella sinistra) 
e soprattutto le inadem
pienze governative che non 
hanno offerto le necessa 
rie garanzie politiche ai la
voratori: • Il salto di qua
lità politica non c'è sta
to », scrive Scalfari. Ma, 
concesse queste attenuan
ti, resta anche per Scalfa
ri il fatto che il sindacato 
non avrebbe retto alla sfi
da e troverebbe comodo ri
fugiarsi in « atteggiamen
ti contrattualistici » (co
me li chiama La Malfa. 
nel suo editoriale odierno 
sul giornale del PRl). 

Chiarire 
un equivoco 

Ma è questa la leeone 
da trarre dal consiglio ge
nerale della CGIL? E le 
cose, nel movimento sin
dacale, stanno davvero co
sì? La nostra impressione 
è che la discussione sin 
problemi e sulle prospetti
ve del sindacato (una di 
scusswne non soltanto le 
cita e utile, ma imposta 
dalle cose e dalla neces 
sita di sciogliere nodi rea 
li) non farà un passo avan
ti se prima non si chia
rirà un equivoco La linea 
dell'EUR non è una scelta 
di moderazione alla quale 
una base riottosa e certe 
componenti massimalisti
che si sono ribellate. E 
non è nemmeno un barat
to per cui si cede qualco
sa per averne in cambio 
un'altra. 

In quella famosa assem
blea di febbraio — dob
biamo ricordarlo? — si è 
messa a punto una strate
gia che affonda le sue ra

dici ben più indietro delle 
interviste di Scalfari (essa 
parte — per la CGIL — 
dai congressi di Bari e poi 
di Rimtni) e che si basa 
sull'analisi della natura 
della crisi italiana e sulla 
collocazione nuova, più 
avanzata, che la classe ope
raia è venuta assumendo 
nella società Dall'» autun
no caldo » in poi è cre
sciuto il reddito dei lavo
ratori dipendenti (relati
vamente al resto e in as
soluto) ed è aumentata la 
capacità del sindacato di 
incidere non solo sulle con
dizioni di lavoro, ma sul
le scelte economiche ge
nerali; senza dire di quel
le conquiste di potere che 
hanno consentito di difen
dere l'occupazione di chi 
il posto ce l'ha già più che 
in ogni altro paese. Ma gli 
effetti della crisi, accom
pagnata dall'esanrirsi dei 
margini dello stato assi-
stenztale e dai guasti penu» 
ti allo scoperto, erano an
che quelli di creare feno
meni gravissimi di disgre
gazione sociale, di divisio
ni corporative, di rotture 
all'interno del blocco po
polare. 

A questo punto non si 
poteva stare a guardare, 
rinchiusi nella propria for
tezza, perché in tal caso 
la crisi, con i suoi aspetti 
non soltanto economici, 
ma sociali e politici, ci sa
rebbe cascata addosso. 
Non si poteva combattere 
più alla vecchia maniera: 
senza una nuora strategia 
(nazionale, positiva) sareb
be passata la strategia del
lo sfascio. E, alla fine, la 
stessa forza del sindacato 
sarebbe stata messa in di
scussione. Perciò bisogna
va amministrarla bene 
questa forza, soprattutto 
utilizzandola per rinnifica-
re il mondo del lavoro e 
per creare un più vasto 
fronte sociale capace di 
spingere verso il cambia
mento della società. 

L'EUR, dunque, nasce 
come scelta profondamen
te autonoma del sindacato 
e si configura come un 
« progetto », per la prima 
volta abbastanza compiu
to, con il quale il movi
mento sindacale nella sua 
interezza chiama alla lot
ta gli operai della Fiat e 
i braccianti pugliesi, i gio
vani disoccupati e il mon
do della tecnica e della 
produzione. 

Certo, questa linea sin
dacale non può andare 
avanti nel vuoto, in splen

dido isolamento. Essa ri
chiede, sollecita e, al tem
po stesso, favorisce che 
anche a livello, politico 
passi la scelta di una qual
che forma di programma
zione sulla base della qua
le dirigere e orientare lo 
sviluppo. Qui è il punto 
di convergenza con le po
tenzialità del nuovo qua
dro politico. Non un do 
ut des, dunque, ma uno 
sforzo in qualche modo 
convergente, pur nelle ri
spettive collocazioni. 

Ecco, detto in poche pa
role, cosa significa un 'Sin
dacato che fa politica» e 
che si proietta su un ter
reno più avanzato anche 
rispetto ad altri modelli 
prevalenti- nell'occidente 
capitalistico. Più avanzato 
del « patto sociale » britan
nico perché contiene in sé 
la politica delle riforme e 
non solo un'ottica congiun
turale; più avanzato della 
cogestione tedesca perché 
mantiene una dialettica 
aperta sia in fabbrica sia 
nella società; più avanti 
dell'accordo storico tra sin
dacato e socialdemocrazia 
perché non delega al par
tito il monopolio delle 
grandi scelte. 

Coraggiosa 
riflessione 

Certo, questa strategia 
è difficile, ha bisogno di 
nuovi strumenti culturali 
e organizzativi; deve vive
re molto nella pratica quo
tidiana, nelle lotte, in un 
rapporto strettissimo con 
le grandi masse e con i la
voratori. Non dimentichia
molo: è a questo livello 
che nascono le difficoltà 
tra le masse. E nascono 
anche i ripiegamenti e gli 
arretramenti di certe com
ponenti interne al movi
mento sindacale; sia quel
le che stentano a capire 
la posta in gioco, sia quel
le che, avendola capita 
anche troppo (non siamo 
così ingenui da non vede
re quanto c'è di politico. 
di calcolo, di collegamen
to con determinate forze 
politiche in certi « autono
misti » a oltranza) abban
donano il campo. 

E' l'insieme di queste 
difficoltà che ha indotto 
la CGIL ad aprire una c& 
raggiosa riflessione, criti 
ca e autocritica. Tutto il 
contrario di quel « concre
to ripiegamento » di cui 
scrive La Malfa sulla Vo
ce Repubblicana di oggi 
Noi non parliamo a nome 
del sindacato, ma, avendo 
assistito in modo appassio
nato e partecipe ai lavori 
di Ariccia, ci sembra di 
poter dire che, così come 
la scelta nuova del sinda
cato viene da lontano e da 
profonde ragioni obiettive, 
essa è destinata ad anda
re lontano, quali siano le 
contingenti vicende della 
lotta politica e sociale. 

Stefano Cingolani 

Incriminato per la strage di Patrica 

Un mazzo di chiavi 
accusa Sebregondi 

Aveva la copia di quelle dell'auto degli assassini del giudice e dei due autisti 
Omicidio aggravato anche per la fidanzata di Capone e per Nicola Valentino 

Ferito in un agguato 
il medico di S. Vittore 

Agguato Ieri a Milano al medico del carcere di San Vittore 
da poco in pensione. Il dott. Mario Marchetti è stato colpito, 
alle gambe, mentre si recava a ritirare la macchina in ga
rage. da un giovane e una ragazza con il volto coperto. Il 
dott. Marchetti è stato soccorso e trasportato in ospedale. 
Per ora non potrà essere operato perché sofferente di cuore. 
L'agguato terroristico è stato rivendicato dai « reparti comu
nisti d'assalto ». NELLA POTO: il ferito a terra riceve 1 
primi soccorsi, a sinistra la moglie A PAGINA 5 

Con l'arresto a Latina 
di Paolo Ceriani Sebregon
di fa un passo avanti non 
soltanto l'indagine sulla 
organizzazione meridiona
le del terrorismo, non sol
tanto la possibilità concre
ta di scoprire collegamen
ti tra i gruppi criminali 
che hanno agito a Patrica 
e quelli che furono prota
gonisti dell'agguato di via 
Fani. Fa un passo avanti 
importante anche la cono
scenza delta mappa del 
terrorismo italiano. 

Il giovane arrestato 
mentre cercava di salire 
su una macchina rubata, 
e con targa falsa, non è 
una persona qualsiasi. 
Come il fratello Stefano, 
ricercato in relazione al
l'operazione Moro e da 
tempo latitante, egli ap
partiene a una famiglia 
lombarda di antica nobil
tà, una famiglia — pre-
cisa il Corriere — di con
ti. Ma non è questo che 
importa, convinti come 
siamo che la condizione 
sociale non spiega tutto 
Importa invece che ari 

Album 
di 

famiglia 
che costui ha militato 
attivamente, prima di ri
tirarsi nel riserbo appa
rente di un insegnamento 
scolastico, in un gruppo 
politico di estrema sini
stra, tra i più violente
mente anticomunisti. Col
pisce il fatto che si tratta 
degli stessi gruppi e dello 
stesso itinerario di molti 
degli altri che poi sono 
approdati, in qualità di di
rigenti, di esecutori o di 
semplici fiancheggiatori, 
nelle file del partito ar
mato. Dunque, questa gen. 
te non viene dalla luna, 
viene invece da luoqhi ed 
esperienze conosciute e co 
noscibili, e diventa più fa
cile anche intuire colleqn-
menti, coperture, rapporti 
con un cerio * aUibnsh-
ment ». 

Per noi non e certo una 
scoperta. Abbiamo sempr». 

sostenuto, forti dell'evi-
denza dei fatti, che il wir-
tito armato è un nemico 
mortale della classe ope
raia, che si ispira a una 
ideologia tipicamente bor
ghese e reazionaria, tanto 
è vero che esso recluti 
prevnlentemente i suoi 
aderenti tra i figli del
la piccola borghesia in
tellettuale, oltre che nel
la delinquenza carceraria. 
Basta scorrere i nomi che 
ricorrono con freqenza tra 
gli arrestati e i rvercati. 
Dai capi * storici » (Ielle 
Br a quelli dei Nap, di 
Prima linea, fino agli in
diziati per l'ultima catena 
di assassini. 

Sono stati scritti dei li
bri, per criminalizzare la 
classe operaia, per render
la responsabile di delitti 
commessi contro di essa. 
Saremmo tentati di ritor
cere: se volevate i veri 
* album di famìglia » del 
terrorismo, ecco dove bi
sogna cercarli. Ma — lo 
saopiamo bene — anche 
questa sarebbe una sem
plificazione. 

Il comizio a Bolzano, la visita ad Arco e la conferenza stampa del compagno Berlinguer 

Calorosi incontri del segretario del PCI 
con gli elettori del Trentino Alto Adige 

La politica dell'emergenza ostacolata dalle resistenze conservatrici della DC e dall'inadeguatezza 
dell'opera del governo - Discussione col PSI sulle questioni concrete - Anticomunismo della SVP 

Da) nostro inviato 
BOLZANO — « Dobbiamo la
vorare con pazienza e tena
cia per far avanzare la poli
tica del nostro partito »: con 
queste parole Enrico Berlin
guer si era accomiatato do
menica sera dai compagni di 
Arco, al termine di un caldo 
affettuoso incontro cui parte
cipavano centinaia di persone 
giunte da tutto il Basso Sarca. 
E di « pazienza e tenacia » 
Berlinguer ha dato prova ieri 
mattina, nel rispondere a de
cine di domande di giornali
sti italiani, austriaci e tede
schi. di testate locali e nazio
nali. durante la conferenza 
stampa tenuta a Bolzano. 

E' stato questo uno dei mo
menti salienti delle due inten
se giornate pre-elettorali del 
segreta no generale del PCI 
nel Trentino Alto Adige, se
guite con eccezionale interesse 
dall'opinione pubblica e dai 
mezzi di comunicazione di 
massa, oltre ai giornali, infat
ti. la RAI-TV e molte radio e 
televisioni private hanno chie
sto interviste e dichiarazioni 
al compagno Berlinguer. A 

tutti egli ha risposto in modo 
esauriente, anche a questioni 
su cui aveva parlato appena 
il giorno prima nel suo discor
so di Trento, anche a proble
mi sui quali le posizioni del 
PCI dovrebbero essere note. 

Naturalmente, il primo po
sto hanno avuto i temi dei rap
porti col governo e della col
locazione del PCI nella mag
gioranza. Il PCI — è stato 
chiesto — non porta anch'es
so delle responsabilità -se la 
politica di austerità non ha 
avuto successo? « Siamo stati 
i primi — ha risposto Berlin
guer — a parlare della neces
sità di una politica di auste
rità per portare l'Italia fuori 
dalla crisi. E' anche vero che 
non si è riusciti finora a de
terminare nel paese il clima 
necessario. Ciò dipende essen
zialmente da due fatti. Il pri
mo: quando noi abbiamo par
lato di austerità alcuni partiti. 
obbedendo al principio di con
traddire sempre e comunque 
le nostre affermazioni, ci so-

Mario Passi 
(Segue a pagina 13) 

Come assumono certi enti pubblici 

30 milioni di pensione 
200 di liquidazione 
e un posto alla GEPI 

Milano: 2 morti nello scontro fra treni 
Due macchinisti sono morti, trenta passeg
geri sono rimasti feriti in un violento tampo
namento alla periferia di Milano, fra l'Espres
so Milano-Lecce e un treno che era diretto 
a] deposito. D primo era fermo al semaforo 

rosso quando gli è piombato addosso Q con
voglio vuoto, i cui macchinisti, probabilmen
te. non avevano visto il segnale di alt a causa 
della nebbia fittissima. 

A PAGINA 4 

ROMA - C'è un certo dottor 
Alfredo Novanno che. a quan
to pare, è stato assunto dal
la Gepi — è da presumere 
con un buono stipendio — in 
qualità di < consulente ». 
Niente di male, se questo No-
varino non facesse parte del
la ristretta pattuglia dei e pen
sionati d'oro». Fino a qual
che anno fa era condiretto
re del Banco di Sicilia. Poi, 
usufruendo dei vantaggi of
ferti dalla legge 336 (prepen
sionamento per determinate 
categorie di pubblici dipen
denti) ottenne di andare in 
pensione. E il trattamento che 
gli è stato riservato è deci
samente invidiabile: 200 mi* 
boni subito, di liquidazione; 
e poi 30 milioni all'anno. 

Evidentemente il dottor "No-
varino ha sentito l'esigenza 

di arrotondare un po' queste 
entrate. E così si è cercato 
un posto. Lo ha trovato al
la Gepi. 

Quello che stupisce è che a 
venire incontro al Navarino 
sia stato proprio un ente pub
blico. Che in modo spregiu
dicato ha violato la sostanza 
di una legge dello Stato, dan
do al tempo stesso la dimo
strazione di una sensibilità 
morale dei suoi dirigenti (di 
quelli che hanno assunto No-
varino) davvero scarsa. 

La vicenda dell'ex vicedi
rettore del Banco di Sicilia 
andrà ora in Parlamento. A 
portarcela è una interrogazio
ne rivolta al ministro dell'In
dustria e al suo collega al 
Tesoro dai deputati comunisti 
Pochetti. Di Giulio, Fracchi* 
e Bacchi. 

tutti buoni che ci pensa lui 
IL medico pediatra, che 

dirigeva il reparto ma
ternità nella clinica dove 
vide la luce fattuale no
stro ministro dell'Indu
stria, usava fcrsi portare 
nel suo studio ad uno ad 
uno. per una visita setti 
manale più accurata, i 
bambini appena nati e 
non ricordava mal il co
gnome doppio d'uno di 
costoro, cognome che. non 
si sa perché, gli riusciva 
ostico. Così diceva all'in 
fermiera: « Adesso mi por
ti qui quello con quei due 
nomi con quei due no
mi, accidenti— » e allora 
l'infermiera gli veniva m 
aiuto: m Professore, lei 
vuol dire quello con la 
faccia odiosa?* t Brava, 
quello con la faccia odio 
sa. lei mi ha capito », co 
si la ragazza andava via 
svelta e ben presto torna
va col neonato Donat 
Cattin, 

Il quale, sempre con la 
stessa faccia, è diventato 
più tardi deputato e mini
stro e domenica abbiamo 
visto la sua foto su molti 
giornali, quasi sempre col

to in primo piano. Non e* 
era una immagine dove 
Donat Cattin si potesse ve
dere col viso calmo e di
steso: in tutte egli appa
riva ghignante o acciglia 
to o bieco come se can
tasse « Guappana ». ac 
compagnando le parole 
truculente col suo gestire 
daricinmno. Eppure que 
sto guitto, cui è ignota 
ogni finezza e sconosciuta 
qualsivoglia grazia, è un 
fine politico. C bastata 
una sua presa di posizio
ne da lui eseguita col con 
sueto garbo per fare di 
ventare il prof. Romano 
Prodi (uno studioso di 
molto valore e di vasta 
preparazione, finora noto, 
com'è naturale, principal
mente nel suo ambiente) 
uno dei personaggi più 
amati e desiderati del no
stro Paese Quando Donat 
Cattin taceva, ben pochi. 
crediamo, pensavano al 
prof. Prodi ministro. Oggi, 
che Donat Cattin ha po
sto con tanta delicatezza 
un veto alla sua nomina, 
non c'è più nessuno che 
non sogni Romano Prodi 

al minuterò. Dall'Alpi al 
Lilibeo e forse dal Man-
zanarrc al Reno il nostro 
bisogno di Prodi, per così 
dire, si è fatto struggente 
Anche i vegliardi, anche 
gli infanti si sentono fer
mare per la strada e chic 
dere: « Lei e ti prof. Pro 
di? » « No. signore » « Pec 
cato ». e ti corteo si in 
grossa cammtn facendo 
Grandi striscioni precedo 
no la folla che s'accalca 
davanti al ministero dell' 
Industria: a Vogliamo Pro 
di » vi si legge, e questa 
esaltata aspirazione è ti 
capolavoro politico di Do 
nat Cattin. 

Ma non è finita. Donat 
Cattin ha anche minac 
ciato che se si insiste su 
Romano Prodi egli farà 
dimettere da ogni carica 
tutti gli uomini di e For
ze nuove». Stiamo zitti. 
non ci muoviamo per ca
rità, Ma gli italiani, in se
greto, coltivano ora due 
speranze: che Prodi di
venti ministro e che Do
nat Cattin, inopinatamen
te. si riveli uomo di pa
rola. 

Fortabracclo 

Dal nostro inviato 
PROSINONE — Adesso l'ac
cusa è ufficiale: Paolo Ceria
ni Sebregondi è incriminato 
per la strage di Patrica in
sieme con Rosaria Biondi e 
Nicola Valentino. Contro la fi
danzata del terrorista rima
sto ucciso e il suo più stret
to amico (entrambi latitanti) 
e contro l'estremista romano 
catturato a Latina Scalo la 
procura della Repubblica di 
Prosinone ha firmato tre or
dini di cattura. Le imputa
zioni sono pesanti: omicidio 
aggravato del procuratore Cal-
vosa, degli agenti Rossi e 
Pagliei. e omicidio di Rober
to Capone. Per Sebregondi c'è 
la prova precisa del suo le
game con chi ha sparato: 
aveva copia delle chiavi del
l'auto (quelle della « 131 ») 
che erano state trovate in 
tasca a Roberto Capone. E 
quell'auto è stata usata per 
predisporre l'agguato a Pa
trica. 

Rosaria Biondi e Nicola Va
lentino si sarebbero rifugiati 
nella zona di Cassino. E' qui 
che i carabinieri del nucleo 
speciale del generale Dalla 
Chiesa sono piombati ieri not
te. per perquisire alcune ca
se di Atina e Alvito, due pae
si di montagna. La ricerca è 
andata a vuoto. Ieri mattina. 
nel pomeriggio e fino a se
ra ne sono state compiute 
altre: è ormai difficile tene
re il conto di tutte. 

C'è clima di grande mobi
litazione: le carte trovate ad
dosso al terrorista morto pri
ma. e i riscontri ottenuti do
po la cattura a Latina Sca
lo di Paolo Ceriani Sebregon
di dopo, hanno dato respiro 
a una inchiesta che ormai 
ha dimensioni nazionali, an
che se nell'occhio del ciclone 
restano sempre le zone del 
basso Lazio, l'intera Campa
nia e — da qualche tempo — 
anche la Calabria. 

Le indagini camminano su 
molti binari. Attraverso un 
intreccio di circostanze e di 
episodi vengono alla luce tut
ti i collegamenti del comman
do che ha ucciso a Patrica 
ed il ruolo ricoperto dai sin
goli, protagonisti o no. E" di 
ieri la notizia che la < 131 » 
parcheggiata sul piazzale del
la stazione di Latina, che ha 
fatto scattare la trappola dei 
carabinieri attorno a Paolo 
Ceriani Sebregondi, è stata 
certamente usata dagli assas
sini del procuratore di Prosi
none e dei due agenti di scor
ta. I terroristi se ne sono 
serviti dopo aver abbandona
to la « 125 » con a bordo il 
complice che moriva dissan
guato. Quindi hanno raggiun
to Latina Scalo, e si sarebbe
ro allontanati in treno dopo 
aver lasciato la « 131 » sul 
piazzale della stazione. 

L'interrogativo da scioglie
re. a questo punto, è questo: 
perché Paolo Ceriani Sebre
gondi due giorni dopo è tor
nato a Latina Scalo? Sembra 
incredibile che l'abbia fatto 
soltanto per recuperare una 
macchina ormai « bruciata »: 
molto più semplice sarebbe 
stato e certamente meno ri
schioso rubarne un'altra. Per
ché quell'auto cosi scottante 
era tanto preziosa? Si può 
fare l'ipotesi che la «missio
ne » recupero era necessaria 
per riprendere qualcosa di 
compromettente per lui o per 
i suoi complici, rimasto — di
menticanza? fretta? — a bor
do della vettura. Anche in 
questo caso però, la temera
rietà e l'ingenuità dei terro
risti lascia sconcertati. 

La trappola dei carabinieri, 
in ogni caso, è scattata per 
il ritrovamento della « 131 ». 
poche ore dopo la strage di 
Patrica. di cui nessuno aveva 
avuto notizia. Le chiavi del
l'auto erano in tasca a Ro
berto Capone. Ma forse a raf
forzare tutta l'operazione è 
arrivata una « soffiata ». ar-

Sergio Criscuoli 
(Segue a pagina 13) 

Rognoni 
alla Camera 
sulle indagini 
per la strage 
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Insoddisfacenti dichiarazioni del sottosegretario Rebecchini alla Camera 

Il governo n on risponde alla 
Non è stato fornito un quadro organico e completo - In alternativa al centro di Gioia Tauro 
solo misure frammentarie e disorganiche - Cinque stabilimenti per 1.610 posti - La replica 
del compagno Lamanna - Oggi a Montecitorio si discuterà la mozione unitaria su Napoli 

Interessati circa 7 milioni di inquilini 

Accordo fatto sul 
contratto di affitto 

La normativa sull'equo canone contenuta nel modulo (in di
stribuzione dal 1° dicembre) concordata tra SUNIA e UPPI 

ROMA — Dopo l'approvazione dell'equo 
canone, circa sette milioni di inquilini 
potranno tranquillamente rinnovare i con
tratti di locazione. Fino a ieri, infatti, ciò 
non era possibile perché sia l'inquilino che 
il proprietario non avevano a disposizione 
uno schema certo, sicuro, di contratto 
conforme alla legge ed anzi c'era il dub
bio che Interpretando in proprio la norma-
Uva in assenza di un formulario ufficiale, 
il contratto potesse essere successivamen
te annullato per ragioni di forma. Questo 
avrebbe aggiunto un ulteriore motivo al 
contenzioso, alla litigiosità tra le parti. Il 
SUNIA (Sindacato unitario degli inquili
ni) e l'UPPI (Unione piccoli proprietari) 
hanno sottoscritto un accordo per il mo
dulo di contratto di locazione che ha avu
to anche l'adesione della Associazione degli 
amministratori immobiliari. E' mancato 
però l'avallo della Confedilizia che è stata 
accusata dai dirigenti dell'UPPI di voler 
< riconfermare il suo ruolo di tenace osta
colo ad ogni prospettiva di cambiamento 
nel settore e quindi al miglioramento nei 
rapporti tra proprietari e inquilini ». 

L'intesa raggiunta prevede la costituzio
ne in tutte le province di commissioni di 
conciliazione, che dovranno servire a diri-
mero i contrasti tra inquilini e proprietari 
nell'applicazione dell'equo canone. Il nuo
vo modulo è stato presentato ieri alla stam
pa dai dirigenti delle due organizzazioni: 
per il SUNÌA i segretari Bartocci. Proco
pio, Luciani e Pulgelli, e per l'UPPI Ma
rino (Presidente), Mannino (segretario) e 
Patta (della segreteria) i quali hanno af
fermato che il modulo oltre a chiarire al
cuni aspetti più complessi della legge, do 
vrebbe evitare una valanga di controver
sie che potrebbe bloccare il lavoro della 
magistratura. 

Lo schema di contratto, che sarà in ven
dita dal 1B dicembre in tutta Italia, chiari
sce e semplifica al massimo le procedure. 
Vediamone alcune. 

CARATTERISTICHE — Va precisato co-
m'è l'alloggio fittato o da fittare: la su 
perfide netta dell'abitazione, degli ac
cessori (autorimesse, posto macchina. 
balconi e terrazze, cantine e soffitte) 

giardini, superficie condominiale a ver
de, ecc.; categoria catastale (tipologia 
dell'appartamento che può essere di lus 
so, civile, economico, popolare); ubicazio 
ne (fascia territoriale dove è collocato 
l'immobile: centro storico, zona semicen
trale, periferia, zona agricola); livelle 
di piano (il valore dell'alloggio può scen
dere del 20% se è seminterrato e salire 
fino al 20% se è un attico); anno di co 
struzione o di ristrutturazione (se risale 
a 50 anni il fitto si riduce del 30%); 
stato di conservazione (se è buono il va 
lore non cambia, mentre scende del 20% 
se è mediocre e del 40% se scadente). 

Veniamo ora alle altre voci del con 
tratto. 

SPESE ACCESSORIE — Oltre al ca
none, sono interamente a carico dell'af
fittuario le spese relative al servizio di 
pulizia, al funzionamento dell'ascensore. 
alla fornitura dell'acqua, dell'energia 
elettrica, del riscaldamento, al portierato 
(in misura del 90%). 

R A P P R E S E N T A N Z A S I N D A C A L E -
Indipendentemente dal ricorso per il ten
tativo obbligatorio di conciliazione, l'in
quilino e il proprietario possono farsi rap
presentare nell'applicazione del contrat
to dai rappresentanti sindacali. 

ASSEMBLEE CONDOMINIALI — L'in 
quilino ha il diritto di partecipare alle 
assemblee condominiali sulla gestione 
dei servizi, sulle spese di riscaldamento. 

REGISTRAZIONE — La ripartizione 
delle spese di registrazione sono da di 
vidersi tra proprietario e inquilino, pri
ma della legge, nella quasi totalità dei 
casi, era a carico dell'inquilino. 

La firma del contratto, sicuramente. 
non risolverà tutti i problemi in sospeso. 
Il problema della casa — è stato sotto
lineato dai dirigenti degli inquilini e dei 
piccoli proprietari — non può essere av
viato a soluzione con l'equo canone. Tut
tavia, una legge che consente gradual
mente di superare la situazione determi
nata da quarant'anni di blocco, non può 
essere valutata che positivamente. 

Claudio Notarl 

350 disdette al mese a Mihmo 

Per lo sfratto spesso 
s'inventa la «necessità» 

Dalla redazione 
MILANO — e Quel maledet
to art. 59 mi sta mettendo 
in croce. La proprietaria 
del mio alloggio mi ha fat
to capire che se insisto sul
l'equo canone prenderà in 
considerazione l'idea di far 
venire a Milano la nonna 
che adesso sta in un paesi
no del Lodigiano. So be
nissimo che la nonna di là 
non si muoverà, ma intanto 
le basta poco per far appa
rire davanti al pretore che 
le occorre V appartamento. 
Per questo sono in croce. 
ho paura della disdetta, ma 
non sono neanche d'accordo 
di continuare a pagare 100 
mila lire al mese per un al
loggio che secondo V equo 
canone ne vale 60 mila ». 
La confessione è di un'in-
quilina che sta aspettando 
il suo turno per una con
sultazione con l'ufficio le
gale del SVS1A. 

Vendita 
frazionata 

A questo punto interviene 
un altro inquilino; sta nel 
villaggio operaio della De 
Angeli-Frua, messo m ven
dita frazionata. Son ha i 
milioni che l'immobiliare in
caricata della vendita vuole 
per questi vecchi alloggi: 
€ Croce per croce, senta 

anche la mia. Siamo una 
cinquantina di famiglie al 
vecchio villaggio della DAF 
di via Moncalvo. Molte so
no le pensionate, vedove di 
ex operai e impiegati del
la De Angeli-Frua. Altri, 

biliare nel tentativo di La questione delle disdet-
svuotare la legge sull'equo te in massa è uscita anche 
canone e di continuare a alla riunione di grandi co-
lucrare rendite superiori al munì che si è tenuta a Fi-
legittimo. ^ reme la scorsa settimana, 

Ce lo conferma Barbieri, dove ciascuno ha denuncia-
delia segreteria provinciale to pesanti prospettive per 
del SUNIA: «I nostri uffi 
ci di consulenza di zona 
hanno già compilalo più di 
un migliaio di lettere per 
rispondere alle disdette in
viate dalla proprietà. Sia
mo convinti che solo in mi
nima parte si tratta di ef
fettive necessità per il pro
prietario di arere l'allog
gio. Le ripercussioni già 
si sentono anche in Comu
ne. Agli uffici dell'edilizia 
economica e popolare le ri
chieste di alloggio da par
te di inquilini che hanno 
lettere di disdetta sono au
mentate. « 71 ritmo delle 
richieste di allogalo è au
mentato: dalle 250 doman
de al mese siamo passali 
alle 3ì0. Stamattina si so
no presentate quattordici 
persone con lettera di di
sdetta ». 

Il fenomeno sta assumen
do dimensioni sociali preoc
cupanti; si aggiunge alla 
grossa spina dei 2500 sfratti 
che. nella sola Milano, do
vrebbero essere eseguiti en
tro il 30 aprile. La preoc
cupazione è chiara in quel 
che ci dice il compaqn') 
Gianfranco Rossinovich. as
sessore all'Edilizia popola
re: € La legge sull'equo ca
none è sicuramente un fat
to posiliro perché si propo
ne di mettere ordine nella 
giungla del mercato della 
casa, ma la sua efficacia è 
fortemente condizionata dal
l'esecuzione di altre leggi, 

come me, sono arrivati in prima tra tutte quella sul 
Moncalvo dopo aver lascia- piano decennale per la 
to altri alloggi che la De casa. La legge sull'equo ca-
Angeli-Frua doveva ristrut- none è partita; il piano de
turare. Per noi quello ma- cennale, invece, darà fruì-
ledetto è l'art. 61 della leg- ti tra un paio d'anni. Come 
gè. Se qualcuno compra il Comune siamo preoccupati. 
nostro alloggio, soprattutto Penso che occorra andare 
se emigrato, siamo belli ad una modifica della legge 
che a spasso*. Due casi per contenere le possibilità 
che danno, però, il senso di sfratto degli inquilini in 
della direzione in cui si questo periodo di transi-
muove la proprietà immo- zione*. 

gli sfratti già esecutivi: 
2500 a Milano. 3 mila a Bo
logna. 3 mila a Genova. 
1SÓ0 a Firenze. La situa
zione è tale da esigere un 
immediato intervento legi
slativo. 

Manovre 
antisociali 

La reazione delle immo
biliari alla legge sull'equo 
canone è tale da richiedere 
un intervento rapido e re
sponsabile per bloccare sul 
nascere manovre aperta
mente antisociali. Tra que
ste c'è l'accentuata tenden
za a non riaffittare gli ap
partamenti che vengono. 
per una ragione o per l'al
tra, svuotati. Il fenomeno 
sta dilagando: amministra
zioni immobiliari tengono 
in sospeso le affittanze *per 
vedere che cosa succede ». 
11 SL'XIA ha preso già po
sizione reclamando la re
quisizione dello sfitto. Il 
compagio Rossinovich pen 
sa che requisire non sia la 
strada: ritiene però che oc
corra andare all'uso dello 
sfitto: « Tenere alloggi ruo 
ti mentre tante famiglie 
cercano casa è inammissi-
bile. Anche dal punto di vi 
sta economico, non è ac 
cettabUe che un investimen
to non venga messo a fruì 
to. che si rinunci alle q,o 
te di affitto. Si deve tro 
vare un meccanismo che 
dia poteri ai sindaci per in
tervenire in questa questio 
ne e obbligare la proprietà 
ad affittare. DODO tre mesi 
che un apparta* nto è vuo
to. si deve poter interve 
nire perché sia riaffittato 
\on c'è ragione plausibile 
perchè non sia riaffittato*. 

Renata Bottarelli 

ROMA — I drammatici pro
blemi del Mezzogiorno sono 
in queste ore al centro del
l'attenzione della Camera: ie
ri con la discussione di un 
gruppo di interpellanze e in
terrogazioni sugli investimen
ti a Gioia Tauro e sulla cri
si economico-sociale della Ca
labria; e oggi con la discus
sione di una mozione con cui 
i gruppi della maggioranza 
intendono impegnare il gover
no su una sene di iniziative 
per fronteggiare e superare 
la impressionante decadenza 
di Napoli. 

Su Gioia Tauro e la Cala
bria, la risposta fornita ieri 
pomeriggio all'assemblea di 
Montecitorio dal governo è 
apparsa del tutto insoddisfa
cente per la insufficienza e 
la frammentarietà delle mi
sure appena delineate in al
ternativa al quinto Centro si
derurgico. In particolare il 
sottosegretario alle Partecipa
zioni statali. Franco Rebec
chini. ha assicurato si « l'im
pegno del governo ad effet
tuare investimenti idonei a 
garantire i posti di lavoro 
previsti » dal Centro, ma non 
è stato poi in grado di for
nire un quadro organico e 
completo delle alternative 

Sinora, si parla solo di: 
a) un impianto di laminazio
ne a freddo, a cura dell'Hai-
sider, che prevede l'impiego 
di 800 addetti: b) tre stabi
limenti della Finmeccaniea-
IRI nel campo della compo
nentistica (auto, carrozzeria, 
e diesel), con la occupazione 
complessiva di 510 lavorato
ri; e) la costituzione di ima 
società a prevalente parteci
pazione statale nel settore 
dell'informatica per la gestio
ne di un sistema informativo 
regionale con un'occupazione 
totale di 300 addetti ad alta 
qualificazione. Il totale degli 
occupati nei 5 stabilimenti è 
di 1610 unità. 

E' tutto per ora: come si 
vede, siamo unicamente alla 
conferma di indicazioni già 
trapelate ma per le quali non 
.viene fornita ancora alcuna 
cvncreta prospettiva circa i 
tempi di realizzazione. Ancor 
più vaghi o praticamente in
sussistenti gli impegni degli 
altri strumenti operativi del
l'iniziativa pubblica: «piena 
disponibilità » dell'ENT a for
nire risorse energetiche (in 
particolare metano) per fa
vorire la realizzazione di nuo
vi investimenti produttivi: as
sicurazione che TIRI lavora 
all'individuazione di nuovi in
terventi diretti e/o in colla
borazione con privati. 

Generale l'insoddisfazione 
per la insufficiente risposta 
del governo. Tra gli altri, 
il compagno Giovanni Laman
na. a nome degl'interroganti 
comunisti, ha rilevato come 
le comunicazioni del sottose
gretario Rebecchini non ten
gano minimamente conto del
le dimensioni complessive del 
dramma della Calabria, ri
proposto ancora due settima
ne fa dalla possente mani
festazione unitaria a Roma; 
ignorino la pur rilevante que
stione degl'interventi in fa
vore delle aziende messe in 
crisi da speculatori e avven
turieri dell'industria; e infi
ne, per la parte relativa alle 
iniziative alternative al quinto 
Centro, appaiono, oltre che 
del tutto insufficienti, anche 
non coerenti ad un organico 
disegno di sviluppo della 
Piana. 

Cerio — ha soggiunto La-
manna con riferimento alle 
iniziative IRI nel Sud Ame
rica — non si tratta di por
re il Centro di Piana in al
ternativa al programma bra
siliano: il popolo calabrese 
esige investimenti validi e 
non interventi assistenziali o 
colossali sprechi. E invece j 
la risposta continua ad esse
re assolutamente insufficien 
te. sul piano quantitativo co 
me sul piano qualitativo. La 
manna ha citato alcuni dati-
chiave della dissennata pra
tica assistenzialistica: l'anno 
scorso, solo l'INPS ha eroga
to in Calabria sussidi per 
seicento miliardi, una cifra 
pari a una volta e mezzo 
il prodotto lordo agricolo e 
uguale al prodotto lordo del 
l'industria manifatturiera e 
dell'edilizia; mentre dei due
mila miliardi impegnati per 
opere pubbliche ne sono stati 
concretamente investiti appe
na trecento, e per altri due
mila manca ancora qualsiasi 
programmazione della spesa. 

Da qui la protesta (fatta 
propria, per i socialisti, da 
Salvatore Frasca) e la con
ferma che ì comunisti conti
nueranno a battersi, a fianco 
delle popolazioni della Cala
bria e di tutto il Mezzogior
no. 

9- *. P-

I dtputatl comunisti cono te
nuti ad esser* pretenti SENZA 
ECCEZIONE «Ite Mdota 41 off-
9i martedì 14 e domani merco
ledì 15 novembre. 

Critiche dei sindacati 
al piano siderurgico 

Alla Commissione sanità del Senato 

Riforma sanitaria: manovre 
contro il decentramento 

ROMA — Ieri presso il Mi
nistero dell'Industria, la Fe
derazione unitaria Cgil -Cisl -
Uil e la FLM nazionale si 
6ono Incontrate con la Com
missione che ha elaborato la 
proposta di plano siderurgico. 

I sindacati hanno ribadito 
In modo particolare: 1) l'as
senza di indirizzi di politica 
industriale, che anrora lascia
no aperte le questioni priori
tarie di Bagnoli. Gioia Tau
ro. degli acciai speciali e del
le seconde lavorazioni; 2) il 
r s a n t e condizionamento cui 

sottoposta tutta l'industria 

siderurgica pubblica a fron
te dell'assenza di qualunque 
vincolo per ciò che concer
ne la siderurgia privata. 

Sull'insieme di tali questio
ni le organizzazioni sindacali 
hanno registrato 11 silenzio 
della Commissione e risposte 
evasive, su alcuni temi preoc
cupanti da parte del governo. 
In particolare preoccupanti 
appaiono le Ipotesi che con
cernono sia prospettive per 
l'investimento a Gioia Tauro 
Eia per la anticipazione dei 
fondi necessari per il risana
mento di Bagnoli. 

ROMA — Riprende oggi l'esame del dise
gno di legge sulla riforma sanitaria, alla 
commissione Sanità del Senato, che ha sta
bilito, per accelerare i lavori, un fitto calen
dario di sedute (sei tra martedi e venerdì). 

Finora sono stati approvati i primi quat
tordici articoli, che riguardano alcuni dei 
punti salienti della riforma (i principi ge
nerali e gli obiettivi; la programmazione, 
gli indirizzi e il coordinamento delle attività 
amministrative reglcnali; la composizione 
del Consiglio sanitario nazicnale; le compe
tenze regionali e le attribuzioni a Province 
e Comuni; i compiti delle unità sanitarie 
locali e il principio che stabilisce l'unifor
mità delle ccndizioni di salute sul territorio 
nazionale). 

Alcuni ostacoli sono stati superati, altri 
sono stati, per ora soltanto aggirati, accanto
nando gli articoli. I punti sui quali più aspro 
si è fatto il confronto riguardano le com
petenze dello Stato e le deleghe alle regioni. 
Il governo, con una serie di emendamenti 
che modificano profondamente lo spirito e 
la lettera del testo approvato alla Camera, 
rivendica una maggiore centralizzazione del 
le competenze, per dare allo Stato più po
teri, oltre a quelli che già gli sono attribuiti 
dall'art. 6 del testo varato a Montecitorio. 

SI oppongono decisamente a tale linea co 
munisti e socialisti, i quali insistalo perche 
centrale resti, in tutta la riforma, il ruolo 
delle Regicnl. Insieme agli artt. 6 e 7 (que 
st'ultimo concerne ie deleghe alle Regioni). 
è stato accantonato anche l'art. 15. che, con 

una normativa nuova rispetto anche al te
sto della Camera, modifica profondamente 
compiti e struttura dell'Istituto superiore di 
sanità. Sono stati i socialisti, in questo ca
so, a chiedere una pausa di riflessione. 

Un vivacissimo dibattito si è pure aperto 
sull'art. 15 che stabilisce la struttura delle 
unità sanitarie locali e detta le norme per 
11 loro funzionamento: se ne riparlerà mar-
tedi. Interessante, tra le conclusioni rag
giunte, la determinazione, proposta dalla 
compagna Simona Mafai, secondo la quale 
i Comuni, singoli o associati, articolano le 
unità sanitarie in distretti, sulla base di 
criteri stabiliti ccn legge regionale. 

Sono stati invece respinti tutti quegli 
emendamenti che tendevano ad infoltire il 
Consiglio sanitario nazionale e prevedevano 
altri organismi a livello regionale con 11 pe 
ricolo, denunciato dal relatore compagno 
Merzario, di un deleterio appesantimento 
burocratico: ugualmente respinto un emen
damento che escludeva l'assistenza Infier-
mierlstlca a domicilio dai compiti delle uni
tà sanitarie locali. 

Per quanto concerne la spesa, tema sem
pre ricorrente in materia di riforma e di 
costo delle unità sanitarie, il ministro An-
selmi ha annunciato che entro 11 mese il 
coverno sarà in erodo di fornire i dati della 
spesa sanitaria ulobale. scorporati nelle sin 
gole voci: su tali dati sì baserà il piano di 
programmazione. 

n. e. 

Il compagno della FGCI fu ucciso a coltellate dai fascisti 

Sfilano in 10rnila a Bari mentre inizia 
il processo agli assassini di Petrone 

Dai nostro inviato 
BARI — Mai cosi in tanti 
in piazza, dopo quel tragico 
28 novembre di un anno fa, 
a gridare il dolore e la rab
bia di una generazione. Dieci
mila, forse di più, giovanissi
mi contro la violenza nel no
me di Benedetto Petrone. as
sassinato appunto un anno fa 
dai fascisti perchè era comu
nista, perchè voleva cambia
re le cose, voleva lottare con
tro la disoccupazione, il sot
togoverno. la degradazione. 

All'appuntamento di ieri 
mattina (in occasione del
l'apertura del processo contro 
il neofascista accusato del
l'uccisione di Benedetto) sono 
arrivati da tutte le scuole, 
da tutti i quartieri: in testa 
al grande corteo gli amici, i 
compagni di cBennj>, vecchi 
e nuovi. Quelli che con lui 
hanno imparato a lottare e 
quelli dell'ultima leva, quelli 
che hanno voluto iscriversi al 
circolo della FGCI che porta 
il suo nome. E poi i giovani 
socialisti e i ragazzi del-
l'MLS. L'orribile morte di Be
nedetto sul selciato davanti 
al palazzo del governo, nel 
cuore di Bari, ha germoglia
to nuovi impegni. 

Uno slogan che rimbalzava 
dalla testa del corteo fino al
le ultime file racchiudeva que
sta realtà: « 28 novembre. 
bandiere al vento, è morto un 
partigiano, ne nascono altri 
cento ». Diceva un altro slo
gan gridato ad una folla che 
ha fatto ala al passaggio del 
corteo: e Se la democrazia 
fosse quella vera, fascisti e 
terroristi sarebbero in gale
ra >. E qui si sente che tutti 
questi giovani sono ben con
sapevoli di come un filo in
credibilmente forte leghi la 
morte di Benedetto agli episo
di che hanno sconvolto e in
sanguinato il nostro paese in 
questi ultimi mesi. 

Dice la mamma del giovane 
compagno assassinato il 28 
novembre del 1977: e A casa 
lo prendevamo un po' in giro, 
quando lui diceva che i giova
ni potevano cambiare questo 
mondo. Le sorelle soprattutto 

B A R I • I l padre di Francesco Intranò t ra I genitori di Bene
detto Petrone in aula durante l'udienza di ieri 

ridevano. Solo la sua morte, 
quello che è successo dopo, i 
compagni che sono venuti e 
tutto quello che è stato scrit
to. ci hanno fatto capire che 
aveva ragione, che possiamo 
fare qualcosa tutti ». 

Seduta in un angolo della 
nuda corte d'assise dove si 
celebra il processo degli as
sassini fascisti di suo figlio, 
Palma Petrone tenta di spie
gare quello che sente. Da que
sto processo non vuole ven
detta. Giustizia, pretende giu
stizia. La giustizia che Bene
detto chiedeva per sé e per 
tanti giovani come lui. quan
do alla testa della delegazio
ne barese sfilava a Napoli al
l'incontro nazionale dei gio
vani disoccupati, due anni fa. 

Ma la giustizia può venire 
da una sentenza? Franco 
Giordano, segretario della 
FGCI risponde: « Bisogna ca
pire che questo processo non 
solo è il processo ad un assas
sino. a quel Giutpppe Picco 
lo che ha ucciso Petrone e fe
rito Francesco Intronò. Son 
è solo il processo ai suoi fa-
roTppqintori. a coloro che lo 
hanno protetto. Questo deve 

essere il provesso a chi ha 
armato quella mano. Ai mis 
sin», dalla cui sede partì il 
"commando" a coloro che del
le squadracce si sono serviti 
per anni per impedire una 
crescita democratica della 
città ». 

Ma la battaglia è dura: den
tro e fuori l'aula giudiziaria. 
Proprio perchè esecutori e 
mandanti del delitto hanno 
capito che il dibattimento può 
essere una grossa occasione 
di mobilitazione, di coagulo 
di forze che credono nella 
urgenza di imprimere una 
svolta, di rinnovare. Così, la
titante Giuseppe Piccolo, gli 
altri sette imputati accusati 
di favoreggiamento (tutti no
mi noti del neofascismo ba
rese) non si sono presentati 
al dibattimento. Solo due han
no nominato avvocati di fi
ducia, per gli altri ci sono 
stati quelli d'ufficio. Anche il 
MSI fa finta che il processo 
non lo riguardi, ma manda 
qualche arvocato a controlla
re e discretamente >. L'obiet-
firo è di far celebrare il di
battimento alla svelta, di fini
re tutto in tre o quattro udien-

I giovani in 
corteo per le 
vie del centro 
chiedono 
che sia fatta 
giustizia 
«Punire killer 
e mandanti » 
Manovre 
per far 
slittare il 
dibattimento 
e coprire 
i missini 
Tutti gli imputati 
latitanti 

ze. E visto che gli imputati 
sono contumaci già oggi si 
dovrebbe passare ai testimo
ni: sono 61, ma il presidente 
Stea dice che farà presto. 
anche i giudici sembrano 
preoccupati di « chiudere * la
sciando intatta la limitata so
stanza dell'istruttoria. Il ti
more di una parte della ma
gistratura — si dice da più 
parti — è che, ad esempio, 
si rimettano in discussione le 
conclusioni stesse dell'inchie
sta: che venga fuori il ruolo 
vero che hanno avuto coloro 
che ora sono definiti solo fa
voreggiatori. Ma i fascisti, a 
quanto pare, hanno paura an
che di un processo così: ve
loce e poco approfondito. Per 
questo i difensori di Piccolo 
ieri sera hanno presentato 
istanza per lo spostamento 
(* legittima suspicione *) del 
processo da Bari. 

Contrasta con queste mano
vre la presenza di una parte 
civile vigile, che raccoglie le
gali di diverso orientamento 
politico. Rappresentano la fa-
miqlia di Benedetto, le sue so
relle. il padre, la madre. E 
avrebbero dovuto rappresen

tare anche la federazione del 
PCI, la sezione di Bari Vec
chia, la FGCI, il circolo nel 
quale Petrone era iscritto. Ma 
i giudici hanno detto di no a 
questa costituzione: non han
no voluto (e in questo sono sta
ti d'accordo col rappresentan
te dell'accusa) che i comuni
sti fossero presenti anche giu
ridicamente al processo. Han
no detto, dopo una lunga ca
mera di consiglio, che il par
ti/o non ha subito « un danno 
patrimoniale >, riè un danno 
morale « quantificabile * dal
la morte del ragazzo. Addirit
tura, per avallare questa te
si, il PM Curione ha fatto un 
paragone con l'uccisione del 
calciatore Re Cecconi: anche 
in quel caso — ha detto — 
non fu concesso alla Lazio di 
costituirsi parte civile. 
. Il meno che si possa dire di 
questa decisione è che con
trasta. come hanno rilevato 
in una loro dichiarazione gli 
avvocati di parte civile, con 
tutta una giurisprudenza nuo
va che tende ad ampliare la 
presenza della parte civile in 
processi che interessano la 
collettività. Si pensi ai casi in 
cui sono stati ammessi i sin
dacati contro imprenditori che 
violavano lo statuto dei lavo
ratori; o gruppi femministi 
in processi per aborto, e così 
via. Ma per i giudici di Bari 
la morte di Petrone non com
porta « danno economico » per 
il partito: dunque niente da 
fare. 

Ora i legali stanno studian
do la possibilità di fare ricor
so contro questa ordinanza 
della corte d'assise. E forse 
altri giudici riconosceranno 
il diritto invocato dal PCI e 
dalla FGCI, che è un diritto 
espressione di civiltà. 

Resta però il valore con
creto della scelta compiuta 
dai giudici: l'area del proces
so, per loro, deve rimanere 
ristretta al mero esame del
le singole responsabilità, sen
za andare a auardare i retro
scena, il significato vero di 
quella terribile morte. 

Paolo Gambescìa 

II PDUP dopo il congresso: Vincerlo sbocco 
di una travanliata vicenda politica 

« Siamo po< hi e mm uni-
li ». aveva riconosciuti» Lu
cio Mas ri nel -no iiilerveil-
lo: e • potiti e non uniti » 
i delegali al congresso « co-
-l i l i icnlc » del P D U P «onn ri-
ma-t i fino al l 'ul t imo. I l voto 
-l i l la mozione conclusiva r i -
*l»ecchia l ' imniazine di un 
gruppo componilo quanto un 
molaico: su 483 deleghe r i t i 
rale dalla cnmmì*«ione elet
torale, *olo 282 -ono an-laie 
a! documento tirila mazzio-
ran/a (Magri -Ca- le l l ina. per 
intenderei) . Se«anladue nr 
ha intera raccolte la mozio
ne della Federazione piemnn-
te** ( fanlr ire di nna «orla d: 
partilo <r federativo » ) , mun
ire 2ó d i e s a t i hanno prefe
rito a«tener«i «nll'nno e l'al
tro documento. Mancano al
l 'appello 114 deleghe: quel-
le. cioè, di qnanti — compre
so il gruppo del « manifesto » 
— hanno deriso di e«primrre 
il loro dis«en*o rifiutando*'! 
comunque di votare. 

Con nna maggioranza che 
non sonerà dunque il 58 pei 
renio. Magri e il «no gruppo 
«embrano aver colto a Via
reggio un nniro risultato, o 
meglio i l risultato min imo: 

Vittoria di Magri al 58% 
la » l e f i l l ima / ionr » ronire*-
suale del loro proietto d-
« partilo or fan i / ra to ». anrh< 
a co-in di forzare — come ì 
infatti accadute — le re«i 
-lenze o le incertezze di qua 
*i la metà del • co«liluendo i 
l ' D I ' P . Per ora. pur r i f in 
landò di entrare neslì orea-
ni*mì dir icenl ì . p!i opponilo 
r i hanno evitato di «egnirf 
Ro--ana Rn**anda fulla «tra-
da della *eparazione non con-
*en*nale. Per il resto, però. 
di accordo pare e»*erc*ne po
co; il che. per nn partito ehf 
«i propone come « caìnlivsa-
lore deH*nnUn delle sinistre*. 
rende anrora attnale l'antica 
m a « i m i : « medice. cura tt 
ipsnm ». 

E" difficile dire «e i l me
todo adottato dalla maggio
ranza del contre*«o sia ap
punto un «iMema di cura ra
dicale o. pinttoMo. un pallia
tivo diretto a lenire la *en*a-
rione di sbandamento qua«i 
f iocamente percepibile nella 

«ala del cinema Eden, a Vi. i-
re is io . Per mol t i , la parole 
di Luciana CaMc l l in i . i l di-
»ror*o di M a i r i , le e*orlazio-
ni di Lidia Menapace hanno 
j \ n l o nn effetto salv.mtzzan-
te per i l «rmplice fallo di 
rappre*entare comunque li 
proposta di un centro di coa-
ciilo. di nn punto di riferi
mento anche nel lavoro pò 
litico quotidiano. Ma lutti ca
pevano benis<imo che f ino a«l 
as»*to i l nnmero deeli Ì*crit-
i : al P D U P era sce*o a otto
cento: e che solo la tciAcnra 
congressuale ha suscitalo, per 
varie strade, la ripresa fino 
a quota t remi la . De l re*lo. il 
dato dì nn delegato ogni cin
que iscritti parla da ;é . 

Ora . i l PDL 'P ha stabilito 
di avviarsi al • crocicchio sto
rico • indicatogli da M a g r i : 
non vuole mancare al l 'appun
tamento con Fa occasione > ili 
una e rifondazione della si
nistra*. Tnt tav ia , questo tcro-
cicchio* * per i l P D U P m 

dalo non «olo politico ma an
che p-icoloairo. Al punto di 
biforcazione, «i enn-uma in
fatti un \ incoio ideale, e an
che per-o.nale. che è «lato 
per anni il connotato princi
pale del zruppo di intellet
tuali u-rito note anni fa dai 
P ( - I : e che ancora o ig i è for
re la spiegazione di un'at
tenzione di slampa, nei tre 
ziorni del conzresfo. che dif
f icilmente tocca in «orte a 
una formazione di poche mi
gliaia d i mi l i tant i . 

I l tono da rotocalco di 
qualche giornale nel dipinze-
re ( ( o l a n d a e Castellina come 
le due « eroine antagoniste » 
del congresso ha insomma un 
referente concreto nel l ' imrcc-
ciò d i sentimento e politica 
al quale ha fal lo appello, sen
za risultalo, la stessa replica 
di Luciana Castell ina: a alt-
hinmo lavoralo insieme per 
tanti anni, ci vogliamo bene*. 
ha detto f idando nella rispo
sta emotiva del congrego. 

Ma . nel corridoio del cinema, 
Ilo—.inda zia dettava ai sior-
nal i - l i l'atto di morte del vec
chio sodalizio. 

Le i . per «no conio, percor
rerà ro l giornale la via tra!-
legziata al congrego: dentro 
i movimenti -ociali che « ri-
Imitano slrrlli tiri quadro po
litico ». attendendo che ma
turi con e-*i la • sintesi po
ltrirà » per ora ìne*i*tenle. 
Gl i a l t r i , i l P D U P , rimanti 
«enza i l giornale, contano 
molto sulle po«sihililà che po
trebbe offr irgl i i l centro per 
I nnità della sinistra lanciato 
da Magr i e .Napoleoni. 

AH'arcu«a di poro volonla-
ri<mo contestatagli dagli av-
ver«ari. i l gruppo dirigente 
del parti lo non si preoccupa 
di difendersi. Anz i . Per con
cludere la sua replica, Lucia
na Castellina si è servita di 
un • calembour ». Giocando 
«nllo slogan del congresso, 
» un partilo per una svolta ». 
ha esortato i suoi compagni 
a e«*cre, f inalmente, • par
tilo per una volta, almeno 
ima rolla ». E' l 'ult imo au-
lobii*? O è già passato? 

Antonio Caprarica 
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«Le mgyii sporche» riproposte in tv a trentanni dalla prima 
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Le mani sporche di 
Jean-Paul Sartre arrivano da
vanti alla vastissima platea 
televisiva trent'anni dopo le 
clamorose polemiche dalle 
quali fu accompagnata e se
guita la eprima* assoluta 
(Parigi, Théàtre Antoine, 2 
aprile 1948). In questi tren
t'anni sono successe molte 
cose, nella politica, nella cul
tura, nel teatro, nella vita 
umana. E' successo anche, ad 
esempio, che, in Italia, Le 
mani sporche, rappresentate 
già in clima di guerra fredda, 
con rara tempestività (sta
gione '48-'49), secondo l'equi
voco modello transalpino, 
tornassero poi alla ribalta, 
nel 1964, in una edizione 
chiara equilibrata e corretta 
(Stabile di Torino, regia di 
Gianfranco De Bosio), la 
quale faceva giustizia della 
fama di basso anticomuni
smo, da cui il testo, per set
tarie incomprensioni e misti
ficazioni diverse, era stato 
perseguitato sin dal suo ap
parire sulle scene; donde il 
veto che lo scrittore stesso 
aveva posto agli allestimenti 
della sua discussa fatica, in 
ogni paese (Jugoslavia esclu
sa), e che per quanto riguar
da il nostro fu appunto ri
mosso quindici anni or sono 
(grazie, tra l'altro, ai buoni 
rapporti di allora tra Sartre 
e il PCI). 

A sfogliare quotidiani e set
timanali italiani, che all'im
minente diffusione delle 
Mani sporche sul piccolo 
schermo hanno dedicato ab
bondanti servizi, si direbbe 
quasi trattarsi, invece, di una 
folgorante riscoperta: dal 
1948 si salta al 1978, senza 
mediazioni. Lo stesso grazio
so fascicolo consegnato ai 
giornalisti dall'ufficio stampa 
della RAI riporta ampi stral
ci degli interventi dell'epoca 
(fino al '51-52), ma confina 
in una nota a pie' di pagina 
un fuggevole accenno all'in
tervista concessa da Sartre a 
Paolo Caruso il 4 marzo 1964, 
alla vigilia della tprima* to
rinese sopra ricordata (cui 
seguiva in aprile quella ro-
muna): intervista reperibile 
in appendice alle edizioni 
mondadoriana e einaudiana 
dell'opera, e che costituisce 
un onesto quanto inelimina
bile contributo a inquadrare 
storicamente il «caso», non
ché ad evitarne nuove, tardi
ve. forzose montature. 

Certo, quando, in apertura 
di questo adattamento televi
sivo in tre parti, a firma di 
Elio Petri (le vedrete, sulla 
Rete uno, stasera, domani se
ra e, dopo un incongruo in
tervallo di quattro giorni, 

Un Sartre 
che non riesce 
ad essere 
contemporaneo 

A cosa si deve la riscoperta di 
un'opera teatrale che affrontava 
con molta ambiguità 
il rapporto tra politica e 
morale nel periodo staliniano Una scena del film di Elio Petri tratto da « Lo mani sporche » 

domenica prossima), si note
rà solo e sdegnoso nel palco 
del teatrino dove s'immagina 
svolgersi lo spettacolo, un 
signore baffuto che potrebbe 
essere Peppone, ma anche 
Stalin (e che sia Stalin ci 
verrà chiarito nel finale della 
terza puntata), si avvertirà il 
sospetto non infondato d'un 
qualche lenocinlo. Di Stalin, 
del resto, appariranno ancora 
ritratti, piccoli e grandi, nel 
corso dell'azione. La proble
matica del regista è più per
sonalizzata di quanto non 
fosse quella dell'autore, il 
quale ce l'aveva piuttosto con 
ciò che, poi, si sarebbe defi
nito «stalinismo*, e si pre
murava comunque di far dire 
al suo Hoederer che, in poli
tica, i fatti personali contano 
poco, o nulla. 

Cerchiamo, qui giunti, di 
rammentare in sintesi il nu
cleo del dramma. I poli della 
tensione, che in esso s'in
staura, sono Hugo e Hoede
rer: giovanissimo intellettuale 
d'estrazione borghese, il pri
mo, impegnato nel rinnegare 
a ogni istante la propria 
classe, egli traduce il suo ar
dore di ribelle in radicali
smo, estremismo, nichilismo; 
leader di un Partito comu
nista, il secondo, si mostra 
deciso e duro, ma anche dut
tile e spregiudicato, seguendo 
le esigenze del momento. 

Il quadro della vicenda è 
un paese del centro Europa, 
denominato llliria. fra il '43 
e il '45: mentre le sorti della 
guerra volgono al peggio per 
l'Asse, cui il Reggente si è 
alleato contro l'Unione sovie
tica, Hoederer, superando 

non senza sforzo l'opposizio
ne «di sinistra» in seno al 
Partito, avvia trattative con il 
Pentagono, l'organizzazione 
politica, pur essa illegale, 
che, procedendo dagli strati 
elevati della società, attinge 
la sua base dì massa nei ceti 
medi e nelle campagne; ai 
colloqui partecipa lo stesso 
figlio del Reggente, che, nella 
prospettiva ormai certa della 
sconfitta, tenta di salvare il 
salvabile. L'iniziativa di Hoe
derer, tendente alla creazione 
di un governo di unità na
zionale, primo passo verso 
l'accesso al potere da parte 
del proletariato, assume agli 
occhi dei suoi più accaniti 
avversari inferni l'aspetto 
d'un tradimento. Hugo, debo
le ed influenzabile, è spinto 
da costoro ad eliminare 
Hoederer. del quale, a questo 
scopo, diventa segretario. 

Sanguinosa 
missione 

Hugo, tuttavia, perverrà a 
compiere la sua sanguinosa 
missione quasi per caso, e 
in extremis, dopo aver ce
duto ai persuasivi argomenti 
di Hoederer e registrato, con 
ciò, non tanto la conquista di 
una più adulta coscienza. 
quanto, invece, una definitiva 
condanna all'infantilismo. 
Recandosi dunque da Hoede
rer, che lo ha già disarmato 
(e non solo materialmente), 
per mettersi al suo servizio, 
il giovanotto vede la propria 
moglie, Jessica, fra le braccia 
di lui; ne segue un «delitto 

passionale», o almeno Così 
sarà classificato, valendo al 
suo esecutore una pena rela
tivamente mite. Uscito di 
carcere, un paio di anni do
po, Hugo apprende che la li
nea di Hoederer è ora accet
tata e applicata da tutto il 
Partito, in pieno accordo con 
l'URSS: l'ucciso è celebrato 
come un eroe, mentre la tesi 
del «movente privato» del 
suo assassinio (avallata dallo 
stesso Hoederer in punto di 
morte) è adesso una comoda 
maschera, imposta sullo scot
tante groviglio degli eventi. 
Ma Hugo è. a sua volta, un 
ingrato fardello del quale bi
sogna liberarsi. Potrebbe, 
certo, scamparla acconcian
dosi alla «verità ufficiale». 
Preferirà, al contrario, di
chiararsi «non recuperabile» 
e compiere, per mano altrui, 
quel suicidio che era sempre 
latente nei suoi atteggiamen
ti. 

Nell'intervista del 1964, ci
tata prima, Sartre, dopo aver 
sottolineato come «un lavoro 
teatrale appartenga al suo 
autore molto meno che non, 
per esempio, un romanzo, e 
possa provocargli spesso del
le sorprese», assumendo una 
«realtà oggettiva* nel legame 
con le varie componenti dello 
spettacolo (regista, attori. 
pubblico, ecc.), attribuiva i 
violenti attacchi mossi alle 
Mani sporche e a lui, nel 
1948. e dopo, dal Partito co
munista francese, e la quasi 
simultanea «appropriazione» 
della commedia da parte del
la destra, sostanzialmente a 
due ragioni: l'una, «profon
da *, sarebbe derivata dallo 

stalinismo, cioè dal «fatto 
che un "compagno di strada" 
critico non era tollerato a 
quei tempi»; l'altra, «occasio
nale», consisteva in un errore 
politico (sia pur «leggero» a 
suo giudizio) commesso da 
Sartre e dai suoi amici con 
la costituzione, in quel pe
riodo postbellico, d'un rag
gruppamento di dubbia natu
ra, l'RDR; che diceva di col
locarsi a fianco del PCF, ma 
gli si poneva, quanto meno, 
in concorrenza. 

Il passato 
falsificato 

Nello sviluppo dell'intervi
sta, tuttavia, Sartre ammet
teva che i fraintendimenti 
delle Mani sporche poteva
no esser nati da più com
plessi motivi, attinenti alla 
stessa struttura problematica 
dell'opera e alla possibilità, 
per lo spettatore, di identifi
carsi nella figura di Hugo, 
cui il drammaturgo (pur 
dandogli torto su tutto, o 
quasi, il rimanente) affidava 
uno dei punti scottanti — 
anche se, tutto sommato, 
marginali — della situazione: 
la denuncia di quella «falsifi
cazione del passato* che era 
stata «pratica sistematica del
lo stalinismo*. 

Diciamo però che il nodo 
storico-ideologico specifico 
delle Mani sporche appare 
oggi alquanto «datato*: la 
strategia di larghe alleanze 
propugnata da Hoederer, nel 
segno e nell'interesse della 
lotta di liberazione nazionale, 

può rievocare a noi italiani, 
comunisti e no. la « svolta di 
Salerno» del 1944, e avere as
sai meno a che fare, in senso 
stretto, con le necessità e i 
dilemmi presenti. Cosicché, 
pettinando e un tantino at
teggiando Marcello Ma-
stroianni-Hoederer «alla Ber
linguer* (Gianni Santuccio, 
nel 1964, ne faceva, piò coe
rentemente, una specie di 
Togliatti, ironico e distacca
to), si rischia solo di con
fondere le idee agli spettato
ri, già messi ad ardua prova 
dalla macchinosità dell'ingra
naggio teatrale sartriano. 
Quanto al contrasto dialettico 
fra morale e prassi, che ap
passionava Sartre («la mora
le — egli diceva, ripensando 
Le mani sporche — non è 
altro che un certo autocon
trollo che la prassi esercita 
su se stessa, ma sempre a un 
livello oggettivo; e. di conse
guenza, in base a valori co
stantemente superati, perchè 
posti dalla prassi anteriore*), 
il rigorismo astratto, la voca
zione distruttiva ed espiatoria 
d'un Hugo sono sin troppo 
facile bersaglio per la pacata 
razionalità d'un Hoederer. 
pur intrisa di doppiezza. 

Sospesa tra esistenzialismo 
e storicismo, la tematica del
le Mani sporche non lesina 
poi spazio alla psicologia, e 
alla psicanalisi. Elio Petri, 
come si suol dire, ci inzuppa 
il pane: il conflitto Hu-
go-Hoederer è anche un con
flitto fra Figlio e Padre (e 
non manca una Madre, nel
l'ambigua persona della com
pagna Olga), dove però il 
Padre è anche il Partito, mi

ticamente inteso, e il Figlio il 
militante deluso, l'«ex* del 
'56. Insomma, il cerchio si 
chiude, mentre, ritiratisi 
dietro il sipario i personaggi 
della finzione teatrale, l'im
magine del Padre Partito 
coincide definitivamente, an
cora e sempre, con quella di 
Stalin. Quasi che, crollato 
quell'idolo, la storia del mo
vimento operaio, e la storia 
in generale (la storia che 
come fu detto efficacemente, 
e prima di Marx e di Lenin, 
«non è stata inventata dal 
buon Dio per l'educazione di 
fanciulle bennate*) si fosse 
fermata. Quasi che il Partito 
non possa essere concepito, e 
realizzato, diversamente da 
un Padre odiato e amato: 
magari come un organismo 
collettivo, un corpo vivente 
(sarà per caso che chiamia
mo cellule i suoi elementi 
fondamentali?). 

Ciò che disturba, insomma, 
in questa riproposta televisi
va delle Mani sporche, pe
raltro tecnicamente assai 
forbita, è il lambiccato am
miccamento all'attualità, pa
rallelo al rifiuto di prendere 
atto dei mutamenti avvenuti 
in questi trent'anni, sulla 
scena del mondo e anche. 
perchè no, su quella teatrale. 
Nonché nelle platee. Petri 
fantastica d'un pubblico di 
ragazzi di vaga impronta set-
tantasettesca, che schiamaz
zano e inveiscono contro gli 
interpreti, alla fine della reci
ta (e, a proposito, un qual
che influsso formale della 
Recita di Anghelopulos si 
sente, qui). Noi rammentia
mo di aver visto, appena un 
paio di stagioni fa, un'edizio
ne pulita e dignitosa delle 
Mani sporche, in un teatri
no romano, fra un pubblico 
di giovani e giovanissimi, at
tenti e partecipi, pronti alla 
civile discussione. 

E, comunque, circa la pos
sibilità, insinuata dal com
piacente coro delle gazzette, 
d'individuare in Hugo un 
precursore delle Brigate ros
se, ci andremmo particolar
mente cauti. Il giovane omi
cida è un impasto molto let
terario; non per niente si ri
chiama esplicitamente al 
Raskolnikov di Dostoievski; 
Sartre poi vi riconosceva, per 
suggerimento altrui, tratti 
amletici, mentre è più agevo
le rilevarvi somiglianze (una 
sua frase è ripresa alla lette
ra) col Bruto del Giulio Ce
sare. Ma, a parer nostro, c'è 
più contemporaneità in una 
sola' pagina di Shakespeare, 
che nelle tre ore e tre quarti 
delle Mani sporche, edizio
ne televisiva 1978. 

Aggeo Savioli 

Una mostra che ricostruisce un ambizioso modello urbano 
Scriveva Carlo Cattaneo nel 

1839 «su la densità della po
polazione e su la sua relazio
ne alle opere pubbliche» che. 
nelle grandi capitali «...si 
rappresenta una splendida 
scena di incivilimento e di 
intelligenza; la nazione illude 
se stessa; invanisce delle sue 
grandezze, dell'eleganza dei 
suoi scrittori e dei suoi ric
chi... e dimentica i tetti di 
paglia e i zoccoli di legno 
delle ispide province». 

E' questo il rischio, certo 
calcolato, che corre, nella Mi
lano città internazionale che 
pochi anni fa un ottimo stu
dio titolava «capitale econo
mica d'Italia», la bella mo
stra ancora in corso alla Ro
tonda della Bcsana a cura di 
Luciano Patetta. Anna Finoc
chi e Corrado Gavinelli. Un 
rischio, se non si tiene conto 
della forte componente ironi
ca che il titolo contiene — 
l'idea della magnificenza civi
le — espressione anch'essa 
dovuta al Cattaneo; per una 
mostra cioè (Architettura a 
Milano dal 1770 al 1848) che 
vuole contribuire a riflettere 
sulla Milano di oggi. 

Ancora Cattaneo ci confer
ma che «diffondere equabil
mente la popolazione, e pro
pagare il moto sociale su tut
ta la superficie d'un paese, è 
il frutto dei secoli e suppone 
molte istoriche precedenze, 
molti rivolgimenti delle leggi, 
delle proprietà, delle impo
ste. del commercio. Bisogna 
che la legislazione sia giunta 
per molte fasi ad effettuare 
lo svincolo dei beni, la liber
tà delle persone...». 

Egualitarismo, svincolo dei 
beni, la città che rende libe
ri. se però gli obiettivi sociali 
non sono divisi fra classi 
dominanti e subalterne, di
scriminate, escluse; questo 
messaggio è già tutto posse
duto dalla borghesia 
neo-classe allora dominante 
e dirigente. 

Molti annotano che l'ondata 
di interesse sul nuovo uma
nesimo dell'età neoclassica ci 
arriva dalle grandi mostre di 
Londra di qualche anno fa. 
quelle sul Canova, su David. 

Sempre Cattaneo dalle pa
gine del suo Politecnico in
segnava che «anche nelle na
zioni. quando si sia raccolto 
il loro numero assoluto (la 
prima cosa che si suol ri
guardare tanto in economia 
quanto m politica) bisogna 
riferirlo allo spazio di terra 
sul quale è diffuso» portan
doci a riflettere su pesi e 
misure delle invasioni e dif
fusioni sul «territorio» di 
Lombardia. 

Quando Milano era magnifica 
La nascita e lo sviluppo di una 
organizzazione architettonica 
strettamente intrecciata con 
l'affermazione politica e culturale 
della borghesia dai tempi di 
Maria Teresa a metà dell'800 

L'albergo dei poveri di Francesco Croce in una incisione del 1762. A destra: l'ingresso in Milano del corteo imperiale il 13 settembre 1838 

Una certa componente iro
nica. dunque, per tornare al
la magnificenza civile, pen
sando alla Milano di oggi. 
inquinata. deteriorata da 
trenta anni di un modo di 
malgovername gli sviluppi 
che un libretto di pochi anni 
fa definiva «rito ambrosiano». 
ma soprattutto un'idea di 
democrazia, sul grande nu
mero e il governo di popolo; 
su questa idea viene da sof
fermarsi. sui problemi, me
glio. che connette nei termini 
civile/democratico che si 
vanno affrontando, cercando 
di fare chiarezza sull'intrec
cio fra «forme» della decisio
ne e contenuti della parteci
pazione. 

Verificare oggi la capacità 
del grande pubblico, della 
moltitudine di visitatori, nel 
caso specifico, di sottrarsi ai 
condizionamenti di certe sug
gestive persuasioni visive, i-
nerenti all'attuale momento 
di sviluppo capitalistico, è 
essenziale. 

Ben vengano le mostre su
gli antenati; Neoclassico e 
Troubadour è un'altra pre
ziosa piccola mostra in corso 
al Museo PoWi Pezzoli sulle 
miniature di Gianbattista Gi-
gola di cui anche alla Besana 
si ammirano i disegni: Mila
no è romana, romanica, ro
mantica e romanzesca: que
ste ed altre sono le immagini 
della città che i gruppi do

minanti si sono date. 
Magnificenza presuppone 

estasi, ammirazione passiva 
per una certa trionf alita; 
magnificenza civile connota 
ordine, compostezza, ma con
tegnosa, ordinata, appunto. 
perchè concessa e un po'. 
anche, imposta. E" Maria Te
resa d'Austria a farla, con il 
suo maternalista, illuminato 
riformismo, il suo catasto da 
buon governo, questa magni
ficenza di cui il Piermarini, il 
Pollack saranno gli splendidi 
interpreti in una città intesa 
per punti significativi, capi
saldi di architetture. Sarà il 
sistema di tassazione regres
siva, man mano che il fondo 
agricolo diviene più produtti
vo (come spiega limpidamen
te uno dei testi di commento 
alla mostra) a garantire il 
paesaggio, l'aura, delle ville 
nobiliari del neo stile in quel 
comprensorio milanese che la 
nostra cultura contempora
nea, senza disagio alcuno, de
finisce con termine di evi
dente origine celtica, hinter
land. 

Sarà poi Bona parte, prima 
cisalpino, poi imperatore, a 
promuovere i più ambiziosi 
progetti, da quelli realizzati 
dal Canonica per l'arena civi
ca al «piano economico-poli
tico» dell'Antolini per il Foro 
napoleonico attorno all'antica 
fortezza, vero e proprio polo 
commerciale e direzionale al

ternata o all'antico cen
tro-cuore della città, il Duo
mo. 

Dando respiro ai migliori 
talenti dei suoi architetti, 
stimolandone la propositività 
fino alle soglie dell'utopia, lo 
spirito della Rivoluzione 
Francese interpreta la città 
per grandi direttrici, la stra
da del Sempione. il «piano 
dei rettifili», la rete di con
nessione dei pubblici servizi 
che i favolosi disegni ad ac
quarello, a china, rispecchia
no. La notevole mole di ma
teriali presentati alla mostra. 
i due piani di lettura paralle
li. la documentazione analiti
ca dei progetti d'epoca da un 
lato, il contesto storico e il 
diffondersi dell'ideologia 
neoclassica dall'altro, consen
tono di cogliere con imme
diatezza le differenze qualita
tive, di impostazione proget
tuale corrispondente allo svi
luppo della situazione politi
ca. 

Ponendo al centro della 
Rotonda, questo bel tempio 
della peste del '600 con i suoi 
capitelli necrofili, la gigan
tografia della sistemazione 
del progetto dell'Antolini che 
esprime con forza la nuova 
volontà di creare uno spazio 
per un utente collettivo, il 
popolo di tutta la città, la 
componente ironica riaffiora: 
il popolo qui è tutto e solo 
in questi spazi immensi raf

figurato sperduto nelle sce
nette di vita di borgo che 
danno colore alle immagini 
prospettiche d'assieme; né 
siamo ancora a quella massa 
compatta squarciata dai sol
dati schierati al corteo delle 
Loro Maestà Imperiali del 
solenne ingresso per Porta 
Orientale del 1838, l'unica e 
drammatica immagine, in 
tutta la mostra, di una classe 
che si va chiamando proleta
riato. 

Con la Restaurazione austro
ungarica, la terza fase storica 
dell'esposizione, il respiro si 
accorcia; la città borghese 
punta ancora a un decoroso 
ordine razionale. Si consolida 
quel corpo di architetti che. 
sul «pian des artistes» pro
mosso da Napoleone III per 
Parigi e sull'umanitaristica 1-
dea della salute pubblica, in 
una Milano ormai provincia, 
sfornerà il gran panettone 
del San Carlo in corsia dei 
Servi e via via lino ai «croìs-
sants» in pasta di immobili 
ad appartamenti, sulle ormai 
lievitate aree di piazza Ca
stello. 

Attraverso il prestigio for
male delle unità immobiliari. 
dei lotti edificati che seguono 
la logica della struttura 
propritana, emerge la ricerca 
di un assetto spaziale con
gruente con la base materiale 
su cui questa espansione ha 
luogo: la razionalizzazione 

dei processi di produzione, la 
prefigurazione di una città 
più produttiva per la classe 
dominante. 

La mostra si ferma al pe
riodo aulico, al 1848. all'inizio 
del processo della cosiddetta 
rivoluzione industriale. im
merge si il ruolo svolto dalla 
classificazione teresiana delle 
proprietà basata sulla rendi
ta. ma resta la sensazione 
che sfugga un essenziale e-
lemento di chiarezza nei 
confronti del quadro dell'e
poca. per coglierne le con
traddizioni. Cosa assicura, al
lora. che non sia solo il 
pubblico colto della «capita
le» che la va visitando a u-
scire dalla mostra corrobora
to. attraverso la magnificen
za. daH'«idea» che ai bei 
tempi dei Beaux-Arts gli ar
chitetti sì che la sapevano 
disegnare la citta? 

La «persuasione visiva» che 
tuttora esplode da questi di
segni non supera il doppio 
binario delle due culture, del
l'elite e delle masse, i due 
piani di lettura consentono 
questo equivoco. Da una par
te le scienze nobili dell'in
gegneria e dell'arte del co
struire (Polytechnique. Ponts 
et Chaussées). dall'altra le 
e scienze umane», la storia. 

Antonio Banfi rilevava nel 
1941 che la migliore cultura 
milanese sorge in occasione e 
partecipa a movimenti di ca

rattere universale, profonda
mente rinnovatori e che ab
biano una vasta eco nella vi
ta concreta e siano fecondi 
di attività. Una mostra cosi 
accurata nel documentare il 
lavoro di straordinari artefici 
può forse contare sulla capa
cità di cogliere da parte del 
pubblico colto quei momenti 
universali che gli consentono 
di fare i confronti, con l'epo
ca dei costruttivisti sovietici 
attorno al piano della grande 
Mosca, ad esempio, piuttosto 
che con quelle tesi che so
stengono che, con Balla e 
Boccioni, la culla dell'ameri-
canesimo è proprio il Futu
rismo nato a Milano. 

Manca una documentazione 
parallela dell'entità delle 
condizioni abitative dei ceti 
popolari urbani, dell'attrezza
tura urbana di una città che 
nell'arco di cinquant'anni 
perverrà all'industrialesimo. 

Il problema dell'alfabetiz
zazione visiva dunque per
mane. La strada, certo, è an
cora lunga e passa dall'ac
quisizione effettiva di quelli 
che oggi chiamiamo i prodot
ti della cultura materiale; si 
tratta di avvicinare il grande 
numero a quella cultura 
formale, che è cosa ben di
versa da una cultura forma-
Ustica. su cui si scontano an
che molti ritardi del movi
mento dei lavoratori. 

Può sempre succedere che 
una bella manifestazione co
me questa venga trattata con 
sufficienza come uno dei tan
ti contributi di addetti ai la
vori per il «potere», mentre 
la scelta delle immagini, i 
testi, l'ironia stessa del titolo. 
confermano che si tratta di 
una seria denuncia degli a-
spetti avvolgenti di consoli
dati poteri storici, delle for
me di cultura che li hanno 
accompagnati o permeati; cri
ticarli è contribuire a cam
biare. facendo emergere altri 
valori, altri progetti di tra
sformazione. 

Ed è quanto conta, nell'ot
timo catalogo della mostra. 
dei saggi di Paolo Portoghesi. 
Marco Bezzi Bardeschi. Atti
lio Pracchi. Massimo Scolari 
e • Virgilio Vercelloni. Un 
buon contributo dunque al
l'avvicinamento del «citoyen» 
nella inevitabile complessità 
delle sue forme contempora
nee, passando attraverso 
immagini del governo dal 
mondo classico al nostro 
presente, nella prospettiva di 
una decisiva acquisizione di 
democrazia sostanziale. 

Frodi Drugman 

La scomparsa di Virgilio Guzzi 

Il difficile 
mestiere 

del critico 
ROMA — E" scomparso 
nei giorni scorsi a Roma il 
pittore e storico dell'arte 
Virgilio Guzzi. Aveva 76 
anni. 

E" scomparso con Virgilio 
Guzzi uno del critici d'arte 
più attenti e assidui della vi
cenda figurativa italiana del 
nostro secolo. E dicendo « fi
gurativa » intendo subito ri
cordare che egli non appar
tenne alla schiera di chi 
contrappose la « figurazione » 
alla « astrazione » avallan
do una falsa antinomia. 
Appartenne, bensì, alla schie
ra di coloro che semmai rav
visarono nell" « astrazione », 
come nuovo modulo accade
mico, un « figurativismo » 
che si vergogna, monco in
somma, non espresso. Il che 
non gli impedì mai, appun
to, di distinguere un artista 
« astratto » autentico da uno 
fasullo e un artista «oggetti
vo e antropomorfico» auten
tico da uno fasullo. 

Insomma Virgilio Guzzi è 
stato uno di quelli che più 
hanno tenuto fede In epoca 
di dilaganti determinismi, 
sociologici o psicoanalitici, e 
di conseguente appiattimen
to del giudizio estetico in ca
talogazioni del tutto etero-
nome, alla necessità della 
« distinzione » In 6enso cro
ciano di « poesia » e « non 
poesia ». 

Per lunghi anni In Italia. 
e io personalmente mi sono 
trovato su posizioni fieramen
te avverse a quelle di Guzzi, 
l'accusa di « crocianesimo » 
nel campo della cultura arti
stica e letteraria è stata con
siderata molto più che infa
mante. E non è che non ve 
ne fossero validi motivi con
siderato il punto al quale il 
distinzionismo crociano aveva 
ridotto il complesso e com
plicato scandaglio dell'opera 
d'arte, quasi espungendo que
sta dalla storia generale del
la società per farla figlia 
solo della sua storia e nem
meno di quella. 

Ma se si considera, per con
verso, a qual punto è stato 
ridotto lo scandaglio crìtico 
da chi isterilendo il pensiero 
estetico marxista fino al so
pravvento in esso del mero 
riferimento alla struttura so
ciale, violando in senso posi
tivistico persino la articola
ta, dialettica e non meccani
cistica teoria leniniana dell' 
arte come «riflesso», e ne
gando quindi uno del punti 
cardine di quel pensiero che 
è appunto il «distinguere» 
(Marx usa proprio questo 
verbo) fra struttura e sovra
struttura nel senso di una 
loro rispettiva autonomia, è 
giuocoforza volgersi oggi al 
confronto con coloro che, co
me Virgilio Guzzi, tennero 
duro. Ed egli tenne duro an
che, come ho detto, a costo 
di opposti semplicismi, ma 
lavorando perché rimanesse 
aperta la via della ricerca 
critica come fatto più arduo 
dell'applicazione di formule 
onniscenti. di a grimaldelli » 
intellettuali come avrebbe 
detto Gramsci, d'accordo con 
Croce (il cui «distinzioni

smo » è da vedere poi quan
te radici avesse proprio nel
la fondamentale «distinzio
ne » mnrxinna fra struttura 
e sovrastruttura), 

Ho detto in tal modo come 
Virgilio Guzzi sia stato un 
critico multante, un croni
sta quotidiano quasi, dell'ar
te moderna italiana, di un ti
po particolare, provveduto, 
cioè, oltre che di una sensibi
lità immediata al fare arti
stico nel suo sviluppo, anche 
di una attenta e meditata ca
pacità di correggere col rigo
re della responsabilità cultu
rale il momento caduco e a 
volte Inevitabilmente stru
mentale del mestiere. 

Ma occorre subito aggiun
gere che l'attenzione quasi 
totale dedicata da Guzzi alla 
vicenda dell'arte italiana del 
secolo XX ha avuto come 
stabile parametro non già 
uno stanco e testardo ripie
gamento sulla tradizione ot
tocentesca e nemmeno l'as
sunzione dei modelli europei 
e più ampiamente interna
zionali come schemi cosmo
politi nei quali incasellare i 
diversi ismi o le diverse per
sonalità. ma In convinzione 
che in Italia, come ben ave
va avvertito Roberto Longhl, 
il «buonanotte signor Patto-
ri » non l'aveva detto il Fu
turismo ma l'avevano detto 
gli artisti che negli anni "20 
e in seguito s'erano aperti al 
respiro europeo, e soprattut
to al respiro che va dagli 
Impressionisti a Picasso, a 
Braque. fuori da ogni formu
la avanguardistica. 

Dalla ricca produzione cri
tici di On77i condotta su ri
viste e giornali già, lui viven
te. sono state ricavate rac
colte e antologie come ad 
esempio Quella dedicata agli 
scritti sulle Biennali di Ve
nezia durante più di trent' 
anni. Altri volumi potranno 
ricavarsene. A uno penso so
prattutto come indispensabi
le: quello sulle arti figurati
ve a Roma dadi anni '20 al 
giorni nostri. Diverrà un te
sto indispensabile per fare 
bene una storia importante 
che sono in troppi a non vo
ler favorire ivi compresi 1 
puhblicl poteri della città. 

Ho sottocchi uno degli ulti
mi articoli di Guzzi che ave
vo ritagliato per tornarci so
pra. E' del 27 settembre. Si 
intitola «Critica e arte al 
grado zero ». Inizia con un 
richiamo a Don Ferrante: 
«Vivo e reale, appare come 
il simbolo di quella finzione 
di realtà che è il pensiero 
astratto. Il sapiente invece 
è il pensiero concreto: e di 
lui. manco a dirlo, noi fac
ciamo la massima stima». E 
conclude ammonendo: «E 
tutto questo perché siamo al 
punto che il mondo vuole af
fermarsi spartito fra 1 due 
eccessi che deprecava Pascal: 
il tutto ragione e 11 niente 
ragione». L'articolo prendeva 
le mosse da una riflessione 
amaramente negativa sulla 
Biennale del 1978. Addio 
Guzzi ! 

Antonello Trombadori 

Robert Jungk 
Lo stato atomico 

«Questo libro è scrìtto con rabbia e paura. 
Con paura per la minaccia 

di una perdita della libertà e dell'umanità. 
Con rabbia contro coloro 

che sono disposti a rinunciare a questi due beni supremi 
per il guadagno e per la mania del consumo » 

(R. Jungk). 

«Saggi», L. 7000 

Einaudi 

Novità e successi 
Vladimir Naumov 
IL PCI VISTO DA MOSCA 
PfefeUow « Giovanni Barlingvar 

L. 4.000 

Marx - Engels - Lenin 
TERRORISMO 
• MOVIMENTO OPERAIO 
A cara dì Massimo Matura L. 4.000 

L Godbsnikov - R. Neronov 
B. Barachta 

LA RIVOLUZIONE CULTURALE 
IN CINA 

L. SOM 

Astrojikfo Pereira 
I PRIMI ANNI DEL PARTITO 
COMUNISTA IN BRASILE 
Pi *faliena 4i Mno Marnila L. 9.500 

Rotando Carrasco 
NELLI MANI M PINOCHET 
Prafaziana ali Lata Corrala* L. 4 000 

Tito Saffiottl 
ENCICLOPEDIA DELLA 
CANZONE POPOLARE E DELLA 
NUOVA CANZONE POLITICA 
Piaaaamlai» # Michel* Straniar» 

L. 3.000 

Alessandro Vaia 
DA «ALEOTTO A CENERALE 
Pi afasia*» « LalffJ Una* L, 4.000 

Michela Marinelli 
LE LOTTE PER LA TERRA 
IN CAPITANATA E L'ECCIDIO 
DI TORREMAGGIORE 
Prafaxion* di Umbart* Tarractaf 

L . 5 J M 

Ambrogio Doninl 
ENCICLOPEDIA 
DELLE RELIGIONI 

L.30.0M 
« Un'utile esemplificazione. d'una 
semplicità e d'una chiarata di 
linguaggio esemplari, di quella 
che è la concezione monista del 
fenomeno religioso. Dobbiamo 
darne dunque un giudizio positi-
to? Certamente, e non stupisca 
che ciò attenga su questo gior
nale ». 
G'impacio Romsnito «IL POPOLO* 

Accadami* dell* Scienza ée 
l'URSS: STORIA UNIVERSALE 
Edizione Italiana a cara al Frane* 
Dalla Parata. Prafaziana d] Paole 
Alatrl. XI volarne 

Aggiornamento L. Ai-OOO 
eia " Storia Universale " aveva 
già il pregio di porsi al di fuori 
di un'ottica eurocentrica e que
sto nuovo volume contribuisca m 
dare un'informazione veramente 
mondiale dei processi storici f* 
atto: basti pensare che alla ste
sura hanno collaborato altra 
quattrocento studiosi ». 

« IL LAVORO a •anova 

TETI editore - nm MH™ . vii E. **, n 
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Si ristudia il «palinsesto» 

Consultazioni 
sui programmi 

della 3a rete 
'& Venerdì in consiglio le dimissioni della rap

presentante PRI - Un convegno PS! a Roma 

ROMA — Una commissione 
nominata dal Consiglio d'am
ministrazione è stata inca
ricata di studiare le ipotesi 
di palinsesto per la 3. rete 
tv: di rivedere, cioè, an
che sulla base dei suggeri
menti avanzati in queste set
timane da più parti il tipo di 
programmi che dovrebbero 
essere irradiati dal nuovo ca
nale. Della commissione fan
no parte il direttore generale 
della RAI Berte, il vice-pre
sidente Orsello, i consiglieri 
Adonnino, Compasso, Pedul-
là. Vecchi e Zaccaria. La 
commisswne presenterà le 
sue conclusioni prima alle Re
gioni poi al Consiglio d'am
ministrazione. 

Per i prossimi giorni so
no previste anche altre con
sultazioni tra l'azienda e i 
sindacati e il dibattito in 
Parlamento sulla relazione 
annuale della Commissione di 
vigilanza. Il Consiglio d'am
ministrazione della RAI è 
convocato invece per venerdì 
prossimo, quando saranno di
scusse, probabilmente, anche 
le dimissioni della signora 
Elena Croce, causate dal se
vero attacco del partito che 
l'aveva designata, il PRI, al
la gestione dell'azienda. Il 
consiglio era stato convocato 
per giovedì ma il rinvio si 
è reso necessario per la con
comitanza con il convegno del 
PSI su « informazione e po
tere » che si apre oggi a 
Roma. Il convegno è atteso 

Un anno fa 
moriva 

Francesco 
Pistoiese 

Ricorre oggi 11 primo anni
versario della morte del com
pagno Francesco Pistoiese. I 
compagni e le compagne del 
CESPE e di Politica ed Eco
nomia ricordano la sua figura 
di militante, di giornalista, di 
studioso Impegnato di ricerca
re e diffondere la conoscenza 
della realtà economica e del 
rapporti sociali che si manife
stano sulla scena mondiale. 
DI rilievo è stato 11 suo ap
porto alla divulgazione delle 
nuove tendenze della scienza 
dalle pagine dell'Unità, di Po
litica ed Economia e dal suo 
volume sul problemi energeti
ci dove per primo ha appro
fondito lo studio dei profondi 
rapporti di Interessi che si ce
lano dietro l'Intreccio energia. 
economia, ecologia. 

In sua memoria i compagni 
sottoscrivono 50.000 lire per 
l'Unità. 

con interesse: dovrebbe di
segnare in modo compiuto la 
strategia socialista nel set
tore tirando le somme delle 
discussioni, delle polemiche, 
dei cambiamenti, delle diver
se elaborazioni maturate nel-
l'« area socialista » in questi 
ultimi mesi. 

Il contrasto verte oggi so
prattutto sulla funzione del 
servizio pubblico. La Voce 
Repubblicana di domenica, ad 
esempio, ci rimprovera per 
"non aver capito appieno" il 
senso della sua recente ini
ziativa che mira a impedire 
la progressiva degenerazione 
di un'azienda pubblica. Su 
questo obiettivo siamo asso
lutamente d'accordo: voglia
mo che la RAI, che è sol
tanto uno strumento del ser
vizio pubblico, sia risanata 
e presto, smantellando tutte 
le resistenze e i vecchi cen
tri di potere che — come 
riconosce l'on. Bogi — fanno 
muro contro l'azione moraliz
zatrice. Non vorremmo inve
ce clic questo avvenisse a 
spese delle dimensioni e del 
posto che al servizio pub
blico spetta per garantire, nel 
nostro paese, la sopravviven
za di una informazione sot
tratta al controllo degli oli
gopoli privati, delle centrali 
che stanno lavorando a suon 
di miliardi e di tecnologie 
per impadronirsi di giornali 
e tv. per condizionare l'orien
tamento delle grandi masse. 

Non a caso è proprio que
sto il tema venuto con pre
potenza alla ribalta al conve
gno su Europa e radiotelevi
sione tenutosi la settimana 
scorsa a Roma. Soprattutto 
nella seconda giornata si è 
arrivati al nocciolo della que
stione: che Europa vogliamo 
costruire? quale idea di Eu
ropa debbono riflettere le ra
dio e tv delle diverse nazioni? 
e questa Europa come e da 
chi sarà informata domani? 

Non sono domande retori
che se si pensa a quello che 
sta succedendo nei giornali 
francesi (il costituirsi di una 
enorme concentrazione in ma
ni private); agli attacchi fu- f 
ribondi che Strauss sta por
tando nella RFT alle emit
tenti radio-tv pubbliche ac
cusate (proprio così!) di fare 
il gioco dei comunisti: e a 
quanto sta succedendo in ca
sa nostra con l'incetta delle 
testate, le manovre concen
triche miranti a dare a po
tenti gruppi privati la possi
bilità di creare catene di e-
mittenti. 

a. z. 

Il Milano-Lecce tamponato mentre era fermo al semaforo rosso 

Scontro fra treni nella nebbia a Milano: 
morti due macchinisti, trenta i feriti 

II convoglio investitore non ha obbedito al segnale di alt, forse perchè coperto dalla nebbia - I ri
schi derivanti dalla « guida a vista » e a causa dell'assenza di meccanismi automatici di fermata 

MILANO — I due convogli incastrati l'uno nell'altro dopo il tragico scontro nel quale hanno perso la vita due ferrovieri 

Esplosiva testimonianza di Piero Ottone al processo di Reggio Calabria 

« Donat-Cattin mi parlò di coperture 
socialiste sugli abusi per Gioia Tauro» 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — La sfi
lala dei testimoni al processo 
di sessanta imputati di asso
ciazione per delinquere riser
va sempre importanti novi
tà: Piero Ottone, già direttore 
del « Corriere della Sera » non 
ha avuto incertezze o vuoti di 
memoria circa la intervista 
rilasciatagli dal ministro Do
nat Cattin sul quinto Centro 
Siderurgico. Il ministro — ri
badisce Ottone — mi parlò 
di coperture socialiste a in
trallazzi ed abusi intorno a 
Gioia Tauro»: anzi, Donat 
Cattin « mi disse di avere at
teso. invano, la pubblicazione 
di una sorta di dossier — in
viato ad un settimanale del
l'area laica — sulla collusio
ne tra mafia e pubblici po
teri ». Ottone non ricorda di 
quale settimanale si tratti an
che se qualcuno ha parlato 
di Panorama. 

E' una circostanza che 11 
Tribunale si riservo di appu
rare sentendo Donat Cattin 
la cui testimonianza acquista, 
ora, notevole interesse sotto 
il profilo giuridico e politico. 
Il ministro dovrà spiegare 
perché tenne per sé e per II 
settimanale « laico » l'Impor

tante materiale raccolto sugli 
« intrallazzi » nell'area del V 
Centro siderurgico anziché 
passarlo alla Magistratura 
perchè potesse tempestiva
mente indagare e. comunque, 
porre termine agli illeciti traf
fici. Il capo di gabinetto della 
prefettura di Reggio Calabria 
dottor Salazar, ha dovuto ri
conoscere, con imbarazzo, di 
avere affidato durante la sua 
gestione commissariale a Riz-
ziconi diverse commesse di la
voro a Teodoro Crea, sorve
gliato speciale: è stato, ab
bozzando una giustificazione. 
6olo per lavori di poco più 
di un milione di lire — ha 
detto Salazar — anche se la 
difesa di Crea ha poi. esibi
to fatture per otto milioni di 
lire. Probabilmente, risponde 
Salazar « avrò pagato a Crea 
lavori fatti In precedenza ». 

Contrariamente agli altri in-
gesneri e tecnici ascoltati, il 
geometra Esposito Catello del
la Cambogi. è stato molto 
esplicito: imprenditori reggini 
hanno avuto l'affidamento dei 
primi lavori per il raddop
pio del tratto ferroviario Vil
la San Giovanni - Reggio Ca
labria. senza alcuna gare di 
appalto. Non avevano i mez
zi tecnici necessari, ed ebbe

ro lavori, inizialmente per un 
miliardo e duecento milioni di 
lire. Hanno poi sub-appalta
to, nonostante il divieto di 
legge, tutti i lavori ad altre 
ditte fra cui la Sama di Ca
tania che ha corrisposto per 
le opere di scavo, demolizio
ne e movimento di terra. 750 
lire al metro cubo menti e 
la Cambogi gli corrispondeva 
1250 lire al metro cubo. In 
tal modo i lavori da cinque 
miliardi e trecento milioni di 
lire (per il primo tronco) so
no « lievitati » a ben dodici 
miliardi e ottocento milioni di 

lire. 
E* poi salito sulla pedana 

Francesco Piromalli, che di 
comune con don Mommo ol
tre al cognome ha il bernoc
colo degli affari: dalla pic
cola fabbrichetta di dischi pei 
oleifici si è trasformato nel 
1964 in grande costruttore edi
le, e contemporaneamente in 
albergatore. Per procurarsi 
denari contraeva muti assai 
sospetti con le filiali dì Goia 
Tauro della Cassa di Rispar
mio, del Banco di Napoli e 
della Banca commerciale. Co
si In pochi anni, costruendo 
e vendendo appartamenti ci 
fu un momento (precisato, del 
resto, in un verbale di poli

zia) in cui il Piromalli si 
trovò proprietario di cinquan
ta alloggi per un valore di 
circa due miliardi di lire. 
Cominciò frodando lo Stato: 
ebbe un contributo per co
struire una fabbrica di attrez
zature per oleifici e. dopo 
qualche anno, ci costruì so
pra un albergo, il « Mediter
raneo »: oggi attende, sempre 
dallo Stato o dalla Regione, 
un contributo di 115 milioni di 
lire per attre7zature turistico 
alberghiere. Ha comprato per 
trecento milioni il Jolly Ho
tel della catena Marzotto: ma 
non ha detto che quell'albergo 
fu venduto dopo una serie 
di minacce e intimidazioni, 
che i concorrenti Inizialmente 
erano trenta, che ventotto di 
essi sì ritirarono, che uno fu 
ucciso, e l'unico rimasto in 
lizza fu proprio lui. Chi lo 
protegge, chi rappresenta? In 
questo processo è rimasto un 
mistero: con gli altri Piro
malll a sentire lui, intercor
rono solo rapporti di « buona 
conoscenza ». Nonostante que
ste sue molteplici attività per 
il fisco di Gioia Tauro sa
rà. probabilmente, ancora un 
piccolo industriale che si di
batte fra mille difficoltà. 

Enzo Lacaria 

La posizione di un arunvo di ginecologi cattolici in un convegno a Roma 

«Obietto sull'aborto, però sterilizzo» 
La pratica della sterilizzazione vista 
come alternativa all'interruzione 
della gravidanza - Richiesta 
una regolamentazione legislativa 
80 milioni di coppie nel mondo 
avrebbero fatto ricorso a 
questo intervento - Il problema 
dell'irreversibilità 

ROMA — Se è vero, come 
ha scritto l'altro giorno su 
Un giornale italiano Michel 
Foucault, che « il mondo 
contemporaneo formicola di 
idee che nascono, si agita
no, spariscono o ricompaio
no, scuotendo molte perso
ne e molte cose », c'è da 
dire che una di quesfe idee 
è proprio quella della ste
rilizzazione (volontaria, ma
schile e femminile) che an
che da noi, e di recente, 
ha fatto tanto parlare, di
scutere e polemizzare. L'af
fermazione del filosofo fran
cese è in contravyiwione 
a quanti sostengono che « le 
grandi ideologie stanno rer 
morire » o che almeno « esse 
ci sommergono con la loro 
monotonia ». E che pia mo
destamente ci sia un" e ideo
logia > della sterilizzazione. 
piccola ma vivace, l'hanno 
dimostrato qualche centinaio 
di medici, per la gran parte 
ostetrici e ginecologi (ita
liani, americani e inglesi), 
ma anche urologi, psicologi 
ed esperti in pianificazione 
familiare, richiamati in un 
simposio all'EUR da un'ini
ziativa dell'Istituto di clinica 
ostetrica e ginecologica del
l'università di Roma. Le ci
fre nel mondo le ha portate 
il dottor ha Liibell, dell'As
sociazione per la sterilizza

zione volontaria, di Keta 
York. 

Si tratta, secondo le sue 
stime, di 80 milioni di cop
pie che hanno fitto ricorso 
a questa pratica, cosi ripar
tite per paese o con'inente: 
3.5 milioni in Cina; 22 in In
dia; tre milioni e mezzo in 
Asia (Cina e India escluse): 
nove milioni e mezzo negli 
Stati Uniti; cinque e mezzo 
in Europa; tre in America 
Inalino: un milione in Cana
da e mezzo milione in Afri
ca. La ripartizione tra i due 
sessi è difficile da indiri-
duare; tuttavia, Lubell so 
sUcne che mentre tra le 
94'2 0)0 sterilizzazioni com
piute negli Stati Uniti nel 
1970, solo il 20 per cento si 
riferiva a donne; più di re
cente, nel 1977. questa per
centuale è salita enorme. 
mente, raggiungendo Q 60 
per cento delle nuove ste
rilizzazioni (che appunto 
l'anno scorso sarebbero state 
1091000). Ce pure chi ha 
detto che. sempre negli USA. 
un membro su sei delle cop
pie tra i 20 e i 40 anni sa
rebbe sterilizzato. 

Da queste cifre si rica
verebbero due cose. Primo, 
che il crescente successo 
(se vogliamo chiamarlo co
sì) della sterilizzazione pres
so la popolazione femminile, 

almeno americana, sarebbe 
da addebitarsi agli effetti 
negativi della e pillola » o di 
altri contraccettivi tradizio
nali, ma anche ai risultati 
conseguiti dal movimento di 
liberazione delle donne. E 
secondo, che per una com
binazione di fattori si an
drebbe assistendo ad una 
« ascesa meteorica » della 
sterilizzazione volontaria. 
tanto da far dire a Lubell 
che si tratta del « fenomeno 
contraccettivo degli anni 
'70 ». Solo per accenni, è il 
caso di riferire che il medi
co americano ha parlato an
che di sterilizzazioni « ideo
logiche » o « ecologiche ». 
secondo le motivazioni por
tate da certi giovani che 
sono ricorsi a questa pratica. 

Atteggiamento 
di diffidenza 

A titolo informativo, però. 
va detto che la massima au
torità mondiale in materia 
di pianificazione familiare, 
la * International planned 
parenthood federation ». non 
consiglia la sterilizzazione, 
e che un atteggiamento di 
rifiuto o di diffidenza, che 
viene da fondat'issimi moti
vi. accomuna pure l'ambien
te medico di molti paesi, e 
anche quello americano. 

Oggi, le tecniche chirur
giche più avanzate consen
tono per la sterilizzazione 
femminile di far ricorso alla 
laparoscopia e olla mini-
laparotomia. che evitano 
l'anestesia generale e un ri
covero ospedaliero di un cer
to numero di giorni; mentre, 
come si sa, per quella ma
schile si tratta di un inter
vento molto più semplice, 
attuato in anestesia locale 

e ambulatorialmente (non 
così, invece, è il processo 
inverso, di « ritorno ». cioè 
della ricanalizzazione del de
ferente, che comporta, per 
giunta senza alcuna garan
zia. una vera e propria ope
razione chirurgica della du
rata d'i almeno due ore). 

Di fronte a questo quadro 
della situazione, è interes
sante conoscere la tendenza 
di una parte dell'ambiente 
medico italiano (e ver giun
ta universitario), che con U 
simposio dell'EUR ha fatto 
una tempestiva < sortita » sui 
temi della sterilizzazione vo
lontaria nell'ambito della 
contraccezione, a ridosso 
dell'approvazione della leg
ge sull'aborto e della sua 
applicazione. Il professor 
Luigi Carenza, titolare del
la seconda clinica ostetrica 
e ginecologica di Roma, è 
insieme a Giuseppe Valle e 
Lucio Zichella uno degli or
ganizzatori del convegno. 
Cattolico, iscritto per sua 
slessa ammissione all'Azione 
cattolica, ha fatto * obiezio
ne * insieme all'W per cento 
del personale medico del suo 
istituto. 

Da questa convinzione 
(e considero l'aborto, sia 
clandestino che legale, un 
crimine ») lascia discendere 
una posizione estremamente 
aperta e favorevole, anche 
in contrasto con quella uffi
cialmente espressa dalla 
Chiesa, alla sterilizzazione 
come metodo elettivo della 
contraccezione: cento steri
lizzazioni — dice — sono 
cento o mille aborti in meno. 
Poi aggiunge, chiedendo 
espressamente che questo 
punto venga precisato, che 
malgrado una così intransi
gente posizione antiabortista 
seguita a battersi per il cen 
tro di diagnosi prenatale, nel 

suo istituto, che rischia di 
chiudere per mancanza di 
finanziamenti. 

Pur considerando la steri
lizzazione in netta alterna
tiva all'aborto. Carenza tut
tavia non nasconde le molte 
e gravi remore e perplessità 
che sussistono nei confronti 
di questa pratica. Oggi, di 
fronte ad una maggiore ri
chiesta di sterilizzazioni, è 
cresciuto pure in modo si
gnificativo il numero di per
sone che, sottopostesi in pas
sato all'intervento, chiedono 
ora per mutate condizioni 
economiche, sociali o fami
liari. di poter ripristinare la 
loro condizione di fertilità. 
A questa gente la medicina 
è costretta, nella stragrande 
maggioranza dei casi, ad 
opporre un rifiuto: tanto che 
è bene considerare in par
tenza (e in questo senso do
rrebbe comportarsi il medi
co di fronte ad un candidato 
all'intervento) la sterilizza-
zion? rome una pratica irre
versibile. 

Alterazioni 
bioclù miche 

Nei orassi insuccessi della 
rerersibilità canno conside
rate infatti non solo diffi
coltà di ordine chirurgico (la 
possibilità o meno di ripri
stinare e rendere funzionali 
parti lesionate o disfrutte). 
ma anche alterazioni di ca
rattere biochimico, come av
viene di frequente nei va-
sectomizzati. nei quali s« in
staura una condizione di pe
renne sterilità per la produ
zione (che non cessa anche 
dopo la ricanalizzazione) di 
anticorpi che agglutinano ». 
distruggono olì spermatozoi. 

Chi ha ragione, allora? 
Chi sì batte per introdurre, 

anche in Italia, la sterilizza 
zione, oppure chi la condan
na come intervento radica
le, cruento e pertanto disu
mano? Gli organizzatori del 
convegno hanno chiesto 
espressamente una maggio
re chiarezza legislativa e 
una precisa regolamentazio
ne, prima di poter prendere 
iniziative (Carenza ha fatto 
cenno all'apertura di centri 
per la sterilizzazione, qualo
ra la legge non lasciasse più 
margini aperti al rischio). 
Non da tutti gli è stata tesa 
una mano. Ferruccio Anto-
nell'i, presidente della Socie
tà italiana di medicina psico 
somatica, ha detto, riferen
dosi in particolare alla va 
sectamia. che si tratta di un 
metodo contraccettivo valido. 
ma estremamente delicato: 
e che è opportuno realizzar
lo solo se accurati esami psi
cologici garantiscono un 
equilibrio psichico pratica
mente perfetto. 

Il medico legale Alessan
dro Chini ha fatto presente 
che. anche dopo l'abolizio
ne dei delitti contro « l'inte
grità e la sanità della stir
pe ». sancita dalla legge sul
l'aborto, la condizione di ir
reversibilità delia sterilizza
zione costituisce un grosso 
scoglio contro ti quale urta
no alcune norme del diritto 
positivo tuttora pienamente 
valide. Uno spiraglio prov
videnziale, invece, l'ha aper
to un gesuita, padre Perico. 
che ha detto che se la ste-
rilizzizione diventasse tem
poranea, si potrebbe ricono
scere allora una semplice 
sospensione della funzione 
riproduttiva, quasi alla stre
gua di altri contraccettivi. 
Insomma, che la scienza 
cammini: poi si vedrà. 

Giancarlo Angeloni 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Periferia di Mi
lano. ore 10,35. L'espresso 
Milano - Ix'cce. partito un 
quarto d'ora prima dalla sta
zione centrale, è fermo nella 
nebbia davanti al segnale di 
protezione della stazione dì 
Rogorcdo che segna rosso. 11 
lungo convoglio di undici car
rozze è pieno di passeggeri 
diretti al sud. All'improvviso 
un urto tremendo: dalla co
da de) treno, che viene sol
levata di alcuni metri, si ri 
percuote di carrozza in car
rozza. Si odono urla, lamenti 
trambusto di bagagli che ca
dono. Per i due macchinisti 
del treno che ha investito lo 
espresso è la morte all'istan
te. 

Si chiamavano Felice Mon
golie ed Eligio Polzot. en
trambi di Cremona. Il pri
mo. il macchinista, aveva -10 
anni, era sposato ed aveva 
un figlio; il secondo, l'aiuto 
macchinista, aveva 29 anni. 
Stavano riportando a Cremo
na otto carrozze vuote giun
te nella prima mattinata a 
Milano con il loro carico di 
pendolari. L'unico « passeg
gero » era Palmiro Farina. 
il capotreno, che. dopo aver 
salutato i due macchinisti, era 
andato a sedersi nella prima 
vettura. Dopo pochi minuti 
lo scontro. Palmiro Farina è 
sceso dal treno, solo. E" cor
so verso la motrice, ma que
sta praticamente non c'era 
più. era scomparsa sotto la 
carrozza di coda dell'espres
so che ha sfondato l'abita
colo del locomotore. Ventitré 
passeggeri sono stati traspor
tati al Policlinico dove dodi
ci. dopo le medicazioni, so
no stati dimessi. Solo una 
donna ferita, che perdeva 
molto sangue dal volto e che 
è sembrata subito la più gra
ve. è stata portata all'ospe
dale più vicino, alla Quat
tro Marie. Ha subito un trau 
ma cranico e una ferita alla 
gamba destra. Avrà una pro
gnosi di 40 giorni. Casi ha 
raccontato lo scontro. « Da 
Varese, dove abito, dovevo 
andare a Modena per il con
gresso delle estetiste. Alle 
10.15 siamo partiti dalla sta
zione centrale e. dopo pochi 
minuti, ci siamo fermati. Al
l'improvviso un urto fortissi
mo mi ha proiettato in avan
ti. Sono andata a sbattere 
con la testa contro l'elemen
to di divisione dei sedili ». 

Le cause dell'incidente non 
sono ancora chiare: due in
chieste sono state aperte dal
la magistratura e dalle fer
rovie dello Stato. 

La nebbia, certo, è stata 
determinante. Quando dal pa
lazzo della « Farmaceutica 
Francia » che guarda sulla 
ferrovia, gli impiegati sono 
corsi alla finestra richiamati 
dal fragore dello scontro non 
sono riusciti a vedere nulla 

La scarsissima visibilità. 
dunque, ha impedito ai due 
macchinisti di frenare in tem
po nonostante marciassero ad 
una velocità non superiore, 
pare, ai 30 chilometri all'ora. 
Ma se questo è stato l'ele
mento decisivo altre sono le 
cause che hanno provocato il 
tamponamento. Quando un 
treno come l'espresso per 
Lecce è fermo al segnale di 
protezione, diventa rosso an
che il segnale precedente. 
quello « permissivo ». Un tre
no quindi che sopraggiunge 
sulla stessa linea sarebbe ob
bligato a fermarsi, telefona
re dalla cabina a terra al 
dirigente della stazione per 
informarsi sugli ostacoli alla 
marcia e poi. eventualmente. 
ripartire con una velocità che 
consenta la e marcia a vi
sta *. 

Può darsi che il segnale 
non abbia funzionato o che i 
macchinisti non l'abbiano vi
sto. Non è escluso, fra l'al
tro. che i due abbiano cer
cato di telefonare ma abbia
no trovato il telefono sfascia
to. Spesso, queste cabine te
lefoniche che dovrebbero a-
prirsi solo con una chiave 
dei macchinisti, vengono scas
sate da teppisti o da vaga
bondi che cercano rifugio per 
la notte. Dice Valentino Bas-
«o. segretario del sindacato 
ferrovieri italiani. « è certo 
che si abusa della cosiddet
ta "marcia a vista", che ha 
portato di recente anche ad 
altri incidenti ai passaegi a 
livello. C'è in questo un pro
blema di sicurezza al quale 
— dice Basso — non viene 
data abbastanza attenzione». 

Se su quel tratto di linea. 
che si chiama parco nord. 
ci fosse stato un sistema di 
blocco automatico a corren
ti codificate, con ripetizioni 
di segnale in macchina, il lo
comotore che ha investito lo 
espresso si sarebbe fermato 
automaticamente, dicono al 
sindacato. « Fatalmente ». ma 
non troppo, questi sistemi mo
derni cj sono sok> subito do
po Rogoredo, qualche chilo
metro più avanti. 

Giovanna Milella 

UNA 
"BIBLIOTECA" 
DI PROPOSTE 

per chi legge, per chi studia, 
per chi si aggiorna, 
per chi vuol sapere 

sociologia - filosofia - linguistica - critica 
d'arte - critica letteraria - storia delle let
terature - pedagogia - psicologia - econo
mia - storia - astronomia - geologia - ma
tematica... 
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(D studio mondadori 

comunicato 
LaLIRCASpA 

comunica ai Signori Medici, 
Farmacisti e Grossisti 

che il Ministero della Sanità 
con Dee: N^ 6427 dell'I 1.2:78 

ha autorizzato 
la nuova composizione dello 

Lo sciroppo Famel 
nuòva composizione 

non rientra tra i preparati 
soggetti alla legge 685 

del 22:12;75%è esente da 
qualsiasi vincolo o modalità 

di approvvigionamento 
mede pertanto 

di liberai vendita 
in farmacia 

Stress. Se a volte vorresti 
piantare baracca e burattini: 

TAHINS6HC 
COMUNE DI VERCELLI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Per l'appalto dei lavori occorrenti per la ristruttura

zione del sistema fognarlo della città di Vercelli - Se
condo stralcio. 

Procedura di cui all'art. 1 lett. e) della legge 2-2-1973 
n. 14 • Importo a base di gara L. 944.300.000. 

Le domande di invito. In carta legale. Indirizzate al 
slg. Sindaco del Comune di Vercelli — Ufficio Contratti — 
devono pervenire entro lunedi 27 novembre 1978. 

La richiesta d'invito non è comunque vincolante per 
l'Amministrazione. 

IL SINDACO Ennio Belardl 
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Rognoni riferisce alla Camera sulla strage di Patrica 

Il ministro: dall'«autonomia» 
al nuovo terrorismo nel Sud 

In « competizione attiva » con le BR le formazioni criminali si spostano in pro
vincia e « colpiscono nel mucchio » - Non misure eccezionali ma impegno di tutti 

ROMA — 11 criminale aggua
to di Patrica, la successiva 
cattura di Paolo Ceriani Se-
bregondi, e le novità che è 
passibile trarne per una ana
lisi aggiornata del terrorismo 
sono stati oggetto, ieri sera 
alla Camera, di alcune comu
nicazioni del ministro dell'in
terno in risposta ad interro
gazioni presentate da tutti i 
gruppi. 

L'onorevole Rognoni ha for
nito innanzitutto una ricostru
zione dell'agguato di cui so
no rimasti vittime il procu
ratore di Fresinone Fedele 
Calvosa, il suo autista Lu
ciano Rossi e l'agente di cu
stodia Giuseppe Pagliei. Mol
ti elementi erano già noti. 
Non cosi, o per lo meno non 
cosi sicuramente, invece, il 
fatto che il commando fosse 
composto « almeno da quat
tro persone »; che « almeno 
due delle vittime » sono state 
« finite » con un colpo a bru
ciapelo: che esistono molte
plici prove degli stretti le
gami, di tipo non solo ideo
logico ma anche operativo tra 
il Capone, la sua fidanzata 
Rosaria Biondi e Nicola Va
lentino. 

Quanto alla posizione di 
Paolo Ceriani Sebregondi, il 
ministro dell'interno ha an

nunciato che, proprio qual
che minuto prima delle sue 
comunicazioni alla Camera, al 
giovane terrorista era stato 
notificato all'ospedale di Lati
na un mandatto di cattura per 
correità nell'agguato di Pa
trica sulla base di « un ele
mento di particolare impor
tanza » a suo carico: il maz
zo di chiavi dell'auto di La
tina che corrispondono a du
plicati trovati sul cadavere 
di Capone. 

Quali indicazioni generali 
t rarre? Il ministro Rognoni 
ne ha elencate quattro: 1) la 
persistente, temibile virulen
za del terrorismo, «contro 
cui la strada della preven
zione e della repressione ri
sulta ancora lunga ed imper
via »: 2) un « certo sposta
mento Ì> delle imprese e del
la strategia terroristica nelle 
zone centro-meridionali, con 
centri operativi in alcune cit
tà campane ed una tendenza 
alla « provincializzazione » 
delle iniziative: 3) un'allar
mante recrudescenza opera
tiva delle formazioni legate, 
o direttamente appartenenti, 
ai gruppi di « Prima linea » 
in una posizione di « compe
tizione attiva i> rispetto alle 
Brigate Rosse: 4) la confer
ma della attuale tendenza 

del movimento terrorìstico 
italiano a « pescare » le pro
prie leve nell'ambito di for
mazioni e di gruppi prove
nienti dalle aree estremiste 
di « Autonomia operaia ». 

Rognoni ha replicato poi a 
quanti sollecitano maggiore 
sicurezza per le persone « nel 
mirino » dei terroristi. E' un 
compito sempre più difficile 
— ha detto — quando il ter
rore sceglie la strada di 
« sparare nel mucchio ». Il 
problema quindi è quello «di 
riuscire a stroncare la spira
le del terrorismo, le sue ra
dici. la sua capacità di of
fesa *>. 

Misure eccezionali? In po
lemica con la destra Rognoni 
ha detto che « in una corretta 
democrazia non esistono prov
vedimenti eccezionali che non 
siano compatibili con i prin
cipi e gli ordinamenti costitu
zionali » peraltro « sufficien
ti a garantire e assicurare le 
possibilità di difesa e di si
curezza democratica di fron
te all'eversione ». Piuttosto, 
nessuno può sentirsi esonera
to da un impegno che investe 
e coinvolge tutti i poteri e le 
istituzioni dello stato, si, ma 
che « richiede la solidarietà e 
la consapevolezza di tutti, che 
richiama anche gli operatori 

e gli strumenti dell'informa
zione ad un senso rigoroso di 
serietà e di misura »: « è la 
lotta al terrorismo — ha con
cluso Rognoni —, il dovere di 
efficienza di apparati ammini
strativi e giudiziari deve esse
re accompagnato da una vera 
mobilitazione civile, da una 
ferma volontà politica unita
ria. in un quadro di effettiva 
salvaguardia costituzionale ». 

Nel dibattito scaturito dal
le dichiarazioni di Rognoni so
no intervenuti i rappresentan
ti di tutti i gruppi. Per i co
munisti ha parlato il compa
gno Cesare Amici rilevando 
come le tante imprese terro
ristiche impunite portate a 
termine nel basso Lazio (lo 
stesso Rognoni ne aveva for
nito poco prima un elenco 
impressionante) doveva consi
gliare una maggiore attenzio
ne e una più stretta vigilan
za. Avevamo rappresentato le 
nostre preoccupazioni — ha 
detto Amici — c'erano state 
date sempre assicurazioni che 
la situazione era sotto control
lo, contribuendo così a forni
re un'immagine rosea della si
tuazione. Le cose stavano in 
modo ben diverso, come ha 
ammesso il ministro. 

g. f. p. 

Ancora un attentato a Nuoro ad un eletto nelle liste del PCI 

La gente in piazza con rabbia 
dopo l'agguato al vicesindaco 

Ignazio Urru, assessore a Gavoi, è stato ferito a fucilate — Ora è ricoverato 
in gravi condizioni — Un intervento dei deputati comunisti della Sardegna 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — A Gavoi. dopo il 
drammatico attentato di ieri 
l 'altro contro Ignazio Urru, 
vice sindaco, rimasto grave
mente ferito e ricoverato nel
la sala rianimazione dell'o
spedale San Francesco di 
Nuoro, c'è sgomento e preoc
cupazione, ma anche tanta 
rabbia e voglia di lottare, di 
reagire: la gente, ieri sera, si 
è riversata in Comune dove 
il Consiglio comunale è stato 
convocato in seduta straordi
naria per discutere ed eleva
re una ferma protesta contro 
l'assurdo episodio di violen
za. 

Ignazio Urru, un ingegnere 
di 35 anni, indipendente elet
to nella lista di sinistra, do
menica sera si era recato, 
più presto del solito, a trova
re la fidanzata: abita nella 
parte alta del paese. La zona 
è quasi tutta di recente co
struzione: sta abbarbicata su 
costoni rocciosi, oltre i quali 
si stendono scarpate e im
provvisi avvallamenti. 

Erano circa le ventuno, 
quando Urru è uscito e si è 
avviato verso la sua vettura, 
una «112». parcheggiata sul 
lato sinistro della strada, do
ve si affacciano le case. Sulla 
•destra, il ciglio della strada 
protetto da un muretto, si 
affaccia su uno strapiombo. 
Ignazio Urru si era appena 

seduto in macchina: ha fatto 
in tempo a vedere distinta
mente due fiammate proveni
re dal lato opposto della 
strada e poi si è sentito co
me squarciare in più punti 
del corpo. Si è messo a urla
re ed è stato un accorrere di 
gente. A soccorrerlo è stata 
proprio la fidanzata. Perdeva 
sangue abbondantemente: le 
due fucilate a pallettoni Io 
avevano raggiunto all'inguine, 
alla scapola, all'emitorace 
destro e al braccio, ma si è 
mantenuto lucido durante 
l'intero tragitto in autoambu
lanza fino all'ospedale di 
Nuoro. E' stato lui a raccon
tare al funzionario del locale 
commissariato la successio
ne dei fatti. A Nuoro, veniva 
poi sottoposto ad un difficile 
intervento chirurgico durato 
buona parte della notte. I 
medici • non hanno ancora 
sciolto la prognosi. 

Un altro fatto criminoso. 
quindi, consumato ai danni 
di un esponente di una am
ministrazione comunale, an
che questa di sinistra, di 
quelle « nuove » uscite, nu
merose in provincia di Nuo
ro. dal volo del 15 giugno '75. 

Alla Digos di Nuoro tendo
no ad escludere che possa 
trattarsi di un episodio di 
criminalità comune, o dovuto 
a vendette personali. Il vi
ce-sindaco Urru. che è anche 

presidente della Commissione 
edilizia comunale e assessore 
all'edilizia, è stimato e ben
voluto da tutti. 

E allora dove andare a 
cercare le ragioni del suo 
tentato omicidio, sul quale i 
deputati comunisti sardi. 
hanno rivolto immediatamente 
un'interrogazione ai Ministri 
dell'Interno e di Grazia e Giu
stizia « per conoscerne la va
lutazione »? Valutazione che 
si chiede venga fatta in ordi
ne anche a tutta una serie di 
gravissimi episodi verificatisi. 
di recente, nell'area della 
Sardegna centrale. Fra questi 
episodi c'è l'assassinio di al
cuni dirigenti locali del no
stro Partito in provincia di 
Nuoro: l'attentato al presi
dente della provincia di Nuo
ro: l'assalto terroristico ri
vendicato dal fantomatico 
gruppo « Barbagia rossa » in 
provincia di Oristano, e re
centissimo, il fallito attentato 
dinamitardo al palazzo dove 
hanno sede il Comune e la 
Provincia di Nuoro. 

E* un fatto che. da alcuni 
mesi a questa parte, alcune 
amministrazioni e ammini
stratori di sinistra sono stati 
sottoposti ad una serie di 
attentati di diversa entità Di 
un attentato, fortunatamente 
fallito, rimase vittima il sin
daco comunista di Dormali e 
atti teppistici vennero com

piuti contro lo slesso Muni
cipio e anche contro quello 
di Mamoiada. Si mira, in
somma, a colpire l'azione 
« seria e rigorosa » di ammi
nistrazioni locali, che si sfor
zano di « bandire ogni forma 
di clientelismo e di corruzio
ne e che. in questa opera. 
colpiscono, talvolta interessi 
e privilegi consolidati, come 
nella lotta contro le specula
zioni edilizie, per la riforma 
dell'assetto agro-pastorale ». 
come aveva denunciato un 
documento della Federazione 
comunista nuorese. 

A Gavoi — poco più di 4 : 
mila abitanti, ma è uno dei ! 
centri più rilevanti della prò- I 
vincia — per cambiare pro
fondamente con il passato. 
sono state fatte, in tre anni. 
molte cose e con risultati 
importanti. Con l'Ammini
strazione di sinistra, la prima 
in trent'anni. salvo una bre
vissima parentesi, il Comune 
si era aperto ai problemi del
la gente, del territorio, anche 
« Tisicamente ». come sottoli
neano i compagni. L'ammi
nistrazione è stata sempre 
presente in tutte le battaglie 
per la salvezza dell'occupazio
ne nelle due importanti fab
briche della zona, la Chimica 
e Fibre del Tirso e la Metal
lurgica del Tirso. 

Carmina Conte 

Ora in pensione, era a S. Vittore 

Spietato attentato 
all'ex direttore 

sanitario del carcere 
Il dott. Marchetti era appena uscito di ca
sa — Otto colpi tutti a segno alle gambe 

Fulvia Sebregondi: « Sono sicura, 
l'altro mio figlio è all'estero » 

LATINA — «Dov'è la mia roba?»: e la pri
ma domanda che Paolo Sebregondi avrebbe 
fatto a un infermiere ieri matt ina all'alba. 
Sono le 5,30 e nella stanza due carabinieri 
con il mitra sorvegliano il ferito rimasto 
coinvolto nella sparatoria di Latina Scalo 
sabato .scorso. Paolo è Immobile; vede os»ni 
tan to gli infermieri per le cure del caso e 
il primario professor Bocchetti. 

Ieri matt ina si attendeva che giungesse 
da Prosinone il magistrato dottor Fazioli 
che si occupa della strage di Patrica ma il 
primario ha sconsigliato 1' interrogatorio: 
« Ci vogliono almeno quattro giorni prima 
che il paziente possa riprendersi ». 

Rinviato l'interrogatorio, nonostante l'in
sistenza della procura (potrebbe comunque 
svolgersi tra domani sera e giovedì matti
na ) , la madre di Paolo. Fulvia Ceriani Se

bregondi, è arrivata anche ieri mattina in
sieme alla figlia Maria. « Ncn ha commesso 
nessun reato mio figlio; gli hanno sparato 
19 colpi e fortunatamente solo uno lo ha 
colpito novi mortalmente. Di che cosa lo pos
sono indiziare non lo so. I carabinieri do 
vranno spiegare perché gli hanno spaiato ». 

« Chi le ha telefonato la notizia del feri
mento di suo figlio? ». è stato chiesto an
cora una volta alla signora Sebregondi. « La 
voce era sconosciuta — ha risposto. — Ma 
credo si sia t ra t ta to di un giornalista ». « E" 
sicura che Stefano sta all'estero? ». Sulla 
risposta Fulvia Ceriani Sebregondi non ha 
avuto un ottimo di incertezza. « Si, sono 
sicura — ha detto. — Si è dovuto dare alla 
latitanza e abbiamo deciso insieme alla fa
miglia che la cosa più ragionevole da fare 
era quella di andare all'estero ». 

Minacce 
di terroristi 

al PM Vigna 
FIRENZE — Ancora minacce 
contro magistrati e avvocati. 
Sono state lanciate ieri mat
tina da Renato Bandoli pro
cessato in Assise, assieme a 
Stefano Neri sotto l'accusa 
di una lunga sene di imprese 
terroristiche firmate dalle 
« Unità combattenti comuni
ste ». 

Bandoli, nel documento 
che gli è stato sequestrato 
oltre che rivendicare l'inizia
tiva rivoluzionaria delle «Uni
tà » indica nel pubblico mini
stero Pier Luigi Vigna un 
«membro del personale impe
rialista» che da tempo « le or
ganizzazioni combattenti e 
tut to il movimento rivolu
zionario hanno individuato ». 

A queste minacce il dottor 
Vigna, pubblico ministero ni 
processo, ha ribattuto con 
fermezza e dignità. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO - Avellino è an
cora sgomenta: scoprire che 
t re giovani, tutti apparte
nenti a famiglie piuttosto 
note del capoluogo, aveva
no scelto la clandestinità e 
che uno di loro è morto uc
cidendo a sangue freddo il 
magistrato Calvosa e la sua 
scorta, è stato un colpo du
ro. Le famiglie Biondi e Va
lentino non parlano con nes
suno. 

II padre di Rosaria Bion
di. Alfonso, preside dell'isti
tuto tecnico per geometri 
non va a scuola da merco
ledì. giorno dell'attentato. 
« Sta meditando di dare le 
dimissioni dall'incarico di 
preside — dicono gli amici 
intimi e qualche professore 
—. E' distrutto dal dolore ». 
Malgrado le tragiche confer
me. il sentimento più diffu
so è l'incredulità: anche se 
ieri mattina molti manife
sti a lutto per Roberto Ca
pone erano strappati. Una 
frase a Per non aver sapu
to amare la fulgida giovi
nezza. l'ha infranta a soli 
24 anni contro un insupera-

Avellino : 
angoscia per il 
«terrorista della 
porta accanto» 

bile ostacolo », scritta sui 
necrologi non è stata accet
tata da qualcuno che. pur
troppo. si sente vicino alla 
spaventosa scelta del terro
rista. Incredulità, anche se 
davanti al liceo scientifico. 
nella notte fra venerdi e sa
bato alcuni sconosciuti han
no tracciato scritte inneg
gianti a Roberto Capone. Si 
leggono lungo tutto l'atrio. 
lungo le scale, davanti alla 
porta che dà l'accesso alle 
aule del primo piano, inter
vallate da stelle a 5 punte. 
Quando siamo arrivati al li
ceo. nell'ufficio di presiden
za. erano in corso alcuni in

terrogatori. Un funzionario 
della questura stava senten
do gli alunni proprio sulle 
scritte. Il preside era davan
ti alla porta dell'ufficio. « Le 
scritte sono state tracciate 
da elementi estranei al li
ceo. ne sono sicuro ». ci ha 
detto, t Non so perché sono 
state fatte, ma posso assi
curare che i "miei" ragaz 
zi non sanno nulla ». Ma 
qualcuna delle parole scrit-
e con lo spray blu lo chia

ma in causa direttamente. 
Il gruppo di «• Potere ope

raio » irpino. secondo gli a-
bitanti di Avellino, ha fatto 
il salto di qualità a Napoli. 

a Salerno: noi capoluogo ir 
pino non ci sono * asso
lutamente » fiancheggiatori. 
« Erano un gruppo formato 
da una decina di persone — 
dice il questore Rizzo — che 
a parte il volantinaggio in 
occasione della commemora
zione di Calabresi non han 
no mai compiuto atti rile 
vanti ». 

Ma dall'ottobre del "70 al 
7 maggio del '77 ad Avelli
no furono compiuti ben 9 
attentati. « Cose di poco con
to — spiega il questore Riz
zo — ci fu anche un atten
tato alla questura in quel 
periodo, ma si trattava, ri
peto. di cose di poco conto 
che tranne nel caso della 
Standa. provocarono lievi 
danni. Ma queste azioni — 
conclude il questore — non 
sono mai state messe in re
lazione con Roberto Capone 
o con qualcuno dei suoi 
amici ». 

Tutti insomma sono con 
vinti o vogliono convincersi 
che Roberto Capone. Rosa
ria Biondi e Nicola Valen
tino abbiano compiuto le pro-

' prie scelte a Napoli. 

Vito Faenza 

Le indagini sulla tragica fine di Paolo Giorgetti 

Saliti a nove i fermi per il ragazzo bruciato 
MONZA — Un nuovo fermo 
(probabilmente già t ramutato 
in arresto) operato la no t te 
scorsa e la rottura del si
lenzio sui nomi di alcuni 
fra gli arrestat i sono le no
vità della quarta giornata di 
indagini sul rapimento e la 
uccisicne di Paolo Giorgetti. 
In questa tragica vicenda già 
da due giorni si insensccno 
elementi di disturbo, che ncn 
si sa se attribuire a leggerez
za o a disegni oscuri. 

Riassumiamo la situazione: 

un ragazzo di 16 anni. Paolo 
Giorgetti. viene rapito e uc
ciso da un'organizzazione ma
fiosa che i carabinieri ten
gono sotto controllo già da 
molto tempo, tanto è vero 
che otto di loro vengono cat-

ì turati a poche ore dal ri-
j trovamento dei resti carbo-
1 nizzati. 
1 La procura della repubbli

ca di Monza. 1 carabinieri del 
eruppo e della sezione opera
tiva. fanno di tut to perc'.ié : 
nomi degl: arrestati mnar.-

gano segreti. Trapelano solo 
alcune indiscrezioni sulla sto
ria di una certa villa. Nella 
notte fra domenica e lunedi 
viene fermata un'altra per
sona. la nona. Nelle prime 
ore del pomeriggio un nutri
to gruppo di militari n as
setto di guerra esce lalla ca 
serma di via Volturno a Mon
za. Dal portone della c^ -.Br
ina esce l'avvocato Vincenzo 

1 Bova. il quale d:ce di avere 
t una comunicazione da f.i:e 
i alla stampa - protesta formil- i 

mente perché lui, nom.nato 
difensore di fiducia dal pa
dre dei fratelli Loìello. ncn 
ha potuto assistere agli n-
terrogatori. Segualo per boc
ca dell'avvocato nomi, cogno
mi degli arrestat i 

Ecco dunque i famosi no
mi. i fratelli Loiello attual
mente in mano ai carabinie
ri sono Giovanni, Nino e Re
nato, poi c'è Franco ( IR anni ) 
e che sembra del tut to estra
neo al sequestro, e quindi 
Giuseppe, lati tante. 

Il processo per la strage di Piazza Fontana 

Catanzaro: oggi la requisitoria del PM 
Dal nostro inviato ' semplicemente « irritanti >. n'altra fase processuale: quel- E tanto per non farli 

Ben altro discorso ha inve- la della requisitoria. Óagi battano alcune do 

Concluso a Napoli il processo alla Krause 

Insufficienza di prove: Petra assolta 
CATANZARO - Anche gli ul 
timi interventi delle parti ci 
vili (per oggi è prevista la 
requisitoria del PAI Mariano 
Lombardi) hanno fatto re
gistrare posizioni diametral
mente diverse. Per l ' aw. 
Claudio Gargiulo il colpevole 
è pur sempre Pietro Valpre-
da. Per il suo collega Azzariti 
Bova. più attento lettore de
gli atti processuali, responsa
bili della strage di Piazza 
Fontana sono Freda, Ventura 
e Giannettini. 

Anche Gargiulo. per la ve
rità. ha chiesto la condanna 
di Freda e Ventura (ma non 
quella, significativamente, di 
Giannettini). ma tutta la sua 
attenzione si è accentrata 
sulle figure di Mario Merlino 
e di Valpreda. A Gargiulo. 
che è il legale della Banca 
Nazionale dell'Agricoltura, i 
risvolti politici di questo 
processo non interessano. 
Nella sua pur lunga arringa. 
infatti, mai ha parlato del 
SID o degli avalli delle auto
rità politiche di allora. Delle 
deviazioni nelle indagini ha 
invece parlato ma soltanto 
per dire che non ci sono sta
te e per aggiungere che tutte 
le considerazioni che si sono 
fatte su questo tema strio 

semplicemente « irritanti > 
Ben altro discorso ha inve

ce svolto l ' a w . Azzariti Bova 
il quale, tenendo i piedi ben 
fermi sul terreno delle risul
tanze processuali, non si è 
limitato a indicare le respon
sabilità di Freda e Ventura. 
La questione di un intervento 
dell'autorità politica nella 
concessione del segreto poli
tico militare per Giannettini. 
agente del SID. è stata posta 
da questa stessa corte, egli 
ha detto, ricordando la sen
tenza di condanna contro il 
generale Malizia. Siccome 
questo intervento c'è stato. 
come è stato dimostrato nel 
corso della verifica dibatti
mentale. ci si deve pur chie
dere quali ne siano state le 
ragioni. 

Ma a questo interrogativo 
— ha soggiunto il legale della 
parte civile — non è difficile 
dare una risposta. Gli inter
venti ci sono stati « per non 
scoprire gli altarini » e per 
impedire che venissero effet
tuati collegamenti con fatti 
precedenti che si legavano al
la strategia della tensione. I 
fatti e gli attentati ci sono 
stati — ha detto concludendo 
il penalista — porche l'auto
rità politica. I governanti di 
allora, lo hanno consentito. 

Siamo arrivati così ad u-

n'altra fase processuale: (infi
la della requisitoria. Óagi 
parlerà anche un altro leeale 
della parte civile ( l ' aw . Gin 
seppe Seta), e poi prenderà 
la parola il rappresentante 
della pubblica accasa. Il bi
lancio di questa orima parte 
della discussione configura 
una spaccatura fra gli avvo
cati della parte civile. Mentre 
una parte di essi (da Ascari 
a Gargiulo) hanno riproposto 
la tesi della responsabilità di 
Valpreda. facendo propri tsii
ti gli argomenti degli inqui
renti romani e rifriggendo e 
lementi che le altre istrutto 
rie hanno spazzato via. u-
n'altra parte (da Gentili a 
Pecorella ad Azzariti Bova) 
ha invece tenuto conto degli 
sviluppi del processo, svol
gendo un discorso globale e 
coerente con le risultanze 
dello stesso dibattimento. La 
visione quanto meno ridutti
va dei sostenitori della tesi 
della colpevolezza di Valpre
da impedisce una corretta 
lettura di questo processo. 

Prescindendo dalle respon
sabilità del SID. alti espo
nenti del quale hanno agito 
con la copertura di uomini 
dei passati governi democri
stiani. ci si preclude la stra
da dell'accertamento della 
verità. 

E tanto per non farla Iun2a 
battano alcune domande. 
sperando di non prolungare 
le « irritazioni * dell'avv. Gar
giulo. per capire come effet
tivamente stiano le cose. 
Come mai il verbale della 
deposizione della commessa 
di Padova .sulle borse vendu
te alla vigilia della strage 
venne insabbiato nei cassetti 
delle questure di Milano e di 
Roma e in quelli dell'ufficio 
« affari riservati > del mini
stero degli Interni? Come 
mai imputati come Marco 
Po??an e Guido Giannettini 
vennero fatti scappare all'e
stero'' Come mai. anche dopo 
la emissione del mandato di 
cattura, si continuò da parte 
del generale Miceli, allora 
capo del SID. a proteggere 
Giannettini. pur accusato di 
atti sovversivi contro le isti
tuzioni dello Stato e strage? 

Oggi ascolteremo la requi
sitoria del PM che si svilup
perà nel corso di tre o 
quattro udienze. Previsioni 
sulle sue conclusioni è ore-
maturo farle. Siamo certi. 
però, che le parti significati
ve trascurate dai sostenitori 
della colpevolezza di Valpre
da. nel suo discorso occupe
ranno parecchio spazio. 

Ibio Paolucci 

Dalla nostra redazione [ 

NAPOLI - Assolj/ione per J 
insufficienza di proie per ' 
Petra Krause: la senttnza e j 
messa ieri alle 15.30 da ila 
terza sezione deìla Corte 
d'Assise di Napoli dopo un'o
ra e mezza di camera di con
siglio. riguarda «0I0 l'accusa 
di avere incendiato il deposi
to < Face Standard » nell'ot
tobre del '74. Per la ricetta
zione e l'uso di un documen 
to falso, la Corte ha dichia
rato il non doversi procede 
re. non essendo udì reati fra 
quelli previsti ne! procedi 
mento di estradizione dalla 
Svizzera in Italia. 

Assoluzione anche per l'im
putato Vittorio Bocchi, per il 
quale il PM. ritenendo prova
to il reato di detenzione di 
esplosivo, aveva chiesto 2 
anni e 6 mesi: non si proce
de. per amnistia, contro il 
terzo impjtato. l'ingegnere 
Francesco Rolla, accusato di 
favoreggiamento per non a-
ver rivelato che sotto il no
me di Annamaria Grenzi si 
nascondeva la Krause. 

I legali di Petra Krause 
hanno preannunciato il ricor
so in appello per ottenere la | 
assoluzione con formula pie- | 

na. ritenendo the ne', corso * 
del processo sia stato air.- j 
piamente dimostrato che la 
donna non pova trovarsi 
sul luogo dell'attentato. 

Che la Krause fosse estra
nea all'incendio, l'aveva rico
nosciuto anche il PM Morelli. 
il quale, nella sua requisito
ria, aveva chiesto alla Corte j 
di condannare la donna ad • 
un anno e 6 mesi ma per I 
favoreggiamento nei confronti j 
di Fioroni, per non avere ri , 
velato a tempo debito il suo . 
nome, come dell'uomo al J 
quale aveva prestato la mae ) 
china poi trovato sul Iuoco j 
dell'incendio Face. 

La Corte d'Assise (presi
dente il dott. Cammusso. 
giudice a latere Scura, giuria 
composta tutta di donne) ha 
respinto anche questa ipotesi. 
ma ha usato ugualmente la 
formula dubitativa. 

Per la difesa gli avvocati 
Piscopo e Siniscalchi hanno 
sostenuto la completa infon
datezza delle accuse, sottoli
neando soprattutto che le ki 
dagini sull'attentato erano 
state condotte in modo quan
to meno singolare. « Non è 
con le accuse infondate e 
pervicaci che si combatte il 
fenomeno terroristico per le 

cui manifestazioni ocqi sen
tiamo orrore e sdegno*. 
quc=te le uitime parole del 
l'arringa difensiva dell'avvo
cato Vincenzo Sinisc?lehi. 
dopo 'e quali — non ci sono 
state repliche — la Corte si è 
ritirata. 

Petra Kratine ha presenzia
to soltanto alla prima delle 
tre udienze del processo, per 
le sue debilitate condizioni di 
salute, la perizia de) profes 
-or De Maffutjis. nominato 
dalla Sezione istruttoria, che 
la ritiene intra sportabile in 
Svizzera, è .s'ata allecata a d i 
atti Si è «a aito che 'a donna 
doveva essere ricoverata di 
nuovo m ospedale per un 
altro intervento chirurgico. 
ritenuto già da termo ureen 
te dai sanitari che l'hanno 
già operata. 

Dopo questo processo toma 
di attualità la questione della 
estradizione della Krause in 
Svizzera, paese dove giace u-
na analoga rirhiesta della 
Germania. La Krause fu ar
restata a Zurigo assieme ad 
altre persone sotto l'accusa 
di traffico di armi, ma i suoi 
legali hanno già richiesto alla 
Corte d'Appello di Napoli di 
pronunciarsi con il regolare 
procedimento previsto dalla 

Costituzione, s.illa estradnbi 
htà. ossia sulla fondatezza 
delle accuse: e anche di rico 
noscere nullo l'impecno di 
r restituzione » steso nell'a 
costo del '77 dal ministro \ 
Bonifacio. J 

Eleonora Puntillo 

Attentoto 

ol sindaco PCI 

di Capo Rizzuto 
CROTONE — Un at tentato 
dinamitardo è stato compiu
to ai danni dell'abitazione del 
sindaco di Isola Capo Riz
zuto. il compagno Ruggiero 
Gualtieri, in pieno centro cit
tadino. Un'auto in corsa ha 
lanciato, sul balcone dell'abi
tazione del sindaco, un ordi
gno esplosivo di natura im 
precisata. Si è avuto lo scop 
pio immcd.ato ed una fon..-> 
sima deflagrazione che ha 
provocato la caduta della pen
silina del balcone e la rot
tura dei vetri. Fortunatamen
te. nessun danno alle perso
ne. Indagano 1 carabinieri di 
Isola Capo Rizzuto e quelli 
del nucleo specializzato di 
Crotone. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Dopo quasi un 
mese e mezzo di calma, i ter
roristi sono nuovamente usciti 
allo scojx»rto. Ieri mattina po
chi minuti prima delle 10. un 
collimando formato da un gin 
vane ed una donna, ha teso 
un sanguinario agguato al dot
tor Mario Marchetti, respon
sabile fino al mese scoilo, 
del Centro sanitario del carce
re di San Vittore. Gli hanno 
sparato otto colpi di nvol 
tella alle gambe mentre sta
va per entrare nella autori
messa « Astoria ». in via Ci
rillo. dove era parcheggiata 
la sua automobile. Otto colpi 
esplosi con oistole 7.(>5 che so
no andati tutti a sogno, tre 
nella gamba destra, e cinque 
in quella sinistra. 

I due aggressori hanno agi 
to con estrema calma, per 
nulla intimoriti dalla presen
za nella via di alcuni testi
moni: una donna con un barn 
bino e lo stesso proprietario 
dell'autorimessa che. uscito di 
corsa, al rumore desìi spa
ri. se li è trovati proprio da
vanti. Il giovane terrorista sui 
venti anni, alto 1,70 e la don
na che aveva in testa un ba
sco e attorno al viso una 
sciarpa, prima di allontanarsi 
a piedi e dileguarsi nella la
terale via Peschiera, hanno 
anche minacciato il garagi
sta: «Stai zitto se no fai una 
brutta fine ». 

Attorno al ferito, rimasto ac 
castiato sul marciapiede o 
che perdeva copiosamente 
sangue, si sono subito prodi
gati alcuni passanti. In atte
sa che giungesse l'autoambu
lanza, l'emorragia veniva ar
restata alla meglio, stringen
do attorno alle gambe una 
cinghia con la quale uno stu
dente che si trovava a pas
sare teneva legati i libri. Ac
canto al dottor Marchetti era 
nel frattempo, giunta la mo
glie. Maria, avvertita telefo
nicamente da un negoziante 
che vedeva percorrere al dot
tor Marchetti ogni mattina 
Io stesso tratto di strada — 
dall'angolo tra Corso Sem-
pione e via Canova all'im
bocco di via Cirillo — e che 
lo ha riconosciuto. 

Una lettiga della « Croce 
viola » ha trasportato il dottor 
Marchetti e la moglie al Fa-
tebenefratelli. Durante il bre
ve percorso, il medico ha per
so i sensi. All'ospedale si so
no anche precipitati i figli 
Vincenzo anche lui medico di 
36 anni, e la figlia Auretta 
di 33 anni insegnante. 

Le preoccupazioni dei fami
liari e dei medici erano au
mentate dal fatto che il dot
tore. nei primi giorni di que
st'anno aveva superato un in
farto. Proprio per questo mo
tivo e per il forte stato di 
shoc, non è stato possibile 
effettuare l'intervento chirur
gico per estrarre i due proiet
tili ritenuti. 

Nel frattempo i terroristi ri
vendicavano l'attentato con la 
solita telefonata alla redazio
ne dell'Ansa. Una voce ma
schile ha detto: « Qui reparti 
comunisti di attacco. Abbia
mo sparato alle gambe di un 
dirigente di San Vittore >. II 
messaggio è stato pronuncia
to due volte, poi l'anonimo 
lu aggiunto. « Abbiamo usa
to una beretta 7.65 con col 
pi Fiocchi ». Sui motivi del 
l'attentato neanche una pa
rola. 

E' la prima volta che que
sta sigla viene usata per ri
vendicare una impresa terro
ristica a .Milano ed è la se
conda volta che viene spe
cificato il tipo di armi usa
te L'unico precedente di que
sto tipo, infatti, si è svolto 
pochi giorni fa per l'ageua-
to mortale al Procuratore di 
Fresinone Fedele Calvosa ed 
ai due agenti che lo accom-
paenavano. 

II dott. Marchetti aveva ini
ziato la sua opera nel centro 
clinico di San Vittore nel
l'immediato dopoguerra, appe
na laureato. Il cinque otto
bre scorso aveva lasciato l'in
carico di direttore sanitario 
del carcere per raggiunti b-
mili di età. ma continuava. 
in attesa che venisse nomi 
nato il sa-tituto. ad occuparsi 
del reparto di chirurgia e 
traumatologia. 

La lunga storia dell'attivi
tà del dott. Marchetti all'in
terno di San Vittore, non ha 
fatto registrare — stando a 
quanto hanno dichiarato ieri 
mattina il vice direttore del 
carcere Don Bocchino e il 
cappellano Don Giorgio — fat
ti particolari ai quali far risa
lire un possibile movente. 

L'n particolare che do
vrà essere chiarito dalle in-
dagini è quello della scel
ta del eiorno dell'agguato: il 
lunedi infatti, il dott. Marchet 
ti di solito non andava a San 
Vittore, ma proprio ieri ave
va fissato un appuntamento 
con un collaboratore. Proprio 
per questo era anche uscito 
di casa più tardi del solito. 

Gianni Piva 

• > 
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\ Una manifestazióne nazionale a Napoli 
darà il via al contratto degli edili 

•Iniziati i lavori del Consiglio generale FLC -Si discute anche di unità sindacale - Una lettura 
rigorosa delFEUR - I ritardi del governo - Come conquistare nuovi poteri d'intervento - li con
trollo sui subappalti, la ricostruzione dei parametri, l'orario di lavoro e la struttura del salario 

ROMA — Adesso tocca agli 
edili. Dopo i metalmeccanici. 

> j chimici e ì braccianti, an
che questa categoria si appre
sta a varare la piattaforma 
contrattuale. Ma i lavori del 
Consiglio generale della FUC 
(iniziati ieri a Roma) rappre
sentano anche la prima veri
fica, nel vivo delle scelte con
crete, della riflessione criti
ca che il sindacato ha aperto 
sulle proprie coerenze in rap
porto ai fermenti che perva
dono il movimento e la società. 
. La relazione — svolta da 
Valerlano Giorgi a nome del
la segreteria — ha affrontato. 
appunto, tutte le « interdipen
denze » fra il rilancio della 
lotta per l'occupazione, sopra
tutto nel Mezzogiorno, la ge
stione delle vertenze contrat
tuali e i passi in avanti da 
far compiere ai processi di 
unità sindacale. Tre milioni. 
in sostanza, che hanno un so
lo preciso obiettivo: offrire ai 
lavoratori organizzati e a 
quanti (in particolare, giova
ni e disoccupati) guardano con 
fiducia all'iniziativa del sin
dacato, una lettura senza ste
reotipi della strategia del-

l'Eur. Ed è una lettura di ri
gore e di movimento insieme. 
Il rigore nella piattaforma 
contrattuale. Il movimento 
con una nuova offensiva che 
si esprimerà con uno sciopero 
generale della categoria a 
metà dicembre, e una manife
stazione di 200.000 edili a Na
poli. 

Alla piattaforma dell'Eur — 
ha insistito Giorgi — « non ci 
sono alternative*. Ma con
fermare i contenuti « non ba
sta »: occorre individuare « le 
nostre responsabilità sul pia
no delle lotte, poche e discr-
ticolate, e dei comportamenti 
non sempre coerenti, sopra
tutto nei confronti del go
verno. troppo spesso diplo
matici ». Certo, sono stati 
conquistati risultati npprezza-
bili che vanno ancor più va
lorizzati. ma questi sembra
no essere gestiti dall'esecuti
vo ali"* interno * di una po
litica tesa « al superamento 
delle difficoltà congiunturali*. 

Il settore edile è uno spec
chio alquanto fedele. Il nuo
vo assetto legislativo (equo 
canone, piano decennale, re
gime dei suoli), pur con dei 

limiti, « ha posto le basi per 
avviare una politica di pro
grammazione*. Si tratta ora 
di attuarla, anche per non 
lasciare vuoti che altrimenti 
potranno essere riempiti da 
coloro che ancora puntano « a 
ripristinare una concezione 
tradizionale e congiunturale 
del settore ». 

Tocca al governo, evidente
mente, dare risposte all'altez
za dei vincoli che il sindaca
to ha pasto ai propri compor
tamenti. Ma il sindacato « de
ve » rivendicare queste rispo
ste. E risposte adeguate allo 
spessore dei problemi del pae
se deve poter esprimere an
che la maggioranza di solida
rietà nazionale, altrimenti toc
ca al sindacato « proporre, e 
se necessario, imporre con la 
lotta, le soluzioni che ritiene 
più idonee per realizzare una 
vera politica di cambiamento*. 

Vediamo, intanto, come la 
FLC intende fare la sua par
te. Si è detto della manife 
stazione di Napoli: avrà « una 
netta caratterizzazione meri
dionalistica ». nel senso che 
porrà senza equivoci il pro
blema di come, quanti e qua

li investimenti produttivi — 
che inducano effetti positivi 
e occupazione anche in altri 
settori — il governo intende 
riversare nel debole tessuto 
economico meridionale. 

Anche la stagione contrat
tuale guarda alla produttività 
e alla programmazione. « Vo
gliamo ottenere — ha detto 
Giorgi — nuovi e maggiori 
poteri d'intervento, nuovi li
velli di potere, nuovi strti-
menti per incidere di più ». 

La prima innovazione ri
guarda i diritti di informazio
ne su investimenti e occupa
zione. Si punta a creare un si
stema articolato, dalla sede 
nazionale a quella territoriale 
per finire all'imnresa. Si ri
vendicheranno. poi, comuni
cazioni preventive su ogni 
ipotesi di cessione di lavoro 
in subappalto dalle quali, co 
munque. saranno escluse al
cune lavorazioni. 

L'altra operazione di rilie
vo riguarda la classificazione: 
si intende avviare la ricostru
zione dei parametri (G livel
li) sulla base del rapporto 
100/200. con nuovi profili 

professionali riferiti anche ai 
gruppi omogenei. 

Per quanto riguarda l'ora
rio di lavoro, la FLC ha as
sunto l'obiettivo di una ridu
zione generalizzata nell'ambi
to degli anni "80. Con questo 
contratto gli edili puntano so
prattutto al recupero delle fe
stività soppresse e a una 
riduzione di orario nell'edi
lizia tecnologicamente avan
zata (prefabbricazione, indu
strializzazione) attraverso tur
nazioni oppure riposi compen
sativi. 

Per la nuova struttura del 
salario prevede un aumento 
di 23.000 lire per tutti (« una 
richiesta compatibile»), il 
conglobamento della contin
genza e dei premi, la ripara
metrazione sulla base dei nuo
vi livelli professionali. Parti
colare risalto assumono le 
proposte di riorganizzazione 
dei diritti d'anzianità (punto 
di riferimento: 5 scatti bien
nali in cifra fissa) che in edi
lizia si configura ancora co
me « premio di professiona
lità ». 

Pasquale Cascella 

Perché hostess e steward 
ieri sono rimasti a terra 
Fino alle 8 di stamani sospesi tutti i voli Alitalia e Ati - Corteo e assemblea 
all'aeroporto di Fiumicino - Le trattative per il rinnovo del contratto bloccate 
dal 30 agosto - Organizzazione del lavoro e « statuto » il maggiore scoglio 

Contrasti a Milano sullo sciopero 
Cisl e Uil provinciali hanno « preso atto » delle decisioni del direttivo nazionale - Avevano pro
posto tre ore di sciopero dei lavoratori dell'industria - Sofferta riunione dei consigli generali 

Dalla nostra redazione 
MILANO — I,e divergenze rimangono, anche se 
c e la «presa d'atto» (da parte della CISL e della 
UIL milanese) delle decisioni nazionali: giovedì. 
giornata di lotta per il Mezzogiorno e nel Mezzo
giorno, anche nelle fabbriche milanesi si farà 
un'ora di sciopero con assemblee, in segno''di so
lidarietà con i lavoratori del Sud. E" questa la con
clusione sofferta a cui si è giunti dopo ore di di
scussione in una delle più tormentate riunioni del
la Federazione CGIL. CISL. UIL di Milano. 

. «La segreteria della Federazione provinciale 
unitaria — dice il documento che è stato presen
tato alla fine della riunione dei tre consigli gene
rali convocati congiuntamente — ritiene che. allo 
scopo di evitare pericolose drammatizzazioni nei 
rapporti unitari, sia inopportuno avvalersi della 
facoltà di votazione per risolvere diversità di po
sizioni presenti nel dibattito. Tali posizioni si seno 
espresse: per la CISL e la UIL con la conferma 
della decisione ratificata dai comitati esecutivi pro
vinciali (sciopero generale nell'industria dalle 9 ai 
turni di mensa) per la CGIL tali decisioni sono da 
ritenersi superate da quelle del Comitato direttivo 
nazionale della Federazione CGIL. CISL, UIL di 
mercoledì 8 novembre (un'ora di sciopero per tut
ti i settori dell'industria). Alla luce di questa situa
zione la segreteria provinciale prende atto della 
risoluzione nazionale, attuando la decisione di scio
pero generale di un'ora di tutti i settori dell'indu

stria con assemblee sui luoghi di lavoro, ferme 
restando diverse modalità di sciopero assunte dalle 
categorie nazionali ». 

La riunione congiunta dei consigli generali è ve
nuta dopo diverse riunioni della segreteria della 
Federazione milanese CGIL, CISL. UIL e a que
sta verifica la stessa segreteria si è presentata 
le relazioni distinte. 

Mano Colombo, segretario provinciale della 
CISL. ha dato un primo « spaccato » della si
tuazione: alla base delle decisioni milanesi. 
ha sostenuto Colombo, non c'erano né ambiguità 
né incertezze: doveva essere uno sciopero per il 
Mezzogiorno, caratterizzato anche esteriormente con 
questo significato, e ha citato, a riprove di questo 
intendimento, la rinuncia della CISL e della UIL 
milanese ad organizzare una manifestazione cen 
trale a Milano. • • -

Colombo non ha negato reali diffidenze dei la
voratori del Mezzogiorno e del sindacato nei con 
fronti di iniziative di lotta che appaiono viziate da 
un certo « nordismo ». Ha risposto con troppo sem 
plicismo con una sorta di * note di merito » della 
classe operarla del Nord che sono certe espres
sione di una reale solidarietà di classe, ma 
che non possono essere lette solo in questa 
chiave riduttiva. Colombo ha, quindi, riproposto 
uno sciopero di tre ore nell'industria milanese, con 
manifestazioni decentrate. Alle stesse conclusioni. 
sia pure con diversi argomenti, è arrivato Loris 
Zaffra, segretario milanese della UIL. Zaffra ha 

sostenuto che le decisioni del direttivo nazionale 
non dovevano essere considerate « vincolanti ». 

Il « nodo » centrale della discussione l'ha af
frontato il compagno De Carlini, segretario della 
Camera del Lavoro di Milano. « La Federazione 
CGIL. CISL. UIL - ha dette De Carlini — ha de
ciso di portare alla prima verifica con il governo 
gli obiettivi dell'occupazione e del Mezzogiorno, 
scegliendo anche forme di lotta che dicessero ine
quivocabilmente che queste erano le priorità ». 

A proposito delle diffidenze reali che esistono 
verso le lotte del Nord. De Carlini si è chiesto: « E' 
possibile, nella situazione grave che stiamo viven
do. un "patto sociale" non espresso e iniquo a 
danno dei lavoratori del Sud? Ed è questo un dub 
bio solo teorico e astratto? Molli compagni del 
Mezzogiorno lo danno per scontato, anche se noi 
lo combattiamo. • Ma la grande priorità del Mezzo
giorno e dell'occupazione non vive solo di parole » 

E Antonio Pizzinato. segretario provinciale della 
FIOM: « La verifica la dobbiamo fare per noi stes 
si. chiedendoci su casa vogliamo muoverci, contro 
chi, come. E" solo se rispondiamo a queste do
mande che riusciremo ad essere una forza auto 
noma. Non abbiamo bisogno di fare una giornata 
di lotta tanto per fare, né tanto meno di compor 
tarci come un'Armata Brancalecne. altrimenti, pos
siamo anche darci un manto meridionalista, ma 
poi agire in senso contrario nel concreto ». 

D. m. 

Le ragioni dello scontro a proposito dei patti agrari 
Negli ii/timi due decenni 

si è assistito ad un ridimen
sionamento radicale della 
mezzadria, verificatosi non 
per interventi legislativi o 
atti di politica economica a 
ciò diretti, ma essenzialmen
te per l'azione della dinami
ca « spontanea » delle forze 
del mercato, conseguenti alla 
politica agraria nazionale ed 
al nuovo contesto comunita
rio che hanno favorito deter
minate trasformazioni. 

Infatti, il rapporto fra i 
prezzi che si è determinato 
sul mercato è stato a van
taggio delle attività produt
tive non compatibili con la 
compartecipazione né con un 
uso più intenso del lavoro, ti 
pico del rapporto mezzadrile. 
Non sono stati farorei-oli a 
questo rapporto contrattuale 
gli accresciuti legami con il 
mercato, né il caratterizzar 
si degli investimenti agricoli 
prevalentemente nel senso di 
una meccanizzazione rivolta 
all'espulsione di manodopera 
dal settore, più che all'accre 
scimento della base produtli 
va per fornire possibilità di 

' occupazione al lavoro che si 
\ libera con il progresso tee 
> nico. 

Non è perciò un caio che 
J la caduta più rilevante del 
i patrimonio bovino si sia avu 
> ta proprio nelle zone della 
' mezzadria più clastica: ne 
, che proprio in queste (nei 
• le campagne fiorentine e se 
' nesi ad es.) st sia avuto V 
[ esodo contadino più ma*stc-
. ciò. cui ha corrisposto un re 
• cupero della grande proprie 

tà in chiave di conduzione a 
salariati. 

In pratica, il diradamento 
della mezzadria è stato tut 
to interno al procedo di prò 
fonda trasformazione wdot 
to nelle campagne da un 
meccanismo che non ha te 
so a valorizzare ed emana 
pare il lavoro e l'imprendi 
tonalità contadina, ma. in 
vece, ad allontanare dalla 
terra queste forze. E' vero 
che ad un cerio numero di 
mezzadri, soprattutto nelle 
aree di riforma e di tradì-

Cosa è cambiato dietro 
la figura del vecchio mezzadro 

ROMA — Riprende oggi in commissione 
Agricoltura della Camera l'esame in se
de referente, del progetto di legge di ri
forma dei patti agrari, già approvato con 
i voti della maggioranza al Senato. Ai 
circa 50 articoli del provvedimento sono 
stati presentati centinaia di emendamen
ti (e a'tri. soprattutto delle destre, sa
ranno ufficializzati oggi). Di qui l'esigen
za di una maggiore compattezza, soprat
tutto da parte della DC, della maggio
ranza. 

In concomitanza con la ripresa della 
discussione in commissione, gli esperti 
dei 5 partiti si incontreranno per cerai-
re un'intesa sui punti che restano con
troversi. L'ufficio agrario del PSI ha reso 
noto che « se nella riunione della com 
missione continueranno a resistere mano 
vre » che « mirano a destabilizzare il 
quadro politico », il PSI « insisterà nella 
richiesta di un vertice tra governo e vi
ce segretari dei partiti della maggio
ranza ». 

zione contadina, è stato pos
sibile accedere ai finanzia
menti per la formazione del
la proprietà contadina, e 
quindi costituire proprie 
aziende autonome e Pitali. 
Ma questo non è stato il da
to prevalente: perché non è 
certamente sostenibile che in 
questi anni si sia portata 
avanti una politica agraria 
favorevole al consolidamento 
delle strutture produttive 
contadine: basti pensare a 
come ha funzionato e fun 
ziona la politica comunita
ria1 Prevalente è stato, in
vece. l'uso di gran parte del
la terra uroremente dall'eso 
do forzato dei mezzadri e 

dei contadini per favorire da 
un lato un processo di con
centrazione (ancora confer
mato dalle indagini statisti 
che del 1975), e dall'altro 
di riduzione dell'intensità 
dell'attività produttiva, che 
ha di fatto coinciso con l'at
tenuazione delle capacità 
produttive del settore. Sono 
queste le caratteristiche più 
rilevanti dell'agricoltura de
gli anni recenti. 

Ora. è indubbio (e le for
ze scese in campo lo dimo 
strano) che chi si oppone al
la trasformazione di quello 
che è rimasto dei vecchi 
contratti di compartecipa 
zione in genere, ha in men

te il proseguimento di una 
strada di questo tipo, che 
ha avvantaggialo solo una 
parte ristretta dell'agricoli u 
ra nazionale. Una strada. 
però, che è complessivamen 
te molto costosa m termini 
di minori possibilità di la 
varo, di spreco di risorse 
umane e naturali, di degra 
dazione di interi territori. 
quindi dannosa per tutto il 
sistema economico. Bisogna 
perciò attentamente riflette
re sui cambiamenti che es 
sa ha prodotto. Molti di que 
sti cambiamenti ancora sfug 
gono nella loro reale consi 
stenza e complessità ed an 
che nelle loro implicazioni 

Fra 10 anni un milione di addetti in meno? 
L'esodo ha fatto diminuire 
enormemente U riferimento 
sociale nelle campagne per 
quelle forze che ne avevano 
fatto una base di massa per 
la loro politica mtxìerata e 
conservatrice, per cut à au
mentata in un certo senso la 
loro « libertà di manovra » 
in quest'area In ogni caso, 
se continuano le tendenze 
attuali, anche quasi solo in 
base ai tassi di mortalità. 
entro 8-W anni si potrebbe 
arrivare dagli attuali 2.9 mi
lioni ad 1,8 milioni di addet

ti. per oltre la metà con 
età superiore ai cinquanta 
anni. L'area contadina, a" 
altra parte, si è ridotta e 
trasformata. Accanto al raf 
forzamento di alcune aree 
contadine, soprattutto nelle 
aree irrigue di pianura, si ha 
il peggioramento relativo ed 
assoluto delle condizioni del 
le aziende contadine della 
collina e della montagna. Si 
ha nelle zone più ricche (ma 
questo fenomeno è presente 
pure nelle aree interne) la 
diffusione del part-time che 

rappresenta un cambiamento 
radicale della gestione del 
l'azienda, della fissazione de 
gli ordinamenti produttivi e 
delle stesse esigenze di la 
voro e finanziarie. Anche 
nell'area a prevalenti carat 
teri capitalistici si ritrovano 
nuovi molteplici modi di or 
ganizzazione dell'attività 
produttiva, dall'azienda di 
grandi dimens'oni meccamz 
tata e razionalizzata a Uvei 
li industriali, all'azienda a 
base mobile che realizza at
tività produttive a ciclo bre

vissimo su terra sempre di 
versa, all'azienda estensiva 
anch'essa in fase di abban
dono e di crisi. Si conosce 
molto poco dell'agricoltura 
di oggi! Ma è certo che si 
è ristretta la base produtti 
va del settore; che persiste 
un livello di precarietà del 
lavoro notevolissimo: che il 
reddito medio e ancora la 
metà degli altri settori. E' 
certo che molte cose non pre 
cipitaiio ancora perché c'è 
un trasferimento di reddito 
sociale, a vantaggio della 
popolazione agricola, che è 
elevatissimo. 

Come si vuole affrontare 
questa situazione per tanti 
aspetti nuora ma più cru 
ciale che in passato? Come 
si vogliono recuperare in 
sen.\o produttivo risorse 
umane e naturali ancora dì 
spombih? \r>n sembra, in 
verità, che la politica agra 
ria che è in corso di clabo 
razione m questo periodo 
sia all'altezze, dei problemi 
accennati, ma e indubbio 
?he si sono messe sul tap 
peto alcune questioni di 
grande rilevanza. A questo 
punto, però, bisogna chieder 
<i se si debbano interpretare 
alla luce delle posizioni ne 
gatire che stanno emergen 
do sui patti agrari. ì colpe 
voli ritardi nella presentazifr 
ne del piano agricoloali 
mentore e delle riforme del 
la federconsorzi. del credi 
lo ecc. C'è da sperare che 
non sia co «ri se si vuole af 
frontare realmente alle radi 
ci strutturali l'attuale crisi 
Certo, non ci si illude che 
sìa facile (e qualcuno si sta 
preoccupando di dimostrar 
lo. ove ve ne fosse stato bi 
sogno), ma è in questo con 
testo che bisogna giudicare 
il superamento dei patti 
agrari arretrati, con tutto il 
significalo economico e so 
cinle della loro vicenda sto
rica: un significativo ed ir 
rinunciabile passo nella di
rezione di altri obiettivi di 
rinnovamento. 

Guido Fabiani 

ROMA — L'aeroporto di Fiu
micino presentava ieri un a-
spetto insolito: deserto lo sca
lo nazionale, scarsamente af
follato quello internazionale ; 
i banchi di accettazione Ali
talia vuoti mentre dal tabel
lone elettronico « partenze » 
era scomparsa la sigla « AZ » 
che indica i voli della com
pagnia di bandiera. Insolito. 
soprattutto per i viaggiatori 
in attesa di imbarcarsi su 
aerei di compagnie stranie
re. anche il corteo di hostess 
e stewards che ieri mattina, 
muovendo dalla palazzina Ali
talia ha raggiunto il grande 
atrio « partenze » dello scalo 
internazionale: dove si è svol
ta un'assemblea. Completava
no il quadro decine di aerei 
Alitalia e Ati fermi, allineati 
sui piazzali delle « nazionali » 
e antistanti gli hangar. A 
partire dalle 8 di ieri mat
tina (fino alle 8 di stamane) 
nessun aereo della ^ compa
gnia di bandiera si è levato 
in volo, se si fa eccezione 
per alcuni collegamenti con 
le isole, garantiti dalle orga
nizzazioni sindacali (Fulat) 
che hanno proclamato Io scio
pero degli assistenti di volo. 

La categoria ha completa
to con questa azione di lotta 
il programma di scioperi, per 
complessive 72 ore. deciso ol
tre un mese e mezzo fa per 
sollecitare la ripresa delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto. E* dal 30 agosto 
— si è sottolineato nell'as
semblea — che queste sono 
sospese e che ogni tentativo. 
compresa la richiesta di in
tervento del governo, di ri
prendere il confronto con 
l'Alitalia e l'Intersind è an
dato a vuoto. Si è addirittu
ra registrato un irrigidimen
to nelle posizioni dell'azien
da. con un'accentuazione dei 
provvedimenti disciplinari. 
con turni di lavoro sempre 
più insostenibili, con attac
chi ai livelli di occupazione 
e scelte effettuate in aperta 
violazione degù accordi con
trattuali. 

Troppo spesso — ha detto 
uno dei lavoratori dalla im
provvisata tribunetta — si è 
data sul conto degli assisten
ti di volo e delle loro lotte 
una immagine distorta, ten
dente a mettere la categoria 
m cattiva luce nei confronti 
degli utenti e più in generale 
della opinione pubblica. Dob
biamo — ha aggiunto — 
sgombrare il terreno dalle 
false o incomplete informa
zioni. non di rado palesemen
te « ispirate ». 

Qual è. dunque. la causa 
di questo conflitto? La ver
tenza contrattuale è aperta 
da oltre 14 mesi (ma. biso 
gna precisare che di fatto 
il contratto della categoria 
non si rinnova più dal 1972. 
perchè con l'intera dell'apri 
le "76 si è proceduto ad una 
proroga del vecchio, con he 
vi incrementi economici) e 
ancora non si intrawedono 
concrete prospettive di ripre
sa del confronto. Qual è lo 
scoglio su cui il negoziato 
si è incagliato? 

I sindacati e i lavoratori 
hanno ancorato le loro ri
chieste (economiche e norma
tive) a due obiettivi fonda
mentali: nuova organizzazio
ne del lavoro e introduzione 
dello statuto dei lavoratori. 
Si parte» cioè, dalla consta
tazione che a un migliora
mento del servizio, alla sua 
efficienza, si può arrivare so
lo attraverso una gestione dei 
turni che offra garanzie e 
certezze al lavoratore, ne va
lorizzi ed esalti la professio
nalità riportando, contempo 
rancamente, ordine e razio 
nalità in un comparto che 
l'azienda, invece, intende con
tinuare a gestire con criteri 
clientelali e insindacabili. A 
questi «poteri» l'azienda non 
intende rinunciare, disposta. 
se necessario, ad allargare 
anche i cordoni della borsa 

e ad introdurre nuovi mec
canismi incentivanti. 

Il malcontento, la tensione 
e (perchè no?) anche la rab

bia. non sconfinano però nel
l'azione esasperata e incon
trollata. « Questo sciopero a-
vremmo voluto non farlo — 
ci dice una hostess — per
chè sappiamo che i primi a 
pagare i disagi sono i pas
seggeri. Ma ci siamo stati 
costretti ». 

Appena sabato scorso il 
presidente della Intersind. 
Massacesi. parlando ad un 

convegno a Sorrento sull'au 
toregolamentazione delle lot 
te, ha detto fra l'altro che 
prima di proclamare uno 
sciopero di tre giorni, sareb 
bero opportuni tre giorni d 
riflessione. Ma da parte d 
chi? Dei soli Invoratori? Gli 
assistenti di volo prima di 
attuare lo sciopero di ieri e 
anche quelli precedenti, han
no offerto alla stessa Inter
sind non tre giorni, ma tre 
settimane, forse mesi di ri
flessione. E' ormai dall'ago
sto che Alitalia e Intersind 

Niente nuovi capitali 
al Fabbricone di Prato 

ROMA — Se il petrolio ride. 
altri settori dell'ENI Invece 
piangerlo. L'ente ha infatti 
deciso di non ricapitalizzare 
il Fabbricone di Prato, nel 
quadro di un disimpegno ge
nerale per le aziende della 
Divisione lana e della Divi
sione arredamento. Per que
ste due divisioni. l'ENI-Lane-
rossi ha preparato infatti del 
piani, sul quali il PCI ha 
espresso un parere nettamen
te negativo. 

Quello per la divisione la
na prevede un ridimensiona
mento dei livelli produttivi, 
dequali fica zione delle produ
zioni del gruppo, riduzione 
secca dell' occupazione, spe

cialmente nel Mezzogiorno, 
anche attraverso la chiusu
ra o la vendita parziale di 
alcuni stabilimenti e proces
si di ristrutturazione di altri 
(la Filodaunia dì Foggia e 
lo stabimento di Dueville). 
Per la Divisione arredamen
to si tratta di un piano che 
non tiene conto dei possibili 
sviluppi della produzione e 
quindi non è accettabile nei 
suoi contenuti riduttivi. 

I comunisti ritengono inac
cettabile la linea del grup
po dirigente della Lanerossi. 
il quale invece deve discu
tere con i sindacati per una 
revisione radicale dei piani 
in questione. 

« riflettono » sulle richieste 
sindacali, senza però decider
si a riannodare il confronto 
sul nuovo contratto. 

Il tema degli scioperi nel 
settore aereo e nelle ferro 
vie è stato affrontato ieri an 
che dal ministro Colombo in 
una intervista ad un quoti 
diano milanese. Lo sciopero 
cessa di essere un diritto — 
ha detto — «quando si scon
tra con l'interesse generale » 
Ma chi lede gli interessi ge
nerali. chi rifiuta ostinata 
mente di trattare o chi (è 
il caso degli assistenti di vo 
lo e anche quello dei ferro 
vieri unitari) è costretto a 
ricorrere allo sciopero come 
atto estremo per far valere 
le proprie richieste e, in ogni 
caso, prima di astenersi dal 
lavoro offre alla controparte 
un largo margine di tempo 
per le « riflessioni »? Per i 
ferrovieri Colombo ha annun
ciato un « pacchetto di pro
poste» da presentare ai sin
dacati giovedì prossimo che 
potrebbero, a suo giudizio. 
evitare lo sciopero della ca
tegoria in programma a par
tire dalle 21 di sabato. Se 
saranno soddisfacenti — i sin
dacati Io hanno già detto nei 
giorni scorsi — lo sciopero 
può anche essere revocato. 

Ilio Gioffredi 
Nella foto: un momento del

la assemblea a Fiumicino 

II Caffettiera "Espresso 
Il vero caffè fèipSieòk?\n casa vostra come al bar. 

Ma a un prezzo molto più conveniente. 
- *r*"«^_ 

» i 
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È minore in Italia lo scarto 
tra salari maschili e femminili 

E* più alto in tutti gli altri paesi della CEE-La differenza maggiore in Lus
semburgo - Una inchiesta condotta dalla commissione di Bruxelles - Dovun
que però gli uomini godono di superminimi superiori a quelli delle donne 
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Trovato petrolio 
a Modena: un milione 
di tonnellate - anno 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Sancita nei 
trattali internazionali e nelle 
leggi, la parità di salario fra 
«omini e donne in Europa è 
ancora assai lontana dalla 
realtà delle fabbriche e dei 
luoghi di lavoro. Tuttavia V 
Italia è, fra i paesi dell'Euro
pa occidentale, quello in cui 
lo scarto fra salari maschili 
e salari femminili è minore. 
E' quanto risulta da una in
chiesta condotta dalla com
missione di Bruxelles in set
te paesi della CEE (Belgio, 
Germania occidentale, Fran
cia, Italia, Lussemburgo, 
Paesi Bassi, Gran Bretagna), 
secondo la quale nell'ottobre 
1977 le paghe femminili me
die erano, in Italia, inferiori 
del 19,9 per cento a quelle 
maschili. La punta massima 
della discriminazione salariale 
è rappresentata dal Lussem
burgo, con uno scarto del 
37.5% fra i salari femminili 
e maschili. Anche se si con
sidera anomala la situazione 
del granducato, a causa della 
prevalenza dell'industria pe
sante con scarsa occupazione 
femminile, gli altri paesi pre
si in esame dall'inchiesta pre
sentano tutti livelli di discri
minazione dei salari femminili 
molto superiori a quelli ita
liani: il 29,3 per cento in Bel
gio, il 29 per cento in Gran 
Bretagna, il 27,5 per cento in 
Germania federale, il 25,2 per 
cento nei Paesi Bassi, il 
24.2 per cento in Francia. 

Naturalmente, i risultati di 
uno studio di questo genere ri
sentono degli ostacoli quasi in
sormontabili incontrati nella 
ricerca di dati attendibili sui 
salari reali, al di là delle 
differenze e dei criteri stati
stici, nella diversa qualifica
zione delle mansioni, e soprat
tutto nei mille trucchi usati 
dal padronato per mascherare 
le discriminazioni contro le 
donne: da una distorta valuta
zione delle mansioni e del va
lore del lavoro femminile, alla 
assegnazione di premi discri-

E9 un piccolo giacimento ma costituisce un importante 
successo tecnico - 1.300 miliardi per ricerche in Italia 

minatori agli uomini, a van
taggi « in natura » (alloggi, 
trasporti eccetera) legati alla 
nozione di « capo famiglia » là 
dove essa esiste ancora nel 
diritto. 

Tuttavia, la conclusione del
lo studio è chiara: « A livello 
dell'applicazione pratica — di
ce il documento — il princi
pio della parità delle retribu
zioni non ha trovato completa 
attuazione in alcuno dei pae
si della Comunità, anche se 
molti vi si stanno avvicinando 
sensibilmente ». 

La posizione favorevole del
l'Italia mette in luce eloquen
temente il fatto che la matu
rità del nostro movimento 
sindacale, la coscienza e l'or
ganizzazione delle lavoratrici, 
hanno creato nel nostro paese 
una situazione assai avanzata 
rispetto agli altri Stati euro
pei sia sul terreno legislativo 
(soprattutto dopo l'approvazio
ne della legge del dicembre 
1977) sia su quello concreto. 
Un notevole balzo è stato fat
to in particolare fra la fine 
degli anni sessanta e il '72 
quando, nel corso delle grandi ' 

lotte salariali, gli scarti fra 
uomini e donne nell'industria 
sono scesi al livello piti basso 
d'Europa, VII per cento, su
perando la Francia fino ad 
allora in testa nelle statistiche 
della parità, grazie a uno 
scarto fra i salari femminili 
e maschili nell'industria del 
13 per cento. 

Restano tuttavia, in Italia 
come negli altri paesi della 
CEE, grossi elementi di discri
minazione contro le donne. 
particolarmente gravi nei 
servizi, nelle banche e nella 
pubblica amministrazione. I 
sindacati italiani — rappresen
tati nella recente riunione di 
Bruxelles che ha discusso i 
risultali dell'analisi da sotto
porre al Consiglio dei mini
stri, dalla compagna Jucci 
Lori/i» — hanno sostenuto che 
in tutti i settori produttivi le 
donne vengono mantenute ai 
livelli più bassi della scala sa
lariale, grazie ad un sistema 
di classificazione che relega 
le lavoratrici nelle categorie 
inferiori, e ad una sottovalu
tazione del lavoro tradizional
mente femminile. Inoltre, i su- I 

perminimi sono di regola su
periori per gli uomini 

E' lo stesso documento del
la commissione che fornisce 
alcuni esempi sul modo come, 
cancellata nelle legislazioni e 
nei contratti collettivi, la di
scriminazione contro le lavo
ratrici si riaffaccia puntual
mente nella realtà delle azien
de. Fra quelle che vengono 
definite « discriminazioni in
dirette o mascherate » figura 
in primo luogo una «valuta
zione di certe funzioni esclu 
sivsmente o principalmente 
svolte da donne, derivante da 
una sottovalutazicne delle qua
lità proprie della mano d'ope
ra femminile (destrezza, me
ticolosità, precisione, eccete
ra) e del disagio di certi com
piti femminili (attenzione .so
stenuta. ripetitività, monoto
nia. eccetera) ». Altra forma 
di discriminazione indiretta è 
il declassamento delle lavora
trici nell'ambito di categorie 
professionali « formalmente 
unisessuali », ma in cui in 
pratica si trovano solo donne. 

Vera Vegetti 

Scontro duro per le 
pensioni dice Scotti 

ROMA — La Camera darà il via all'esame del disegno 
di legge per la riforma delle pensioni contestualmente 
alla discussione della legge finanziaria, che accompagna 
il bilancio statale. Cosi, non verranno discussi e appro
vati solo provvedimenti che riducono il peso della spesa 
pensionistica sul bilancio del '79, ma verrà dato il via 
anche all'esame delle più importanti misure di riforma. 
dal cumulo, alla generalizzazione del tetto, alla unifica/.io 
ne dell'età pensionabile. Lo ha annunciato ieri il ministro 
del Lavoro Scotti, nel corso di una tavola rotonda organiz 
zata dalla UIL alla quale hanno preso parte dirigenti sin
dacali ed esponenti delle forze politiche (per il PCI vi ha 
partecipato il compagno Di Giulio). 

La discussione in Parlamento non sarà tutta rose e 
fiori, ha detto Scotti, avendo presenti probabilmente le 
campagne che in queste settimane sono state montate 
contro i principi ispiratori della riforma. E anche ieri da 
parte di qualcuno (l'esponente repubblicano) è stato prò 
fetizzato uno scontro rispetto al quale « quello in atto sui 
patti agrari è niente ». 

Il compito di dare voce alle proteste di quanti si op 
pongono alla riforma è stato svolto ieri da Zappulli, del 
« Giornale nuovo ». un quotidiano che si è particolarmente 
distinto negli attacchi virulenti prima alla intesa raggiunta 
tra sindacati e governo e poi al disegno di legge. Zappulli ha 
criticato la unificazione del sistema pensionistico nell'INPS. 
ma mentre si è preoccupato di difendere lo « statu quo » 
della sua categoria non ha avuto remore nello sferrare un 
attacco alle pensioni sociali ed a misure di solidarietà per 
i coltivatori diretti. 

Il compagno Di Giulio ha insistito sul valore complessi 
vamente positivo dell'insieme di provvedimenti che, in 
materia pensionistica, sono davanti al Parlamento. Repli 
cando polemicamente a quanti vanno in giro sostenend' 
che con la riforma si andrebbe ad un eccessivo anointt 
mento, Di Giulio ha detto che la riforma non mira alla 
«eguaglianza economica», mira invece ad una «egua 
glianza giuridica ». Gli istituti pensionistici — e cioè ì! 
tetto, il cumulo, l'età pensionabile, etc. - devono essere 
uguali per tutti i cittadini, in modo da abolire ingiustizie 
e sperequazioni. 

Sostanzialmente analoga la posizione sindacale e quella 
socialista; meno polemica del solito è stata anche la 
posizione sostenuta dal socialdemocratico, il quale ha detto 
che alcuni aspetti della riforma « vanno rivisti o co
munque approfonditi in sede parlamentare ». Il rappre 
sentante della Confcommercio non ha invece saputo ri
nunciare ad un attacco al sistema di indicizzazione in fun
zione per le pensioni al minimo. 

NOVEMBRE 
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Gli aumenti Sip non servono per l'occupazione 
Nel contratto tra l'azienda e il sindacato era già prevista l'assunzione di circa quattromila unità 
per coprire « il turn-over » — Nuovi dubbi sulla legittimità della richiesta di nuove tariffe 

ROMA — I numerosi elemen
ti emersi nel corso dell'inda
gine della Commissione 
Trasporti della Camera sulle 
tariffe telefoniche hanno ri
dimensionato molte delle ar
gomentazioni che i dirigenti 
della SIP avevano addotto a 
sostegno della loro richiesta 
di un aumento del 25-30 per 
cento delle tariffe per finan
ziare un piano di investimen
ti e di aumento dell'occupa
zione. 

Per quanto riguarda gli in
vestimenti, è stata da più 
parti sollevata l'obiezione 
che, secondo quanto stabilito 
dalla convenzione tra lo Sta
to e la società telefonica, essi 
non devono essere finanziati 
dalle tariffe, che servono a 
coprire i costi dell'azienda. 
bensì, come fanno tutte le 
altre società, dalla ricerca dei 
capitali necessari nel mercato 
finanziario. La stessa cosa si 
pone per il problema dell'oc
cupazione. 

Presentandosi in Commis
sione parlamentare i dirigenti 
della SIP avevano in un pri
mo momento sostenuto che il 
piano degli investimenti (che 
avrebbe dovuto essere finan
ziato in parte dall'aumento 
delle tariffe), avrebbe com
portato una occupazione ag
giuntiva di 4000 unità. Incal
zati dalle domande dei par
lamentari essi avevano però 
dovuto ammettere che questa 
ipotesi di aumento dell'occu
pazione non poggiava su nes
suna solida e documentata 
base. Sorge allora il dubbio 
che questi 4000 posti aggiun
tivi erano, in realtà, la coper
tura del turnover, cosi come 
definita dal contratto di la
voro siglato tra la SIP e i 
sindacati a giugno di que
st'anno. Nel contratto si pre
vedevano appunto assunzioni 
per circa 4000 unità. 

La SIP ha. dunque, tentato 
di « riciclare ». una seconda 
volta quanto aveva in prece

denza concordato con il sin
dacato? Il dubbio è legìttimo. 
Il contratto dei lavoratori te
lefonici prevede, infatti, a 
copertura del turnover, l'as
sunzione. nel biennio '78-'79. 
di 3000 lavoratori in funzione, 
questo il punto, delle esigen
ze e dei settori in sviluppo e 
degli specifici obiettivi di 
miglioramento del servizio 
secondo le linee di scelta e 
di intervento » contenute nel 
programma della società per 
il biennio "78-'79. Altri 750 la
voratori avrebbero dovuto 
poi essere e stabilizzati », 
trattandosi di personale as
sunto a tempo determinato 
per particolari situazioni di 
aumento stagionale dell'atti
vità della SIP (luoghi di vil
leggiatura. ecc.) e. infine, era 
prevista l'assunzione di altri 
450 lavoratori provenienti da 
ditte appaltatrici. 

Questo, quindi, sul piano 
occupazionale, quanto con

cordato tra SIP e sindacati 
in base non ad aumenti delle 
tariffe, ma alle esigenze di 
sviluppo della stessa azienda. 

Già in altre occasioni la 
SIP ha tentato di scaricare 
sulle tariffe miglioramenti ot
tenuti dal sindacato. Nel 
1972. appena 24 ore dopo la 
firma del contratto di lavoro. 
vennero concessi all'azienda 
telefonica aumenti tariffari. 
Così dopo il ccntratto del 
1975. E che gli organi compe
tenti dello Stato abbiano a-
vuto «fretta» nell'asseconda-
re le richieste della SIP è 
stato di recente confermato 
dal procedimento penale i-
struito dal pretore di Roma 
nei confronti dei diciotto 
membri della Commissione 
centrale prezzi per « omissio
ne di atti di ufficio» ovvero 
per ncn aver compiuto i ne
cessari accertamenti per veri
ficare la correttezza della do
cumentazione presentata dal

la SIP in occasione degli 
aumenti del '76. 

Tra una decina di giorni il 
« gruppo di lavoro » istituito 
dalla Commissione Trasporti 
della Camera per approfondi
re i termini della questione 
tariffaria, dovrebbe presenta
re al Parlamento i risultati 
complessivi dell'indagine e le 
valutazioni cui essa sarà 
giunta. Come è noto, le posi
zioni dei partiti sul problema 
sono divergenti. Non è quindi 
scontato che si giunga a va
lutazioni unitarie. 

Vi è però un forte movi
mento di opinione contrario 
a questi aumenti, almeno fin 
quando non sarà fatta piena 
luce sui dubbi che ancora 
persistono sui bilanci della 
SIP. E chiaramente contrari, 
sulla base degli stessi ele
menti raccolti dall'indagine 
della Commissione parlamen
tare, sono il PCI e i sindaca
ti. 
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Dopo l'iniziativa del pretore per la Cassa di Genova 

Nomine bancarie attraverso il Tribunale? 
Non vi è dubbio che in 

uno Stalo democratico ozili 
comportamento delittuoso va 
esaminato dal giudice: sia
mo anzi convinti che molte 
omissioni delittuose della 
trentennale gestione del po
tere de .-soprattutto nel rampo 
bancario detono ancora es-
:?ere dipelate e che. quindi, 
non di rado le lamentele na
scondono reali paure per 
comportamenti passali penal
mente perseguibili. Anche 
per questo ogni iniziativa di 
moralizzazione troverà sem
pre il nostro consenso « so
stegno. 

Indicazioni 
coerenti 

Ora proprio nel settore 
delle nomine si regi-lra l'ini
ziativa del pretore di Ge
nova che indasa su eventuali 
illeciti. L'inchiesta giudizia
ria non si occupa delle no
mine fatte, ma di quelle non 
fatte : nel caso concreto, de) 
mancato rinnovo delle cari

che scadute presso la Cassa 
di risparmio di Genova e 
Imperia. Né questo è un caso 
isolato. Ben 76 Casse di ri
sparmio *ì trovano ammini
strate da presidenti e vice 
presidenti scaduti: ciò appa
re incomprensibile al punto 
da costringere un magistrato 
ad indagare sulle responsa
bilità delle autorità politiche. 

11 giudice accerterà -e vi 
sono ipotesi perseguibili. Noi 
vogliamo ricordare che ab
biamo da tempo proposto un 
metodo risolutivo, al quale 
abbiamo fatto seguire indica
zioni coerenti, quale quello 
di designare alle cariche 
bancarie persone che posa
no garantire la valorizzazio
ne dell'ente poiché sono do
tali di capacità e di onestà 
da tulli riconosciute. QneMo 
metodo è l'unico che può 
consentire al mini-tro del 
Tesoro e alla Banca d'Italia 
di ridare, finalmente, alle 

_ banche pubbliche una guida 
stabile con pienezza di pc~ 

" Ieri. Se questo metodo fo**e 
stato segnilo ora sarebbe sia
lo evitato an nuovo scandalo 
nel sistema bancario. 

Noi siamo pronti a con
frontarci con le altre forze 
politiche sulle soluzioni da 
adottare affinché le banche 
siano affidate a veri banchie
ri muniti di tutti i poteri per 
amministrare legittimamente. 
Della paralisi attuale deve ri
spondere la PC. alla quale 
la logica delle correnti non 
condente di indicare candi
dature concretamente *o-te-
nihili anche nei confronti 
delle no-tre proporle. 

Verifiche 
sulla gestione 

E* chiaro a tutti che que
sta paralisi nuoce al si*lema 
bancario. Infatti, gli organi 
«caduti sono impossibilitati 
ad operare per il rinnova
mento dell'attività bancaria: 
essi *i trovano a gestire la 
ordinaria amministrazione, 
mentre le strutture pubbli
che e l'economia richiedono 
iniziative straordinarie e co
raggiose. E' da chiedersi, 
anzi, come gli operatori eco

nomici possano, allorché de
vono impostare prozrammi 
di lungo periodo, chiedere 
impezni agli esponenti che 
stanno lasciando le banche. 

La paralisi delle nomine 
rende anche strile ocni con
trollo nel settore delle ban
che pubbliche, ove la sca
denza del mandalo rappre
senta il momento in cui de
vono trovare -anzione le ve
rifiche sulla gestione. I pnl*-
blici ammini-tratori devono 
sapere che tali verifiche ven-
sono fatte a scadenza del 
mandato: in vista di qncMa 
essi avvertiranno 1* csizenza 
di ammini-trare rettamente, 
nell'interesse del Paese. 

Non ignoriamo che è an
che in gioco il pre»tigio del
la stessa Banca d'Italia che 
ha la grande responsabilità 
di sovrintendere alla tutela 
del risparmio e alla vigilan
za sul sistema. Proprio per
ché le conseguenze desìi 
scandali bancari ricadono 
sempre sul banchiere cen
trale, esso deve avere una 
maggiore preoccupazione del
la perdita di prestigio del si
stema bancario italiano. 

Non c'è più tempo da per

dere. Dalla parali-i attnale 
si può e -i deve u-cire. E* 
inleres-e del Pse-e che le 
forze politiche proponzano 
nomi di candidati alla guida 
delle banche che trovino per 
le loro qualità il pieno con
senso della Banca d'Italia. 
alla quale essj dovranno in
nanzitutto ri-pondere per i 
loro comportamenti futuri 
Se ciò fos-f -tato fatto, -i -a-
reblie evitata la -candaln-a 
e mortificante altalena dei 
nomi del lutto improponibili 
per la presidenza della Ca--a 
di risparmio delle Provincie 
Lombarde e questa avreb!>e 
zia da tempo alla «uà guida 
un uomo di pre-ligio, nel ri
spetto delle indicazioni che 
furono avanzate que-ta c-ta-
Ic all'unanimità dalle «tc—e 
forze politiche e che poi le 
correnti de hanno ignorato. 

E' chiaro a tutti, allora. 
che chi non provvede e chi 
impedisce che sj provveda. 
produce scandali, difficoltà 
e guasti che il sistema ban
cario non merita e che van
no evitali al Paese. 

Gianni Manghetfi 

ROMA — Il ritrovamento di 
un piccolo giacimento di pe
trolio a 25 chilometri a nord 
di Modena, in località Ro
vereto di Novi per una capa
cità produttiva stimata attor
no ad un milione di tonnel
late-anno, ha riaperto, a po
che settimane da un altro 
ritrovamento nel mare vicino 
a Siracusa, il discorso sulla 
ricerca di idrocarburi in Ita
lia. Il ritrovamento di Mode
na non è una sorpresa, ò 
frutto di anni di ricerche non 
facili. Le dimensioni esatte 
del giacimento non sono sta
te ancora stabilite. Si trova 
a circa tremila metri di pro
fondità — quindi non fa par
te della nuova frontiera di 
ricerche profonde, a 5 7 mila 
metri, inaugurata dal ritro
vamento di Malossa vicino a 
Milano — od il petrolio sgor
ga dal ter/o po/?o perfora
to nella zona, ancora in tri
vellazione. Il ritrovamento è 
però commerciale e già si 
progetta la costruzione del 
centro di raccolta olio. 

L'interesse generale sta nel 
successo ottenuto seguendo 
un tema di ricerca adatto ad 
una situazione, come quella 
italiana, nella quale le « trap 
noie » di petrolio e gas sem
bra che siano in genere pie 
eolissime ma numerose. At 
tualmente l'AGIP impiega nel
la pianura Padana quattro 
gruppi sismici e otto impian 
ti di perforazione, segno di 

j un rinnovato interesse per la 
• ricerea, uno dei pochi frutti 
' del lunffo dibittito sul Piano 

energetico nazionale L'AGIP 
Mineraria investirà quest'an 
no 220 miliardi di lire per 
ricerche in Italia, il doppio 
degli anni precedenti. Ha un 
programma di 1300 miliardi 
di ricerche per cinque anni, il 
quale può ancora variare in 
base all'esperienza ed all'ana
lisi delle prospettive. Per ca
pire l'utilità di questo inve
stimento basta considerare 
che anche un piccolo giaci
mento delle dimensioni intra
viste a Modena ha un prez
zo di mercato durante un 
prevedibile numero di anni 
prossimo ai 1300 miliardi di 
investimenti del piano quin
quennale. 

Le frontiere della ricerca 
si sono allargate, in Italia, 
in connessione con lo sforzo 
in campo tecnico-scientifico 
che viene tardi ma trova in
teressanti applicazioni. Nei 
giorni scorsi i dirigenti del-
l'AGIP Mineraria hanno di
scusso con la Regione Sici
liana per ottenere in tempi 
brevi alcuni permessi, già ri
chiesti agli inizi del 1977. ri
guardanti aree del Trapane
se. L'interesse si era concen
trato. finora, sul canale di 
Sicilia, dove sono stati forati 
due pozzi produttivi e si ri
tiene possano trovarsi depo
siti in continuazione con quel 
li indiziati nelle acque della 
Tunisia e della Libia. La ri
presa delle ricerche sulla ter 
raferma della Sicilia, dopo le 
delusioni di un quarto di se
colo addietro, si deve all'affi
namento delle tecniche di in
dagine e di perforazione. 

Le nuove ricerche in acque 
marine profonde — Basso 
Adriatico, di fronte alla Pu
glia, ed Jcnio, di fronte a Cro
tone — sono anch'esse col 
legate alla recentissima di
sponibilità. per ora quantita
tivamente limitata, di mezzi 
tecnici nuovi, per il lavoro 
sui fondali. Le possibilità di 
trovare altro petrolio e gas 
sono concrete anche se l'ENI 
cerca di raffreddare le atte
se per timore di una « rica
duta » negativa a seguito di 
possibili insuccessi. Vale la 
pena tuttavia di sottolineare 
come il programma di ricer
ca, nelle condizioni italiane. 
ha probabilmente il suo prin
cipale risultato economico nel
la messa a punto di mezzi 
tecnici, nell'acquisizione di ri 
sultati scientifici e nella for
mazione di personale capace 
di lavorare nelle condizioni 
più difficili, ma anche più 
interessanti, che si prospetta 
no per l'intera industria mon 
diale degli idrocarburi. 

Ricordiamo che sul territa 
no italiano e nelle aree del 
Mediterraneo di pertinenza 
nazionale si sta concretamen 
te sperimentando: 1) il lavo 
ro alla profondità di 5-7 mila 
metri, ritenuta necessaria per 
un esauriente inventario del 
le risorse mondiali: 2) tecm 
che appropriate per la ricer
ca di giacimenti di piccola 
dimensione, in territori geo
logicamente fratturati; 3) il 
lavoro in acque fra i 200 ed 
i 1000 metri di profondità: 
A) i nuovi mezzi tecnici, dal 
la elaborazione elettronica dei 
dati alle piattaforme, ai mez
zi subacquei: 5) le tecniche 
per il recupero di alte per 
centual; di petrolio particolar 
mente importante su giacimen 
ti piccoli: 6) l'estrazione di 
minerali di idrocarburi densi. 
quali sono stati incontrati da
vanti alla costa marchigiana. 
che richiede tecniche da in
ventare. Se l'ENI vuole valo
rizzare in modo nuovo la ri
cerca dovrebbe fornire un 
bilancio dei suoi risultati tec
nologici 

Lettere 
alV Unita: 

Confronto critico 
in classe tra 
diversi giornali 
Signor direttore, 

anche quest'anno, come per 
gli anni passati, questa scuo
la desidererebbe proporre a-
gli alunni la lettura della 
stampa quotidiana per un 
confronto critico tra i vari 
giornali. 

Una scuola di base deve 
promuovere un processo dt 
interazione del preadolescen
te con l'ambiente affinché e-
glt possa seguire i cambia
menti dt una realtà in movi-
mento senza cadere vittima 
del disadattamento. Ciò però 
non basta: occorre rendersi 
conto che dallo spazio giun
gono molti messaggi che de
vono essere decodificati per 
arrivare ad una scelta razio
nale. Le risposte che si pos
sono dare ad una domanda 
sono tante e la scuola deve 
essere quella istituzione edu
cativa che offre una plurali
tà di risposte, una moltepli
cità di valori. Ecco perché si 
ritiene che l'alunno debba a-
vere più fonti di informazio
ni, fonti che possono essere 
solo offerte dalla presenza di 
più quotidiani nella classe. 

Anche per quest'anno sco
lastico, quindi, si chiede di 
avere in omaggio il quotidia
no che dirige. Certi che la 
richiesta sarà benevolmente 
accolta, voglia gradire da par
te dello scrivente, di tutti gli 
alunni e dei professori i sen
si della più vtva gratitudine. 

Prof. FERNANDO ZANFINI 
Preside della Scuola media 

n. 8 di Calisese (Forlì) 

Che cosa chiedono 
i tecnici laureati 
delle Università 
Egregio signor direttore, 

t tecnici laureati universi
tari, nella quasi totalità, svol
gono attività didattica e di 
ricerca, molti sono anche 
professori stabilizzati, liberi 
docenti, direttori d'istituto e 
incaricati d'insegnamento uf
ficiale. In considerazione di 
ciò tutti i disegni di legge di 
riforma dell'Università aveva
no previsto l'assimilazione dei 
tecnici laureali alla figura 
dell'assistente. 

Il decreto legge odierno 
non tiene conto di tali pre
cedenti e prevede per i tec
nici laureati la sola possibi
lità di optare per il passag
gio nel ruolo degli aggiunti; 
ciò costituisce un'autentica 
compressione della carriera e 
una riduzione delle funzioni 
finora svolte da tale catego
ria. 

Ci sembra perciò più che 
legittima la richiesta di in
quadrare i tecnici laureati nel 
ruolo degli associati, ope le-
gis, quando siano incaricati 
di un insegnamento e me
diante giudizio di idoneità 
quando abbiano svolto docu
mentate attività didattiche e 
di ricerca. 

Prof. GIORGIO CHINNICI 
per i tecnici laureati 

delle Università di 
Palermo, Messina e Catania 

E i miliardi dei 
prelievi fiscali 
straordinari ? 
Caro direttore, 

spesso si discute fra colle
ghi intorno ai tentativi degli 
uomini di governo del nostro 
Paese, di uscire dalla attuale 
crisi, cercando di farla paga
re soprattutto ai lavoratori. 

Il governo ha tentato di ri
mediare al disavanzo del bi
lancio dello Stato ricorrendo a 
provvedimenti fiscali straor
dinari (l'« una tantum a sulle 
auto, l'accantonamento delta 
contingenza ai lavoratori con 
reddito superiore ai 6-8 mi/io-
ni ecc.), anziché concentra
re tutte le energie possibili, 
in una lotta seria all'evasio
ne fiscale, per ottenere in 
questa direzione risultali ap
prezzabili. Dopo aver fatto la 
scelta più facile (quella di 
prelievi straordinari a chi già 
paga tutto) si dovrebbe sen
tire almeno il dovere morale 
di dare conto al Paese del de
naro incassato con questi 
provvedimenti e soprattutto 
dove è stato intestilo. 

Chiedo scusa se i dati che 
chiedo fossero pia stati pub
blicati, e a me fossero sfuggi
ti (però sarebbero sfuggiti a 
molti perché sono in molti a 
chiedere la stessa cosa). Ma 
vorrei che i responsabili go
vernativi rispondessero pubbli
camente a questo' quanto è 
stato incassato con l'tt una 
tantum » sulle auto e quante 
sono state le evasioni a tale 
provvedimento; quanto si è 
incassato con la contingenza 
accantonata, e dove è stato 
eventualmente investito tutto 
questo denaro, e con che ri
sultati. 

DANTE DALL'OLIO 
(Bologna) 

I soldati di leva 
che devono servire 
gli ufficiali 
Cara Unità, 

siamo un gruppo dt mili
tari di leva, appartenenti al
ta « Unità servizi » della Di
fesa, dt stanza a Roma, in 
viale Castro Pretorio. Il no
stro è un reparto € autono
mo», in cui l'attività adde-
stratira è ridotta al minimo, 
per poter utilizzare fuori ca
serma la maggior parte della 
forza al servizio di enti di 
varia natura (Ministero, Or
dinariato militare, mense uffi
ciali) o di privati (grandi in
validi). 

In teoria 11 nostro servizio 
dovrebbe consistere nel fare 
da piantoni, accompagnatori 
di invalidi, dattilografi ecc. 
In pratica ci fanno fare ài 

tutto: fattorini privati agli uf
ficiali per versamenti postali 
e bancari, autisti in servizio 
continuativo, domestici (« Per 
favore, vammi a fare la spe
sa », dove il « per favore » si
gnifica in realtà minaccia di 
trasferimento in caso di le
gittimo rifiuto), baristi, came
rieri, facchini da trasloco, im
bianchini, idraulici e persino 
« donatori di sangue » a fa
vore degli ufficiali e del loro 
parenti. 

Il servizio che più degli al
tri ricorda quello dell'atten
dente (teoricamente soppres
so), è quello che un folto 
gruppo di soldati presta al 
Circolo ufficiali delle Forze ar
mate, a Palazzo Barberini. 
Questo circolo, giuridicamen
te privato, spende cifre enor
mi per le forniture alimenta
ri, e soprattutto si mantiene 
sul superlavoro di personale 
pagato dallo Stato e sullo 
sfruttamento dei soldati di 
leva. 

Ne sa qualcosa II contri
buentc di tutto questo'' Te
miamo di no, in quanto la 
contabilità spicciola degli en
ti e dei reparti militari è IH 
gran parte un segreto per i 
profani. Le distinte sono tutte 
gelosamente custodite e in 
ogni caso vengono presenta
te come voci dt « spese di 
rappresentanza >\ Si può sti
mare per esempio che delle 
ingenti spese sostenute dallo 
Stato per ti mantenimento del 
parco automezzi leggeri, solo 
il 10 per cento o poco più è 
giustificato da legittime esi
genze di servizio. Il resto è 
tutto... o beneficio delle esi
genze personali degli utenti. 

Vi sono poi gli sprechi di 
risorse, che non possono es
sere contenuti in bilanci fi
nanziari: il nostro lavoro, che 
il più delle volte non ha nien
te a che vedere con il servi
zio strettamente militare. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni soldati di leva 

della <i Unita servizi » 
della Difesa (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Voghamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande Utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Bruno GIALDINI, Genova-
Sampierdarena; Arturo MA-
STROPASQUA, Milano; Pila-
mo PENNECCHI, Milano; 
Paolo D'URSO, Porto Azzur
ro; Giovanni MORI, Figlino 
Valdamo; Zelino GRISENDI, 
Cadelbosco Sotto (Reggio E-
milia); Dino BARBOTTI, An
cona (« Io ritengo che se si 
riuscisse a sconfiggere il trio 
grandi evasori-fiscalisticom' 
mercialisti, si coprirebbero le 
spese per ospedalieri, per la 
riforma sanitaria e per i gio
vani disoccupati»); Alfeo PA
RODI, Savona («Il nostro 
partito non può as-cttare oU 
tre; ha bisogno di uno sfor
zo "operativo" affinché ciò 
che il Paese decise il 15 giu
gno non si traduca in delu
sione »); Camillo CAVEZZA, 
Bologna (« L'on. Donat Cai-
Un sta in questi giorni parte
cipando, freneticamente, a in
finite riunioni di partilo e 
di corrente, ove ha la possi
bilità di ostentare la sua vi
scerale avversione per il no
stro partito Sarebbe interes
sante stabilire a quale titolo 
S.E. partecipa alle menziona
te riunioni. Non potrebbe con
sentirsi che certi giudizi fos
sero tranciati in veste di mi
nistro di un governo che noi 
stessi sosteniamo »). 

Arturo DATTOLA, Moncalie-
TÌ (t La DC in 30 anni non ha 
mai preso un provvedimento 
che facesse pagare i guasti del 
suo malgoverno ai ricchi: an
zi queste cateqorie di bene
stanti, proprietari di più di 
una casa, di ville al mare e 
in montagna, sono quelle che 
ne escono beneficiate dalla 
politica inflazionistica, paras
sitaria. assistenziale, pratica
ta dalla DCrt); Lorenza CA-
PITELLI. Milano (« Aumenti 
a raffica in tutti i campi, con 
stipendi sempre statici, disoc
cupazione sempre mù dilagan
te e servizi pubblici sull'orlo 
delta catastrofe. I colpiti? 
L'operaio, il semplice impie
gato, l'insegnante, il disoccu
pato, "colpevoli" solo di chie
dere un aumento di 20?.a mi
la lire»); Guido COPPOLA, 
San G:'or?io a Cremano (t Co
minciamo a scrivere sul no
stro giornale, a caratteri cu
bitali, che la situazione gra
ve e anaosciosa esistente ne
gli ospedali è il frutto della 
politica corruttrice, clientela
re, antidemocratica condotta 
dalla DC in qraesto ultimo 
trentennio »). 

Emesto PICCIN, Vittorio 
Veneto (crit-'ra ancora il no
stro giornale che. <=ecor.do lui 
• aizza gli inquilini » contro i 
pìccoli Dropr.p**.ri di casa e 
commenta: * Se i! cittadino 
non viene infercs^in diretta
mente a costruirsi la pronria 
casa con i pro-.rt risparmi 
assieme ci quali uro Stato 
democratico interviene con 
prestiti a lunaa scadenza e 
a basso interesse, la giustizia 
"casa " non avverrà »); Santi 
FERRARO. Catania (è un ap
puntato di PS in concedo e 
tra l'altro scrive: e Dopo 21 
mesi devo ancora percepire 
l'indennità di buonuscita EN 
PAS. causa scorretta impo
stazione della pratica da par
te di chi a suo temvo doveva 
esaminarla. Faccio presente 
che mi trovo in precarie con
dizioni di salute ed economi
che. insieme alla mia consor
te »); Demetrio NETTUNA 
Somma Lombarda (t La ma
teria plastica, anche brucian
dola, non si distrugge, essa 
inquina sempre. Non si po
trebbe quindi mettere delle li
mitazioni alla sua produzio
ne?»). 

R i s e n e 
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Un mezzo fallimento la « maratona » musicale al Palaeur 

In pochi hanno gustato 
questa «macedonia-rock» 

ROMA — Sabato sera, al-
*A l'Eur. Quando manca mezz' 

ora all'apertura del cancelli, 
i botteghini del Palasport del-
l'Eur sono quasi deserti, agli 
ingressi stazionano infreddo
liti controllori e controllati. 
« E annamot 'Stt cancelli II 

' aprite o li dovemo s/onnà? » 
/anno alcuni ragazzi che sma-
niano, avanguardie di un e-
serctto che non si vede an
cora arrivare. Il programma 
è quasi un imperativo cate
gorico: ascoltare, guardare e 
ballare tanta disco-music e 
tanto rock. 

Ma che le « armate » ab
biano disertato appare evi
dente quando, con molto ri
tardo sull'orario previsto, il 
parterre e gli spalti del Pa
laeur accolgono qualche cen
tinaio di giovani che sem
brano quasi inghiottiti da 
quel ventre immane. Questa 
« macedonia rock » — orga
nizzata nell'ambito della ras
segna « Il suono » che ha pre
sentato una vanta gamma di 
materiale ad alla fedeltà, ot
tenendo un buon successo — 
ha tutta l'aria di un succo di 
frutta imbottigliato da sa
pienti aggeggi. Ma, si sa. cns) 
il frutto perde supore e vita
mine. 

Ragazzi e ragazze (pochi 
arrivano ai venl'annl) si si
stemano sotto il palco cen
trale, stracarico di amplifi
catori e altri marchingegni 
hi-fi, qualcuno alza il naso a 
guardare la piramide di pal
loncini colorati che arriva fi
no al soffitto, molti circon
dano una delle due consolle 
dove uno del disc-jockey già 

armeggia, coadiuvato da due 
starlet dal volto ancora fan
ciullesco ma incipriato e pit
turato a forti tinte. Altri, an
cora. stazionano sugli spalti 
(« Forza, saltute giù, scaval
cate come ai bei tempi! »> 
ma quelli non ne vogliono 
proprio sapere. 

E' dal WS che il Palaeur 
non ospita manifestazioni 
musicali. L'ultima volta finì 
con la polizia e i lacrimoge
ni, con atti vandalici di po
chi tepplstelll che sfascia
rono quello che capitava- loro 
sotto tiro. Tra gli organizza
tori serpegaia altaiche timo
re, ma vogliono egualmente 
insistere su artista strada. an
che se l'incanso delia serata 
e In spesa f?h-.TO milioni) se
gnano decisamente rosso. 

— Michael. nm rniesl'avno 
verrà qualche grosso comples
so? 1 Pantana, i Santuna che 
fanno? — chiede uno a Mi
chael Peraolani. consumato 
mattoide da Londra per L' 
altra domenica (che però a 
lui non place più). 

— Se ce sta 'a televisione 
— sfotte un altro — io me 
metto in posa. — 7/ disc-
jockeu principe della serata 
non fa in tempo a rispondere 
che esplode la kermesse. 

/ fasci di Iure ro**rt. verde, 
bhi volteaatnvo nella enor
me sala ma si fnrmnjio com
piaciuti Stille testate ''epe ri
viste specializzate (P^nstT. 
Suono e Hot Stuff Manale-
mentì che hanno combinato 
il tutto. SI entra col primo 
di*co in un frastuono assor-
dante, mentre, dalla consolle 
ogni tanto arrivano del bla. 

bla. bla e le due ragazzine, 
magliette tempestale di lu
strini. invitano con i loro mo
vimenti ul ballo. 

Si balla, appunto, nel mez
zo del parterre, e in qualche 
angolo, ma l'atmosfera è ge
lida. Tanti si appoggiano ai 
bordi del primo anello, già 
sopraffatti e stufati. Chi si 
dà più da fare è un gruppo 
di punk-rock (orecchini, oc
elli dipinti, camiciotti e pa
strani). Ce la mettono tutta, 
duri e spietati nei loro gesti 
ben studiati. Uno di loro ten
terà più tardi una specie di 
spogliarello accanto a due 
vamp (una nera, l'altra bian
ca) messe su utia pedana co
me. specchietto, ma lo strip 
si ferma ai calzoni. 

— Hai visto Quanti « fasci » 
ce so' qua dentro'' — dice un 
ragazzo con il volto incorni
ciato da una folta barba. 

Con altri « compagni », è 
uscito per farsi uno spinello. 

— E' proprio 'na stronzata' 
— agniunqc. 

— Ma perché ci siete ve
nuti? — chiediamo. 

— A noi ci piace il rock, 
anni sabato andiamo in qual
che discoteca — rispondono 

— Epnol, c'è Euaenio Fi-
nardi. Ma se ce vàie tempo. 
ce ne amiamo 

Intanto, dentro, stop alla 
discomttsic (« che ci ha rot
to », urla peraolani). One. 
tino, three. four, e via col 
rock. Sul grande schermo ei
dophor scorrono le immagini 
dei Rollino, dei fan Duru. di 
David Rowie. E tutti lì a 
guardare. 

Il « roefc duro » è appan

naggio dei Trancefnsion, 
quattro giovanissimi che si 
chiamano Loti Cillis, Chris 
De Rough. Steve Savage. Ma
ster Batrion. orni posticci sul
l'altare yankee. 

In uno spogliatolo fremono 
per andare in pista. Due sono 
di origine americana, e lo 
ripetono più volte, altri due 
sono di queste parti, ma è 
come, se le stelle e le strisce 
le avessero appiccicate ad
dosso. 

— Siamo gli unici in Ita
lia a fare questa musica! — 
esordisce trionfalmente uno 
di loro. 

— Perdio così poca gente? 
— domandiamo. 

— Oagi è sabato, tanti ra
gazzi lavorano anche il sa
bato. Del resto quaggiù chi 
vuoi che venaa — è la rispo
sta di un altro. 

— Ma non sarà che queste 
«ammucchiate» hanno fatto 
il loro tempo'' — insinuiamo. 

— Può darsi. Ma le disco
teche sono piene e il rock 
sta tornando alla grande an
che da noi. Forse la gente ha 
anclif paura. Sai. con tutto 
anello che è successo. Ma ner
etta sfasciare ogni coso? Noi 
oneste chitarre le stilino an
cora pagando a cambiali — 
rispondono in coro. 

T.a « macedonia » vn avanti 
fino a mezzanotte. Ancora 
filmati ed esibizioni mustcìì 
(domenica è slata la volta 
deal! Area). Il rito viene con
sumato stancamente finn al
l'ultima. ma come dettato *a 
un coniane già prestabilito. 

Gianni Ceraiuolo 

Stasera sulla Rete 2 film di Cy Howard Core 21,30) 

La crisi della coppia nelVera '70 
Questo film. Amanti ed al

tri estranei diretto da Cy 
Howard nel 1970 e che ve
dremo stasera sulla Rete 2 
alle 21,30, è ispirato ad un 
testo teatrale che offre uno 
scorcio più brillante che pro
fondo della condizione ma-

_, trimoniale in America, e dei 
' rapporti tra 1 sessi fra le di

verse generazioni. 
Susan e Mike, dopo aver 

convissuto clandestinamente 
più d'un anno, decidono di 
sposarsi. Alla loro fasto di 
nozze, allestita molto tradi
zionalmente in un albergo 
fuori città, convergono e sì 
esplicitano varie situazioni 
matrimoniali che hanno in co
mune la stanchezza e la ritua
lità: il fratello di Mike è 
sull'orlo del divorzio dalla 
moglie Joan, la sorella di 
Susan, Wilma ha problemi di 

carattere sessuale con il ma
rito; il padre della sposa è 
sottoposto alle pressioni del
la sua fida amante. Cathy. 
affinchè, una volta « siste
mata » la seconda figlia, chie
da il divorzio dalla moglie e 
sposi lei. 

Anche se l'organicità del 
racconto tende a frantumarsi 
nel bozzettismo, e la morale 
conclusiva non è nuova, una 
certa freschezza si avverte 
nel dialogo e nell'interpre
tazione. Fra gli attori oltre a 
quelli noti come Gig Young 
(scomparso tragicamente di 
recente) e la oggi Premio 
Oscar Diane Keaton, Harry 
Guardino e Anne Jackson, 
sono da citare tutti gli al
tri. da Bonnie Bedelia a 
Michael Brandon (poi inter
prete in Italia di 4 mosche dt 
velluto grigio di Dario Ar
gento). Diane Keaton 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 
13 
13.30 
17 

17,10 
17.35 
18 
18,30 
19.05 
19,20 
19.45 
20 
20,40 

22,20 
22.45 
23 
23,30 

ARGOMENTI - Progetto per una regione • (C) 
FILO DIRETTO - (C) - Dalla parte del consumatore 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 
IL TRENINO - (C) - Favole, filastrocche e giochi 
C'ERA UNA VOLTA... DOMANI 
ARGOMENTI - Schede - Archeologia • (C) 
T G 1 CRONACHE - (C) 
SPAZI OLI BERO - I programmi dell'accesso 
OMER PASCIÀ' - Telefilm - (C) • « Il trono dei calirfl» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
LE MANI SPORCHE • (C) - Commedia di Jean-Paul 
Sartre - Con Marcello Mastroianni, Giovanni Visentin, 
Anna Maria Gherard!. Giuliana De Sio. Pietro Biondi. 
Omero Antonutti, Massimo Foschi. Bruno Pagni • Regìa 
di Elio Petri 
DROGA • Seconda puntata 
PRIMA VISIONE 
SPAZIOLIBERO • I programmi dell'accesso 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

19.15 NIENTE BAMBINI NIENTE CANI - Della serie a Un 
uomo in casa » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 TG2 GULLIVER - (C) - Costume, letture, protagonisti. 

arte, spettacolo 
21.30 AMANTI ED ALTRI ESTRANEI Film - (C) • Regia 

di G. Howard - Con Beatrice Arthur, Bonnie Bedelia. 
23 TG 2 STANOTTE 

Michael Brandon 

• Rete 2 
1230 UNA STORIA DI NAPOLI 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 FARE TEATRO - Un'ipotesi per la scuola - (C) 
17 TV2 RAGAZZI - Fred Bassetto - (C) • Cartone animato 
17.05 I RAGAZZI DELLE ISOLE • (C) • Telefilm 
17.25 T R E N T A M I N U T I GIOVANI • (C) 
18 ECOLOGIA E SOPRAVVIVENZA - (C) 
18^0 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera • (C) 
1B£0 BUONASERA C O N „ RENATO RASCEL - (C) 

D TV Svizzera 
Ore 17.50: Telegiornale: 17.55: Il vitello vagabondo: 18: Le 
regole del gioco: 18,20: Rifili '77; 18.50. Telegiornale; 19.35 II 
mondo in cui viviamo: 20.30: Telegiornale; 2(5.45: Mane Curie: 
21,35: Terza pasina; 22.20: Jazz club; 23.05: Notizie sportive; 
23.10: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi; 20,15: Telegiornale: 20.35: Te
mi d'attualità: 21.25: Il tempo dell'amore e della morte; 22.10: 
Musica popolare. 

D TV Francia 
Ore 13.50: L'età in fiore: 15: Un curioso compagno: 15.55- Sco
prire; 17.25: Finestra su...; 17.55- Recre a A 2 »: 18.35 E' la 
vita; 19.45: Top club; 20- Telegiornale: 20.35: « L'oro nero 
dell'Oklahoma ». film; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,50: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario: 20: 
Stop ai fuorilegge: 21: a La prima donna che passa ». film. 
regia di Massimiliano Neufeld. con Alida Valli; 2235: Noti
ziario; 22.45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8. 
10. 12. 13. H. 17. 19. 21. 
23. 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash; 730: 
Stanotte stamane: 7.45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al par
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anche 
io; 1130: Incontri musica
li del mio tipo; 12.05: Voi 
ed io 78; 14.05: Musical
mente; 14.30: Libro-discote
ca; 15.05: Rally; 1530: Erre-
piuno; 1630: Incontro con 
un Vip: 17.05: La ragazza 
brutta, di Jurl Kazakoy; 
1730: Appuntamento con 

Drupi; 17.45: Scuola di mu
sica. 1835: Spazio libero; 
19.35: L'area musicale; 
20.30: Occasioni; 21.05: Ra-
diouno jazz "78; 21,40: Kurt 
Weill; 22: Combinazione 
suono; 23.10: Oggi al parla
mento; 23.18: Buonanotte 
da_ 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
730. 830. 930. 1130. 1230. 
13.30, 1530. 1630. 1830. 1930, 
22.30; 6: Un altro giorno. 
7.45: Buon viaggio; 7,55: Un 
altro giorno; 8.45: Antepri
ma disco; 932: Lord Byron; 

10: Speciale GR-2 sport; 
10.12: Saia F: 11.32: Rac 
conti. Tacconimi e favole 
d'oggi^: 11,52: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui rad .od uè; 
1730: Speciale GR2; 17.55: 
Teatro romano; 18.35: Spa
zio X; 22^0: Panorama par
lamentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO- 6.45 
730. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23.55. 6: Luna-
nò in musica; 7. Il con 
certo del mattino: 815: Il 
concerto del mattino; 9: Il 

concerto del mattino; 10: 
No:, voi. loro donna: 10.55. 
Musica operistica. 11.50: « Il 
vii Jan rifatto > di Pierre de 
Manvaux. 12,10: Long piay-
mg; 13: Musica per otto e 
per diciouo; 14: li mio Stra
winsky; 15,15: GR3 cultura. 
1530: Un certo disco rio mu
sica giovani; 17: Schede: 
scienza; 1730: Spazio tre; 
21: Quando c'era il salotto; 
2130. Il quartetto di un 
qu.ndicenne: Felix Mendel.^ 
sohn Banholdy; 22- Lihn 
novità; 22.15 D!?coc!ub; 23. 
Il jazz: 23.45: Il racconto di 
mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
TG2 GnUiver 
(Rete 2, ore 20,40) 

Debutta questa sera il nuovo settimanale del TG2 già 
programmato per martedì scorso e poi rinviato, ti primo 
numero del programma di Giuseppe Fiori e Ettore Masina 
comprende 4 servizi: un ritratto del disegnatore satirico 
Giorgio Forattini, una lettura di brani dal libro di Giù 
seppe Berto La gloria, Severino Gazzelloni suona ad Alba. 
prima come sconosciuto, poi come divo propagandato dalla 
TV, Infine Vittorio Gassman leggerà una poesia del Papa. 

Droga 
(Rete 1, ore 22.20) 

Va :n onda questa sera la seconda e ultima puntata della 
trasmissione di Ruggero Dugoni sulla droga, già in program 
ma martedì scorso e poi « saltata ». Questa volta ai par
lerà soprattutto di eroina: ti 90T« dei consumatori di droga 
che si accosta alle strutture assistenziali o finisce in car
cere, è costituito da eroinomani. S: affronterà quindi que
sta droga con un'ampia analisi sui suoi aspetti e sue con 
seguenze, anche attraverso colloqui con consumatori, 

Festival di Nuova Consonanza 

Musica e scienza 
s'incontrano con 
rigore e fantasia 

ROMA — Nuova Consonan
za è entrata nella fase tec
nologica della musica: quel
la in cui gli strumenti «sto 
ricl ». tradizionali, sono sop 
piantati da altre fonti so 
nore. Prima di addentrarci 
in questa nuova prohlemati-
ca. scortichiamo una coda 
rappresentata dal Wederkhcr 
per pianoforte, dt Luca I/mi 
bardi, e da due novità asso 
iute: Due Studi per violino 
di Paolo Renosto; Homma-
ges-Dommages di Mauro Bor 
tolotti. Sono musiche che si 
inseriscono in una creatività 
ragionata, non velleitaria. 

Wlederkher («Ritorno») e 
pagina di ampio respiro, nel
la quale « ritornano » para 
metri dell'armonia tradizio 
naie. Mats Persson l'ha suo 
nata con forte tensione, cui 
minante in ostinati accordi 
ribattuti, drammaticamente 
vlhratl. Del pari, Giorgio 
Moench ha sospinto i Due 
Studi di Renosto in un clima 
d'intenso virtuosismo. Il re
cupero di attegiamenti stra-
vinskiani (nel primo» e bar 
tokiani (nel secondo), non
ché di tecniche trascendenta
li del passato (Paganini do 
cet) dà a queste pagine una 
moderna validità didattica. 

Lo stesso autore (Mauro 
Bortolotti) al pianoforte, con 
France.s Mane Uitti al vlo 
loncello e Massimo Coen al 
violino, ha collaborato al sue 
cerio degli tlommages Doni-
mages (un po' enigmatico il 
titolo: qualcosa come rive 
renze e irriverenze, omaggi 
e aanni). 31 tratta di un 
Trio piuttosto sofferto nel di
latare un accordo iniziale 
nella complessità di vicende 
foniche non escludenti l'in
dugio in una « speranza » 
melodica: quattro note del 
pianoforte che il violino tra
sforma in una ascensione al 
cielo, nella quale si compie 
il momento magico della par 
titura. 

Accantonati gli strumenti 
«storici», sono venuti alla 
ribalta quelli elettroacustici: 
apparecchiature elettroniche. 
computer, sintetizzatori. 

Le audizioni sono state pre 
cedute da conversazioni (di 
Enrico Chiarucci. Sergio Ca
valiere. Fausto Razzi. Alberto 
Faenzi) che hanno messo in 
guardia i compositori dall'es
sere condizionati dalla mac
china. 

Come ha sottolineato il 
Chiarucci. docente di fisica. 
la macchina è soltanto un 
sussidio per l'analisi del suo 
no che. in sé. non risolve 
nulla. 

Fausto Razzi ha esposto le 
difficoltà operative che osta

colano il lavoro dt ricerca. 
rilevando l'Inadeguate//»! del 
compositore di fronte ai nuo 
vi mezzi. 11 che ha compor
tato il prevalere del tecnici 
(ed è per questo che molte 
composizioni elettroniche so
no poi tutte uguali). 

Sergio Cavaliere. dell'Uni
versità di Napoli, ha auspi
cato la costituzione di nuo
ve strutture per la ricerca 
acustica, rese possibili dal 
minor costo di attrezzzature 
che possono sostituire I costo
si calcolatori. 

Alberto Faenzi ha Inserito 
il suono anche nei proble
mi della biologia e della neu-
ropslcologla, ammonendo sul
la impossibilità biologica di 
ricevere suoni che vanno ol 
tre certi limiti Per quanto 
riguarda le composuiom. di
remo che sono apparse de-
IK)1I quelle che Intrecciano 
suoni diretti, intonati da stru
menti. a suoni registrati su 
nastro magnetico E tali so 
no Périphériques di Benno 
Amman, una Sequence di 
Làszlo Dubrovay, I Giochi 
grafico-musicali di Jesus Vll-
la-Rojo. il Vent solnlre di 
Allain Gaussin. con la splen
dida voce di Erminia Santi e 
un tamtam che si intreccia 
no al suoni registrati 

F'iuptn Razzi mtisicista che 
ugualmente eccelle nell'anti
co (interprete di musiche del 
Cinque Seicento) e nel mo 
derno con strumenti « stori 
ci », ha ora. con il Progetto 
per una composizione elet
tronica. toccato un buon ri
sultato nel nuovo campo di 
ricerca, conferendo al Pro
verrò un notevole spessore 
musicale. Qualcosa ricorda 
« impasti » cari a Luigi No
no. ma sono notevoli certi 
avvìi come d'una percussio
ne. dissolventi in fasce di 
suono, punteggiate da un 
« pedale » corrucciato carico 
di risentimento 

Valido è anche il brano 
Senza voci, di Guido Baggia
ni. rigorosamente fluente in 
blocchi sonori roteanti nello 
spazio. 

A questi lavori hanno col
laborato veri fisici e non 
tecnici, ed è già un buon 
segno della collaborazione tra 
musica e scienza, indispen
sabile per assicurare alla ri
cerca in campo acustico la 
razionale creatività propugna
ta da Emilio Garroni. 

Il Festival continua onci 
— sempre nel Palazzo delle 
Esposizioni — con la confe
renza di Mario Baroni alle 
ore 17 e il concerto serale 
(prime esecuzioni di Székely. 
Guarnieri e Gentilucci). 

Erasmo Valente 

Un intervento del regista-protagonista di « ivanov » 

Cechov come 
lo vede Parenti 

Franco Parenti, protagoni
sta e co regista di Ivanov di 
Cechov andato recentemente 
in scena al Pierlombardo di 
Milano, e ampiamente recen 
sito dalla stampa, ha scritto 
per l'Unità l'articolo che pub 
buchiamo. 

Ad alcuni giorni dal debut
to di Ivanov dì Cechov al 
Pierlombardo, di cui sono pro
tagonista e regista, voluta
mente lasciati passare per 
avere uno sguardo più sereno 
sulle cose, malgrado l'indub
bia amarezza che sento, vor
rei approfittare dell'ospitalità 
offertami rfnf/'Unltà per chia
rire alcuni punti di questa 
nostra operazione teatrale che 
mi sembrano non essere stati 
sufficientemente chiariti dal
le critiche (sia positive, sia 
negative) che al nostro spet
tacolo sono state fatte 

Per sgomberare immediata
mente il terreno da equivoci, 
dirò che mai e poi mai ab
biamo pensato qui. al Pier-
lombardo. di proporre con V 
accostamento di Cechov a 
Fei/deau. un Feudeau alla Ce
chov o un Cechov alla Eni-
tìeau Che sarebbe stata cosa 
assolutamente insensata Ci 
sembrava, tuttavia, e ci seni 
hrg ancora, che questi autori 
potessero essere confrontati. 
l'uno perchè sempre conside 
rato solfo il velo del dramma 
(e se ne lamentava: basta 
leggere le lettere che scriveva 
alla moglie Olga Knipper. at
trice del Teatro dell'Arte, per 
contestare il patetismo che 
in quelle messe In scena ve
niva sovrapposto ai suoi te
sti) e l'altro perché, sotto l'ap
parenza gaia e brillante, prò 
poneva qualche riflessione in 
più alla società del suo tem-
pò che non il semplice riso. 

Un testo complesso come 
l'Ivanov aiiera fé ha. secon
do noi) tutto da guadagnare 
se gli si toglie la convenzio

nalità del patetismo e se. con 
« leggerezza ». si mette in ri 
lievo la visione ironica, a voi 
te assurda, che Cechov ha dei 
rapporti Di pari passo i per
sonaggi di Feudeau. nell'in 
terpretazione che ne faremo. 
saranno allontanati dal puro 
e semplice macchiettismo per 
tentare di ridare, invece, quel-
lo spessore che et sembra sia 
stato, a torto, loro negato. 

Questo è il senso del nostro 
tentativo, che non si discosta 
per nulla dalla nostra prece
dente esperienza, perché sem
pre abbiamo cercato, nella no
stra storia di attori, una sem
plicità di interpretazione che 
prendesse risalto dalle battu
te dette chiaramente, così co
me erano state scritte Pro
prio per questo, nessun at
tore della mia camnnanin ha 
forzato i toni ner fare ridere 
il pubblico Se in Ivanov si 
ride, è verché ciò che succede 
in scena era stato pensalo 
semnlìcemente per fare ride
re e sorridere. Era nelle in
tensioni dell'autore, insomma. 
perfino nel Giardino dei ci
liegi. come te lettere citate 
dimostrano Se si norie noi 
da idee nreeoneette allora 
non si crede nrnnurc. rome 
parte della critica ha fatto 
(•hn In htltlu'll i: Onesto Voli 
é nifi un niptrfrnnvin »ia IMI 
parlamento » tiri stata scrit 
la pari nari dall'untore e si 
pensa invece che sia un'inter 
nnlazione di Ruth Andrei' 
Shammah e mia: basta a gite 
sto minto consultare il fes'o. 
le traduzioni francesi e ila-
liane (si contranti. ad esem
plo alleila di Vittorio Strada. 
Einaudi editore, paa. 90) 

Per il mio duplice ruolo d'at
tore e di regista in onesto 
spettacolo, sono stato spesso 
spettatore attento del lavoro 
dei mìei e.ompanni e devo di
re che ho trovato in loro una 
corresponsione e dedizione to 
tate fpffl però ad ottenere un 

. I 

Vertenza giudiziaria per 
il «Paterno» televisivo 

PALERMO — Avrebbe viola 
to il segreto istruttorio lo 
sceneggiato // delitto Pater 
nò prodotto dalla RAI per la 
seconda rete 

E' quanto sostiene in un 
e.-pasto denunzia Giuseppe 
Paterno, l'unico figlio del ba
rone Vincenzo (il titolato pa 
lermitano che nel 1911 uccise, 
in un albergo di Roma. 1' 
amante Giulia Trigonia di 
Sant'Elia, madama di corte). 
il quale ha chiesto alla Pro
cura della Repubblica il se
questro del teleromanzo. 

I Giuseppe Paterno sostiene 
che gli autori si sarebbero 
avvalsi per la ricostruzione 
della vicenda di materiale 
attinto nei fascicoli proces
suali (in particolare delle let
tere fra i due amanti) Poi
ché il processo s; è svolto 
a porte chiuse, gli atti pro
cessuali — è sottolinealo 
ne'la denuncia — sono tute 
lati dal segreto istruttorio e 
potrebbero essere divulgati 
solo dopo settanta anni. 

risultato omogeneo e non cer
tamente alla ricerca di effet
ti Come teatrante devo dire 
poi che la coni pagina è fi a 
le migliori che un regista pos 
sa desiderare e che uno spet
tatore possa ascoltare in pla
tea. C'è la pudicissima inter
pretazione di Lucilla Morlac 
chi, quelle corrette dì Meliaz-
zi. Battezzato. Gianni Man-
tesi. Hob Marchese. Secondo 
De' Giorgi e la stoffa in di
venire di Rotonda Renac. Ma 
dovrei anche citare Simona 
Caucia. Chicca Minini, Gra
zia Mtgneco 

Quello che è da sottolineare 
è che questo ensemble lascia 
intravvedere delle possibilità 
secondo me notevoli- il Pier-
lombardo. cine, ha a disposi 
zione un gruppo di attori che. 
al fiatati maggioi mente, pò 
trillino abbiadare testi cui fi 
nora non limino mai potuto 
avvicinarci Paradossalmente 
mi chiedo- e (piesto che dà 
fast irl to'' 

Stri pi elidendo sempre più 
piede una tendenzi p-r cui le 
note critici'e diventano ri
flessioni un po' simili a se 
stesse spesso tese, come tu 
un componimento letterario. 
alla ricerco dell'i battuta che 
liquida mc<) di lavoro e di 
ap-ilicazione 

A volte si ha l'impressione 
che la critica scriva in base 
a un modello originario e per 
sonale, impossibile da raggimi 
gere per chiunque. Ciò che si 
vede, allora, non solo non cor-
iisponde. ma non corrispon
derà mat a questo modello. 
Io credo invece, che al di là 
dei giudizi liberamente espres
si incantivi o positivi che sia
no). quello che deve legare e 
saldare le funzioni delicate 
dell'interpretmione e della 
critica debba essere lo stesso 
amore per il teatro, la stessa 
autentica passione e direi an 
che la stessa emozione cosi 
indefinibile che prende gli in
terpreti nei minuti che prece
dono l'alzarsi del sipario, che 
dovrebbe essere condivisa dal
la critica, la quale è testimo 
ne di una vicenda così com
plessa di valori e risultati. 

Ogni serata a teatro ha 
qualcosa (eccetto casi raris 
simi) che vale la pena di es
sere preso in considerazione. 
sul quale si deve lavorare; e 
questo qualcosa va sempre 
avvertito e comunicato, oggi 
più che mai. oggi che il pub 
hlico sembra essere così fra
stornato. Questo credo sin 
oa<7/ il compito del critico. 
questo il suo ruolo, insostitui 
bile, per la crescita del teatro 
italiano 

Franco Parenti 

^ 
ilBarcaffè 

Baby Gaggìa 
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L'intervento dello Stato 
per un cinema di qualità 

Inaccettabile diagnosi del giornale ufficiale dell'AGIS 
Rimedi per il futuro - Perché tanta fretta liquidatoria 

/{ giornale dello spettacolo, 
organo dell 'AGIS, ha còlto 
pretesto da un nostro artico
lo, sulle società cinematogra
fiche statali per pervenire a 

i conclusioni da cui dissentia
mo e per affermare che l'Ini
ziativa pubblica non solo a-
vrebbo fallito nel suol Intenti. 
ma sarebbe di per sé Inadat
ta ad occuparsi di film. 

Non condividiamo questa 
valutazione, perché ci sembra 
scaturire più da un pregiudi
zio che da un esame critico 
ma sereno del fatti. Per chi 
avesse Intenzioni polemiche 
sarebbe troppo facile capo
volgere il segno di quella 
prevenzione e togliere le 
bucce alla Imprenditoria p n 
vata, che di esiti rovinosi sul 
piano economico ne ha colle
zionati in gran numero e di 
ampie vedute non ha mal 
goduto e che, senza 11 so
stegno finanziarlo dello Stato. 
vivrebbe lo spazio di un mat
tino per poi dissolversi. Non 
siamo, però, casi semplicisti 
e faziosi da contrapporre a 
una tesi estrema un'altra al
t re t tanto drastica e riduttiva. 
nonostante ambedue conten
gano un'oncia di verità. 

L'errore, tuttavia, è nel 

giudicare adot tando parame
tri calzanti più per 11 com
mercio cinematografico che 
per i fini assegnati al grosso 
pubblico; fini che si distin
guono per la p r e d o m i n a n e 
dell'Interesse sociale e cultu
rale. Come si fa ad accusare 
11 gruppo pubblico di incapa 
cita congenita e di bilancio 
disastroso, quando 11 reperto
rio dell'Italnoleggio ha anno
verato, dal 1967 al 1978. nu
merosi film di altissima qua
lità e di indubbia rilevanza 
culturale, dei quali, a soste
gno della nostra argomenta
zione e per mpmoria del 
nostri lettori, pubblichiamo 
qui accanto un elenco in
completo, ma ugualmente e-
bauriente. 

Con questo non si intende 
dire che l'opernto del giuppo 
pubblico sia al di sopra di 
ogni appunto. Al contrario. 
noi non abbiamo avuto nes
suna riluttanza ? sindacarlo. 
in svariate circostanze, re-
clamando una amministra
zione più oculata del denaro 
della collettività, protestando 
per il protrarsi delle gestioni 
commissariali e indignandoci 
per le manovre giostrate allo 
scopo di paralizzare l'Ente 

Questi i listini 
dell' Italnoleggio 

Ecco l'elenco dei più significativi tilm (e ci scus'emo per 
qualche involontaria omissicne) messi In listino doli'Italnoleggio 
da) 1967 al 1978: 

Falstaff di Orlon Welles, Partner di Bernardo Bertolucci. 
L'armata a cavallo di Jancsó, I lucili di Ruy Guerra, Il Dio nero 
o II diavolo biondo di Glauber Roche. Il padre di Wtven Srobo. 
Dllllngar * morto di Marco Ferreri. Giorni freddi di Andris 
Kovàcs, La caduta degli dei di Luchino Visconti, Un certo giorno 
di Er morirlo Olmi, Silenzio e grido di Miklos Joncsó. Lettera 
aperta ad un giornale della sera di Francesco Mossili. Una mac
chia rosa di Enzo Murii, La circostanza di Ermanno Olmi, Il 
cavaliere lne«Utente di Pino Zoe, Pagine chiuse di Giorni Oa 
Campo, Strutture di cristallo di Krzysztof Zanussi. Il rito di 

Ingmer Bcrgmen, I clown* di Federico Fell ni, Sacco e Van
i t i t i di Giulieno Montatdo, Scene di caccia in Bassa Baviera di 
Peter FleLschmznn, Roma di Federico Fell irti, L'udienza di Mo-co 
Fcrreri, Nel nome del padre di Marco Bellocchio. Il potere d. 
Augusto Tretti, Salomè di Cormelo Bene, Vogliamo I colonnelli 
di Morrò Meniceli!, La colonna Infame di Nelo RISI. La villeg
giatura di Marco Leto, Il delitto Matteotti di Florestano Vancirv . 
La cerimonia di NogUa Oshìma, Allonsanfàn dei fratelli Tavicn,. 
E di Shaul e del sicari tulle vie di Damasco di Gianni Toti. 
Il portiere di notte di L'rliana Cavali. L'Invenzione di Morcl di 
Emidio Greco, Il tempo dell'Inizio di Luigi Di G;anoi, Il sospetto 
di Francesco Mossili. Vermlaat di Mario Brenta, Scene da un 
matrimonio di Ingrror Bergmer, La tlerra prometida di Miguel 
Littkn, Aguirre. furore di Dio di Werner Herzog. Irene Irene di 
Peter Dal Mente, Cuor* di cane di Alberto Lettuado, Quanto è 
ballo lu murire acciso di Ennio Lorenzini, C'era una volta un 
merlo canterino di Odor Joselfanl. I l deserto del tartari di Va
lerio Zuffinl, Simon del deserto di Luis Bunuel, Illuminazione di 
Krzysztof ZenussI, Il garofano rosso di Lu gi Foce'ni. Ad occhi 
bendati di André* Kovàcs, Ricostruzione di un delitto, I giorni 
del '36 e La recita di Thodoros Angheloputos, Providence di 
A'efn Remais, Un cuore semplice di Giorgio Ferrara, Gramsci: I 
giorni del carcera di Del Fra, Lo lunghe vacanze del '36 di 
Jeime Canino, Il giorno dell'Assunta di Nino Russo. Al di l ì 
del bene • del mala di Liliana Cevanl, L'albero degli zoccoli di 
Ermanno Olmi. 

Fine settimana ricco di concerti 

Jazz a Roma: 
dalla tradizione 
ali 'avanguardia 

Con l'autunno Roma ri
prende musicalmente quota 
e diventa così città di livello 
internazionale per le molte
plici possibilità di scelta: il 
fine settimana appena con
cluso può servire d'esempio. 
Sabato si è riaperto, con le 
musiche brasiliane di Mari-
nuzzi ed Ascolese, il traste
verino « Murales »; il club di 
via dei Fienaroli, con i suoi 
programmi sulle «avanguar
die e sperimentazioni musi
cali in jazz », intende conti
nuare l'attività con lo stesso 
stile che ha caratterizzato la 
fortunata « Rassegna della 
Quercta del Tasso ». 

Sempre sabato, allo « Zieg-
feld club », s'è concluda una 
breve rassegna sul « blues >>, ' 
impostata come approccio ai 
concerti di « Champion it 
Jack Dupree, il vecchio blues-
smgcr di scena al reatro 
Tenda. Contemporaneamente 
al « Music Inn » era di sce
na lo swing, protagonista il 
trombonista americano Kai 
Winding, di ritorno sulla 
piazza di Roma, dopo la for
tunata esperienza della pri
mavera scorsa. La musica del 
trombonista danese-america
no. per cht non lo conoscesse. 
è quella dei vecchi solisti i 
importanti, che passano le 
serate calcando le pedane dei 
club ed eseguendo con 
maestria musiche puicevoli. 
« standard » ben conosciuti. 
per un pubblico che non 
aspetta che questo! Pieranun-
zi al piano. Del Fra al basso 
e Gatto alla batteria con Pel-
lacane e Piana al trombone. 
accompagnavano Kai Win 
dwg: la freschezza giovanile 
della ritmica romana e la 
bravura di Piana davano fi
sionomia al concerto senza 
farlo scadere in una banale 
« session ». 

Il «Centro Jazz St. Lovis * 
invece questa settimana pre
sentava due novità assolute: 
sabato erano di scena Khan 
Jamal, vibrafoni!J di Fila
delfia, in duo con il basststa 
Rashut Al'Akba, provenienti 
entrambi da Pariji per l'uni
ca tappa italiana della tour
née europea. Jamar, conosci
tore delle ferree leggi che 
regolano il duro merdaio del
le tournée e dei concerti, ha 
presentato il meglio delle 
sue credenziali musicali no

nostante che ad ascottarlo ci 
fossero solo pochi intimi. 

Pubblico ben più numero
so per l'unica esibizione di 
George Lewis e Douglas 
Ewart, musicisti dell'avan
guardia di Chicago, reduci 
dalla recente rassegna di To
rino. George Lewis è ormai 
ben conosciuto in Italia, sia 
per aver suonato nel gruppo 
di Braxton. sia per la sua 
tournée con Carla Blay: un 
musicista completo con mol
te sfaccettature e che non 
smette mai di sorprendere 
per la sua bravura e per la 
sua completezza. 

Sicuramente più di qualcu
no sarà rimasto sorpreso di » 
programma musicale di Lz 
icis e Eicart e molti addirit
tura sbalorditi per u»j Omag
gio to Charlie Parker ese
guito con il sintetizzatore 
collegato a piatti, campane 
e gonrj amplificati' Indubbia
mente la musica prodotta da 
questo duo puh servire a sin
tetizzare alcuni dei concetti 
dell'AACM iAssociazione per 
l'avanzamento dei musicisti 
creativi): creazione di musi
che scritte, partiture che ser
vono da canovaccio per svi
luppare una musica molto 
ampia m cui il jazz compare 
solo talvolta. Può servire co
me spiegazione la notizia del 
prossimo concerto di Lewis e 
Eicart a S Francisco nel cor
so di incontri di musica con
temporanea. 

La componente nero-jazzi
stica è comunque sempre pre
sente: questa volta traspari
va attraverso un nastro pre-
registrato di musiche lei-
l'Africa equatoriale: distorte 
da componenti elettronici e 
travisate poi dal .rombor.e e 
dai flauti fChant di Dovala*. 
Ewart). Eirart si è prodotto 
con il sax contralto, con -l 
soprano, il clarone e una s°-
rie di flauti africani. m*ntr* 
George Lewis ha concentrato 
tutto sul trombone. 

Lewis ed Eicart. che hanno 
appena inciso un disco ver 
la Black Saint, sono partiti 
per lasciar posto al blues di 
Kuypner Dupree, mentre il 
prossimo fine settimana ve
drà di scena due grsndi 
maestri: Dollar Brand e Max 
Roach.. 

Isio Saba 

cinema allorché esso poggia 
va ancora su un organo col 
legiale di decisione e 1 rap 
presentanti socialisti furono 
costretti a dimettersi. 

Ma le nostre riserve, 1 
nostil rilievi avevano e tutto
ra hanno di mira il divano 
intercorrente fra la poten/.'a 
lità. le finalità del gruppo 
pubblico, l'ampiezza dei fi-
nanzipmenti e un consuntivo 
che non ci soddisfa appieno 
rispetto a ciò che era realiz
zabile nell'ordine di una atti
vità promozionale. Che vizi 
di burocratismo siano venuti 
a galla macroscopicamente, è 
vero; non men vero è che 
orrori madornali sono stati 
commossi e che non vi è st,--
ta troppa chiarezza di ideo: è 
inopnuenahile che «li invp 
st intenti nella acquisizione di 
film italiani e stran ori hanno 
assorbito in minima peroen-
tnnle i fondi d'snon'b'li e 
innegabile che l'Istituto Luce 
e il e rruito culturale hanno 
prodotto risultati assai mo
desti 

Queste constPtazioni. poro. 
montro sul «iornale degli o-
serconti approdano alla nega
zione d' un nualsiasi ruolo 
attribuibile all'Intervento di
rotto do"o Stato nella cine 
mntnsrrafin. ci stimolano ad 
,'innrnfonflire la d'aenosl dei 
d'fotti seunclati e a enucleare 
offiertei rimedi nor il futuro. 
Dobbiamo guardare al doma
ni o non nor fede cieca in 
astrat te progettazioni, bensì 
norehó il "ninno einemato 
Strafico puhbliro può essere 
— e In parte 'o è stnto. no 
nostante inadeguatezze, in
congruenze e coloevoli inor 
zie — fattore di progresso. 
fonte d' ITI:»««inre ' 'boria e Hi 
lavoro, elomento di una più 
riera dialettica en"iirale. •""• 
castone alternativa por 
ohmnnue storiti a psnf'rn"»-^ 
a comunicare e a trovare 
sna?t | n l m mercato o in una 
o-waniz7R7Ìone industrialo che 
obborlisopno soltanto allo l"v-
i" delta convenienza cenno 
mica e sposso a questo si 
nttensrono con scarsa inventi
va ed esigua capacità di pre
visione e di adeguamento ai 
mutamenti che si succedono. 

Tuttavia, occorro avere 1P, 
coscienza che i problemi di
battuti urgono e non sono 
più dilazionabili e che. ri
mandandone ancora lo sno-
damento. il prezzo da pagare 
diventa oneroso poiché il 
gruppo pubblico, a tenerlo a 
basnomarip. e a rifornirlo di 
soldi soltanto per pagare gli 
stipendi, vieppiù si indebita e 
va alla malora. Socialisti e 
comunisti ne hanno proposto 
la trasformazione in un isti
tuto a impronta culturale, 
ma il ministro Blsaglia, come 
suo solito, ha ignorato affatto 
le ipotesi avanzate dalla si
nistra e si ostina a sbandie
rare un programma che pre
vede il passaggio delle socie
tà cinematografiche statali al-
TIRI. Una combinazione. 
questa, che perpetuando vec
chi sbagli ie riassociando isti
tuzioni pret tamente culturali 
ad un arcipelago industriale 
di altra natura, vanlfichereh 
be il proposito di s t a e c r e il 
gruppo pubblico dall 'a rea 
d" , , a Pnrtpcinazoni stata ' i 

Bisaglia è un testardo, anzi 
un prepotente che simula di 
essere affetto da sordità. In
vece. per far uscire dalle 
secche l'Ente cinema, sarebbe 
necessario cercare una solu
zione che tenesse conto non 
solo delle opinioni espresse 
dal ministro, tanto più che le 
altre rispecchiano rivendica
zioni provenienti da larghi 
settori della cinematografia e 
rappresentano forze politiche. 
le oua'ì h ' n n o un lom n»so. 

La Commissione Bilancio 
della Camera, incaricala di 
discutere l'argomento, ha 
demandato a un ristretto 
comitato il compito di sbro
gliare la materia più amm?-
tassata. Ottimo parrebbe 
l'accorgimento adottato. 
quantomeno se servisse ad 
accorciare le distanze fra di
verse posizioni, ma v*è da 
dolersi a causa della lentezza 
con cui le verifiche piocedo-
no. E il difetto niag-j.ore, 
dopo quello della riflessibili
tà del min.airo, .ita nel ca
dere che di tempo ve ne sia 
a dismisura por giungere al 
nocciolo degli interrogativi e 
per scioglierli. 

Bisaglia ha ventilato siste 
mazioni provvisorie e a t to .no 
a più d'una ci si lambicca .1 
cervello: ma la formula in sé 
ci lascia, più che perplessi. 
ostili. Che cosa bisognerebbe 
at tendere per riordinare l'ini-
ziat.va cinematografica pub 
blica? L'approvazione di una 
nuova leeee del cinema? Ma 
perché, visto che ì partiti 
non sono sprovvisti di un.' 
visione generaie e complessi
va del futuro assetto legala ' 
tivo r iguardante la cinema 1 
tografia? Perché rabberc are i 
un mezzo rimedio che non 
sana nulla e non andare mve 
ce dritti al centro della que 
stione? Perché avere t?xtta 
fretta nel liquidare l 'Ente ci
nema al di fuori del contesto j 
di una riforma che tut to rin- ! 
novi? Perché r imandare la j 
scadenza della riforma stes
sa? Perché condannare le so 
cietà cinematografiche stateli 
a un imprecisato perìodo di 
transizione, e acutizzarne le 
contraddizioni, le insufficìen 
ze e le passività, quando tut t i 
chiedono che. ponendo riparo 
ai guasti del passato e dan
dogli una più precisa identi
tà. si metta il gruppo pubbli
co in grado di diventare un 
organismo socialmente più 
produttivo? 

A ben riflettere, non è poi 
questo il nervo centrale della 
controversia? 

Mino Argentieri 

ROMA — Paul Vecchia», 
chi è costui? Anche se ì 
cinefili e gli addetti ai la
vori sobbalzeranno dalle 
sedie, il fatidico interro
gativo è d'obbligo per que
sto regista francese rima
sto « incastrato » fino al
l'età di quarantotto anni 
nelle sale d'essai (quelle 
nostrane ma anche quelle 
francesi), approdato alla 
Biennale di Venezia nel 
1975 e oggetto della stima 
di Pier Paolo Pasolini. 

Ben venga, perciò, lu 
rassegna varata dal Poli
tecnico a partirò da do
mani, che comprende an
che una vera o propria 
« prima », il film Corps à 
coeur del 1978. 

L'intera manifestazione 
— si comincia con L'ón-
tranglcur (1970). a cui se
guiranno, giovedì, r'fiii-
mei lemma (1974), vener
dì. Chanqe pas de inani 
(1975) e La maladie (1978». 
sabato La mach ine (1977) 
e domenica Corps à cocttr: 
tutti saranno replicati 
nella prossima sett imana 
— vorrà seguita dallo stes
so regista, elio Incontrerà 
Il pubblico o i critici, ri
spett ivamente in un semi
nario t» in una conferenza 
stampa. 

Cosi ne potremo sapere 
qualcosa di più. Ora ci 
resta da ricordare cho 
Voccluali ha una lunga 
( milizia » cinematografi 
ca. oirco.icrittfl però, rome 
si diceva, ad esperienze di 
tipo undeiground e solo 
da qualche tempo (preci
samente dal 1974, quando 
realizzò Femmes femmes, 
seguito da Chanqe pas de 
muin, lungometragmo che 
non potè es.iere proiettato 
a Venezia, e che lo stesso 
autore definisce « porno-
oulturole ») il suo nome si 
è imposto all 'attenzione. 
perlomeno, delta critica 

Il Filmstudio. invece. 
sta presentando da dome
nica nella sala 1 un omag
gio a Joseph Losey. il no
to regista statunitense 
esule, di volta in volta 
« maledetto ». « adulato » 
e « incompreso ». Mr. 
Klein, è In programma fi
no a stasera, mentre Hai-
lucination (19G1) e Mode
sti/ Blaise (19C5) comple
tano la set t imana. Si trat
ta di t re opere molto di 
verse tra loro, dal teina 

Vecchiali 
e isuoi 

film 
a Roma 

drammatico dello scambio 
di persona del primo, alla 
« vacanza » che il regista 
si concesse con il tema 
spionistico-satirico del ter
zo. La rassegna andrà 
avanti fino a dicembre, e 
comprenderà altr i tre ti
toli (Messaggero d'amo
re, Casa di bambola, e 
Una romantica donna in
glese). 

Sala Bellarmino e Sa
doul continuano con ì 
«grand i» nordici: Dreyer 
e Bergman. A questo pro
posito. non possiamo fare 
a meno di notare come la 
pur apprezzabile iniziativa 
della Cineteca Nazionale 
di aprire l suoi preziosi 
ma malandati archivi, si 
scontri con la scarsezza 
di informazione sulle ras 
segne proposte, e col fat
to che il Bellarmino resti 
piecluso ai più, dovendo 
lo spettatore sborsare ben 
5000 lire per una tessera. 

Ingmar Bergman. inve
ce. pare stia riscuotendo 
un discreto successo di 
pubblico al Sadoul, tanto 
che gli spettacoli da tre 
sono diventati quattro 
(ore 17. 19, 21, 23). Lu fon
tana della vergine e L'oc
chio del diavolo sono 1 due 
film della sett imana. 

Riapre frat tanto anche 
l'Occhio, l'Orecchio e la 
Bocca, con una « marato
na » di Walt Disney, men
tre al « Montaggio delle 
attiazioni » giovedì è di 
suona tirante cronaca di 
un massacro di Vancini. e 
sabato II prestanome di 
Martini Ritt. In attesa di 
due noti film di Louis Mal
ie (Ascensore per il patibo
lo e Fuoco fatuo, in pro
gramma sabato e domeni
ca). l'Officina presenta fi
no a venerdì Anche l'esta
si, un film di Ciriaco Tiso. 

g. cer. 

L'attrice ha inaugurato con successo la stagione del Piccolo Eliseo 

Franca Valeri 
e le sue donne 
sempre più sole 
Personaggi vecchi e quasi nuovi 

ROMA — Da una porta di 
fianco, a mezzo della sala del 
Piccolo Eliseo, nel buio che 
precede l'inizio della rappre
sentazione. si avverte un ru
moroso ingresso, come di 
spettatrice r i t a r d a t a l a ; l'ac
compagna. improvviso il suo
no dell 'Inno di Mameli. Le 
luci si accendono, e svelano 
una signora in lungo e in 
rosso, la testa vagamente 
turri ta per via d'un cappello 
cilindrico in pelle di serpen
te. agghindato di finti boccoli 
sulla destra. No. non è l'Ita
lia, è solo Franca Valeri, at
trice e autrice di teatro. Ma 
quello che. nel centro della 
platea, è scattato in piedi, al
le primG note, come un sai-
taplcchio. fulgido esemplo di 
dinamismo e di senso dello 
Stato, ò proprio lui. inequi
vocabilmente lui. Il presiden
te del Senato. Amintore Fan-
fanl, «spalla » involontaria 
dello sketcli di apertura dello 
spettacolo che ha inaugurato. 
domenica sera, il nuovo o 
rinnovato locale, anzi «spa
zio» come sarà ironicamente 
definito dalla protagonista 
stessa, in amabile polemica 
nei confronti del linguaggio 
in uso tra i riformatori, più 
o meno autentici, del rappor
to tra scena e pubblico, fra 
parola e immagine, ecc. ecc 

Franca Valeri, dunque, finge 
di esserci capitata un po' per 
caso, al Piccolo Eliseo: un 
giorno, forse scherzando, ha 
detto che le sarebbe piaciuto 
tornare alla ribalta in una 
COKI tu t t a sua, ed ecco, 
l 'hanno presa sul serio. Libe
ratasi dei più ingombranti 
fra indumenti o accessori 
cercherà ora di improvvisare. 

Si capisce che invece ogni 

elemento dei due tempi di 
Non c'è da ridere se una 
donna cade (il titolo e. a 
quanto sembra, poco altro, 
derivano da un recente suc
cesso parigino di Henri Mit-
ton) è studiato, calcolato, 
soppesato, l x l lesto, scriven
do e recitando queste pagine, 
la Valeri non fa che rivisita-
re (il verbo, una volta tanto, 
ci pare pertinente) le sue in
carnazioni di venti, venticin
que anni or sono: la signora 
bene, la piccolo borghese as
setata di amore o di sistema
zione, la popolana, la intellet
tuale da salotto. Non sono 
cambiate molto, anche se 
hanno dovuto, con estrema 
fatica, assuefarsi a un diffuso 
ammodernamento idiomatico 
e gergale; continuano a co 
municare (o a non comuni
care) più per telefono che di 
persona, o attraverso usci 
chiusi, o da una stanza al
l'altra, sempre p.ù sole in un | 

mondo caricaturalmente 
maschile e giovanile. 

L'immedesimazione diretta 
è quella che qui funziona 
meno: la femminista odierna, 
sia pure spicciola, quotidiana. 
parodistica, non è nelle corde 
dell'Interprete. Un momento 
felice è piuttosto il dialogo a 
senso unico (e a Interlocuto
re invisibile) t ra la madre e 
la ragazza sbandata che, a 
ogni proposta della genitrice. 
a ogni tentativo che costei 
compie per « capirla », per 
mostrarsi comprensiva e tol
lerante fino all'ultimo limite, 
risponde con un mugugno. 
La separazione tra le genera
zioni viene data per nettissi
ma. irrimediabile, ma senza 
burbanza. anzi sul filo di un 
sarcasmo non più critico che 
autocritico. 

La satira della Valori ha 
colpito sempre, con maggior 
acutezza, gli aspetti esteriori 
del costume, gli attegglamen-

I nuovi organismi 
diligenti dell'AIACE 

ROMA — Nominato il nuovo direttivo dell'AIACE (Associa
zione italiana amici cinema d'essai): è composto di Sergio 
Andreotti (presidente), Giandomenico Curi (segretario), e 
William Azzella, Enzo Fiorenza e Paolo Odasso. 

L'AIACE, nel darne notizia, informa di aver provveduto 
alla costituzione di un ufficio s tampa e documentazione 
(affidato fid Alberto Barbera, Vittorio Giacci e Paolo Isaja) 
e di aver ribadito, nel corso della riunione con la quale 
ha provveduto alle nomine della nuova presidenza, « la va
lidità e l 'attualità del suo slogan » intitolato, com'è noto. 
aìì'Altro cinema e al nuovo modo di concepire progettare e 
proporre il cinema nell 'attuale sistema delle comunicazioni 
di massa. 

ti. 1 tic, 1 carat teri individuali 
prima di quelli sociali, o 
questi mediante quelli. Alcuni 
numeri del suo repertorio, 
benché rinverditi, risultano 
un po' logori, altri , di conio 
più attuale, sfiorano appena 
l 'argomento: l'educazione ses
suale, la moda del folk in 
musica (l 'attrice Intona anche 
una canzone, abbastanza gu
stosa, di Manuel De Sica), la 
mercificazione del nudo e 
l'ostentazione della virilità, 

Nell'insieme, testo e alle
stimento offrono alti e bassi; 
la seconda parte, avviata da 
un «pozzo » a sua maniera 
classico (la vana at tesa della 
zitella, che « prova » la serata 
con un mitico corteggiatore), 
è migliore per omogeneità e 
stringatezza; Franca Valeri, 
che vi si presenta nel suo 
abito più semplice e famoso, 
vi ritrova quella qualità del 
suo teatro (ma dice « del 
nostro ». ricordando i com
pagni della gloriosa esperien
za del Gobbi. Vittorio Caprio
li e 11 non dimonticato Alber
to Bonuccl) a lei, e anche a 
noi. più cara: la sintesi. 

Per due ore sul palcosceni
co, tra lo forme stilizzate ma 
funzionali che Giulio Coltel
lacci ha disegnato, essa do
mina comunque la situazione, 
e gli spettatori ; i quali la 
rimeritano con lunghi, frago
rosi applausi, e festose chia
mate Le repliche comincia
no, quindi, sotto ott imi au
spici. 

ag. sa. 

Nella foto accanto al titolo: 
Franca Valeri in una teena 
dello spettacolo. 

tante che ti accorsi di essere su un diesel 
solo quando vai a fare il piena 
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tutto il comfort, tutta la robustezza Peugeot. 
In più sono diesel. 

Diesel Peugeot, il più moderno motore 
di media e piccola cilindrata.ricco 

deilesperienza di oltre un milione di 
esemplari circolanti. 

! rapporti più favorevoli: 
consumi-rese, peso-potenza, 

motore-struttura della vettura. 
E il più integrato, compieto.omogeneo. 

L iniezione differenziata (°°), 
brevetto Peugeot, aumenta la 

siienziosità dei motore migliorando 
i! comfort di guida. 

Il diesel Peugeot è il più 
qualificato motore a gasolio 

che garantisce sicuro investimento e la 
massima convenienza d'esercizio. 

-<' I \ \ 

3M Peugeot 1357 ce Derhna 309 Peugeot 13S7 ce break 

504 Peugeot 1948 ce berlina 

504 Peugeot 2304 ce berlina 504 Peugeot 2304 ce fam (7 posti) 

Diesel Peugeot, la scelta più 
appropriata in una vasta gamma 
di cilindrate e versioni: 
1357 (°) 1948 2304 CC t30) 
berline, berline lusso, break, familiari. 
tutte a pronta consegna. 
IVA 18% su tutti i modelli diesel Peugeot 
Garanzia totale Peugeot 12 mesi, 
applicata da oltre 400 punti 
di assistenza autorizzata. 
Dimostrazioni, prove, vendite, leasing 
presso tutte le concessionarie Peugeot 
(vedi pagine gialle voce: automobili) 

(°) la versione Peugeot 3041357 ce 
è la meno tassata in Italia. 

% 
.diesel dal 1908 
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I sindacati sullo sciopero di giovedì 

Una «giornata di lotta» 
per unire quello 

che la crisi divide 
La piattaforma regionale illustrata in una conferenza stampa 
In due anni gli iscritti al collocamento aumentati di 40.000 unità 

Roma e Lazio si ritrovano, 
si riconoscono nella strategia 
del movimento sindacale na
zionale. Si riconoscono nei 
piani di settore, l'unico stru
mento per risolvere le diffi
cili crisi aziendali che hanno 
lasciato sul lastrico decine di 
operai a Pomezia, a Aprilia, 
a Isola Llri, a Formia, e per 
dare una prospettiva ai vari 
settori produttivi. Si ricono
scono nell'obiettitvo di una 
riqualificazione della pubblica 
amministrazione, per « avvia
re un profondo rinnovamento 
dello Stato, condizione neces
saria per far partire la pro
grammazione i>. E, ancora, 
Roma e il Lazio si batteran
no per l'allargamento delle 
basi produttive, per il con
trollo degli investimenti, per 
l'applicazione della « 285 ». 
Obiettivi che sono parte inte
grante della piattaforma con 
cui la CGIL-CISL-UIL regio
nali convocano lo sciopero ge
nerale di quattro ore per 
giovedi. 

C'è tutto questo, ma c'è 
• anche un « pacchetto » di 

proposte che sono specifiche 
per la nostra regione. Speci
fiche perché partono dall'ana
lisi sulla strana industria del 
Lazio, dove convivono zone 
« protette » e zone « emargi
nate », dove si possono tro
vare a poche decine di me
tri l'una dall'altra fabbriche 
di fiammiferi e fabbriche zon 
elevatissime capacità tecnolo
giche. Proposto specifiche per
ché nel Lazio dove c'è Roma, 
la provincia più agricola e più 
urbanizzata del paese, perché 
perché nel Lazio ci sono 300 
mila disoccupati e, per con
tro, Un volume di investimen
ti più basso delle altre re
gioni. 

Ecco perché giovedi tutte le 
categorie della regione scen
dono in sciopero, affianco al 
Sud, ma con una propria 
piattaforma. Lo hanno detto 
ieri I dirigenti sindacali in 
una conferenza stampa con
vocata dalla federazione uni
taria provinciale e regionale. 
All'incontro sono intervenuti i 
segretari della CGIL-CISL-UIL 
di Roma, Picchetti. Larizza 
e Borgomeo. e i segretari del
la CGIL e UIL regionali Ce-
remigna e Agostini. 

cLo sciopero del 16 — ha 
detto introducendo la riunio
ne Ceremigna — sarà uno 
sciopero di denuncia e uno 
sciopero propositivo ». Di de
nuncia perché la situazione 
dal punto di vista dell'occu
pazione ha toccato « punte al
larmanti »: gli iscritti alle li
ste di collocamento sono cre
sciuti in due anni da 108 mila 
a 147 mila. E come se non 
bastasse continua lo stillici
dio dei posti di lavoro nelle 
piccole industrie, continua il 

Incontro giunta 
provinciale 

e sindacati sugli 
investimenti 

I giovani disoccupati, gli 
studenti, i lavoratori impe
gnati nelle vertenze contrat
tuali discuteranno oggi po
meriggio al teatro Centrale, 
alle 16, l'adesione allo scio
pero generale di giovedì. 
L'appuntamento è stato in
detto dalle « leghe » 

Un appello ai giovani e 
agli studenti per garantire la 
massima partecipazione al 
dibattito di oggi e allo scio
pero del 16. è stato anche 
elaborato dalla federazione 
unitaria e dalle a leghe ». 
L'alleanza con i giovani — è 
scritto nel documento — na
sce dalla convinzione che solo 
con l'unità fra lavoratori oc
cupati e disoccupati potran
no affermarsi nuovi valori 
di giustizia, di estensione del
la democrazia, di solidarietà 
umana e civile. Il sindacato 
ha anche invitato gli stu
denti a organizzare assem
blee 

ricorso sempre più pesante al
la cassa integrazione. Solo nei 
primi sei mesi di quest'anno 
sono state quattro milioni, un 
milione e mezzo in più di ore 
dell'anno scorso. Ecco in po
che parole la e denuncia ». E' 
chiaro che in una situazione 
di questo genere, in una si
tuazione cosi difficile, posso
no trovare spazio anche per 
spinte disgregatrici, corpora
tive, settoriali. 

Spinte centrifughe, ripiega
mento. Ma come unire, come 
dare una prospettiva diversa 
ai lavoratori ai giovani sen
za lavoro. Ed ecco la parte 
« propositi va » dello sciopero: 
immediato varo dei piani di 
settore, riqualificazione del 
ruolo dL'lle partecipazioni sta
tali, attuazione delle aree in
dustriali e del piano agricolo-
alimentare. E assieme a que
sto la ripresa di una forte 
iniziativa nei confronti del 
padronato per strappare la 
contrattazione territoriale de
gli investimenti, il controllo 
della mobilità, il decentramen
to produttivo, per imporre 
l'utilizzo della « 285 ». 

Una serie di obiettivi, tutti 
legati fra loro perché non 
bastano 1 risultati conquista
ti da alcune categorie (ad 
esempio i metalmeccanici che 
sono riusciti a Roma a far 
assumere 900 nuove unità). 
non bastano gli sforzi pur im
portanti di alcuni settori del 
pubblico impiego per «dise
gnare un nuovo volto dello 
Stato ». E questo della pub
blica amministrazione è stato 
un tema sottolineato da tutti 
e tre i segretari della fede
razione unitaria di Roma, la 
città « pubblica » per eccel
lenza. «La "382", la rifor
ma sanitaria — ha detto La
rizza — comporteranno sulla 
nostra città una mobilità per 
quasi diecimila dipendenti. 
Ma fino a ora non c'è una 
indicazione precisa da parte 
del governo ». Ma nella capi
tale non ci sono solo i mi
steri. « E' indispensabile av
viare una politica industriale 
di più ampia portata fina
lizzata al sostegno della pic
cola impresa — ha detto Pic
chetti —. Bisogna risolvere i 
problemi del credito e soprat
tutto dare rapida attuazione 
ai programmi per le aree in
dustriali sulla Tiburtina. a 
Tor Cervara, a Tor Sapien
za. E' necessario giungere a 
una rapida verifica degli im
pegni e delle scadenze con
tenute nell'accordo sottoscrit
to fra Comune e associazio
ni di costruttori, va solleci
tato un confronto più serrato 
con gli interlocutori Dubblici 
per la costruzione di opere 
oubbliche. di cui sono già 
pronti i progetti ». 11 tutto fi
nalizzato all'occupazione. E 

Lavoratori e 
disoccupati 
a confronto 

al Teatro Centrale 
Confronto ieri fra la giun

ta di Palazzo Valentin! e il 
sindacato unitario sul pro
gramma di investimenti pre
disposto dalla Provincia. Du
rante la riunione gli asses
sori Marroni. Ciocci, Di 
Rienzo e Scalchi hanno il
lustrato ai rappresentanti 
sindacali il piano di inter
venti nei settori delle opere 
pubbliche, dell'edilizia scola
stica. dell'agricoltura, dello 
sport e del restauro delle 
opere artistiche. Nel suo in
tervento il vice-presidente del
la giunta. Marroni, ha la
mentato l'azione spesso ostru
zionistica del comitato re
gionale di controllo sulle 
scelte della Provincia. Una 
irresponsabile azione boicot-
tatrice che spesso è causa di 
ritardi nell'attuazione dei pro
grammi deliberati e finan
ziati. Gli incontri prosegui
ranno nei prossimi giorni. 
e nelle prossime settimane 
per analizzare nel particola
re ogni singolo intervento. 

Tra novità e problemi vecchi 
lo sviluppo dell'Alto Lazio 

Il viterbese non è più una provincia « immobile », sebbene 
1 problemi acuti e vecchi permangcno. I segni di novità sono 
nel governo della Regione e nelle lotte unitarie del movi
mento democratico che hanno condotto a risultati concreti 
che aprono nuove prospettive per lo sviluppo dell'Alto Lazio. 
I comunisti viterbesi sono partiti da questa riflessione nel-
relaborazicne del documento sul temi dello sviluppo econo
mico della provincia, presentato ieri pomeriggio alla stampa 
e che rappresenta un etntributo interessante ed importante 
alla stessa piattaforma dello sciopero del 16 novembre. Alla 
conferenza seno intervenuti Oreste Ma ssolo, segretario della 
federazione comunista, e il senatore Sergio Pollastrelli. 

Per l'agricoltura — è stato affermato — scelte significative 
sono state operate dalla Regione che ha approvato tra l'altro 
il piano agricolo alimentare che prevede, tra l'altro, la rea
lizzazione di opere irrigue e di impianti di trasformazione 
dei prodotti agricoli. Per lo sviluppo del settore industriale e 
delle aree attrezzate si tratta di applicare con coerenza le 
leggi di programmazione nazionali e regionali. 

La costruzione — ormai iniziata — della centrale elettro-
nucleare di Montalto di Castro, la realizzazione del centro 
Intermodale di Orte, della trasversale Viterbo-Civitavecchia, 
dell'università di stato, la depurazione del lago di Bolsena 
sono, poi, « novità » di estrema importanza. 

Quali obiettivi 
e quali 

controparti 
per i lavoratori 

E' stato detto che l'autun
no sindacale inizia con lo scio
pero di dopodomani: raffer
matone è politicamente vera 
se si considera che (scongiu
rato lo sciopero del pubblico 
impiego per il positivo avvio 
della trattativa sulla base del
l'ordine del giorno votato dal 
Parlamento) è con 11 16 no
vembre che il movimento sin
dacale unitario scende in cam
po e lo fa — ci sembra ine
quivocabilmente — sulla piat
taforma dell'EUR, arricchita 
e precisata nei suoi reali ter
mini di linea offensiva ed ege
monica. Per questo motivo 
anzitutto, non solo non abbia
mo incertezze, ma avvertia
mo una responsabilità anche 
nostra per la buona riuscita 
dello sciopero e delle manife
stazioni provinciali, che deb
bono essere ampie, unitarie e 
combattive, schierare tutta la 
grande forza del cambiamen
to — i giovani, i disoccupati, 
le assemblee elettive insieme 
alla classe operaia e ai lavo
ratori — e costruire nuove, 
consapevoli volontà rinnova-
trici. 

Lo sciopero ha carattere na
zionale, anche se non interes
sa l'intero Paese. Ha caratte
re nazionale non tanto per 
essere stato proclamato — co
sa che pure conta — dalle 
Confederazioni e perché chia
ma in causa, anche formal
mente, interlocutori e contro
parti <t generali », ma per l'ov
via e sostanziale ragione che 
ripropone il tema nazionale 
per eccellenza, la questione 
del Mezzogiorno, dell'occupa
zione e degli investimenti nel 
sud. E le resistenze, i con
trattacchi rabbiosi, i sabo
taggi a questa prospettiva, 
da chi provengono se non dal 
grande padronato industriale 
mai cosi esplicito nel rifiu
to della programmazione de
mocratica e nel dichiarato 
«dovere di contrastare lo 
sforzo del sindacato teso a 
fare diventare classe diri
gente la classe operaia» se
condo le parole testuali di 
Carli, dalla Confagricoltura 
che organizza la offensiva 
contro la riforma dei patti 
agrari, da uomini e settori 
non piccoli della DC e dello 
stesso governo che ostacola
no l'attuazione del program
ma concordato? 

C'è ben poco spazio, dun
que, per le piccole mano
vre strumentali di chi, come 
nel gioco delle tre carte, vor
rebbe operare una sostituzione 
di interlocutori e di conte
nuti, cercando di dirottare 
il malessere e la protesta 
verso le giunte di sinistra. 
Spetta, ad ogni modo, anche 
a noi difendere con vigore e 
fermezza il giusto orienta
mento dello sciopero, farne 
assumere pienamente l'ispi
razione meridionalista e ri
marcarne i contenuti quali
ficanti. 

Non è forse compito pri
mario della classe operaia e 
dei lavoratori romani impu
gnare la bandiera della ri
forma della pubblica ammi
nistrazione, battersi per un 
nuovo ruolo, dignità e re
sponsabilità dei pubblici di
pendenti, e per democratiz
zare uno Stato che ha con
tratto un debito storico ver
so il Mezzogiorno e che oggi. 
non senza aspre lotte e con
trasti. può essere posto al 
servizio di un diverso svi
luppo? Ugualmente il piano 
triennale 1979-81. la ricon
versione industrialfe. gli in
vestimenti delle PP.SS.. lo 
sviluppo agricolo e in gene
rale una programmazione 
dell'economia che diano la
voro e prospettive al sud. 
sono rivendicazioni nazionali 
che coinvolgono direttamen
te Roma e la Regione poi
ché — in ultima analisi — è 
dal verificarsi o meno di 
queste condizioni che dipen
de il futuro della Capitale 
e. quindi, del Lazio. Non oc
corre sforzarsi molto per 
scorgere la convergenza. 
obiettiva e naturale che si 
stabilisce, su questi come su 
altri terreni fra le ammini
strazioni locali. !a Regione e 
i lavoratori in lotta. 

All'interno di questa corni
ce e muovendo da questi pre
supposti comuni, è anche cor
retto. anzi è utile e neces
sario, un confronto che in
dividuando. ma in modo spe
cifico limiti, ritardi e osta
coli. sia di stimolo e nello 
stesso tempo di appoggio al
l'azione rinnovatrice delle 
maggioranze e delle giunte di 
sinistra. 

Uno di questi ostacoli, nel
la fase attuale certo il mag
giore, viene dal modo ostru
zionistico con il quale il co
mitato di controllo, il com
missario dì governo e il go
verno medesimo esercitano il 
loro potere. Qui è in gioco 
l'autonomia e la capacità 
realizzatrice delle ammini
strazioni. la loro credibilità, 
il loro rapporto con i citta
dini e gli avversari lo sanno 
bene. 

Giorgio Fregosi 

Ancora una tragedia sul lavoro nel « famigerato » stabilimento chimico di Colleferro 

Miscela alla n itroglicerina esplode alla Snia 
Ustionati quattro operai travolti dalle fiamme 

Lo scoppio nel reparto « le gallette » - I feriti sono ricoverati in prognosi riservata - Il cdf e la Fulc si costi
tuiranno parte civile - Questa mattina si terrà un'assemblea dei lavoratori - Precise responsabilità dell'azienda 

Un altro agghiacciante in
cidente sul lavoro ieri alla 
Snia di Colleferro. Quattro 
operai, addetti al reparto e-
splosivi chiamato «le gallet
te» sono rimasti gravemente 
ustionati dall'esplosione delle 
polveri contenute nelle « va
sche » del reparto. I lavora
tori — Lorenzo Corsi, 52 an
ni; Ennio Schiavi, 49 anni; 
Angelo Gentili, 57 anni; Vir
gilio Luberti, 38 anni — sono 
stati ricoverati all'ospedale di 
Colleferro in prognosi riser
vata. Particolarmente gravi lo 
condizioni di Virgilio Luberti 
che ha riportato ustioni su 
tutto il corpo. 

L'esplosione si è verificata 
ier mattina verso le 9.30 nel 
magazzino 152: qui, deposita
te in dlciotto vasche sepa
rate da un corridoio, si tro
vano le polveri esplosive grez
za. I lavoratori addetti al 
reparto hanno il compito di 
travasare la miscela, com
posta di nitrocellulosa mista 
a nitroglicerina, dalle vasche 
in altri contenitori che van
no poi alla raffinazione.. Una 
operazione apparentemente 
semplice, ma estremamente 
rischiosa, che alla Snia vie
ne ancora fatta con le van
ghe. Una condizione essen
ziale per garantire la massi
ma sicurezza di questa fase 
del lavoro è che 11 tasso di 
umidità delle polveri sia co
stantemente controllato, e in 
modo assolutamente esatto. 

Ma questo alla Snia non 
accade. Non esiste infatti, al
meno al reparto « le gallette », 
nessuno strumento che ga
rantisca questo controllo. E' 
cosi che si è potuta verificare 
la tragedia di ieri. Con ogni 
probabilità, infatti, è stato 
proprio l'insufficiente tasso 
di umidità delle polveri a fal
si che l'attrito tra la vanga 
e la miscela provocasse l'e
splosione. 

Ma in questo caso il con
trollo assolutamente approssi
mativo dell'umidità delle mi
scele è solo la prima vergo

gnosa « mancanza » da adde
bitare alla Snia, una fab
brica che, lo ricordiamo, ha 
il triste primato degli «omi
cidi bianchi». L'ultimo, il 13 
giugno scorso quando un ope
raio di 55 anni, Nello Tibaldi 
rimase ucciso dalle esalazio
ni mentre ripuliva un serma-
toio per la lavorazione della 
« resina ». 

Nel reparto « le gallette ». 
quello in cui è accaduta 
l'esplosione di ieri, c'è una 
unica porta d'uscita. 

Solo due operai che vi si 
trovavano casualmente ac
canto sono riusciti, grazie a 
questo, a sottrarsi alle fiam
me che si sono levate altis
sime distruggendo anche il 
tetto del magazzino. In tutto 
gli operai addetti alle misce
le al reparto 152 sono dieci; 
gli altri quattro — al mo
mento dell'esplosione — si 
trovavano fuori del capan
none. 

Non aopena si è diffusa la 
notizia del grave incidente i 
lavoratori della Snia hanno 
interrotto il lavoro e si sono 
riuniti in assemblea. Più tar
di il consiglio di fabbrica e 
la FULC (la federazione uni
taria dei chimici) hanno de-

ATTIVO DEI 
GIORNALISTI 
COMUNISTI 

E' convocato per oggi alle 
20,30 in federazione l'attivo 
dei giornalisti comunisti ro
mani. « Valutazione della si
tuazione politica e definizio
ne del coordinamento » sono 
i temi all'ordine del giorno 
della riunione. Relatore sarà 
il compagno Walter Veltro
ni, responsabile della stam
pa e propaganda della fede
razione. Concluderà il com
pagno Luigi Petroselll, della 
Direzione del partito e se
gretario regionale. 

ciso di costituirsi parte 
civile nell'inchiesta che sul
l'episodio è stata aperta dal
la Procura della Repubblica. 
La decisione è stata presa 
unitariamente dai Lavoratori. 
La decisione è stata presa 
unitariamente dai lavoratori 
con la singolare astensione 
dei due rappresentanti della 
UIL. «I lavoratori — dice un 
comunicato emesso dal consi
glio di fabbrica della Snia-
Viscosa — dicono basta alla 
logica aziendale della fata
lità e imponderabilità degli 
incidenti » Questa mattina. 
dalle 9 30 alle 10.30 davanti 
alla fabbrica si terrà un'al
tra assemblea di lavoratori. 

Sul pasto si sono recati 1 so
stituti procuratori di Velletri, 
Poli e Malpiga che hanno de
ciso di nominare come perito 
per l'inchiesta che dovrà ac
certare l'esatta dinamica del 
fatti e le responsabilità del
l'azienda, il comandante gene
rale dei vigili del fuoco, in
gegner Rasati. Il reparto 152 
— coperto da «segreto mi
litare » — è presieduto da 
polizia e carabinieri. 

Appena informato del tra
gico incidente anche il pre
sidente della Regione San
tarelli, si è immediatamente 
recato a Colleferro, accom
pagnato dall'assessore regio
nale al lavoro Spaziani, San
tarelli e Spaziani hanno por
tato la solidarietà della giun
ta regionale all'assemblea del 
lavoratori, alla quale era pre
sente anche il sindaco di Col
leferro Tornei. Il presidente 
della Regione si è messo in 
contatto con il ministro del 
lavoro Scotti per concordare 
le iniziative da adottare sot
to il profilo amministrativo. 
Oggi, nel corso della prevista 
riunione della Giunta il pre
sidente sottolineerà l'urgenza 
di porre allo studio una legge 
regionale per la costituzione 
di una commissione che pos
sa intervenire prontamente 
in casi come quello accaduto 
ieri alla Snia. 

Troppe «disgrazie», 
vero Montedison ? 

11 famigerato reparto «calandre», le 
sue vittime, lo stillicidio di incidenti più 
o meno gravi, le intossicazioni, le esplo
sioni, l'inquinamento: la storia della Snia 
di Colleferro è, da decine di anni (dal lon
tano 1912), la storia di tutto questo. Le 
cifre parlano chiaro, anche se riportarle 
è diventato in qualche modo tragicamente 
rituale: una media di 1300 incidenti all' 
anno (in pratica un operaio su tre rima
ne menomato), un numero drammatica-
mente alto di vittime anche negli ultimi 
anni, il record di pericolosità e nocività 
tra le industrie del Lazio insieme, guarda 
caso, alla Snia di Rieti. 

Ma la storia del « colosso » di Colle-
ferro non è solo questo. C'è una vicenda 
parallela, tutta particolare, e « illuminan
te»: è la storia, tutt'altro che «.ovvia» 
e dall'esito ancora incerto, delle lunghe 
battaglie degli operai e del sindacato di 
categoria contro la tracotanza, ostinata 
quanto assurda, della Montedison sulle 
questioni dell'ambiente di lavoro. Denun
ce, « libri bianchi », indagini, e la clamoro
sa « evidenza » delle vittime, e delle mi
gliaia di incidenti, non sono stati suffi
cienti, fino a due mesi fa a spostare di 
un dito la posizione dell'azienda che ha 
rifiutato qualunque investimento per il mi
glioramento delle condizioni di lavoro. 

E' emblematico il caso del reparto « ca
landre -» nel settore « militare •> della fab
brica. Prrprin trincerandosi dietro il se
greto <s militare T> (si fabbricano munizio
ni e si maneggia nitroglicerina) l'azienda 
ha impedito qualunque indagine o la stes
sa t presenza » del sindacato nel reparto. 
Anche la morte, gli incidenti gravissimi 
sono stati sempre i top secret ». 

Quando, nel febbraio scorso lavoratori 
e Fulc provinciale hanno presentato un 
« libro bianco » sull'ambiente sulle cause 

delle malattie reparto per reparto, sulle 
cause degli incidenti e sui possibili miglio
ramenti, la direzione Montedison non ha 
saputo fare di meglio che contestare la 
«scientificità» dell'indagine. Da notare che 
l'inchiesta era stata fatta con la collabo
razione del CNR. 

Una lotta non scontata, si è detto. Il per
ché è facile immaginarlo. La lusinga del
la « monctizzazione » del pericolo in una 
fabbrica come la Snia, che per natura 
tratta sostanze nocive, è sempre stata pre
sente tra i lavoratori. Non è quindi da 
sottovalutare il fatto clic da un anno a 
questa parte Fulc e lavoratori hanno mes
so al primo punto della « vertenza Snia » 
proprio la riorganizzazione del lavoro, la 
prevenzione degli infortuni, l'ambiente. E 
non è un caso che su questa settimana, 
sostenuta da lotte durissime, siano venu
ti i primi risultati. Anzitutto la caduta del 
« segreto militare * al reparto calandre. 
L'indagine degli operai, del CNR, del sin
dacato, continuerà. In secondo luogo sono 
stati strappati investimenti per due mi
liardi per il miglioramento delle condizio
ni di lavoro. Una convenzione, inoltre, è 
stata firmata con l'università per un'in
chiesta nel settore esplosivi. Non è poco 
conoscendo le posizioni di partenza del
l'azienda. 

Ma queste misure, è ovvio, da sole non 
bastano. I sindacati chiedono a questo 
proposito, la completa automatizzazione 
del reparto calandre. « Finché si è a con
tatto con gli esplosivi — affermano — 
nessuna misura precauzionale può essere 
sufficiente ». 71 ricatto della chiusura del 
reparto (e della disoccupazione quindi) 
non passerà. E a novembre, quando azien
da e lavoratori si rincontreranno su que
sti problemi, i dirigenti cosa faranno? Di
ranno un altro « no »? 

Banditi seminano il terrore a Centocelle 

Dopo la fila con i pensionati 
rapinano 70 milioni alle poste 

Un piano accurato — Per ritardare l'arrivo della poli
zia i complici degli assalitori provocano uno scontro 

Dei pensionati avevano ben 
poco. Men che mai l'età, gio
vanissima, ma nessuna delle 
persone che facevano la fila 
davanti all'ufficio postale, ie
ri mattina, si è curato di lo
ro. Poi. quando le porte del
l'ufficio sono state aperte, 
sono entrati in azione. Si so
no calati i passamontagna sul 
volto e, spianate le pistole. 
hanno costretto tutti i pre
senti con la faccia al muro. 
Sono fuggiti con ben settanta 
milioni appena depositati nel
le casse dell'ufficio e destina
ti appunto al pagamento di 
centinaia di pensioni. La ra
pina, compiuta in via dei 
Narcisi, a Centocelle. era sta
ta preparata nei mìnimi par
ticolari. Infatti proprio men
tre i falsi pensicnati uscivano 
dalla banca con i sacchi pie
ni di banconote tre complici. 
a poche centinaia di metri. 
simulavano un incidente e 
bloccavano il traffico in mo
do da ritardare qualsiasi ten
tativo di inseguimento. Ix? 
battute e i posti di blocco 
organizzati da polizia e cara

binieri qualche minuto più 
tardi hanno dato scarsi risul
tati. 

Ieri mattina il furgone del
le PT con i milioni delle 
pensioni è arrivato all'ufficio 
di via dei Narcisi con un for
te ritardo. Così alle 9.30 le 
porte dell'ufficio erano anco
ra chiuse e davanti si era 
formata una lunga fila di 
persone in attesa di ritirare 
la pensione. Tra queste anche 
i due giovani. Quando final
mente il direttore Dante La 
Civita ha ordinato l'apertura 
della porta c'è stato un vero 
e proprio assalto agli sportel
li. Ma nemmeno uno dei 

RADIO BLU 
Disoccupazione giovanile, 

violenza, droga, furti: questi 
saranno i temi affrontati in 
un dibattito che si terrà ogsi 
alle 14. a Radio Blu &4.80Ó. 
Alla discussione interverrà la 
compagna Franca Prisco as
sessore alle borgate e un 
gruppo di giovani della bor
gata Torre Angela, 

pensionati in fila ha fatto in 
tempo a ritirare la pensione. 
Nella grande sala infatti sono 
echeggiate urla e minacce. I 
due che fino a quel momento 
erano stati in silenzio si era
no calati i passamontagna 
sulla faccia e minacciavano 
tutti con le pistole. Un atti
mo di confusione poi il si
lenzio e la paura. Uno ad 
uno tutti i presenti sono stati 
costretti con la faccia al mu
ro poi uno dei banditi con 
un guizzo è saltato dall'altra 
parte del bancone 

Usciti fuori dalla banca i 
banditi sono saltati su una 
« 128 » sulla quale era un ter
zo complice e sono fuggiti. 
Intanto scattava la seconda 
parte del piano. A poche cen
tinaia di metri, sempre su 
via dei Narcisi, una « Mini » 
con due sconosciuti a bordo 
(solo più tardi si è scoperto 
che erano complici dei rapi
natori) è andata a schiantarsi 
frontalmente contro un'altra 
macchina. Anche qui una 
gran confusione e natural
mente traffico bloccato. 

SE LO POTEVANO RISPARMIARE J£ SS2.TS 
stauro agli stucchi e ai cornicioni decorati: un palazzo di una cinquantina danni ha spes 
so bisogno di operazioni di questo genere. E* quello che si sta facendo in un palazzo di 
Prati, a pochi metri dalla sede Rai. Ma qui — per eccesso di zelo? — tra decorazioni e 
ghirlande è * tornato alla luce > un fascio littorio, mezzo nascasto sinora dietro un telone 
di protezione. Il colore ci va benissimo, gli stucchi messi a posto anche, ma quel fascio non 
se lo potevano risparmiare? Nella foto: i lavori di restauro nel palaxzo di Prati, dietro la 
rete il fascio littorio. 

In carcere 

per peculato 

direttore 

di un ufficio PT 

Il direttore dell'ufficio po
stale di Torrimpietra, Giusep
pe Foti. è stato arrestato sot
to l'accusa di peculato. Se
condo il sostituto procurato
re Giorgio Santacroce, che 
ha dato seguito ad un'in
chiesta «mministrativa co
minciata l'estate scorsa. :1 
funzionario si sarebbe appro
priato indebitamente di 65 
milioni. Interrogato subito 
dopo l'arresto alla presenza 
del suo avvocato, Adriana 
Mantini, Giuseppe Foti ha 
negato gli addebiti ma. nel
lo stesso tempo, ha parlato 
di sue gravi difficoltà finan
ziarie scaturite dalla parte
cipazione all'attività della 
sezione di Siracusa (sua cit
tà di origine) del partito di 
unità monarchica. 

Una inchiesta ministeriale 
accertò che assegni per di
versi milioni erano stati gi
rati indebitamente da Poti 
a persone che non avevano 
nulla a che fare con l'atti
vità dell'ufficio postale. 

f i partito" D 
COMITATO REGIONALE 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 

— E* convocalo per oggi alle ore 
20 presso il Comitato Regionale la 
nunisne del Gruppo regionale sul
la Formazione Professionale con 
il seguente ordine del giorno: « At
tuatone e sviluppo del Piano 73-
79 della Formazione Professiona
le ». (Cancrini-Montino-Veltroni). 

ROMA 

COSSUTTA A MONTEVERDE 
VECCHIO — Alle 20.30 assemblea 
sul tesseramento con il compagno 
Cosutta. 

OGGI IL COMPAGNO PAOLO 
SPRIANO a SALARIO — Alle 
17.3C» organizzato dagli Statali Est 
e dalla sezione Salario, assemblea 
suìla situazione politica e tessera
mento, con il compagno Paolo 
Spriano del C.C.. 

ASSEMBLEE — OSTIENSE alle 
18 (Imbellone): TOR DE SCHIA
VI alle 18 (Tozzetti); SAN LO
RENZO alle 18 (Degli Abbati); 
ACILIA alle 17 (lembo); VILLA 
ADRIANA alle 18.30 (rilabozzi); 
TOR LUPARA DI MENTANA alle 
19 (Bacchelli); CESIRA FIORI al
le 18.30 (Catalano); LA STORTA 
alle 20 (Procopio)-. MONTERO-
TONDO CENTRO alle 20 (Di Bian
ca); SAN SABA alle 2 1 . 

SEZIONI DI LAVORO — SICU
REZZA SOCIALE alte 16 in fede
razione Attivo sui problemi assi

stenza psichiatrica. Dcyono parte
cipare le cellule: CIM. Santa Maria 
della Pietà, San Giovanni, San Fi
lippo. Sant'Eugenio, gli aggiunti, i 
capigruppo e consiglieri circoscri
zionali delle commissioni sanità, i 
responsabili sicurezza sociale delle 
zone e delle sezioni (Mosso-Agosti
nelli). 

ZONE — NORD a Trionfale alle 
18.30 attivo sul tesseramento. De
vono partecipare: il comitato di zo
na. i segretari di sezione, i respon
sabili femminili, i resp. organizza
zione. gli amministratori (Emil.o 
Mancini): SUD a Nuova Gordiani 
alle 18,30 segretari e gruppo VI 
Cirene (Carli-Proietti); CASTELLI 
ad Albano alle 18 comitato comu
nale (Fortini); a Velletri alle 18 
comitato comunale (Fagiolo); ad 
Anzio alle 18,30 comitato comu
nale (Corradi). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI — SELENIA elle 17 a Pomezia 
(Giechini). 

F.G.C. I. 

CIRCOLO UNIVERSITARIO — 
Ore 19 Assemblea Cellula Lettere 
in Federazione. 

FROSINONE 

LA FORMA ore 18,30 Riunione 
Donne (N. Mammone); PADANO 
ore 16 Assemblea FGCI su Tesse
ramento (Fontana); RIPI ora 17 
Assemblea FGCI su Tesseramento 
(De Angeli*). 

Da due mesi i lavoratori senza salario 

Una guerra fra correnti de 
dietro la crisi alla Miai? 

Da due mesi non amva 
lo stipendio m una delle po
che fabbriche d; Sabaudia, 
la Miai. Ma c"è veramente 
la crisi aziendale? O c'è 
qualcos'altro? E soprattutto, 
come mai nello stabilimento 
di Sabaudia non si vede una 
lira e in un'altra fabbrica, 
dello stesso gruppo, già sono 
arrivate 'e ant-.cipazioni della 
cassa integrazione? 

Quel che è certo è che 
c'è una guerra fratricida. 
senza esclusione di colpi, 
ali ' intemo dell ' importante 
azienda elettronica. Più diffi
cile è dire chi c'è dietro 1 
contendenti. Ma vediamo co
me stanno le cose. Tutto 
inizia quando !a multinazio
nale TRW decise di disfarsi 
degli stabilimenti Miai di Sa
baudia e di Milano (ce n'era 
uno anche li). LA TRW 
prende contatti con una fi
nanziaria, la «Lostan>. «Voci» 
vogliono che dietro la «Lo-
star» ci siano due grossi no
tabili de: uno addirittura è 
un dirigente delle partecipa
zioni statali. legato agli am

bienti ministeriali. La tratta
tiva però dura poco: la «Lo-
star» non ne vuole p:ù sa
pere dell'affare. 

Dopo vari incontri ai mi
nistero gli operai vengono a 
sapere che alla M:a! è inte
ressata un'altra finanziaria, 
la «Genfinco». «Voci», le so
lite voci, vogliono che an
che questa società sia legata 
agli stessi ambienti de. Anzi 
dietro la «Genfinco» e la 
«Lostar» ci sono le stesse 
persone. Si riparte con le 
trattative e si arriva a un 
accordo: chiuderà lo stabili
mento di Milano. Sabaudia 
si amplierà e si costruirà una 
nuova fabbrica a Giuliano. 
A questo punto .entra in 
campo — sono sempre le 
«voci» — un ministro, che 
a Giuliano raccoglie parec
chi voti. E così ben presto 
l'intesa va a monte. Vengono 
denunciate improvvise diffi
coltà finanziarie (strano per
ché l'operazione prevedeva 
18 miliardi di finanziamenti) 
e gli operai di Sabaudia da 
due mesi seno senza salario. 

Culle 
E' nato Emilio, figlio di 

Candida Curzi e Mino Fu
cino. Ai genitori del piccolo e 
ai nonni. Sandro e Bruna 
Curzi gli auguri più affettilo 
si deWUmta. 

Lutto 
Dopo lunga malattia è 

morta la compagna Clara 
Cristofori vedova Z.anna 
vecchia e popolare antifa
scista del quartiere S. Loren
zo. iscritta al PCI da molt: 
anni. I funerali paitiranno 
alle ore 11 dal S. Giacomo. 

Ai familiari le condogiian 
ze della sezione San Lorenzo 
t dell'Unita. 



l ' U n i t à /martedì 14 novembre 1978 PAG. 11/ r o m a - reg ione 
Con il pretesto dei « motivi di ordine pubblico » 

Vogliono spostare da Latina 
il processo contro Saccucci 
La richiesta avanzata dalla Procura della Repubblica del capoluogo pontino - La deci
sione spetta ora alla Cassazione - I vecchi « contrasti » tra pm e giudice istruttore 

8.500 iscritti 

nelle prime dieci 

giornate del 

mese del partito 

Oltre 8.500 comunisti 
hanno rinnovato la tessera 
al PCI nelle prime « 10 
giornate» indette per 11 
lancio della nuova cam
pagna di tesseramento e 
reclutamento per il 1979 
e del « mese del Parti
to». Più di 500 sono gli 
iscritti alla FGCI. E' un 
primo risultato positivo 
— superati di 1.500 iscrit
ti 11 dato delle prime « 10 
giornate » dello scorso an
no — che interviene nel 
vivo della mobilitazione 
del partito, sviluppatosi 
dopo la Conferenza citta
dina. sul problemi di 
maggior spicco: occupa
zione e sviluppo econo
mico, sanità, fitti agrari. 
equo canone, aborto ecc. 

Occorre ora estendere 
ancora di più l'iniziativa 
politica e di massa del co
munisti romani per il ri
sanamento e il rinnova
mento della città, della 
Regione e del Paese, dan
do con il prosieguo de! 
« mese del partito » il ca
rattere di impegno cen
trale allo sviluppo nume 
rico e di massa del par
tito. Tale impegno si le
sa in questa fase alla co
stituzione dei comitati 
politici di coordinamento 
circoscrizionale nella cit
tà e alla preparazione e 
svolgimento della prossi
ma conferenza per la pro
vincia. 

Il processo contro Sandro 
Saccucci e i suoi scherani 
per il tragico »raid » di Sez
ze del 28 maggio 1976 nel 
corso del quale fu assassi
nato 11 compagno Luigi Di 
Rosa potrebbe svolgersi in 
una sede diversa da Latina. 
la richiesta di spostare il 
dibattimento in un'altra cit
tà è stata, in/atti, avan
zata nei giorni scorsi dalla 
Procura della Repubblica del 
capoluogo pontino per « mo
tivi di ordine pubblico ». 
L'istanza, presentata alla 
Procura generale presso la 
Corte d'Appello di Roma, è 
stata « girata » da quest'ul
tima alla suprema Corte di 
Cassazicne perché decida da
vanti a quale collegio do-
vrano presentarsi 1 neofa
scisti imputati. 

A questo punto, quindi, la 
scelta di una sede diversa 
da Latina è come minimo 
possibile e, secondo alcune 
indiscrezioni che non hanno 
potuto avere finora confer
ma. sarebbe anche piuttosto 
probabile. Prima della deci-
sicne definitiva, la corte di 
Cassazione dovrà sentire gli 
avvocati della difesa e della 
parte civile ed il pubblico 
ministero. 

Allontanare un processo 
dalla sua sede « naturale » 
significa nei fatti, anche se 
talvolta la decisione può es
sere indispensabile, sottrar
lo all'ambiente umano e ci
vile in cui si è svolto il 
fatto (in questo caso Torri- | 
bile omicidio) che deve es
sere giudicato. A ciò si ag
giungono poi, nella realtà 
« spicciola » perdite di tem
po per eventuali sopralluo
ghi, difficoltà per i testimo
ni, che possono essere chia
mati a compiere viaggi di 
centinaia di chilometri, ecc. 

Nel caso specifico, Infine, 
spostare il processo da La
tina permetterebbe di evita
re uno « spiacevole » proble
ma per il locale palazzo di 
giustizia. Nel corso della lun
ga inchiesta, infatti, si è 
creato un forte contrasto tra 
il giudice Istruttore Archidia-
cono, ed il pubblico mini
stero De Paolis. Secondo i 
quest'ultimo Saccucci e qua- I 
si tutti gli squadristi che lo 
accompagnarono nella tragi
ca spedizione di Sezze anda- i 

vano prosciolti dalla maggio
ranza delle accuse più gravi. 

La sentenza di rinvio a 
giudizio di Archidiacono, che 
riconosceva invece il capo
rione missino responsabile di 
concorso morale in omicidio 
e concorso in tentato omi
cidio, ha causato addirittu
ra un'aspra « memoria » del 
pm che ha accusato il suo 
collega, in sostanza, di avere 
piegato 11 suo giudizio alla 
volontà degli « avvocati co
munisti » della parte civile. 

E' ovvio, quindi, che un 
magistrato che ha espresso 
giudizi e opinioni tanto dra
stici ncn avrebbe potuto se
dere, in aula, sul banco del
la pubblica accusa e soste
nere quella ricostruzione deJ 
fatti a cui, nonostante gli in
numerevoli elementi esisten
ti, ha dimostrato tanto pla
tealmente di non credere. 

I tragici fatti del 28 mag
gio del "76 sono noti. Isolati 
alla popolazione di Sezze, 
contro cui avevano tentato 
una smaccata provocazione. 
gli squadristi fuggirono dal 
paese sparando all'impazzata 
centro uomini, porte, fine
stre e ombre. A piazza Ferro 
di Cavallo la loro furia omi
cida incontrò due giovani 
che, ignari di quanto stava 
accadendo, tornavano a casa. 
Il compagno Luigi Di Rosa 
fu colpito all'addome e morì 
nel giro di pochi minuti, 
mentre il diciottenne An
tonio Spirito rimase ferito 
ad un ginocchio. 

In merito alla possibilità 
di uno spostamento di sede 
per il processo contro Sac
cucci e gli altri neofascisti 
la federazione comunista di 
Latina ha emesso una nota 
In cui si rileva che la even
tuale « decisione della Corte 
di Cassazione, che in pratica 
distoglierebbe dal giudice na
turale di Latina l'omicida 
Saccucci e gli altri fascisti 
imputati di gravi reati, si 
configurerebbe come un giu
dizio Inopportuno e che In 
pratica si risolverebbe in uri 
grave ritardo per la celebra
zione del processo ». 

Dopo aver ricordato che, 
fino ad oggi « gli unici atti 
di turbamento e di provoca
zione sono venuti dalle for
ze eversive che hanno prima 
attentato al monumento de
dicato al compagno barba
ramente ucciso e poi hanno 
cercato di violarne la tom
ba », il documento del PCI 
mette In evidenza « che i fa
scisti su questo terreno han
no giocato delle carte perse
guendo lo scopo di ritardare 
il process e di sottrarlo ai 
giudici di Latina che si ap
prestavano ad affrontare il 
grave caso giudiziario. Noi 
comunisti, interpretando l'o-
pinicne democratica, siamo 
preoccupati per una decisio
ne che sarebbe anche sul 
piano giuridico non consona 
agli interessi della giustizia 
ed Ingiustificata sotto ogni 
aspetto ». 

INDAGINE APERTA 
SULLA GESTIONE DEL 
CANILE MUNICIPALE 

Sequestro di documenti nel
l'indagine aperta sulla ge
stione del canile municipale. 
Ieri i carabinieri, per ordine 
del sostituto procuratore Lui
gi Ciampoli, hanno preso in 
consegna i fogli riguardanti 
l'appalto affidato ad una dit
ta per la fornitura di cibo 
destinato agli animali. 

L'inchiesta tende a stabili
re se i dirigenti del canile 
possono essersi resi respon
sabili del reato di epidemia. 

MOLOTOV 
CONTRO DEPOSITO 

ACOTRAL 

Cinque molotov sono state 
lanciate all'interno del depo
sito Acotral di via S. Carlo 
da Sezze, la scorsa notte. 
Un pullman è stato semidi
strutto mentre un altro è 
rimasto seriamente danneg
giato. Gli attentatori hanno 
lanciato le molotov scaval
cando prima il cancello del 
cortile. Subito dato l'allarme 
sono intervenuti i vigili del 
fuoco ed alcuni operai stessi 
che con gli estintori hanno 
spento le fiamme. 

Nella notte fra domenica e lunedì davanti al 19° padiglione 
. . ii - • • - . • " — — — ^ — ^ — ^ — 

Ricoverato al S, Maria della Pietà 
s'impicca ad un'impalcatura di ferro 
Era un degente « volontario » - Aveva 51 anni e dal febbraio del '77 era nell'ospedale di Monte 
Mario - « Lo ha fatto qui ma avrebbe potuto farlo dovunque » - Ha aspettato che calasse il buio 

Un ricoverato del S. Maria 
della Pietà si è ucciso nel 
pomeriggio di domenica all'in
terno di un padiglione dell' 
ospedale. Sergio Cavallucci, 
di 51 anni, ha aspettato che 
facesse buio, poi ha legato 
una corda ad un'impalcatura 
metallica e se l'è stretta at
torno al collo lasciandosi ca
dere. L'uomo, che per rag
giungere il luogo del suicidio 
ha scavalcato alcune transen
ne, era un ricoverato volonta
rio: poteva cioè entrare e u-
scire dal reparto e dal noso
comio a suo piacimento, sen
za controllo. « Il tragico ge
sto — hanno detto i medici — 
lo ha compiuto qui, ma avreb
be potuto farlo dovunque ». 

Sergio Cavallucci aveva tra 
scorso tutta la giornata di do
menica dentro l'ospedale. Più 
volte era passato davanti al

le transenne montate davanti 
al padiglione 19 dove si trova 
un piccolo cantiere allestito 
per alcuni lavori di ripulitu
ra esterna. Quando è arriva
ta l'ora di cena l'uomo, che 
aveva passeggiato da solo nei 
giardini del nosocomio per tut
to il pomeriggio, non è en
trato nel padiglione ma ha 
continuato a gironzolare per i 
cortili dell'ospedale. Nel frat
tempo il personale del noso
comio. non vedendolo rientra
re. ha avvertito la partineria, 
e sono cominciate le ricerche. 
Dopo un po' qualcuno ha ri
trovato il oorpo di Sergio Ca
vallucci. appeos ai tubi In
nocenti dell'impalcatura del 
cantiere. 

L'uomo era entrato al S. Ma
ria della Pietà l'8 febbraio 
del 77 dopo esserci già sta
to nel '09, per un lungo perio

do di tempo. Proveniva dal fa
migerato ospedale psichiatrico 
giudiziario di Aversa, dove era 
finito per due anni dopo es
sere stato prosciolto dall'ac
cusa di lesioni personali, per
ché giudicato infermo di men
te. Il primo » marzo di que
st'ano il suo stato di degente 
coatto era stato modificato in 
e volontario », proprio per
ché le sue condizioni appari
vano migliorate. Recentemen
te era stata anche avanzata la 
proposta di dimetterlo dall' 
ospedale e si era pensato di 
inserirlo fra gli ospiti. 

Il presidente della Provincia. 
Lamberto Mancini, è andato 
immediatamente sul posto, su
bito dopo aver appreso la no
tizia, per rendersi conto per
sonalmente della dinamica dei 
fatti. 

Morente il ragazzo 
ferito a fucilate 

E' ancora in gravissime con
dizioni il giovane ferito do
menica pomeriggio a Sezze 
da un colpo di fucile, spara
to da un uomo che tentava 
di difendersi da un'aggres
sione. Luigi Parmigiani, di 
18 anni, era stato trasporta
to all'ospedale di Sezze, su
bito dopo la drammatica spa
ratoria. e sottoposto ad un 
lunghissimo intervento chi
rurgico. Luigi Attltl. di 24 
anni, l'uomo che ha sparato, 
è stato arrestato dai carabi
nieri con l'accusa di tentato 
omicidio. 

Dal racconto fatto dallo 
stesso Attitl e da sua mo

glie è stato possibile rico
struire le fasi dell'allucinan
te episodio. Tre giovani di 
Latina. Luigi e Andrea Par
migiani di 18 e 23 anni, e 
Cataldo Seragaglla di 24, do
menica pomeriggio avevano 
deciso di andare a fare una 
passeggiata in macchina, una 
« Giulia ». Dopo spericolate 
acrobazie erano stati invitati 
da Attitl a rallentare. E' sta
to cosi che i 3 sono scesl 
ed hanno rincorso l'uomo 
fin dentro la sua casa. Qui 
lo hanno preso a bastonate 
davanti alla moglie fino a 
quando l'uomo ha reagito 
sparando alla cieca. 

Il feritore e la vittima sono due nomadi accampati al Collatino 

Spara dopo la lite: grave un giovane 
Avevano già litigato più 

volte, spesso in maniera cruen
ta tanto da dover ricorrere 
alle cure del medico. Ieri se
ra. infine, dopo giorni e gior
ni di furibonde discussioni è 
finita a revolverate. Da sfon
do ha fatto un accampamen
to di famiglie nomadi in via 
Sebastiano Satta un accampa
mento di famiglie nomadi in 
via Sebastiano Satta al quar
tiere Collatino. Le vittime so
no due giovani coniugi, Bom
bi Dusanovic di 22 anni e sua 
moglie Mashala di 20. Lui è 
in gravi condizioni al Policli
nico con quattro ferite d'ar
ma da fuoco: due al braccio. 
una alle spalle, l'altra all'ad
dome. I medici si sono riser

vati la prognosi. Lei. è ricove
rata all'ospedale S. Giovanni, 
raggiunta da un proiettile alla 
gamba destra: ne avrà per 
una ventina di giorni. Dello 
sparatore si conosce solo il 
nome, Laios, si sa che ha 47 
anni, che abita nello stesso 
accampamento e che spesso 
— dicono — si ubriaca. 

Anche ieri sera l'uomo, che 
adesso è ricercato, aveva be
vuto un po' troppo. Con un 
pretesto futilissimo si è avvi
cinato alla roulotte dei due co
niugi ed ha cominciato ad in
sultarli ad alta voce. Qual
cuno della carovana di no
madi ha tentato, a questo pun
to. di intervenire. L'uomo è 
stato allontanato a forza, ma 

ha estratto la pistola e ha co 
minciato a sparare, dappri
ma in aria, poi contro il gio 
vane nomade che nel frattem
po era uscito dalla roulotte. 
Sotto i colpi Dusanovic è stra
mazzato a terra in una pozza 
di sangue. I proiettili hanno 
quindi raggiunto anche sua 
moglie che tentava di soccor
rerlo. 

Laios, a questo punto è fug
gito. E' saltato a bordo di una 
« Mercedes » e s'è diretto a 
tutta velocità verso il centro 
della città. Poco dopo una « vo
lante ir della polizia ha ritro
vato la macchina abbando
nata in via de' Fiorentini nei 
pressi di Corso Vittorio. Del
l'uomo però nessuna traccia. 

Catturati due evasi 
della banda Turatello 

Due evasi catanesi, condan
nati a forti pene detentive, 
sono stati arrestati ieri mat
tina dai carabinieri in un ap
partamento di Marina di San 
Nicola, vicino a Ladispoli. 
Uno dei due. Salvatore Mira
bella di 23 anni, faceva par
te della banda di Francis Tu
ratello e. insieme al boss. 
avrebbe preso parte al se-
questo dell'industriale farma
ceutico milanese Ludovico 
Zamberletti. L'altro arresta

to è Antonio Salvatore Faro 
di 25 anni, che, per scontare 
le pene inflittegli, deve resta
re in carcere fino al 2031. 

Insieme ai due, che sono 
stati trovati in possesso di 
otto pistole, di 615 pallottole 
di diverso calibro e di banco
note per un totale di 2 milio 
ni e 400 mila lire, è stata ar
restata per favoreggiamento 
la ragazza che era nell'appar
tamento. Si tratta di Maria 

i Bonsanto di 20 anni. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia n. 1 1 8 • Ta l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A S. CECILIA ( V i a 
della Conciliazione - Auditorio • 
Ta l . 6 5 4 1 0 4 4 ) 

Riposo 
ASSOCIAZ IONE CULTURALE «AR

C A D I A ! - V i a dei Greci n. 1 0 , 
te i . 6 7 8 9 5 2 0 
Alle 21 - Palazzo della Cancel
leria - quartetto Academica • 
1 . Premio Elisabetta del Belgio 
- Musiche di Schubert: Quarte-
tchiz - opera 151 - La morte • 
la fanciulla. Ingresso L. 3 . 0 0 0 / 
2 . 0 0 0 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI - V ia Fracassi-
ni n. 4 6 - te i . 3 6 1 0 0 5 1 
Alle 2 1 . 1 5 all 'Auditorio S. Leo
ne Magno (via Bolzano n. 3 8 ) 
attore. Riccardo Cucciolla. chi
tarrista Sandro Peres. «Flamen
co è chitarra. Flamenco è poe
sia ». Biglietti in vendita alla 
Istituzione e all 'Auditorium 
un'ora prima del concerto. 

M O N C I O V I N O (V ia C Colombe, 
ang. V ia G e n o a n i * Telefo
no 5 1 3 0 4 0 5 ) 
Riposo 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A ( V I * dei Ria-

r i , 8 1 - Te l . 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 (ul t ima settimana) la 
Compagnia Sperimentale della 
Coop. «Ila Ringhiera presenta: 
• Le allegre comari di Windsor » . 
Libero adattamento di Shakespea
re. Riduzione e regia di Leonar
do Cantelli. 

ALBA EURO CENTRO (V ia Tu-
scolana, 6 9 5 - Te l . 7 6 2 2 4 0 ) 
Al le 2 1 . 1 5 la compagnia d'arte 
Guida Leauteh in • L'eredit i del
lo zio Buonanima ». Regia di 
Franco Lattanzì. 

AL CENTRALE ( V i a Celta « . Max-
za del G « 0 • T e l . 6 7 8 5 8 7 9 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 / a -
Te l . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
ma » le Compagnia Teatro Belli 
presenta: « I l supermaschio » di 
Alfred Jarry. Regia di Antonio 
Salines. 

BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Peni
tenzieri, 11 'a - Te l . 8 4 5 2 6 7 4 ) 

Riposo 
BRANCACCIO (V ia Mcrulana, 2 4 4 

- Tel. 7 3 5 2 5 5 ) 
Alle 21 Luigi Proietti in: «La 
commedia di Gaetanaccio» di 
Luigi Magni. Regia dì Luigi 
Proietti. Per informazioni e ven
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti i giorni dalle ore 
10 alle 13 e dalle 16 alle 19 
(escluso il luned ì ) . 

D E I S A T I R I - Piazza di Grottapinta 
19 • Tel 6 5 6 5 3 5 2 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 1 7 . 3 0 la Comp. Teatro Club 
Rigorista presenta: « Le furberie 
di uno sciocco » ovvero: « La 
storia di Etopo » di N . Sanchini 
e C. Croccolo. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia, 5 9 -
Tel . 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Riposo 

DELLE MUSE ( V i a Forl ì . 4 3 -
Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 21 fam. la C.T . I . in: «Die
ci negretli andarono » giallo di 
A . Chrustie. Regia di Paolo Pao-
loni. 
Riposo 

E T I - O U I R I N O ( V i a M . Mlnghet-
11 n. 1 Tel 6 7 9 4 5 8 5 1 
Al le 2 1 : « P R I M A » • La bu
giarda » di D. Fabbri. Regia di 
G. Cobelli 

DE SERVI - V ia del Mortaro n. 2 2 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. De Servi 
diretta da Franco Ambroglini pre
senta: • Una domanda di ma
trimonio » di Cechov e « Deli
r io a due » di Jonesto. Regia di 
S. Fiorentini. 

ETI-Val le • V ia del Teatro Valle 
n. 2 3 - te i . 6 5 4 3 7 9 4 
Alle 2 1 . 1 5 (pr ima) lam. sera
le: « Ancora una «olla amore 
mio » • Lir* » di Murray Schi
sasi. Regia di Vi t tor io Caprioli. 

G O L D O N I • Vicolo «ai t o M a t i 
n. 4 - te i . • M 1 1 M - B M 1 B O B 
Riposo _ - _ 

I L POLITECNICO ( V i a O . « . TM» 
pelo, 1 3 - T e l . 3 8 0 7 5 5 » ) 
Alle 2 1 , 3 0 (penultimo giorno) : 
• De Uzor» C a i r i — h » di Ano
nimo del ' 2 0 0 (commedia ole-
gìtea in la t ino) . Regia di Glan-
comenico Curi 

TEATRO N U O V O P A R I O L I (V ia 
• - G. tors i . 2 0 - Tel . 8 0 X 5 2 3 ) 

. A l l e 2 1 , 1 5 lam.: « I l piacere 
.- dell'onesta » di Luigi Piran

dello. Regia di Lamberto Pug-
gelli. 

PARNASO (V ia S. Simone, 7 3 -
Via dei Coronari - Tel 6 5 4 2 1 9 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la San Carlo di Ro
ma presenta Michael Aspinall in: 
La Traviata », nuova edizione. 
Botteghino ore 11 -19 . (Ult imi 
g iorn i ) . 

PICCOLO ELISEO - Via Nazionale 
n. 1 8 3 - te i . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 
Alle 2 1 , 3 0 l a replica, la Com
pagnia di prosa del Piccolo Eli
seo diretta da Giuseppe Patron! 
Gri l l i presenta uno spettacolo 
scritto, diretto ed interpretato 
da Franca Valeri in: « Non c'è 
da ridere se una donna cade ». 
Novità assoluta da H. Mi l ton . 

PORTA-PORTESE (V ia N . Bettcni. 
ang. Via E. Rolli - Te l . 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Dalle 17 alle 19 sono aperte le 
iscrizioni al corso laboratorio. 

X O S S I N I (Piazza S. Chiara, 14 • 
Te l . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Riposo 

SANGENESIO (V ia Podgora n. 1 
• Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 2 1 . 1 5 la Comp. del Tea
tro Italiano Contemporaneo pre
senta: • Tutt i a scuola appas
sionatamente » . Novità assoluta 
e brillante di Antonio Racioppi. 
Regia dell'autore. 

S IST INA (V ia Sistina, 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 21 precise Garinei e 
Giovannini presentano: • An
che I bancari hanno un'anima », 
commedia con musiche di Ter-
zoli e Veime. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri. 
3 - Te l . 5 8 5 1 0 7 ) 
Al le 2 1 la Fabbrica dell 'Attore 
presenta: « L'isola dei morti-
variante » di Fabio Doplicher. 
Regia di G. Nanni. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (Largo Argentina 
n. 5 2 - Te l . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Al le 19 la Compagnia del Tea
tro di Roma presenta: • Terrore 
• miseria del I I I reicn • di B. 
Brecht Regia d! Luigi Squarzina. 
Continua la campagna abbona
menti . 

TEATRO D I R O M A (SPQR - I V 
Circ. alla Tenda Ragazzi di V i l 
la Lais • V ia Paolo Albera 6 
(Piazza Montccastrilli) - TeJ. 
7 8 6 . 9 1 1 ) 
Sono in vendita gli abbona
menti agli spettacoli per adulti. 
Alle 21 la Coop. Attori e Tecni
ci presenta: • Lo stordito », di 
Molière. Regia di At t i l io Corsini. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 3 - Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Riposo 
SALA B 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. i La Fab
brica dell 'Attore » presenta: 
« Franziska » di F. Wedekind. 
Regia di G. Nanni 
SALA C 
Riposo 
5ALA POZZO 
Alle 2 1 . 3 0 . « P o z z o » di Re
mondi e Caporossi. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini 
- Te l . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 Mario Scaccia 
in: « L'avaro dì Molière ». Re
gia di Mario Scaccia. 

T E N D A A STRISCE (V ia C Co
lombo - Te l . 5 4 2 2 7 7 9 ) 
Riposo 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 
(V ia Nazionale, 1 • Telefono 
4 7 5 . 7 6 . 4 8 ) 
Alle ore 2 0 . 1 5 l'Assessorato 
alla Cultura del Comune di Ro
ma e TOdredek Teatro presen
tano-. « Cosmorama » dal Mondo 
nuovo di Giandomenico Tiepolo. 
Regia dì Gianfranco Varetto. ( U l 
timi giorni ) . 

TEATRI 
SPERIMENTAI! 

ABACO (Largo Med ia i , 3 3 • Te
lefono 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Allo 2 1 la Comp. Aleph Tea
tro presenta: e L'attimo notte d i 
I l lus i la » di Caterina Merl ino. 
Regia di Ugo Margio, 

ALBERICO (V ia Alberico I I . 29 • 
- Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
. Alle 1 3 - 2 1 , 1 5 : «Jarry Du-

champ e il cane randagio », 
percorso all'interno dell'avan
guardia storica. In collaborazione 
con l'Assessorato alla Cultura -
Teatro di Roma - C. Cultura 
Francese - Ass. Italia-URSS pri
ma tappa. « Omaggio a Marcel 
Duchamp » mostra e spettacolo 
di Pippo di Marca. Spettacolo 
ore 2 1 . 1 5 . 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 
n. 29 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : il Fantasma del 
l'Opera presenta: « Tropico di 
Matera » di e con A. Petrocelli. 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
(V ia di Porta Labicana. 3 2 • 
Te l . 2 8 7 2 1 1 6 ) 
Riposo 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo - 5 . Maria in Trastevere • 
Tel . 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 2 1 , 1 5 la San Carlo di Ro
ma presenta: Giancarlo Cori in: 
« Sotto il bosco di latte », di 
Dylan Thomas. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 
- Te l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 1 7 , 3 0 : « Accademia Acker-
mann » di G. 5epe. Regia di G. 
Sepe. 

LA P I R A M I D E (V ia G. Benzeni. 
4 9 • Tel . 5 7 6 . 1 6 2 • 5 7 7 . 6 6 . 8 3 1 
Alle ore 2 1 . 1 5 : l i risveglio di 
primavera » da Frank Wedekino 
Regia di M e m i Pertinf. Prenota
zioni telefoniche alle 10-13 ' 
16-20 . (Ul t imi tre giorni) . Alle 
2 3 : « Movement and sound », 
con Simone Forti e Peter Van 
Riper. 

I L POLITECNICO (Via G.B. Tie
polo, 13 /a - Te l . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « I remotti sposi ». 
di Remo Remotti. Regia di Re
nato Mambor. 

P O L I T E A M A (V ia Garibaldi. 5 6 ) 
Alle ore 1 7 . 3 0 : « Prove aperte di 
Cicli » . 

I L SALOTTI N O (V ia Capo d'Afri
ca, 3 2 - Te l . 7 3 3 6 0 1 ) 
Alle ore 2 1 : • Anteprima » di : 
« Umanità in chiaroscuro » , di 
Giovanni Denaro. Regìa dell'au
tore. Ingresso L. 2 .000 . 

PICCOLO DI R O M A (Vis della 
Scala. 6 7 Tel. SSSS172) 
Alle 2 1 . 3 0 Aichè Nana in: « I 
l iori del mala • di Baudelaire. 
Ingresso L. 2 . 0 0 0 . Ridotto lire 
1.000. 

CABARETS E MUSIC-HALIS 
LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 

8 2 / A - TeL 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Leo Gullotta in: 
« Scìampo » dì Di Pisa e Guardi. 

T U T T A R O M A (V ia dei Salumi. 
n. 3 6 - Te l . 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Sergio Centi presen
ta: « M i pare giusto ». 

D E J A - V U (V ia del Moro, 3 3 -
Tel . 5 8 9 0 7 4 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 Concerto dei Kunda-
lini - Musica del Cerchio Magico. 

fschermi e ribatte- D 

JAZZ - FOLK 
ASS. Z IEGFELD TEATRO STUDIO 

(Via dei Piceni. 2 8 3 0 - Tele
fono 4 9 5 7 9 3 5 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 incontri con II blues 
Champion Jack Dupree (piano 
blues) Francis Kuiper (chitarra 
blues). 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (V ia 
del Cardello 13 A - Tel . 4 8 3 4 2 4 ) 
Riposo 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 3 
•Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 : « I l Portento ani
male », serata per violoncello e 
voce con Mino Vismara. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorentini. 
3 - Tel . 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

MURALES (V ia dei Fienaroli. 
3 0 B S. Maria in Trastevere • 
Tel . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Riposo 

EL TRAUCO (V ia Fonte dell 'Olio, 
5 • Tel . 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alle 2 2 musica sudamericana, 
Dakar folklorista peruviano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Plana BoniM, 2 3 (S. 

Sobo-Avontino) 
Prenotazioni per le scuote di : 
e M I * fratello aegre • di Raf
faello Lavagna, in scena dal 15 
nov. alle oro 1 6 con la Compa
gnia del Teatro per ragazzi di 
Roma 

VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• e Tropico di Matera • (Alberichino) 
• i l remotti «poti» (Politecnico) 
• « Pozzo » (Teatro in Trastevere) 
• a Franziska > (Teatro in Trastevere) 
• e Terrore e miseria del I I I Reich > (Argentina) 
• « Il risveglio di primavera a (La Piramide) 
• e Cosmorama • (Palazzo delle Esposizioni) 
• e De Uxore Cerdonis • (Politecnico) 

CINEMA 
• e II braccio violento della legge n. 2» (Alcyone) 
• • L'albero degli zoccoli » (Archimede, Eurcine. Savoia) 
• a Incontri ravvicinati del terzo tipo > (Astor) 
• e La grande fuga » (Ausonia) 
• • Che la festa cominci » (Belsito) 
g) • Fantasia » (Capranica) 
• « I l fantasma del palcoscenico» (Giardino) 
é) « Sussurri e grida » (Gioiello, Trianon) 
• < 2001 odissea nello spazio » (Le Ginestre, Nuovo Star) 
• « Butch Catsidy » (Mignon) 
• • Easy Rider » (Smeraldo) 
#> a 1975 Occhi bianchi sul pianeta Terra » (Africa) 
• f I I re dei giardini di Marvin > (Avorio) 
• a Ecce Bombo » (Boito, Doria) 
• • Duello al gole > (Cristallo) 
• « Blovt up > (Farnese) 
• e Le nuove avventure di Braccio di Ferro » (Missouri) 
• • I vitelloni > (Novocine) 
• e Life size • (Planetario) 
• e Let it be • (Rialto) 
• « Tre donne » (Rubino) 
• • Capricorn one * (Vertano) 
• « La croce di ferro » (Tlbur) 
• • Alice non abita più qui > (Politecnico) 
• e La fontana della vergine > (Cineclub Sadoul) 
• Personale di Dreyer (Cineteca Nazionale) 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( C n e Appia. 
33 4 0 - Tel . 4 9 3 3 1 3 ) 
Alle 17 laboratorio di ginnastica 
creativa per animatori. Alle 21 
laboratorio sulle dinamiche ope
rative socio-culturali. 

TEATRO D I R O M A - TENDA RA
G A Z Z I (V ìa Paolo Albera - Te
lefono 7 8 6 9 1 1 ) 
Alle 10: « La storia di tutte le 
storie » di Gianni Rodari. Regia 
di Gianni Fenzi. Prod.: Teatro di 
Roma. 

TEATRO CRISOGONO (V ia 5. Gal
licano, 8 ) 
Alle 18 .30 la Compagnia Teatro 
di Pupi Siciliani dei Fratelli Pa
squalino presenta: « I l Paladino 
di Assali » dì F. Pasqualino (no
vità assoluta). Prezzi popolari 
L. 1 . 5 0 0 - 1 . 0 0 0 . Informazioni 
tei . 6 3 7 1 0 9 7 - 5 3 7 1 2 5 6 . 

M O V I M E N T O SCUOLA - L A V O R O 
(V ia del Colosseo 6 1 • Teletono 
6 7 9 5 8 5 8 ) 
Sono aperto lo Iscrizioni ai corsi 
di musica, espressione corporale. 
ginnastica psico-tisica, arte dram
matica. danza (anche per bambi
n i ) , fotografia, mimo-danza, mu
rales, movimento e suono per 
bambini, storia delle musica, sol
feggio, coro polifonico. Iscrizioni 
• informazioni dalle 16 alle 17 
e dalle 2 0 alle 2 1 . 

ARCOBALENO (Viole Giotto, 2 1 -
TeL 5 7 7 5 6 8 8 ) 
Cooperativa di sorvrrJ culturali. 
Sono aperto le tscrtzJonl ai eorsi 
di ceramica, musica, d o n a . In
glese o spagnolo, pittura par adul
ti e bambini. Animazione e con
sulenza psico-pedagogica. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE A-
LESSANDRINA (V ia del Cam
po 4 6 / 1 - Tel . 2 8 1 0 6 8 2 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuoia popolare di musica, ai 
corsi di danza contemporanea 
ed espressione corporale, ai la
boratori teatrali. 

CIRCOLO CULTURALE A N T O N I O 
LABRIOLA (V ia dei Vestini. 8 -
Te l . 4 9 5 3 9 5 1 ) 

E' iniziato un corso popolare di 
chitarra e teoria musicale. Iscri
zione e lezioni il mercoledì alle 
17. Per informazioni telefonare 
il pomeriggio. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V ìa Ort i d'Alibert) 

S T U D I O 1 - Alle 18 .30-20 .45-
« 3 ; • M r . Klein • di Joseph 
Losey. 
S T U D I O 2 - Alle 19-21-23: 
L'erotismo crudele di Alain Rob-
be Grillctt: « Giochi di fuoco ». 

POLITECNICO (V ia Tiepolo) 
Alle 19-21-23: « New York. 
New York » 

L 'OFFICINA (V ia Benaco. 3 ) 
Alle 16 -17 .45 -19 .30 -21 .15 -23 : 
• Anche l'estasi (Pagine di or
rore quotidiano) » di C Tiso 

SADOUL (V ia Garibaldi) 
Alle 17 -19-21-23: « La lontana 
•e l la vergine • di I . Bcrgman 

A U S O N I A (V ia Padove, B2 • Te
lefono 4 2 8 . 1 8 0 ) L- 1 .000 
Orario 1 6 , 3 0 - 2 2 . 3 0 : • La gran
ala foga » con 5. Me Oueen 

I L M O N T A G G I O D I L L I ATTRA
Z I O N I 
Riposo 

CINETECA N A Z I O N A L E - SALA 
B E L L A R M I N O (Via Panama. 13 
- Tel. 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle 18 .15 « Thorvaldsen » 
( 1 9 4 9 ) e « D i e Gezeichneten » 
( 1 9 2 2 ) di CT. Dreyer (didasc. 
in danese). 
Alle 2 1 , 1 5 «Los Canadicnses » 
( 1 9 7 4 ) di A . Kish e « Drylan--
ders » di D. Haldane (in inglese, 
sottotitoli in francese) 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

Pari e dispari, con Bud Spen 
cer. T. Hi l l - A 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 3 0 L. 1 .000 
I l braccio violento della legge 
n. 2 , con G. Hackman - DR 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 . 5 0 0 - 2 . 0 0 0 

The world of Joanna, con T. Hall 
- DR ( V M 1 8 ) 

AMBASSADE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Pari e dispari, con B. Spen
cer. T. Hil l A 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
La febbre del sabato sera, con J. 
Travolta • DR ( V M 14) 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .200 
Donne in catene, con Pam Grier 
- DR ( V M 1 8 ) 

A P P I O 779.6JO L. 1 .300 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L 6 0 0 
Ridendo e scherzando, con W . 
Chiari - SA ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI - 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 . 5 0 0 - 2 . 5 0 0 

L'albero degli zoccoli, di E. O l 
mi - DR 

A R I S T O N - 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I I vizielto, con U. Tognazzi - SA 

A R I S T O N N , 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L- 2 . 5 0 0 

Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis • DR 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L 1 .500 
Incontri ravvicinati del terze tipo, 
con R. Oreyfuss - A 

ASTORI A - 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 .500 
Squadra antimafia, con T. M.lian 
- C 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

A T L A N T I C • 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Primo amore, con U. Tognazzi -
DR 

A U S O N I A 
La grande fuga, con S. Me Oueen 
- DR 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L 1.500 
L'Australiano, con A Bstes - DR 
( V M 1 4 ) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 U 1 .100 
L'Australiano, con A. Bates • DR 
( V M 1 4 ) 

BARBERIN I - 4 7 5 . 1 7 . 0 7 l_ 2 . 5 0 0 
Fury. con K Douglas DR 
( V M 1 8 ) 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 U 1 .300 
Che la resta cominci, con P. 
Noiret • DR 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Disavventure di on commissario 
di polizia, con P. Noiret, A . Gi -
rardot • SA 

CAPITOL • 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici - A 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 2 . 0 0 0 
Fantasia - DA 

C A P R A N I C H E T T A • 8 8 8 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Pretty Baby, con B. Sheilds • DR 
( V M 1 8 ) 

COLA 01 R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

Convoy trlMcaa «Tastano, con 
Kris Kristortervon - DR ( V M 
1 4 ) 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
L'ultimo combattimento di Cheti, 
con B. Lee - A 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 1 0 0 0 
Emanuellc perché violenza allo 
donne, con L. Genser - DR 
( V M 18) 

DUE ALLORI - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Rugantino con A . Celentano - 5A 

EDbN 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
10 ligro, tu t igri , egli tlgra, con 
P. Villaggio • SA 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Noccioline a colazione, con C. 
Mancinelli - DR 

E M P I R E 
Grease, con J. Travolta - M 

ETOILE • 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Visite a domicilio, con W . Mat-
thau - SA 

E T R U R I A • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 
Terremoto 1 0 . grado, con 5. 
Wetase - A 

EUltCINE S D Ì . 0 9 . 8 6 L. 2 .100 
L'albero degli zoccoli, di E. Olmi 
DR 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 .500 
11 dottor Zivago, con O. Sharil 
DR 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
Eutanasia dì un amore, con T. 
Musante • S 

F I A M M E T T A 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L 2 . 1 0 0 

I l diavolo probabilmente, di R. 
Bresson - DR 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Razza schiava, con B. Ekland -
DR ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O S 9 4 . 9 4 6 l_ 1 .000 
I l fantasma del palcoscenico, con 
P Williams - SA ( V M 14) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L 1 .000 
Sussurri e grida, con K. Sylwan -
DR 

GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

G R t U U R Y 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
I l dottor Zivago. con O. Sharif 
DR 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellerà - SA 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
A proposito di omicidio, con 
Palk - SA 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K Dullea - A 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Sazolone, con R. Pozzetto - C 

MAJESTIC - 6 4 9 49 08 L. 2 .000 
Così come sei. con M. Mastroian-
m - DR ( V M 14) 

MERCURY 6S6 .17 .67 L. 1 .100 
Superezcitation 

M E T R O D R I V E I N 
La maledizione di Damien, con 
VV. Holden - DR 

METROPOLITAN - 678 .94 .00 
l_ 2 .500 

Corleone (Prima) 
M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 

L. 900 
Butch Catsidy, con P. Newman -
DR 

M O U E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 .S00 

I pornogiochl, con A. Garfield • 
SA ( V M 18) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 8 5 t_ 2 .500 
Squadra antimafia, con T. M i -
lian - C 

N E W YORK 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 .600 
Pari o disperi, con B. Spencer. 
T. Hi l l • A 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 . 5 0 0 
I I mio dome è Nessuno, con H . 
Fonda - SA 

N.I.R. - 589 .22 .69 L. 1.000 
Ooesto si che è amore 

N U O V O STAR . 7 8 9 . 2 4 2 
U 1 .600 

2 0 0 1 odissee nello spazio, con 
K. Dullea - A 

O L I M P I C O 
Zombi, con P. Enge • DR 
( V M 1 8 ) 

P A L A Z Z O - 4 8 3 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Rand Rover, con F. Gonnella • 
DR ( V M 14) 

P A R I S - 7 3 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
I l vlxletto, con U. Tognazzi 
SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Smofcey and the Bandìt (II ban
dito e la madama) 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 0 0 

La polizia l i vuole mort i , con 
E. Albert - DR ( V M 1 4 ) 

QUATTRO FONTANE « 8 0 . 1 1 9 
l_ 2 . 5 0 0 

Elllott II drago Invisibile, con M . 
Rooney • C 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 l_ 2 . 0 0 0 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

O U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L 1.S00 

Tornando a casa, con J. Voight -
DR ( V M 14) 

R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L. 2 . 0 0 0 
Alta tensione, con M. Brooks • 
SA 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 .000 
Grease. con I . Travolta M 

REX - 8G4.165 L. 1 .300 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Driver l'imprevedibile, con R. 
O' Neal - DR 

R I V O L I 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochelor» C 

ROUGE ET NOIR - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 .500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta DP ( V M 14) 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 .000 
Driver l'imprevedibile, con R. 
O" Neal - DR 

SAVOIA - 8R1.159 L. 2 . 1 0 0 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi - DR 

SMERALDO - 351 .581 U 1.500 
Easy Rider, con D. Hopper • DR 
( V M 18) 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 .500 

Corleone (prima) 
T IFFANY - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 

La sorella di Ursula, con 8. Ma-
gnolfi - DR ( V M 18) 

TREVI - 6S9 6 1 9 L. 2 .000 
Tutto suo padre, con E. Monte-
sano - SA 

T R I O M P H t 838 .00 .03 L. 1.500 
A proposito di omicidio, con P. 
Falk - SA 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
Er più storia d'amore e de cor-
tcllo. con A. Celentano • DR 
( V M 14) 

U N I v t K b A L - 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 
Pari e dispari, con B Spencer, 
T. Hill - A 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 .000 

Squadra antimaiia, con T. Mil ian 
- C 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
La vendetta della Pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N . 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

Ripsso 
ACIL IA 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L- 8 0 0 

Riposo 
A D A M 

Riposo 
AFRICA 8 3 8 0 7 . 1 8 L 8 0 0 

1 9 7 5 occhi bianchi sul pianeta 
terra, con C. Heston - DR 
( V M 14) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristolferson - D J ( V M 18) 

ARALDO 2 5 4 . 0 0 5 U 5 0 0 
N o i pervenuto 

ARIEL SJu .£51 U 7 0 0 
Supervixens, con C. Napler - SA 
( V M 18) 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Ma.-.fredi • DR 

A U R O * A 3'JÌ 269 L. 70Q 
Valentino, con R. Nureyen - S 

A V O R I O D'ESSAI 7 7 9 . 8 3 2 
L 700 

I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nkhclson - DR 

BOITO - 8 3 1 . 0 1 3 8 L. 7 0 0 
Ecco Bombo, con N . Morett i - SA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 l_ 6 0 0 
In nome de! papa re, con N. 
Manfredi - SA 

CAL IFORNIA • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Riposo 

CASSIO 
I l bianco il giallo il nero, con 
G. Gemma - A 

CLODIO • 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Alfredo Alfredo, con D. HsH-
man - SA 

COLORADO 
Le ragazze pon pon, con C. Rial-
son - SA ( V M 18) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L- 5 0 0 
Duello al sole, con i . Jones • DR 

DELLC M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L 2 0 0 

Comunione con defitti, con L 
Mil ler • G ( V M 14) 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Ecce Bombo, con N. Moret t i • 
SA 

ELDORADO • 5 0 1 . 0 6 . 2 5 L. 4 0 0 
A mezzanotte va la ronda del 
piacere 

ESPERIA • 5 8 2 . 8 8 4 l_ 1.10O 
lo ligro, tu tigri, egli tigre, con 
P. Villaggio - SA 

ESPERÒ 6 0 3 . 9 0 6 L. 1.000 
Le 4 dita della furia, con Mcng 
Fei - A ( V M 14) 

FARNESE D ESSAI 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 650 

Bloow up, con D. Hemmingi -
DR ( V M 14) 

H A R L E M 
Riposo 

H O L L Y W O O D 
Mazinga contro gli Ufo Robot • 
DA 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Sexy Jeans, con D. Maury - C 
( V M 1 8 ) 

MACRYS D'ESSAI 
Rapporto sulle esperienze ses
suali di tre ragazze bene, con 
G. Grad - 5 ( V M 18) 

M A D I S O N 512.0<J.2l) L. 8 0 0 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

MISSOURI - 5 5 2 . 3 3 4 L. 6 0 0 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di A . Fleischer - DA 

M O N O I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
Fantozzi, con P. Villaggio - C 

M O U L I N ROUGE (ea tirasti) 
552 .350 
Bamby - DA 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 
Platea L. 7 0 0 Galleria L. 9 0 0 

I vitelloni, con A. Sordi - SA 
N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 t_ 6 0 0 

Zombi, con P. Enga - DR 
( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A 
Zardoz, con 5. Connery - A 
( V M 14) 

ODEON 
L'infedele 

P A L L A O I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L 7 5 0 
Ouello strano cane di pap i , con 
D. Jones - 5A 

P L A N E ' A K I O 475 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Lile Side, con M . Piccoli - SA 
( V M 18) 

P R I M A PORTA 
Gola profonda 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
Lct it be. con I Beatles • M 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 500 

Tre donne, di R. Altman - DR 
SALA UMBERTO 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. S00 6 0 0 
Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moulder - DR ( V M 18) 

SPLENOID 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
L'ultima casa a destra 

SUPERGA 
Zio Adolfo in arte fuhrer, con 
A. Ceientmo - SA 

TRAIANO (Fiumicino) 
ìisn pervenuto 

TRIANON 780 .302 L. 6 0 0 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
- DR 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 S L. 1 .000 
Capricorn one, con J. Brolin -
DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

R poso 

CINEMA TEATRI 
CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 

Orfei 
Vale T.z'ino. P.-enotaz'onI tei. 
399 070 . Tutti i gorn: due spet-
taeoii ore 16.15 e 2 1 . 1 5 . 

AMBRA I O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 
L'ammazzatina, con P. Caruso • 
SA ( V M 1 8 ) e Rivista di Spo
gliarello 

V O L T U R N O - 7 4 1 . 5 5 7 
I I giro del mondo dell'amore -
DO ( V M 1 8 ) e Rivista di Spo
gliarello 

OSTIA 
SISTO 

Cosi come sci, con M . Msstro-
isnni - DR ( V M 1 4 ) 

CUCCIOLO 
L'inquilina del plano di sopra, 
con L. Toffolo - C 

SALE DIOCESANE 
L I B I A 

La furia del Kiber 
TR IONFALE 

L'ultima follia di Me i Brooks . 
C 

T IBUR 
(Ciclo d'Essai) La croca dì Ferro 
con J. Coburn - DR ( V M 18) 
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Mentre il Torino si fa sotto (tripletta di Graziarli) e la Juventus denota degli scompensi 

Il Perugia fa sul serio ma il Milan 
non demorde 

Lazio: correttivi ad un centrocampo che presenta elementi dalle stesse caratteristiche co
me Cordova, Lopez e D'Amico - Roma: un potenziale offensivo di scarsa consistenza e Di 
Bartolomei che continua ad ignorare Pruzzo - Catanzaro: 7 punti con una sola rete segnata 

• B O N I è a te r ra , dopo l' intervento di M a r t i n i . I giallorossi per questo fal lo reclameranno 
Il r igore. M a per il signor Barbaresco tutto è avvenuto nella regolar i tà 

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Le squadre cuscinetto 
non esistono più... 

In via di archiviazione anche la set
tima gioì nata, una giornata che ha con
formato lo straordinario momento del 
Perugia e ha nuovamente rilanciato in 
campionato il Torino, protagonista di 
una squillante vittoria ai danni di uno 
sgangherato, irriconoscibile Vicenza. 

Domenica suno andato a Roma. al
l'Olimpico, p-?r assistere a Lazio Roma. 
E' stato un derby interessante. La Lazio 
in certi momenti mi ha addirittura en
tusiasmato. Ho avuto modo di avere una 
conferma sul valore di Giordano. Man
fredonia e Garìaschelh. Sono rimasto poi 
incantato dal trio Martini-Cordova Wilson 
chi h.i giocato in modo esemplare. Una 
I-t/io veramente in buona salute e ben 
p u p a r a t a : bravo Lovati. La Roma, dal 
canto suo. mi ha lanciato alquanto per-
ple-iM). è una squadra che può migliorare. 
ma CIK- al momento mi sembra un tari-
t.no - uuiMiata ». Non attraversa certo 
u ia fa-e buona la compagine già Ilo rossa. 

Deve far presto però a rimboccarsi le 
maniche, altrimenti potrebbe trovarsi ve 
ramente nei guai. Lovati può sognare la 
zona UEFA; Valcareggi deve stare at
tento: i suoi sogni potrebbero * trasfor
marsi in incubi. 

Ho parlato del Perugia. A mio avviso 
la squadra di Castagner reciterà Io stes 
so ruolo che fu del Vicenza l'anno scorso. 
Ormai il Perugia è una realtà. Sorpren 
dente, invece, il progressivo deteriorarsi 
del gioco del Vicenza, fiore all'occhiello 
del nostro campionato della passata sta 
gione. Evidentemente il trasferimento di 
Filippi chiaramente uomo chiave dei la
nieri ora sta cominciando a produrre i 
primi guasti. Quello del Vicenza era un 
meccanismo perfetto, da non toccare. E' 
stato manomesso ed ecco le conseguenze. 
La squadra di Fabbri deve s tare molto 
attenta. Il campionato sta dimostrando 
che non esistono più squadre-cuscinetto. 
per cui ora diventa importante anche in
cassare pochi goal. Deve stare molto at 
tento, allora, il Vicenza a non lasciarsi 
trafiggere con tanta facilità, come ha fat
to a Torino per quattro volte di seguito. 
La differenza reti, come è già accaduto 
l'anno scorso, potrebbe essere determi 
nante anche alla fine di questo cam 
pionato. 

Buono il cammino dell'Avellino. Silen
ziosamente la squadra di Marchesi sta 
raggranellando punti su punti. Gli irpini 
stanno facendo più di quanto era nelle 
loro possibilità della vigilia dimostrando 
che la salvezza per i loro colori non è 
traguardo irraggiungibile. Naturalmente 
dipenderà molto da ciò che accadrà in 
società. Se i dirigenti irpim se ne sta
ranno buoni, non si azzufferanno e sa
pranno infondere la necessaria tranquilli
tà all'ambiente, per l'Avellino, ne sono 
certo, non esisteranno problemi. 

I mV_A-/^-

ROMA — Il Perugia continua 
nella sua marcia, e tut to la
scia presagire che voglia fare 
sul serio. Il Milan non è da 
meno e si mantiene in corsa. 
Il Torino fa un balzo in avan
ti approfittando dello stop 
dell'Inter, attestandosi al ter
zo posto. La Juventus non 
perde a Napoli, anche se sul 
plano del gioco ha lasciato 
molto a desiderare. Vinicio 
ha imprecato alla sfortuna, 
ma una componente impor
tante è s ta ta pure l'assetto 
approssimato dei partenopei. 
Il tempo giocherà slcuramen. 
te a favore del brasiliano, ma 
non crediamo che quest 'anno 
il Napoli possa raccogliere più 
di un onorevole pasto di cen-
troclassifica. Dovessimo sba
gliarci ne saremmo lieti. 

L'Impegno poi di domenica 
prossima ad Avellino potrà 
avvalorare ancor di più la no
stra tesi. Insomma, per dirla 
spiccia, un Naooli che ci fos
so stato D' Marzio, avrehbe 
ottenuto eli stessi risultati. 

Una certa preoccimazlone 
vl«ne. Invece, dalla Juventus. 
FV indubbio che m i n i a s t i de
sìi ":comnonsl Quart ino, p^r 
mif»ntn rieunrda Pno^nt ro di 
domenica, parla di sfortuna. 
La ver'tà è un'altra Fd è ohe 
i bianconeri hanno r i l u t o so
pra t tu t to a non p^rd^re. for
se nel timore di Imboccare il 
hlvio o°r?rr>io.so dHl'esHns'nne 
dal discorso scudetto Se Bot
tega. anz'ebé colnlre la tra-
vprsa. avesse fatto col. sareb
be st?»to un Dr^m'o imm°ri-
t i t o C'è ohi ha detto eh - la 
f i t ica acoumulata In nazio
nale è stata determinante 
Mi nnqlcuno o>' p'oo^tori ju
ventini h» smentito c t ^ o r i -
"arnDntD Fnr>;e è oosc'h'lf» che 
l i nrnsivtt 'va del n>rr»v di 
rlonr»n'ca Drnss'ma nossa avor 
influito negativamente. Co-
nummi*» quella contro 11 Na
poli tutto è stata fuorché la 
vera Juve. La riprova verrà 
for*:» nel d°rhy. 

j ro=ww<>ri d* Liedholm. Dri
vi di Rivera, hanno vinto 11 
derby I ornerà mmi sono. 
ouindi. stati r 'soettati rvt^r-
minantp è s t i t a sicuramente 
l'PurMitc'orip di Altoh»lll. cln-
oin» minuti orlma ohe d"t<»r-
m'nisse 11 orimo t^moo. E' 11 
cr'oeo en*» è latitato, mentre 
le vorr0ttf7w> non sono state 
striate a sufficienza d i M'ohe-
lottl Ma si sa. 1 derHv sono 
come una roulette. L'Impor
tante, ner « T.'rlrtas » p ohe la 
ht»ttn*r> non sia st^t^ iv»rsa. 
Ti forfait rji R>v>ra p stato vo
luto VóVpfe cne fr 'ann ' e'o-
ebprà ooohe DartHe. Vuole 
rhinrforD r o n 11 ca'oio SPO'.a 
nmhr» Pnr^p il « haronp » sve-
rlese dovrà fare buon viso Ma 
il suo »hid'7io è realistico: 
a Con Pivpra aeometrie mi-
aVnrì e nifi vtrxnnnl',n » Evi
dente. poi ohe se 11 M;'«»n do
vesse arrivare a s c o r a r e al-
l ' o r 'wmte la possibilità di 
connuUtare lo scuda to . Ri
vira sarebbe convinto a non 
dare oiù forfait F C>IP in no 
tenza tale possibilità esista 
non vi sono dubbi- fnrsp oue-
s fanno o mal Dlù S° sii assi 
in mano sono vincenti lo si 
vpdrà nel ?*ro di « ootrer » col 
pprutrla alla decima scornata. 
Per il mompnto allo sv<i™^ 
sta oiù che bene ohe s'a il Pa
mela a condurre: è meno 
stressante. 

La Fiorentina ha ottenuto 
11 traguardo minimo a Catan
zaro. ma ciò eli permette di 
vivere tranquilla. Carosi s ta 
facendo un ottimo lavoro. Tut
to sta a non pretendere, da 
parte dell'ambiente, ciò che 
non si può avere. TI risvpglio 
dei granata di Radice è ve
nuto per merito dei t re gol 
slfflati da Grazlani. Se eli af
fanni finora denunciati sono 
in fase di risoluzione lo dirà 
soltanto 11 derby. 

Fa comunque piacere 11 ri
trovarsi del «r Toro »: rende 
più interessante il c a n n o n a 
to. Preoccupa, invece, la crisi 
del Vicenza di Paolo Rossi. 

C'è poco da fare, la cessione 
di Filippi fa 11 paio con quel
la di Bruno Conti della Ro
ma. Le scelte del presidente 
Farina si s tanno rivelando 
non paganti. Senza Filippi il 
centravanti della nazionale 
sembra un pellegrino nel de-
serto. Peccato. Ci sembra giu
sto anche sottolineare che l 
giochi sono ancora aperti, tan
to in vetta quanto al centro 
e in coda. Per il momento si 
t ra t ta di semplici indicazioni, 
anche se il proverbio dice che 
11 buongiorno si vede dal mat
tino. 

Lazio e Roma meritano, a 
nostro parere, un capitolo a 
parte. Il derby ha messo In 
luce le magagne di entrambe. 
1 biancazzurri sono stati in
dubbiamente superiori sul pia
no del gioco. Non per niente 
le più ghiotte sono capitate a 
loro. Che non le abbiano sa

pute sfruttare va a tut to loro 
scorno. Ma un'al tra conside
razione — soltanto accennata 
in sede di cronaca — va fat
ta. Un centrocampo con Cor
dova-Lopez-D'Amico. e cioè 
con elementi dalle stesse ca
ratteristiche, non è funziona
le. La manovra diventa trop
po elaborata, e si inceppa 
quando trova un D'Amico 
« professorale », come quello 
del derby. Altro che puntare 
il dito accusatore contro Bob 
Lovati. allorché venne accu
sato di aver escluso il gioca
tore nella trasferta di Ascoli. 
Primo perché il giocatore. 
cosi è la versione ufficiale, 
avrebbe sofferto di una do-
lenzia alla coscia sinistra, per 
una botta presa contro il Vi
cenza. e poi perché i frutti si 
sono visti. Non è casuale che 
Il presidente Lenzinl si sia 
arrabbiato al termine del der-

Per il torneo di calcio dei Giochi di Mosca 

L'Italia con Jugoslavia 
Grecia, Turchia e Austria 

MADRID — Ha avuto luogo, qui a Madrid, Il sorteggio dei quattro 
gironi eliminatori europei in vista delle Olimpiadi di Mosca. Sono auto
maticamente qualificate per la fase tinaie RDT, campione in carica, ed 
Unione Sovietica In qualità di paese organizzatore. Non sono state comu
nicale le date dei singoli incontri I quali dovranno essere tutti disputati 
entro il 15 aprile 1980. Ecco il risultato del sorteggio: 

GIRONE UNO: Bulgaria, Ungheria, Cecoslovacchia, Romania e Po
lonia. 

GIRONE DUE: Italia. Grecia, Turchia, Austria e Jugoslavia. 
GIRONE TRE: Olanda, Belgio, Israele, Francia e Spagna. 
GIRONE QUATTRO: Danimarca, Finlandia, Norvegia, Irlanda e RFT. 

by. Era chiaro come ce l'aves
se proprio con D'Amico. Inol
t re il gioco sulle fasce non è 
bene sfruttato. Nota lieta la 
conferma del valore di Tas 
sotti, che agli esordi giocava 
da mezz'ala e che poi Claglu-
na, l 'allenatore della « prima
vera » e che affianca Morro-
ne in prima squadra, ha pla
smato e trasformato in ter
zino moderno. 

Alle occasioni mancate van
no accoppiate una carenza di 
grinta e di determinazione. 
Vedremo quel che succederà 
a San Siro contro l'Inter do
menica prossima. 

La Roma di Valcareggi è In 
ripresa. Non tut t i 1 mali sono 
stati risolti. Il potenziale d'at
tacco è sempre scarso Di Bar
tolomei continua nel suo gio
co solito, continuando, cioè. 
ad ignorare Pruzzo. Il centra
vanti a volte si estranea dal
la manovra, sparando soltan
to qualche tiracelo. Manca 
De Sisti: si sente e si vede. 
E non può certamente sosti
tuirlo un inesperto Borelli. 
per quanto bravo sia. La nota 
confortante è venuta, per for
tuna. da Conti, il che ci fa 
piacere Ma Valcareggi ha 
molto lavoro dinanzi a sé, al
tro che storie In tanto dome
nica deve attrezzare i suol 
per non perdere con la capo
lista Perusia, e poi si discu
terà di ripresa vera. 

Per chiudere, pochi i gol 
(nove, con 4 soltanto in una 
par t i ta) , e una notazione sul 
Catanzaro- 7 1 punti in clas
sifica con una sola rete fatta. 
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L'« europeo » dei mosca in TV nella rubrica « Mercoledì sport 

Udella e Carrasco di fronte 
domani sul ring di Bellaria 
Franco Udella difenderà do

mani il titolo di campione eu. 
ropeo dei pesi mosca affron
tando Io spagnolo Manuel 
Carrasco a Bellaria. Con que
sto Incontro la località adria
tica torna ad ospitare un com
batt imento valido per la cin
tura continentale dopo il 
drammatico epilogo del lu
glio scorso, quando nell'are
na allestita nello stadio co
munale incrociarono i guan. 
toni Alan Minter e il pove
ro Angelo Jacopucci per il ti
tolo « europeo » dei pesi medi. 

Il cagliaritano Franco U-
della è alla settima difesa del 
titolo che conquistò quat t ro 
anni fa battendo per K.O. al
la quinta ripresa Pedro Mol-
ledo. un iberico che figurava 
ai vertici mondiali della cate
goria. Da quel giorno Udella 
varie volte ha trovato modo 
di confermare il suo valore 
affrontando pugili scorbutici 

Chiappella 
nuovo allenatore 

del Verona 
VERONA — rj Verona ha 
un nuovo allenatore: Beppe 
Chiappella. che sostituisce 
Mascalaito. Lo ha annuncia
to ieri sera il presidente del
la squadra gialloblu, comm. 
Saverio Garonzi, in una con
ferenza stampa nella sede 
della società. Il tecnico lom
bardo avrà il suo primo in
contro con i giocatori stamat
tina nella sede di via Ne-
grelli. 

come Frltz Chervet. José Con
terò e Nessim Zebelini. Par
ticolarmente cruento fu il 
primo match con lo svizzero 
Chervet avvenuto nel '75 
quando ambedue 1 contenden
ti obbligarono l 'arbitro ad e-
mettere il verdetto di « no 
contest » per reciproche scor
rettezze. I due si ritrovarono 
nel quadrato l 'anno dopo e 
In quell'occasione Udella non 
accettò la rissa e impose la 
sua miglior scherma finen
do net tamente vincitore. 

Domani Udella è atteso ad 
un altro Incontro denso di 
insidie Carrasco infatti è un 
pugile longilineo dotato di 
una buona tecnica e veloce 
nel ritmo. Lo spagnolo venti
treenne. nativo di San Mar
tin de Jeltes. certamente co
stituirà un impegnativo ban
co di prova per l'italiano che 
non ha ancora riposto le aspi. 
razioni di puntare al titolo 
mondiale detenuto dal mes
sicano Miguel Canto. 

Il match sarà trasmesso in 
diretta dalla televisione nel 
corso della rubrica « Mercole
dì sport ». 

• • * 
Per la categoria del « me

di » si preannuncia una an
na ta molto interessante con 
Vito Antuofermo. l'italo-ame-
rlcano di New ork. e Marvlng 
Haglier tesi verso il titolo di 
Hugo Corro. 

Dopo la sua vittoria ai pun
ti contro Mike Hallacy. An
tuofermo aveva dichiarato 
che il 4 febbraio si sarebbe 
Incontrato con Corro a Las 
Vegas o in Europa. 

Antuofermo aveva fatto 
quella dichiarazione prima 
ancora che si svolgesse Fui. 
t ima difesa del titolo di Cor-

Sponsor che va, sponsor che viene 
La Parm.i'at. dopo quattro 

anni di spousuiuzauone • ser 
rata » nell ambito dello set, 
se ne va. Hanno detto che 
l'utile commerciale è stato in
feriore alle spese ma che. 
tuttavia, è stata creata una 
immagine che non ha prezzo 
Hanno anche detto che non 
si tratta di una « dipartita » 
ma, più semplicemente, di un 
ripensamento, del desiderio 
di guardarsi attorno per tor
nare. magari, con altri impe 
gni. con altri desideri, con 
diverse volontà. 

La Pannalat ha sponsoriz
zato tante cose: il famoso pa 
rallclo della Val Gardena che 
permise a Gustavo Thoem dt 
vincere — a spese di Inge 
mar Stenmark e Franz Klnm-
mcr — la sua quarta coppa 
del mondo, tre anni di nWorld 
Scries*. slalom giganti e spe
ciali qua e là Un lungo la
voro. Ma una cosa è certa: 
sono stati i troppi quattrini 
gettati nell'automobilismo a 
indurre t dirigenti dell'azien
da a pigiare i piedi sul fre
no. Resta l'immagine e. for
se. la speranza di un ritorno 
pensato e studiato meglio, gra
zie anche — e soprattutto — 
alle esperienze fatte. 

Sponsor che va, sponsor 
che viene. Se ne va la Par-
malat e viene l'Atitalia. An
che se « viene » non è del 
tutto esatto perché la compa

gnia di bandiera nel mondo 
dello set c'era già. L'Alitalia 
però si rafforza, si potenzia, 
si allarga « nello sport ». Que. 
st'estate si erano dette tante 
cose: che si sarebbe inserita 
nel calcio minore, che avreb
be « violato » quell'isola felice 
e « anttsponsor » neirambito 
del rugby che è rAquila. In 
realtà maturavano scelte nuo
ve: daWatletica leggera allo 
set (soprattutto). 

E c'è Videa — già scritta e 

tradotta in pratica — di met
tere su una squadra di scia
tori professionistici. Ed ecco 
Diego Amplatz. Bruno Con
fortala e Giuseppe Oberfrank 
che si buttano nella lizza del 
pazzo mondo professionistico 
americano « indossando » Ali
tano. Direte: ma che senso 
ha? In realtà non avrebbe 
senso se la compagnia di ban
diera limitasse a ciò i propri 
impegni « bianchi ». In ef
fetti il circo professionistico 

fits Sportflash 
• TOTOCALCIO — 1* 
relative al concorso nomerò 12 oel 
12 noveinfcr* 197». Ai 217 vincenti 
con ponti 13 spettano 9 milioni 
902 mila 200 Uro; asti • . *«* vin
centi con ponti 12, 210 amila S00 
Uro. 
• TENNIS — Il oiciani 
americano John Me Omo* ha vinto 
la linaio eel «Infoiare maacitilo oel 
torneo open ai tonni* «1 Stoccol
ma •Bperantfo il avo connaxional* 
Tini Gullikaon per *-2, S-2. 
• AUTOMOt lUSMO — I l C.P. 
oel •raoile, aacania prova eoi 
• monetale • ai Formala 1 per il 
1*79 poiieaoa cancellato 
ao antro vonorn'i ooe) earft etaMIrto 
chi lo financfere. 
• GINNASTICA — Dominio aovle-
lieo ai primi campionati europei 41 
•innaetica ritmica •partiva. Calino 

Semai oro ha vinto l'« oro » nella 
corda e nel nastro dopo aver con
quistato il primo posto neetì eoar* 
ersi multipli inénriduali. Neeli oser
ei» alla palla successo di un'altra 
sovietica: Irono Derioeina. A taaje> 
dre ai è Imposta la •orearia. 

• TENNIS — Aell •open e 41 
Stoccolma il 1 Senne atatuniteRse 

Mcenro* al è •orpreneente-
ite imposto a fioro torn, oot-

por e-S. 0-4. 

• SCHERMA — L'italiano Matto
ni ai * asfiedkato a Warritt D 
torneo Internationale di scherma de
vanti ai rrancoei Reeltleu e Watt-
net*. 

• PUGILATO — E' morto a Loa-
I era, dopo ama laaoa malattia, l*ea 

campione eoropeo dei pesi marnimi, 
Jack Gardaer. Aveva 52 ansi. 

ha funzione solo a livello prò. 
mozionale sul piano turistico 
e per l'acquisizione di una 
certa immagine oltre oceano. 

Che altro fa rAlitalta? 
Sponsorizza la discesa libera 
di Coppa del mondo di San
ta Cristina, lo slalom paral
lelo natalìzio di Salice d'Ul-
zio, patria di Piero Gros. i 
campionati italiani assoluti 
di Cortina, i trofei giovanili 
(ancora a Cortina), la « li
bera » femminile di Coppa del 
Mondo a Piancavallo, la • li
bera » maschile di Morzine-
Avoriaz e, forse, il classico 
appuntamento delVHahne-
kamm di Kitzbuehel II pro
gramma si allarga al biathlon 
e ad altre manifestazioni gio. 
vaniti di sci alpino. 

La doppia faccia della mo
neta ha da una parte Timma-
gine transatlantica da acqui
sire con gare che in Europa 
non hanno che il seguito di 
brevissime notizie, e dottai-
tra nmpegno di sostituire ad 
ali spiegate, in un certo sen
so. il « latte e il formaggio » 
che se ne vanno. 

Il discorso sugli sponsor i 
lungo e difficile. Gli si chie
de di essere cosi coscienti di 
sé — e della propria forza — 
da non dimenticare mai che 
lo sport ha una vastissima e 
delicata componente educa
tiva e sociale. 

r. m. 

L'argentino Tarantini 
nell'occhio del ciclone 

ro contro lo sfidante argen
tino Rodrigo Valdes. Corro, 
uscito vincitore dal confron
to argentino, è ora a dispo
sizione con il titolo in palio. 

Hagler. che a sua volta ha 
bat tuto ai punti Willie War-
ren. ha fatto sapere che egli 
è pronto a misurarsi contro 
il campione che scaturirà dal 
match t ra Corro e Antuofer
mo. L'incontro di cui parla 
Hagler dovrebbe svolgersi nel 
maggio prossimo. 

« Il mio obiettivo non è 
Corro ma Hagler ». ha detto 
In una intervista Antuofer
mo. irri tato per essere stato 
snobbato da Hagler la setti
mana scorsa duran te una riu
nione tra pugili. 

I canturini ancora senza vittorie 

La Gobetti paga 
la scarsa intesa 

Contìnua la marcia spedita di Canon, China-

martini e Antonini - Solo nei supplemen

tari la Perugina ha ceduto alla Sinudyne 

La montagna ha partorito 
il topolino, anzi tre topolini: 
Billy, Canon e Chinamartini, 
tanto per citarli in ordine 
alfabetico e non per meriti 
acquisiti sul campo Strano 
a dirsi, tre « outsider » veleg
giano in vetta alla classifica 
e a punteggio pieno, mentre 
le damigelle, le « big », le 
candidate allo scudetto sono 
imbrigliate al centro del 
plotone, se non addirittura 
ancora al palo. Dopo il se
condo dei ventisjsi appunta
menti iniziali, il campionato 
di basket dà delle spiegazio
ni abbastanza convincenti e 
lascia intendere che per tutti 
il raqqiungimento deVn meta 
(scudetto o salvezza) non sa
rà impresa facile. 

Se stupisce il buon avvio 
delle tre compagini di testa, 
altrettanto lascia perplessi il 
secondo consecutivo tonfo 
della Gabetti, una delle tra
dizionali « big ». Motivi per 
giustificare anche lo stop di 
Siena, dono quello casalingo 
contro l'Harrvs ce ne sono a 
iosa, ma a cosa servono? So
lo a prenderne atto. Il fu
nambolico Neumann non è 
bastato da solo a salvare la 
baracca e non è riuscito a 
tappare i buchi ap"r(i dal
l'indisponibilità di Mnrzora-
ti e del conterraneo Datton. 
Il « Piero » è nauseato dal 
Basket, è stressato, e dome
nica ha chiesto un turno di 
riposo: Taurisano glielo ha 
concesso. Batton è invece an
cora « ottt » per il noto inci
dente. Dunque, la Gabetti è 
partita per Siena senza la 
mente ed il braccio ed ti ri
sultato non poteva essere che 
quello di un altro crollo. 

Al di là della sconfitta di 
Siena, la Gabetti merita at
tenzione anche per altri mo
tivi In via Malchi hanno de
ciso durante l'estate di in
gaggiare finalmente l'ala-alta 
che Taurisano rimpiangeva 
da tempo E' stato ingaggia
to Bariviera. Ben presto af
fiancato da Neumann e Bat
ton, due americani nuovi di 
Zecca. E così accanto ai na
zionali Marzorati e Della Fio
ri. Taurisano ha schierato tre 
elementi nuovi, appena ac
quistati. Profondamente rin
novato. il quintetto-base Can-
turino è apparso alle prime 
uscite carente di amalonma: 

un consesso di buoni gioca
tori tenuti assieme soltanto 
dallo stesso colore delle ma
glie e solo a sprazzi da un 
filo logico. L'infortunio di 
Batton ha successivamente 
imbrogliato la matassa e, a 
conti fatti, la Gabetti non 
ha mai potuto schierare per 
almeno venti minuti consecu
tivi il quintetto base. Colpa 
degli infortuni? Dei mondia
li di Manila che hanno re
stituito i tre quinti dell'or
ganico quasi del tutto spre
muto? Colpa un po' di tutto. 
Fatto sta. comunque, che do
menica al a pianella n è in 
arrivo la riabilitata Emerson 
di a Dodo » Rusconi. Un al

tro tonfo potrebbe costringe
re i canturtnt ad una spa
smodica rincorsa, con con
seguenti intuibili scompensi. 

Bllly. Canon e Chinamar
tini, dunque sugli scudi e poi 
un gruppo dt otto unità a 
centroclasslfica, chiuse da un 
terzetto ancora al palo, Ga
betti, come detto, Xerox e 
Mecap, tre lombarde. 

La Bllly Milano ha sorpren
dentemente battuto all'esor
dio i campioni uscenti del-
VEmerson e sempre con un 
ventiquattro ore di anticipo 
rispetto alle altre (si vede che 
il sabato porta buono!). Si 
è permessa il lusso di espu
gnare il « parquet » dell'Har-
rys. giustiziere una settimana 
prima proprio della Gabetti. 
Peterson sta lavorando bene 
a Milano e riesce a tappare 

la voragine aperta dalla par
tenza di Vccchiato con arti
fici e sfruttando come me
glio non potrebbe le carat
teristiche peculiari dei tre 
giocatori di scuola america
na, ben integrati da Ferraci-
ni, finalmente protagonista e 
lottatore su ogni pallone. 

Anche Gamba sta portando 
avanti un buon discorso a 
Torino. La sua Chinamartini 
ha risalito le posizioni nello 
scorso campionato e quest'an
no è partita a spron battuto. 
Superato in extremis la Xe
rox mercoledì, domenica ha 
riservato lo stesso trattamen
to all'Arrtgoni. ex Althea. 

Angelo Zomegnan 

La Cina chiede 
l'ammissione 

alla Federtennis 
internazionale 

HONG KONG — La Repubbli
ca Popolare Cinese ha chiesto la 
tua ammissione alla lederazione 
internazionale di tennis. Lo ha 
annunciato il vice segretario 
della federazione cinese Ciu-Yu 
che si trova qui ad Hong Kong 
insieme a cinque giocatori che 
•tanno partecipando ad un tor
neo locale « open • (dilettanti 
e prolessionisti). Ciu-Yu ha pre
cisato che la domanda di Pe
chino è subordinata all'espul
sione di Formosa dalla federa
zione internazionale. 

e Siamo contrari alla presen
za di Formosa — ha detto Ciu 
Yu in un'Intervista — per una 
questione di principio: Formosa 
è soltanto una parte della Ci
na. La nostra ammissione nel
la federazione internazionale è 
un fatto fondamentale per lo 
sviluppo del tennis nel nostro 
paese. Ai nostri giocatori man
ca infarti un'esperienza Inter
nazionale essendoci tuttora pre
clusa la partecipazione alle più 
importanti manifestazioni mon
diali tra cui la Coppa Davis. 
Questo sport ha una storia re
lativamente recente da noi e 
stiamo facendo del nostro me
glio per riguadagnare il terre
no perduto a. 

QÌWQCS. di pagate 
ite Matti jconàutta 
l'olona)jbrfefomco. 

LONDRA — Il temperamento fo
coso e l'esuberanza fisica hanno 
messo nei eoai Alberto Tarantini, 
il nazionale argentino che milita nel 
Birmingham City. Dorante la parti
ta di sabato scorso contro il Man
chester United, Tarantini è stato al 
centro di numerosi incidenti di gio
co culminati a tre minati dalla fino 
con l'atterramento del mediano del 
Manchester Brian Greenhoff rimasto 
a terra svenato dopo ano scontro 
con l'argentino. La meccanica dei 
fatti non è chiara: Tarantini avreb
be sgomitato l'avversario colpendolo 
alla testa e lasciandolo privo di sen
si per oltre mezz'ora con ona pro> 
enosi di commozione cerebrale, 

Il fatto ha ovviamente Indianaio 
I dirìgenti del Manchester, gii com
prensibilmente scoesi dal risaltato 
della partita che ha visto Greenltotf 
e compagni sconfitti per 5-1. « Brian 
— ha detto l'allenatore del Man
chester — i stato volontariamente 
colpito alla mandibola ». 

Tarantini — che in aiandsma 
era stato protagonista di m altro 
misterioso episodio cadendo a ter
ra dopo essere stato colpito dalla 
palla lanciatagli con le mani do a* 
dirigente dei Manchester nel coreo 
di ma rimessa laterale — ti difesi 
de come poo ostentando erta flem
ma insolita per a« latino amor Ica 
no. Richiesto perché Greenhoff ai 
trovasse svenato accanto a Isti, l'ar
gentino ha risposto! « Penso fosso 
stanco... ». 

Vince in volata 
a 65 anni 

PALERMO — Francesco Pat-
ti , un ciclista siciliano, è dav
vero intramontabile. A sessan
tacinque anni, ieri ha vinto 
in volata a Palermo una corsa 
ciclistica di settantacinque 
chilometri, coperti alla media 
oraria di quasi 39 chilometri. 

Coltivatore diretto. Patti 
(«Ciccio» per gli amici e gli 
sportivi siciliani delle due ruo
te) non è nuovo ad afferma-
mazioni nella sua «seconda 
e tà» . 

Infatti l'altranno a Vigeva
no vinse il campionato italia
no gentlemens. L'altro ieri, 
alla vigilia del nuovo impe
gno, ha compiuto 1 sessanta-
cinque anni, «fi* segno che 
sono ancora in forma e che 
tutto sommato ho qualcosa 
da dire. Non temo i giovani 
e non lo dico per vantarmi: 
nello sport sono t risultati 
quelli che contano*. 

Se vuoi conoscere il numero di un abbonato 
della tua rete, cercalo sull'elenco telefonico senza 
ricorrere sempre al 12. 
Tutti gli anni, infatti, aggiorniamo completamente 
gli elenchi telefonici. Se l'abbonato che cerchi si è 
trasferito o ha ricevuto il nuovo numero prima 
della data di aggiornamento, lo troverai 
sicuramente sulTelenco. D12 è un numero gratuito 
solo se il numero che cerchi non è ancora 
compreso nell'elenco, altrimenti dà luogo a un 
addebito di tre scatti. 

Consultando di pili l'elenco del telefono, 
quindi, non solo risparmi, ma ci dai una mano 
a far funzionare meglio un servizio importante 

Per saperne di più sul 12 consulta le prime pagine 
dell'elenco tdefonico. 

QI'^sds^Dìw. cùz ina vo 
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Il congresso della FDP a Magonza 

Confermata dai liberali 
l'alleanza con aSPD 

L'assise è stata comunque caratterizzata da polemiche e divisio
ni che confermano le difficoltà del partito - Sconfitta la destra 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Al congresso 
del Partito liberale della 
Germania federale (FDP), in 
corso a Magonza, l'ala destra 
del partito ha subito una 
significativa sconfitta. Il suo 
più importante esponente, il 
conte LambsdorfT. ministro 
federale dell'economia, non 
ha ottenuto i voti sufficienti 
per entrare a far parte del 
presidium del partito. 
Lambsdorff si è lamentato 
che contro di lui « si è costi
tuita una maggioranza ete
rogenea » e che si è voluto 
fare di lui « un capro espia
torio per gli insuccessi ai 
quali il partito è andato in
contro negli ultimi tempi ». 
Ma è più logico vedere nella 
sua bocciatura una tendenza 
del congresso a modificare 
certe linee del partito che a-
vevano trovato in Lambsdorff 
un deciso sostenitore: la li
bertà di iniziativa e di mer
cato in contrapposizione ad 
una economia più sociale ri
vendicata in particolare dai 
giovani liberali, la potenza e-
conomica della RFT usata in 
funzione neocolonialista verso 
i paesi in via di sviluppo, il 
mantenimento della pratica 
del « Berufsverbot ». la di
sponibilità a un rovesciamen
to della alleanza di governo 
con i socialdemocratici in 
previsione di una coalizione 
con i democristiani. 

A carico di Lambsdorff do 
ve aver pesato anche una sua 
recente presa di posizione a 
favore dello scià dell'Irati, 
che ha suscitato una ondata 
di proteste anche negli am
bienti liberali. 

Il presidente del partito, il 
ministro degli esteri federale 
Cìcnsclier, nonostante sia sta
to aspramente attaccato da 
sinistra, finisce per uscire 
rafforzato dal congresso 
proprio per questa sconfitta 
di Lambsdorff. che era con
siderato da molte parti il ve
ro leader dei liberali tede
sco-federali. Questo non - si
gnifica che la FDP abbia ri

solto i molti problemi che 
hanno travagliato il partito 
negli ultimi tempi e che lo 
hanno portato a collezionare 
nel corso di quest'anno per
dite elettorali una dopo l'al
tra nello Schleswig-Holstein, 
nella Bassa Sassonia, ad Am
burgo. nella Assia, con la so
la eccezione della Baviera, e 
lo hanno portato a combatte
re per la propria sopravvi
venza nei parlamenti regiona
li al disopra della barriera 
del 5 per cento dei voti. 

Genscher ha trovato diffi
coltà a far accogliere come 
segretario generale del parti
to il proprio candidato. Ve-
rheugen. ed ha trovato molta 
freddezza tra i delegati 
quando ha presentato la pro
pria relazione. Molti più ap
plausi di lui ha ottenuto il 
vecchio Borm, che si è pre
sentato con una controrela
zione che esortava a un rin
novamento del partito sulla 
base del programma che i li
berali si erano dati al con
gresso di Friburgo e attorno 
al quale si sono coalizzate le 
forze giovanili del partito. 

Il congresso non sembra a-
ver portato maggiore unità 
nella FDP su alcune delle 
questioni con le quali è alle 
prese l'opinione pubblica del
la Germania federale. Sul 
programma di moltiplicazio
ne delle centrali nucleari 
Genscher non ha fatto paro
la. ma molti sono stati i de
legati che sono intervenuti in 
mento e con opinioni molto 
contrastanti. Ancora più prò-

Forlani il 24 

a Nuova Delhi 
ROMA — Il ministro degli 
esteri, on. Arnaldo Forlani, 
effettuerà una visita ufficia
le a Nuova Delhi dal 24 al 
20 novembre prossimi su in
vito del ministro degli esteri 
indiano. Shri • Apal - Binari 
Vajpayee. 

fonda e grave la divisione 
sulla applicazione del decreto 
« contro i radicali »: una par
te (la minoranza) del con
gresso si è pronunciata per il 
mantenimenm della prassi 
attuale (inquisizione di mas
sa ed espulsione dei sospetti 
dagli uffici pubblici); un'altra 
parte (la maggioranza) è per 
una attenuazione delle prati
che inquisitorie e per la limi
tazione del « Berufsverbot » 
ai casi più gravi; un'altra 
parte ancora vuole una revi
sione di fondo del decreto. 

Anche sulla messa in 
prescrizione dei delitti compiu
ti dai nazisti, che dovrebbe 
entrare in vigore il primo 
gennaio 79. il congresso si è 
trovato spaccato a nu'tà fra 
coloro clie sostengono che 
non si può tirare un frego di 
penna sulle responsabilità dei 
massacri nazisti e coloro che 
ritengono che sia tempo di 
mettere fine al passato. 

In questa situazione anche 
la riaffermata volontà di col
laborazione con i socialde
mocratici al governo mantie
ne tutti i limiti e le contrad
dizioni che aveva prima del 
congresso. L'unico punte sul 
quale il congresso sembra a-
ver trovato l'unanimità, è 
stato quello di riproporre la 
candidatura di Walter Scheel 
a presidente della repubblica. 
proposta che è già stata a-
vanzata tempo fa dai social
democratici e alla quale la 
CDU CSU ha contrapposto 
quella del democristiano 
Carstens. I liberali hanno 
preso la loro decisione nono
stante che alla vigilia del 
congresso il quotidiano fran
cese Le Monde abbia rivelato 
che Scheel è stato membro 
del partito nazista dal '42 al 
'45. Anche se la rivelazione 
del giornale (che Le Monde 
definisce uno choc) è stata 
confermata, si ritiene che es
sa sia stata fatta circolare 
dai democristiani per contro
battere una analoga accusa 
rivolta al loro candidato alla 
presidenza Carstens. 

Arturo Barioli 

In misura considerevole 

Carter aumenta 
le spese per la 
difesa «anti-H» 

I dettagli del piano sono segreti - An
cora ostacoli per raccordo SALT 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - L'ammini
strazione Carter ha deciso di 
aumentare in misura assai 
considerevole le spese per la 
difesa civile nella eventua
lità di una guerra nucleare 
con l'URSS. I programmi per 
i quali la spesa è prevista 
riguardano la rapida evacua
zione delle grandi città, una 
adeguata protezione del go
verno federale e di quelli lo
cali nonché la messa a pun
to di un sistema di comuni
cazioni tra le zone colpite e 
quelle da cui verrebbero di
rette le operazioni di con
trattacco. Secondo le stime 
del Pentagono l'attuazione 
delle misure previste dal pro
gramma consentirebbe la sal
ve/za di due terzi della po
polazione americana dopo un 
attacco nucleare. La spesa 
programmata è di due mi
liardi di dollari entro il 1985. 
L'anno scorso erano stati spe
si soltanto 90 milioni di dol
lari. 

La decisione di Carter è 
giunta al seguito e a chiu
sura di una lunga controver
sia che aveva opposto i so
stenitori e i contrari ad un 
tale programma. I primi af
fermavano che poiché l'URSS 
spende annualmente circa 
due miliardi di dollari per 
questo tipo di difesa, gli Sta
ti Uniti devono fare altrettan
to. I secondi ritenevano in
vece che l'attuazione di vasti 
programmi di difesa civile 
avrebbe ridotto drasticamen
te il valore deterrente delle 
armi atomiche e costituito 
quindi un incentivo all'uso di 
questo tipo di armi. Secondo 
il « New York Times » i so
stenitori del programma si 
trovano al Pentagono e in 
alcuni uffici della Casa Bian
ca mentre gli oppositori si 
trovano al Dipartimento di 
Stato. 
• I dettagli del piano sono 

segreti e tali sono destinati 
a rimanere. Ma la notizia 
della decisione di Carter è 
stata annunciata ufficialmen
te. Ovviamente non vi è nes
sun rapporto diretto tra l'au
mento delle spese per la di

fesa civile e l'andamento del 
negoziato sulla limitazione 
delle armi strategiche. E' tut
tavia evidente che ci si tro
va di fronte a un sintomo 
ulteriore della atmosfera di 
reciproca diffidenza che ca
ratterizza in questa fase i 
rapporti tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica e che è al
la base del protrarsi della 
ricerca di un accordo sul 
SALT. In assenza di tale ac
cordo la corsa al riarmo con
tinua giacché, se le spese 
per la difesa civile non pos
sono essere considerate di
rettamente spese di riarmo. 
rimangono tuttavia motivate 
dalla ipotesi di una guerra 
nucleare tra le due super
potenze mondiali. 

In questi ultimi giorni nu
merosi « columnists » ameri
cani hanno sottolineato la ne
cessità che uno sforzo deci
sivo per arrivare ad un ac
cordo venga compiuto da tut
te e due le parti. Ala. a 
parere di alcuni autorevoli 
osservatori, vi sarebbe un 
grosso ostacolo da parte so
vietica e un altro da parte 
americana. I sovietici rim
provererebbero agli Stati Uni
ti la loro politica di rapido 
avvicinamento alla Cina che 
si starebbe concretizzando an
che nella vendita di armi 
sofisticate. Gli americani, dal 
canto loro, sarebbero assai 
meno sicuri della eventualità 
di una ratifica da parte del 
Congresso dopo la non elezio
ne di almeno tre cnnetvssisti 
favorevoli al trattato. Con il 
precedente congresso la mag
gioranza sarebbe stata di uno 
o due voti. Con l'attuale le 
possibilità sembrano essere 
molto diminuite a meno che 
i governi de«li Stati Uniti 
e dell'URSS non si impegni
no in una campagna decisa 
a favore del trattato mostran
do così una forte volontà po
litica di raggiungere l'accor
do. Ma al punto in cui stan
no le cose oggi è difficile 
cogliere segni persuasivi del
la esistenza .di una tale vo
lontà. 

Alberto Jacoviello 

Denuncia olla Conferenza di Madrid 

Pinochet ha ricevuto 
aiuti per tremila 
milioni di dollari 

Questo finanziamento gli è giunto da 
banche e governi - La mozione finale 

MADRID — La Conferenza 
mondiale di solidarietà con il 
Cile ha concluso i suoi cin
que giorni di lavori con una 
mozione approvata dalla va
sta rappresentanza di partiti 
movimenti, sindacati, orga
nizzazioni giovanili e femmi
nili che ha partecipato al di
battito e alla definizione de
gli impegni per il futuro. 

< Cile e il dramma che esso 
vive d a i n i settembre '73 — 
dice la mozione — non è un 
caso isolato o la conseguenza 
soltanto di una crisi interna 
nella storia di questo paese >. 
Richiamata la responsabilità 
dell'imperialismo negli avve
nimenti cileni la mozione af
ferma che < questa politica 
non si limila al quadro lati-
noamericano >. « Abbondano 
prove di come le forze re
pressive e nemiche dell'uomo 
applicano i loro modelli in 
questo o quel punto della 
Terra ». 

Nonostante le migliaia di 
morti e gli esseri umani fatti 
scomparire o che ancora si 
trovano in carcere, nonostan
te l'azione dell'apparato re
pressivo la lotta in Cile 
«cresce in ampiezza e forza: 
ì lavoratori pongono le loro 
rivendicazioni, giuristi e pro
fessionisti affrontano nel di
battito pubblico la maschera 
ta di mia costituzione fasci
sta; le donne e il popolo si 
organizzano in difesa della 
vita dei familiari scomparsi: 
la gioventù manifesta sempre 
più forte la sua ribellione >. 
«Questa lotta esige dal mon
do e dai democratici una 
risposta. Una risposta coe
rente e concreta che si e-
sprima in fatti e non in de
clamazioni che non corri
spondono alla condotta effet
tiva. L'azione per il ristabi
limento della democrazia, da 
una parte, e il sostegno eco
nomico delle dittature, dal
l'altra. sono comportamenti 
irriconciliabili e contradditto
ri... C'è una domanda che 
non possiamo tacere: come 
sono stati utilizzati dalla 
Giunta fascista i tremila mi
lioni di ' dollari che gli sono 

stati consegnati da governi, 
organismi internazionali di 
credito e banche private? La 
risposta è una sola: sono sta
ti investiti in compera di 
armi, sofisticati elementi per 
la repressione, e sono stati 
assorbiti da due o tre gruppi 
finanziari cileni e dalle mul
tinazionali. Denunciamo e-
nergicamente quei governi e 
istituzioni che in questo mo
do sostengono il regime ». 

Per questo, insieme alla ri
chiesta di porre fine ad ogni 
aiuto alla giunta, la mozione 
chiede « il mantenimento de 
gli strumenti di inchiesta e 
protezione dei diritti umani 
in Cile creati dalla comunità 
internazionale, particolarmen
te il gruppo di lavoro ad hoc 
della commissione dei diritti 
umani dell'ONU; il chiari
mento immediato sulla situa
zione degli scomparsi e la 
punizione dei colpevoli del-
l'assass nio dell'ex ministro 
degli Esteri cileno Letelier ». 

Non è ancora stato possibi
le conoscere la lista definiti
va dei partecipanti all'as
semblea di Madrid, delega
zioni da ogni continente che 
sono andate mano mano ri
trovandosi all'appuntamento 
madrileno, ma certamente il 
gruppo italiano è stato tra 
quelli più numerosi e rap
presentativi. Oltre alle dele
gazioni dei partiti — nelle 
quali tra gli altri erano il 
vice presidente del Senato 
Valori (PCI), il vice segreta
rio del PSI. Signorile. Mam-
mì. della direzione del PRI, 
Ruggero Puletti, direttore di 
Umanità (PSDI). Luigi Tar-
delli (PLI) e ai delegati della 
Federazione unitaria dei sin
dacati —. erano a Madrid 
deputati, assessori, consiglieri 
regionali, comunali e provin
ciali della Democrazia cri
stiana. comunisti e socialisti. 
Tra questi: Guerra, presiden
te del Consiglio regionale del
l'Emilia Romagna: Di Paco 
vice presidente del Consiglio 
regionale toscano: Marroni 
vice presidente della Provin
cia di Roma: Colzi, vice sin
daco di Firenze. 

Slitta il rimpasto di governo 
(Dalla prima pagina) 

se con il ritardo di una de
cina di giorni; e nonostante 
le reazioni e le riserve che 
sono state suscitate dalle voci 
diffuse in questi giorni in ma
teria di avvicendamento dei 
ministri (si è parlato, come 
è noto, del prof. Romano 
Prodi all'Industria, della no
mina di un de — forse To-
ros — allo Pubblica ammini
strazione, e di alcuni sposta
menti di ministri non meglio 
precisati). 

Negativa rispetto all'annun
cio di Andreotti è stata la rea
zione dei socialdemocratici, i 

quali hanno fatto ricorso an 
che in qufsta occasione alla 
singolare teoria (che in realtà 
è abbastanza vecchia) secon
do cui ogni cosa che non in
contra il « no » pregiudiziale 
dei comunisti deve essere guar
data con sospetto. Dopo il di
scorso dell'altro ieri di Pietro 
Longo. avevamo precisato che 
il PCI non era stato consultato 
sulle soluzioni proposte da An
dreotti. e che attendeva di es
serlo: e ieri il giornale social
democratico è tornato sull'ar
gomento senza dire nulla di 
sostanzialmente nuovo, ma fa
cendo ricorso all'* argomento», 

originalissimo, in base al qua
le non ci sarebbe bisogno di 
consultazioni, perché Andreot
ti comprenderebbe € a volo 
quali possano essere le prefe
renze del PCI »! Comunque. 
affermano i socialdemocratici. 
da parte loro non vi è nessuna 
preclusione personale nei con
fronti di Prodi, vi sono proble
mi che « sono soltanto di ordi
ne politico ». Quali? Vi è da 
augurarsi che la Direzione del 
PSDI di oggi chiarisca la que
stione. 

Diversi, a quanto sembra. 
sono i problemi sollevati dai 
socialisti, che ieri hanno in

viato l'oti. Cicchitto a Palazzo 
Chigi. Cicchino ha parlato pri
ma con Evangelisti, poi ha vi
sto Andreotti. E sembra che 
abbia anticipato in questa se
de almeno qualche elemento 
di ciò che nel PSI si sta di
scutendo e a proposito del 
rimpasto in generale, e a pro
posito della sostituzione di Do-
nat Cattin che sembra avere 
dei sostenitori in quel partito. 
Uscito da Palazzo Chigi, l'on. 
Cicchitto ha informato Signo
rile, in vista della riunione 
della segreterìa socialista di 
oggi. 

(Dalla prima pagina) 
no saltati addosso per rifiu
tare questa nostra proposta o 
per distorcerne il reale signi
ficato. Il secondo: è responsa
bilità del governo e della DC 
non essere riusciti ad impo
stare una politica di austeri
tà fondata e attuata su criteri 
di equità. La sola condizione 
porcile le masse popolari pos
sano accettare i sacrifici die 
essa richiede è che non deb
bono essere sopportati soltan
to da loro. 

« Ma bisogna intendersi. Per 
noi austerità significa concen
trazione delle risorse per risol
vere problemi acuti e ango
sciosi. come l'occupazione gio
vanile e il Mezzogiorno, cioè 
per avviare il rinnovamento e 
la trasformazione della socie
tà. E significa anche proce
dere ad un riordino della giun
gla retributiva, intervenire 
con lungimiranza sulle posi
zioni parassitarie, per evitare 
lo scatenarsi di rivendicazioni 
corporative. E queste non van
no imputate ai sindacati uni
tari. ma piuttosto al compor
tamento di alcuni ministri e 
al cosiddetto sindacalismo au
tonomo ». 

Nel suo discorso a Trento. 
a differenza di Berlinguer. 
Andreotti — ha detto un altro 
giornalista — è sembrato 
smorzare i toni della polemica 
fra i partiti della maggioran
za. per insistere più sul piano 
Pandolfi e sui rapporti con 
la Comunità europea. 

Berlinguer ha replicato: «La 
mia critica, in verità, è stata 
rivolta più alla DC che al go
verno. pur non sottacendo le 
resoonsnbilità specifiche di 
auest'ultimo per una serie di 
ritardi e di questioni lasciate 
marcire (la politica di inve
stimenti nel Sud e l'occupa
zione. in particolare). Sul pia
no Pandolfi abbiamo già pre
cisato le nostre posizioni di 
massima: lo esamineremo e 
valuteremo ora in dettaglio. 
nella prossima discussione in 
Parlamento. Circa i problemi 
della Comunità europea, nes
sun altro partito ha comoitito 
uno sforzo di approfondimento 

H/f A 1? A T T I X T A A l ? l V ' f A T T A Q"es 'a immagine bellicosa non viene dal Ll-
l T l / \ I \ / \ 1 V f l l x l X \ l i . l t l r i . l X T bano, né dall'Iran, né dall'Irlanda o da altri 
« punti caldi » del globo, bensi dalla pacifica Svizzera. Si tratta di una immagine della « corsa 
con le armi », che si rinnova ogni anno in var i ; parli del Paese, nel quadro del singolare sì-
stema di addestramento militare svizzero. Alla corsa di cui alla foto, svoltasi a Frauenfeld 
presso Zurigo su una distanza di 42 chilometri, hanno partecipalo millecentoundici armati fra 
i 20 e i 55 anni. 

Il presidente portoghese dinanzi all'Assemblea d'Europa 

Esposta da Eanes a Strasburgo 
l'opzione europea del Portogallo 

Oggi si trova a Londra dove avrà colloqui con il primo ministro Callaghan 
Al suo rientro dovrà varare il nuovo governo dopo una lunghissima crisi 

(Dalla prima pagina) 
rivata da Napoli: i carabi-

i nieri aspettavano l'arrivo del 
terrorista allo scalo di Latina 
proprio per le 18 di sabato: 
mezz'ora prima, infatti, era
no arrivati altri militari 

Una delle prossime tappe 
dell'inchiesta sarà l'interro
gatorio di Paolo Ceriani Se-
bregondi, ricoverato all'ospe
dale di Latina con la pro
gnosi ancora riservata. I me
dici ieri hanno detto che le 

ì sue condizioni vanno miglio-
! rando. Dovranno passare al

meno altri 4 giorni, però, pri
ma che il giovane possa in
contrare i giudici per rispon
dere alle loro domande. 

In Campagnia. intanto, i ca
rabinieri svolgono indagini sul 
26enne Mario Gasperini di 
Ponsucco (Pisa) allontanatosi 
dal soggiorno obbligato di Ba
gnoli Irpino dal giorno della 
strage di Patrica. 

Le indagini tuttavia, come 
accennavamo, non si limita
no al Lazio e si stanno spo
stando anche in Calabria. 
Punto di partenza, un altro 
legame che accosta stavolta 
Paolo Ceriani Sebregondi con 
il brigatista Corrado Alunni: 
il giovane aveva in tasca 
una patente falsa che appar
teneva allo stesso stock di 
documenti trovati nel covo 
milanese di Alunni. Si è ap
preso ieri, inoltre, che * un 
Sebregondi » (ma quasi cer
tamente si tratta di Paolo) 
passò un periodo di vacanza 
nello stesso residence del 
marchese Toraldo. sul litora
le di Tropea (Rege:o Cala
bria). dove soggiornò Corra
do Alunni insieme a Marina 
Zoni. Nello stesso posto, come 

STRASBURGO — Il presi
dente portoghese Eanes si 
trova a Strasburgo da dove 
ripartirà domani alla volta 
di Londra per uoa visita uf 
ficiale di quattro giorni. Ea
nes ha approfittato della sua 
sosta a Strasburgo per pro
nunciare dinanzi al Parla
mento europeo un discorso 
nel quale ha riaffermato 
l'opzione europea del suo 
paese e il desiderio del Por
togallo di entrare nella Co
munità. Ieri, al momento di 
partire, all'aeroporto di Li
sbona aveva detto che i suoi 
contatti a Strasburgo eoo 
personalità del Parlamento 
europeo avranno significato 
politico ma anche di impor
tanza immediata: metà, del 
commercio estero del Porto
gallo riguarda paesi rappre
sentati nell* Assemblea di 
Strasburgo. 

Stamane Eanes lascia Stra
sburgo alla volta di Londra, 
dove, al di là degli aspetti 

formali e protocollari della 
visita, avrà colloqui col pri
mo ministro James Callaghan 
e incontrerà esponenti poh. 
tici e militari, oitre alla nu
merosa comunità portoghe
se. I rapporti politici ed eco
nomie; fra i d ie paesi, l'ade
sione del Portogallo alla CEE 
e l'Africa saranno gli argo
menti principali, discussi an
che fra i due ministri degli 
esteri, Correa Gago e David 
Owen. Problemi gravi In so
speso non ci sono. 

Io un'intervista alla BBC. 
Eanes, nel rilevare l'impor
tanza dell'appoggio inglese al 
Portogallo nel quadro euro
peo. ha prospettato possibi
lità di collaborazione tecno
logica, specialmente in agri
coltura, considerato l'alto 
livello tecnico della Gran 
Bretagna. Eanes aveva visi
tato Londra nel maggio del
l'anno scorso, per partecipa
re al vertice primaverile del
la NATO. 

Nella stessa intervista al
la BBC. Eanes ha detto che 
fra pochi giorni il Portogal
lo avrà un nuovo governo, il 
che. ha detto, a consentirà 
di risolvere la cris'. nel pie
no rispetto della democra
zia » il primo ministro in
caricato Carlos Mota Pmto 
avrebbe pressoché Ultimato 
la formazione del nuovo ese
cutivo. che dovrebbe essere 
formalmente insediato dopo 
il ritomo di Eanes a Lisbo
na. In questi giorni Mota 
Pinto riceverà nuovamente i 
partiti politici, mentre la len
tezza nella formazione del 
nuovo governo è stata deplo
rata dal partito socialista, il 
quale si è detto soprattutto 
preoccupato per la perma
nenza in carica di un gover
no. quello presieduto da Al
fredo Nobre da Costa, boc
ciato all'Assemblea e che non 
può eccedere l'ordinaria am 
ministrazione. 
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Berlinguer nel Trentino-Alto Adige 
analogo a quello del PCI, con
seguito col recente convegno 
di Roma. Sul sistema mone
tario. ribadiamo di non esse
re contrari in linea di princi
pio alla sua istituzione, ma di 
ritenere inaccettabili le condi
zioni a cui l'Italia dovrebbe 
sottostare secondo le propo
ste avanzate finora dalla RFT. 
e anche dalla Francia ». 

Le questioni eurojxv e in
ternazionali hanno avuto un 
comprensibile rilievo nella 
conferenza stampa. E' vero 
che il PCI attenua la sua |xi-
lemica verso la Sudtiroler 
Volkspartei per rendersi be
ne accetto su scala europea? 
Dice Berlinguer: « Ho l'im
pressione opposta: la nostra 
campagna verso la SVP è par
ticolarmente polemica. Abbia
mo molte critiche da fare a 
questo partito. Riteniamo ne
gativo per la regione e i>er 
gli interessi della stessa mi
noranza tedesca il monopolio 
quasi esclusivo della rappre
sentanza elettorale del gruppo 
di lingua tedesca detenuto dal
la SVP. Vorremmo meno chiu
sure culturali e politiche. Per 
quanto riguarda invece la no
stra posizione di difesa di 
tutte le minoranze nazionali 
esistenti in Italia, posso dire 
che essa è stata ed è coeren
te coi principi generali del
l'internazionalismo e coi prin
cipi di solidarietà democrati
ca all'intorno del nostro 
paese ». 

E circa la minacciata ri
chiesta di autodeterminazione 
per l'Alto Adige sollevata dal
la SVP in caso di ingresso dei 
comunisti al governo? « A 
parte che un referendum di 
tal genere — afferma Berlin
guer — non è consentito dalla 
Costituzione, mi sembra si 
tratti soprattutto di rodomon
tate. di pressioni che cercano 
di esercitare contro di noi le 
forze più chiuse della SVP, 
come di tutto il mondo politi
co italiano. Si tratta comun
que di dichiarazioni di un'in
tolleranza assai grave, che do
vrebbero essere condannate da 
tutti i sinceri democratici. 
compresi quelli di lingua te
desca ». 

Come viene giudicato lo 
sforzo del PSI di allearsi con 
le socialdemocrazie europee e 
la sua marcata chiusura ver
so il PCI? Berlinguer rileva 
che « c'è questo tentativo che 
i «teniamo in contraddizione 
con la tradizione del PSI il 
quale, pur senza mai confon
dersi con U PCI. si era sem
pre distinto dalle posizioni so
cialdemocratiche. Non consi
deriamo positivo il modo co
me viene oggi ricercata que
sta alleanza, anche se ci pare 
giusto esistano rapporti con 
i partiti socialdemocratici che 
noi stessi, del resto, abbiamo 
e continueremo ad avere. Non 
parlerei — ha proseguito — 
di chiusure del PSI nei nostri 
confronti. Esiste una rete mol
to ampia di collaborazione e 
di unità, nei sindacati, nelle 
regioni, nelle amministra/ioni 
locali di tutto il paese. E' vero 
peraltro che il PSI ha esaspe-
rato negli ultimi tempi la po
lemica verso di noi. Conside
riamo questo fatto negativo in 
un momento in cui è necessa
rio essere più uniti di fronte 
alle resistenze conservatrici 
della DC all'attuazione del pro
gramma di governo. Ritengo 
inoltre sia stato sbagliato im
postare la polemica sul piano 
essenzialmente ideologico, lan
ciando intimazioni volte ad at
tentare al complessivo patri
monio ideale del nostro parti
to. Crediamo si debba puntare 
alla discussione franca e aper
ta fra noi e i socialisti sulle 
concrete questioni politiche. 
ma in uno spirito unitario ». 

Anche domenica sera, ad 
Arco, il segretario generale 
del partito si era richiamato 
ai problemi del paese più acu
ti ed urgenti, per rivolgere 
un forte appello a tutti i com
pagni a lavorare per far in
tendere fino in fondo la posi
tività e giustezza della nostra 
politica di solidarietà nazio
nale. e i risultati che con 
essa sono stati finora rag
giunti. Quel di Arco — un 
paese del Basso Sarca fra le 
montagne sovrastanti il Iago 
di Garda dove esiste una 
forte tradizione di lotte con

tadine ed antifasciste — do
veva essere un incontro con 
In sezione locale, per conse
gnare la tessera del 1979 ad 
alcuni veterani, iscritti fin 
dal 1921. Berlinguer si è tro
vato al centro, invece, di una 
vera e propria manifestazio
ne di massa. Continaia di 
compagni e di cittadini, non 
solo di Arco ma di tutta la 
zona si erano dati appunta
mento nel salone del locale 
Casinò, apparso gremito al
l'inverosimile. 

La visita di Berlinguer si 
e svolta in un clima di af
fetto e di entusiasmo, come 
pure la semplice cerimonia 
della consegna della tessera 
—- seguita nd un breve indi
rizzo di saluto rivolto dal 
conipaimo Ruggero Bertamì-
ni — ad una decina di an
ziani militanti del 1921, ap
parsi profondamente commos
si. Enrico Berlinguer, nel ri
chiamare le loro figure di 
combattenti, ha detto che pro
prio la loro nresonza ci con
sente di affermare che il 
PCI è l'unico partito che non 
ha mai ammainato la bandie-. 
r.i della libertà e della demo-
cra^'T. « Ostri si vorrebbero 
ch'edere — ha proseguito il 
segretario generale del PCI' 
— le carte di legittimità de--
iTHvtviiioa a questo nostro 
partito che ha lottato inces
santemente contro il fasci
smo. e in questi 35 anni ò 
seniore stato all'avanguardia 
di tutte le battaglie e per la 
salvezza e Io sviltinno delle 
istituzioni democratiche». 

Ricordata la fase nuova del
la vita politica italiana cui 
siamo pervenuti grazie alle 
nostre avanzate culminate nel
la vittoria del 20 giugno 197R. 
Berlinguer ha sottolineato la 
fase di acute tensioni, di vera 
e propria « stretta » politica 
cui siamo giunti. Perciò il 
paese guarda con interesse 
anche • alle elezioni regionali 
del Trentino-Alto Adige. E p*r-, 
ciò occorre un impegno intel
ligente ed appassionato di tut
te le compagne e di tutti i 
comDapni per conseguire il 19 
novembre un nuovo successo. 

Un mazzo di chiavi accusa Sebregondi 
si ricorderà, passò le vacan
ze anche Susanna Ronconi, 
la brigatista ricercata, tra 
l'altro, per la vicenda Moro. 
Una cartolina partita da li 
firmata dalla ragazza, infatti. 
fu trovata nel covo milanese 
di Alunni. 

Districare questo intreccio 
di contatti e di legami non 
sarà semplice. Ma questo in
treccio c'è ed è tale che i 
raccordi fra le brigate rosse 
(Alunni non è infatti un t pa
dre storico » dell'organizzazio

ne) e i nuclei eversivi del Sud 
non sono più un'ipotesi del
l'inchiesta o una vanteria del
le risoluzioni strategiche. Di
ventano anzi sempre più nu
merose le piste che portano 
fino alla Calabria. Il terro
rista rimasto ucciso nella stra
ge di Patrica apparteneva al 
gruppo di « Prima linea » sco
perto nel covo di Licola. a 
Napoli. Questo gruppo, a sua 
volta, da tempo aveva messo 
radici e succhiava « quadri » 
negli ambienti dell'* autono

mia » calabrese. 
Si delineano ogni giorno con 

maggiore chiarezza, insomma. 
i connotati di questo « terro
rismo meridionale », che con 
la strage di mercoledì scorso. 
con l'assassino di Paolella (e 
forse anche con quello di Tar
taglione) aveva fatto il pri
mo esordio clamoroso. La pe
ricolosa rete clandestina è pe
rò ancora in piedi: le sco
perte di Patrica dovrebbero 

! essere solo l'inizio per sgo-
i minarla. 

Il de Salvatore Mantione eletto da DC, PSI, PSDI 

Centro sinistra riesumato 
per il sindaco di Palermo 

Hanno votato a favore anche la destra di DN e i liberali - I comu
nisti, molto critici, sviluppano una vasta mobilitazione popolare 

Nei primo anniversano del 
la scomparsa del compagno 

AMERIGO ANGIOLI 
I figli lo ricordano con Infi

nito rimpianto e affetto. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Democristiani, 
socialisti e soc.aldemocrati-
ci hanno eletto ieri sera s.n-
daco di Palermo il de Salva
tore Mantione, 58 anni, pre
sidente dell'Ordine dei Far
macisti. I tre partiti, facendo 
segnare un grave arretra-
maito dei rapporti fra le 
forze politiche democratiche. 
hanno in pratica ricostituito 
una maggioranza di centro
sinistra. L'elezione degli as
sessori è stata rinviata di 
otto giorni. 

II nuovo sindaco, eletto po
co prima delle 23. ha otte
nuto 49 voti, sul suo nome, 
caratterizzando cosi fm dal
l'inizio il cammino della nuo
va amministrazione, sono 
confluiti i voti dei consi
glieri di Democrazia Nazio
nale e dell'unico rappresen
tante liberale. 

All'elezione i tre partiti 
sono giunt: senza peraltro 
presentare un programma 
della nuova giunta, « Questo 
sindaco a noi ci sta bene », 
è stata la sintomatica di
chiarazione favorevole del ca
pogruppo di Democrazia Na
zionale. 

L'elezione del sindaco è 
giunta alla terza seduta del 
consiglio: nella penultima 
riunione DC, PSI e PSDI 
ncti erano riuscite ad eleg
gere il consigliere Sebastia
no Purpura che era stato 
clamorosamente bocciato da 
un fuoco incrociato di fran
chi tiratori. Ieri sera l'ele
zione è avvenuta al primo 
scrut:nio. 

La ricostituzione di uno 
schieramento di centro-sini
stra. inquinato dai voti del
la destra, è stato con fer

mezza denunciato dal PCI 
che giudica uoa siffatta so
luzione della crisi ammini
strativa d; Palermo come ar
retrata e assolutamente ina
deguata per affrontare 1 
drammatici problemi della 
città. ( 

I comunisti, che hanno vo- i 
tato per il compagno Mano ' 
Barcellona, il quale ha otte- ) 
nuto 15 voti, uno in più del j 
numero dei consiglieri del j 
PCI. sono da ien all'opposi- j 
zione. Ma — ha precisato i 
nella dich:araz:coe di voto 
il compagno Elio Sanfilippo, j 
capogruppo — svolgeranno 
un ruolo di grande forza po
sitiva nella città di Palermo. 

L'iniziativa del PCI si 
svilupperà nelle prossime set
timane (già ieri sera di fron
te al palazzo delle Aquile, 
sede del Comune, s'è svolta 
una manifestazione mentre 
si svolgeva la seduta del con
siglio) per superare una si
tuazione politica di grave 
arretratezza, per ricostituire 
le linee di quella unità de
mocratica che è la sola con
dizione capace di affrontare. 
con il pieno concorso di tutte 
le componenti democratiche. 
ì problemi di Palermo, se
conda grande c:ttà del Mez
zogiorno. 

s. ser. 

Attentato 
olla Casso 

di Risparmio 
di Pisa 

PISA — Terzo attentato nel 
giro di tre settimane a Pisa, 
Ieri sera i terroristi hanno 
preso d: mira la sede della 
Cassa di Risparmio. Erano 
circa le 2230 quando una po
tente deflagrazione ha scar
dinato la porta dell'istituto 
di credito. L'esplosione ha 
anche mandato in frantumi 
la soglia dell'ingresso provo
cando una buca profonda una 
decina di metri. Secondo i 
primi accertamenti un testi
mone avrebbe visto due gio
vani allontanarsi dal luogo 
poco prima dell'esplosione e 
salire a bordo di una Mini 
Minor nera targata Massa 
Carrara. 

Do domani 
gli scioperi 
articolati 

nelle scuole 
i 
t ROMA — Le segreterie dei 
j sindacati scuola Cgil CUI Uil 

hanno confermato gli scio
peri dei lavoratori della scuo
la Interregionali del 15, 16. 
17 novembre rispettivamente 
delle regioni settentrionali. 
meridionali e centrali. I 
sindacati fra l'altro chiedo
no la ripresa sollecita con il 
governo del negoziato nel 
merito dell'ipotesi d'intesa 
raggiunta dalla Federazione 
un'.tana. per la definizione 
dei livelli retributivi Inter
medi e del benefici economi
ci derivanti dal nuovo in
quadramento. 
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Con arresti, minacce ed intimidazioni soprattutto nell'industria petrolifera 

imporre 
la ripresa del lavoro in Iran 

Si minacciano i dipendenti di privarli della casa - Centoventi arresti ad Abadan 
Ancora scontri -1 giornalisti continuano lo sciopero con l'appoggio del bazar 

TEHERAN - Anche ieri gior
nata calma ma carica di ten
sione nella capitale iraniana. 
dove la massiccia presenza 
militare ha forse impedito le 
manifestazioni di strada ma 
non ha stroncato né lo scio
pero generale di domenica né 
la protesta contro lo scià. Ieri 
sono stati ritirati dalle strade 
del centro i carri armati pe
santi: ma i soldati hanno con
tinuato a presidiare in forze 
la rocca intorno all'università 
e il quartiere del bazar, che 
ha osservato anche ieri la 
chiusura totale. I giornali 
continuano a non uscire e 
quelli stranieri a non arriva
re, o almeno a non essere di
stribuiti. In proposito, il sin
dacato dei giornalisti irania
ni. a seguito di una riunione 
fiume, ha emesso un comuni
cato in cui annuncia l'inten
zione da parte del personale 
dei giornali iraniani di non 
riprendere il lavoro. Il co
municato specifica che nella 
presente situazione i giorna-
b*sti non possono accettare di 
rinunciare a quelle libertà ot
tenute con il precedente scio
pero. I rappresentanti del ba
zar hanno dichiarato di esse
re pronti ad aiutare finan
ziariamente i giornali purché 
continuino la lotta, che si pre
vede molto lunga e dura. 
• Le notizie dalla provincia 

continuano ad essere dram
matiche, e al tempo stesso 

incerte e contraddittorie a 
causa del rigore della censu
ra. Ieri mattina gravi scontri 
si sono verificati nella citta
dina di Laijan, sul Mar Ca
spio. causando la morte di un 
bambino di quattro anni e di 
due giovani di 18 e 24 anni: 
i dimostranti hanno attaccato 
undici banche: l'esercito è in
tervenuto sparando. Nella cit
tà di Korramshar. dove dome
nica si sono verificati inci
denti che hanno provocato al
meno sei morti secondo le 
autorità e centinaia secondo 
le fonti di opposizione, la 
giornata di ieri è trascorsa 
tranquilla, ma con le strade 
rigurgitanti di soldati e di 
mezzi blindati. 

Incerta ripresa 
produttiva 

Si sarebbero avuti ieri al
cuni segni di ripresa di atti
vità nel settore petrolifero. 
sotto la diretta pressione dei 
militari. La NIOC - l'ente 
di Stato petrolifero iraniano 
— comunica che la produzio
ne ha raggiunto i quattro mi
lioni di barili: secondo fonti 
non ufficiali, ma attendibili. 
la produzione sarebbe invece 
di 2 milioni e 600 mila barili. 
Le due società petrolifere del
l'isola di Lavan. la Lapco e 
la Iminoco. hanno ripreso a 
funzionare. 

Ad Ahwas il lavoro è ri

preso e la città sembrava ieri 
calma: il bazar ha riaperto. 
anche se la tensione tra la
voratori e scioperanti è mol
to forte. Una macchina di un 
cittadino britannico che lavo
ra nella raffineria è stata 
bruciata e la casa di un ame
ricano è stata danneggiata: 
secondo fonti americane alcu
ne piccole società straniere si 
accingerebbero a lasciare il 
paese. 

La situazione è più incerta 
per Quanto riguarda la raf
finerà di Ahirlan dove molti 
operai snrchborn tornati al 
lavoro: fonti dcH'opnosizionp 
precisano che gli imnieg^ti 
sarebbero stati costretti a ri-
nren'We il lavoro da solda
ti arnrnti o avrebbero rice
vuto la minaccia di vedersi 
sronestrare la prooria casa. 
Fonti non confermate parlano 
di circa 120 arresti tra il 
personale che non ha accet
tato di riprendere il lavoro. 
La NIOC avrehbe offerto i-
noltre l'aumento del 20 per 
cento dello stipendio a chi 
interromperà lo sciopero. 

La raffineria situata alla 
periferia di Teheran, in loca
lità Rej, è in sciopero e gli 
scioperanti hanno minacciato 
ieri di recarsi in massa al 
palazzo della NIOC. dove è 
stata rinforzata la sorveglian
za. Gli scioperanti hanno i-
noltre minacciato di interrom
pere la distribuzione di gaso

lio verso la capitale. Nume
rosi impiegati delle dogane 
di Bandar Shapur hanno ten
tato di bruciare alcuni magaz
zini doganali, dopo die al
cuni di loro sono stati lette
ralmente estromessi dalle pro
prie case per essersi rifiu
tati di tornare al lavoro. 

• • • 

PARIGI — « I! governo mili
tare iraniano non risolverà 
i problemi ma li aggraverà », 
ha dichiarato l'Ayatollah 
Khomeini. principale espo
nente dell'opposizione sciita 
al regime dello scià, in una 
intervista pubblicata ieri dal 
quotidiano parigino t Libera 
tion ». Khomeini ha fatto ri
levare che. nonostante la re
pressione in atto, le infor
mazioni provenienti dall'Iran 
confermano che « il movimen 
to si sta estendendo ». 

Un appello 
di Khomeini 

Circa i metodi di lotta del 
« movimento *. l'Ayatollah 
ha affermato di sperare che 
« il movimento vinca con i 
suoi metodi attuali, che l'e
sercito si svegli e si unisca 
al popolo. Ma se saremo de
lusi — ha aggiunto — è pro
babile che rivedremo i nostri 
piani ». 

Khomeini ha escluso nel 
modo più assoluto la possi
bilità di un suo incontro con 

Difficoltà nel negoziato con Israele a Washington 

Sadat ha richiamato 
in Egitto il suo 

ministro degli Esteri 
Telefonate personali del presidente Carter a Begin e a Sadat 

TEHERAN • Militari in assetto di guerra di fronte a una banca 

lo scià. Nell'esprimere il 
parere che gli arresti opera. 
ti nel vecchio « entourage » 
dello scià non rappresentino 
da parte di questi che un 
tentativo di sviare l'opinione 
pubblica e di costituirsi un 
alibi. Khomeini ha afferma 
to: « Il popolo si rende con
to dei crimini commessi in 
50 anni dalla dinastia Pah-
levi e non accetta l'inganno 
dello scià. E' per questo che 
non incontreremo lo scià. Il 
popolo non l'accetterebbe ». 

Circa la politica di un go
verno islamico che salisse 
al potere in Iran. l'Ayatol
lah ha accennato alla ne
cessità di « annullare tutti i 
contratti e le convenzioni 

conclusi con i paesi stra
nieri contro gli interessi del 
paese ». mentre « sul piano 
politico ci sarà libertà tota
le per tutti, una vera demo
crazia e l'indipendenza to
tale ». Per quanto riguarda 
le persone. l'Ayatollah ha di
chiarato che un futuro go
verno islamko « caccerà 
soltanto gli stranieri sfrutta 
tori, mentre farà restare 
quelli impegnati in progett' 
interessanti per l'Iran ». E 
circa i settori d'attività, ha 
escluso la voce, attribuen
dola alla propaganda dello 
!?cià. del blocco dell'attività 
bancaria che seguirebbe la 
instaurazione del governo 
islamico. 

IL CAIRO — La trattativa ! 
israeloegiziana è di nuovo io 
una fa-se difficile, malgrado 
gli sforzi della amministra-
zicne Carter per rimetterla 
sui binari e superare gli o-
stacoli insorti nelle ultime 
due settimane, soprattutto 
riguardo al « legame (richie
sto dall'Egitto e rifiutato da 
Israele) fra 11 trattato di pa
ce a due e la successiva si
stemazione per la Clsgiorda-
nia e per Gaza 

L'impasse del negoziato ha 
avuto ieri sera la sua evi
dente conferma nella decisio
ne di Sadat di richiamare 
al Cairo il ministro degli 
Esteri a:' interim e numero 
due della delegazione egizia
na a Washington. Boutros 
Ghali. Lo ha annunciato la 
radio del Cairo precisando 
che Ghali tornerà oggi in 
Egitto per fare « un rappor
to sull'andamento dei nego 
ziati ». Un portavoce del go
verno ha invece smentito le 
notizie che erano state dif
fuse da alcune agenzie di 
stampa secondo cui Sadat 
avrebbe deciso di ritirare la 
intera delegazione ai nego
ziati di Washington. 

A quel che si è appreso. 
la decisione è stata presa 
nel corso di una riunione che 
Sadat (il quale domenica 
sera aveva ricevuto una te
lefonata di Carter) ha avu
to ieri a Ismailia con 11 vi
ce-presidente Moubarak e 
con il primo ministro Mu-
stafa Khalil. Ad un certo 
punto alla riunione è stato 
invitato a partecipare an
che l'ambasciatore america
no al Cairo Herman Elits. 

Circa la telefonata che 
Carter aveva fatto domenica 

a Sadat, va sottolineato che 
essa è stata seguita da una 
analoga telefonata al primo 
ministro Begin. che si tro
vava in quel momento an
cora in visita in Canada. Una 
fonte della Casa Bianca, nel 
dare l'annuncio della telefo
nata. ha tenuto a spe
cificare che erano stati af
frontati « argomenti sostan
ziali ». Successivamente, sem
pre nella serata dì domeni
ca. Begin si è reca'o a New 
York, dove ha avuto un col
loquio di due ore con il se
gretario di Stato Vance, pri
ma di ripartire alla volta di 
Te! Aviv. Sul colloquio Be-
gin-Vance non è stato rila
sciato a'cun comunicato, né 
i due statisti hanno fatto di
chiarazioni. Secondo indi
screzioni « autorevoli », co
munque, Vance avrebbe sot
toposto a Begin una bozza 
americana di compromesse 

Va rilevato che. proprio nel 
breve lasso di temno inter
corso fra la telefonata di 
Carter e l'arrivo a New 
York per incontrare Vance. 
il primo ministro israeliano 
aveva dichiarato in un di
scorso alla comunità ebraica 
canadese che Israele non 
tollererà mai la istituzione 
di uno Stato palestinese in
dipendente e non tornerà 
mai ai confini antecedenti 
al giugno 1967. La richiesta 
del ritiro da tutti i te-rito-
ri occupati è stata definita 
da Bcjin « completamente 
e to'almen'p inaccettabile »; 
le forze israeliane — egli 
ha aggiunto — « resteranno 
in Giudea e Samaria (Cis-
giordania) e a Gaza per im
pedire all'OLP di assumere 
il controllo di questi terri
tori. 

In Italia 
i leader dei 
movimenti 
dell'Africa 
australe 

ROMA — I massimi leader 
dei movimenti di liberazione 
dell' Africa australe giunge
ranno in Italia nel prossimi 
giorni per partecipare alla 
Conferenza nazionale di soli
darietà promossa dai segre
tari generali dei sei partiti 
dell'arco costituzionale e del
le tre confederazioni sinda
cali. 

La conferenza prevista In 
un primo tempo per il 18 e 
19 novembre a Reggio Emi
lia è stata rinviata di una 
settimana, e cioè al 25 e 26 
novembre, proprio per ren
dere possibile la presenza del 
massimi dirigenti della guer
riglia. 

Alla conferenza partecipe
ranno anche delegazioni in 
rappresentanza degli Stati 
della « linea del fronte » e 
cioè Mozambico. Angola, Tan
zania. Zambia e Botswana, 
del Comitato per la decolo
nizzazione delle Nazioni Uni
te, dell' Organizzazione per 
l'unità afri^na (OUA) e del 
Consiglio d'Europa. 

Fervcno intanto i prepara
tivi per la nave della soli
darietà che trasporterà un 
carico di aiuti umanitari al 
tre movimenti di liberazione. 
Numerosi comuni, regioni ed 
organismi pubblici hanno già 
deliberato stanziamenti. 

Intervista con Ramadan M. Nur 

segretario del Fronte popolare 

Una guerra 
(in Eritrea) 

da finire 
« La pace è il nostro obiettivo strategico » 
Ma « Addis Abeba pone condizioni inaccet
tabili » - « Il Derg ha fatto compiere un pas
so avanti all'Etiopia » -1 sovietici e i cubani 

ROMA — La guerra in Eri
trea dura da diciassette anni. 
è la più lunga delle guerre 
africane di indipendenza. E 
ancora oggi la sua fine non 
appare prossima. E" una 
guerra il cui altissimo prez
zo viene pagato sia dal popo
lo eritreo che da quello etio
pico. Il primo perchè vede 
frustrati i suoi sforzi di 
emancipazione e di rinnova
mento sociale dai bombarda
menti. dalle distruzioni, dai 
massacri; il secondo perchè 
nel conflitto si vanno consu
mando grandi energie uma
ne e materiali indispensabi
li nel momento in cui. abbat
tuto il regime autocratico di 
Hailé Selassié. ha iniziato ad 
abbattere le arcaiche ed in
giuste strutture feudali di 
uno dei paesi più arretrati 
dell'Africa. 

Proprio da queste conside
razioni inizia la conversazio
ne con Ramadan Mohamed 
Nur, segretario generale del 
Fronte popolare di liberazione 
dell'Eritrea (FPLE). Rama

dan si trova a Roma per con
tatti con le forze democrati
che del nastro paese. Ha già 
avuto ampi colloqui alla Di
rezione del PCI ed è stato 
ricevuto dal sindaco di Ro
ma. Argan. 

e La pace, una pace genui
na, per noi è un obiettivo 
strategico — dice. — Jl /af
fo che noi combattiamo per 
la pace con le armi non è 
una contraddizione. La lot
ta armata l'abbiamo inizia
ta quando sono falliti tutti i 
tentativi di soluzione politica. 
Noi non diciamo che l'occupa
zione etiopica deve essere 
sradicata solo conle armi. Se 
la guerra fosse solo spargi
mento di sangue non la farem
mo continuare un'ora di più. 
Noi combattiamo una lotta 
che è politica e militare nel
lo stesso tempo. Per noi i due 
momenti della lotta sono fi
nalizzati all'obiettivo della 
pace, alla fine dello spargi
mento di sangue di due popo
li fratelli *. 

Contatti (senza risultati) 
attraverso la RDT 

Ma quali sono oggi, in con
creto. le possibilità di pace? 

e Purtroppo il regime etio
pico parla di pace semplice
mente per isolare la lotta eri
trea dai suoi amici, dai suoi 
alleati naturali. Il Derg ha 
un modo di vedere che noi 
definiamo sciovinista. Parla 
di soluzione pacifica e intan
to intensifica la guerra, com
pie massacri, usa metodi fa
scisti. Con questo non voglio 
dire che il Derg sia fascista. 
il fascismo è altra cosa. Dico 
che certe sue azioni in Eri
trea hanno caratteristiche fa
sciste. reazionarie. Per il 
Derg pace significa soltanto 

accettazione del suo pro
gramma. Questo ci è stato ri
petuto dai vari comitati con 
i quali abbiamo avuto contat
ti in vista d'un eventuale ne
goziato ed anche attraverso 
la RDT. Il discorso che ci 
viene fatto è questo: o accet
tiamo il programma del Derg 
o siamo reazionari da liquida
re. I contatti attraverso la 
RDT non hanno dato risulta
ti proprio perchè H Derg ha 
posto come precondizione V 
accettazione del suo program
ma. Le precondizioni dei Derg 
sono dunque oggi il principale 
ostacolo alla soluzione pa
cifica *. 

Autodeterminazione, sola 
condizione del negoziato 

E quali sono invece le vo
stre proposte per il negoziato? 

< iVoi abbiamo proposto, e 
lo ripetiamo, trattative sen
za precondizioni dalle due 
parti. Quando il Derg parla 
di autodeterminazione all'in
terno dello Stato etiopico, di 
autonomia regionale, pone 
delle condizioni preliminari, 
limita già in partenza il dirit
to all'autodeterminazione che 

è invece uno dei principali sul
la cui base si deve negoziare. 
L'altro principio è evidente
mente il riconoscimento come 
interlocutori dei rappresentan
ti del popolo eritreo, il FPLE 
e il FLE ». 

Qualcuno però considera 
questi due punti come altret
tante precondizioni. 

t Queste non sono precondi
zioni, sono solo dei principi 

senza i quali non si sa chi 
negozia con chi e su che 
cosa ». 

Una nuova mediazione è 
stata tentata da alcuni paesi 
arabi, a che punto è arriva
ti» questa iniziativa? 

e All'inizio di settembre Li
bia. Sudan e Yemen del sud 
hanno preso contatti con noi 
e con il Derg. Noi abbiamo 
espresso loro il nostro pun
to di vista, ma il Derg non 
ha ancora risposto, quindi 
siamo sempre in attesa*. 

Qual è il vostro giudizio 
sul ruolo dei paesi socialisti 
nella regione e qual è la vo
stra linea nei loro confronti? 

« Non si può negare che V 
attuale regime etiopico ha rea
lizzato delle trasformazioni 
nel paese, che ha fatto fare 
all'Etiopia un passo avanti. 
E' proprio questo che gli ha 
dato la possibilità di allac
ciare rapporti con forze demo
cratiche in generale e con V 
Unione Sovietica e Cuba in 
particolare. Va anche aggiun
to che la guerra dell'Ogaden 
ha accelerato questa tenden
za. ha indotto alcune forze 
democratiche a dargli aiuti 
economici, politici e militari. 
Mi riferisco all'URSS e a 
Cuba. Queste forze che oggi 
aiutano il Derg avevano di
chiarato inizialmente che il 
caso dell'Eritrea è diverso 
da quello dell'Ogaden. Ave
vano affermato che la solu
zione del conflitto tra noi e il 
Derg deve essere quella del 
dialogo democratico. Malgra
do queste affermazioni e mal
grado il Derg anziché lavora
re per la pace abbia intensi
ficato la guerra, vediamo che 
l'URSS e Cuba, hanno appog
giato l'offensiva militare del 
Derg. Non si può ormai più 
negare infatti la presenza di 
sovietici e cubani nella guer
ra. Noi dunque, come abbia
mo lavorato nel passato, con
tinueremo a lavorare perchè 
questi paesi cambino le loro 
posizioni sbagliate. Continue
remo questo sforzo verso tut
te le forze democratiche del 
mondo certi che alla fine que
sto nostro impegno sarà coro
nato da successo*. 

Che cosa è cambiato dopo 
l'offensiva etiopica di questa 
estate? 

« L'offensiva etiopica non 
ha raggiunto l'obiettivo. Per 
quanto ci riguarda l'offensi
va non ha portato cambiamen
ti. Noi continuiamo il nostro 
lavoro economico e politico 
senza ostacoli. Anzi possiamo 
dire che le cose vanno meglio 
che nel passato. Tu sei sta
to in Eritrea due anni fa. se 
tornassi adesso ti renderesti 
conto di quanto cammino ab
biamo percorso. D'altra parte 
non possiamo negare che sul 
fronte meridionale ci scontria
mo con diversi tentativi da 
parte del Derg di estendere la 
sua presenza, di ampliare le 
zone sotto U suo controllo. V 
avanzata etiopica a sud, va 
però precisato, è collegata con 
lo sfondamento nelle zone con
trottate dal FLE. Oggi sap
piamo anche che U Derg ha 
l'obiettivo di una nuova of
fensiva e per questo sta ad
destrando truppe a Gondar, 
Barrar e neU'Ogaden. Mal
grado questo la situazione sul 
terreno ci è favorevole e pen
siamo di poter battere anche 
questa nuova offensiva e da
re quindi un contributo alla 
pace*. 

Guido Bimbi 
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Anche alla stazione le cose migliorano 
« Il collaudo vero e proprio ci sarà 

mar tedì — aveva detto l'ascensore al 
traffico Sbordoni sabato scorso, primo 
giorno di en t ra ta in vigore della zona 
u traffico allargata. — Anzi, prima di 
t r inciare giudizi affrettati sarà meglio 
a t t endere qualche tempo, per permet
tere un assestamento sufficientemente 
stabile delle correnti di traffico ». Ciò 
nonostante l'atmosfera che si respira 
all 'assessorato è incline a una certa sod
disfazione: a par te le difficoltà, del 
res to previste, nella zona stazione an
che ieri è s ta ta giornata di calma, le 
automobili hanno trovato condizicni di 
scorrimento normali. 

Cautela anche tra i dirigenti e i tec
nici dell'ATAF, molto impegnati a ve
rificare «sul c a m p o » l'effetto del nuo
vo provvedimento sul sistema di tra
sporto pubblico, sui tempi di percor
renza. la regolarità dei passaggi. An
che per questo bilancio occorre aspet
tare un asses tamento nelle abitudini 

dei cittadini, molti dei quali sono rima
sti sorpresi dalle nuove norme, soprat
tu t to quelle che h a n n o in parte mu
ta to la circolazione alla stazione. 

Ieri non molto è cambiato da sabato, 
i vigili urbani, presenti nello stesso nu
mero del primo giorno, hanno pianto
nato ccn particolare attenzione gli ac
cessi, sorvegliato la zena stazione e 
tut te quelle interne alla ZTL con l'au
silio di pattuglie motorizzate. Ancora 
qualche tolleranza per chi ha parcheg
giato nella zona interdetta, ma l'atteg
giamento di comprensione non durerà 
a lungo. Tra giorni potrà tenere la 
macchina nella zena vietata solo chi 
ci abita, per gli altri scat teranno le 
multe. 

E' notevolmente migliorata la situa
zione in zona stazione: un cartello in 
fondo a via Alamanni avverte dello 
sbarramento in via degli Avelli, men
tre una corsia tracciata a terra cana
lizza i bus e le auto che possono ac

cedervi. 
Un primo parere sull 'andamento del

la situazione è s ta to espresso dal pre
sidente del consorzio dei trasporti Sae-
cardi : « Dai primi risultati penso che 
si possa essere soddisfatti. Lo dico non 
solo come fautore della zena blu in 
sé ma considerando tut t i i problemi 
del t rasporto pubblico. E poi abbiamo 
visto anche in poche ore cosa significa 
riconsegnare la città ai cittadini e qua
li miglioramenti ambiental i sono scat
ta t i quasi immediatamente per il cen
tro. E' presto per giudicare o per aspet
tars i subito sensibili miglioramenti nel 
servizio ATAF. Il nodo di piazza Sta
zione può aver causato infatti qualche 
ral lentamento, destinato a scomparire 
con il periodo di rodaggio. E' quasi 
ovvio — conclude — che il mezzo pub
blico diventa più efficiente solo se la 
circolazione privata si riduce e non si 
accavalla con gli itinerari degli au
tobus ». 

Inizia la consultazione nelle fabbriche fiorentine 

I problemi 
della cultura 

nella città 
in un dibattito 

al Palazzo 
dei Congressi 

* I problemi della cul
tura nella prospettiva di 
sviluppo di Firenze e de' 
suo territorio » è il tema 
di un dibattito organizzato 
|x>r domani alle 21 alla 
sala verde del palai /o dei 
congressi dal mensile del 
comitato regionale del PCI 
•i Politica e -oc-ietà '-. 

Parteciperanno all'inculi 
tro Gianfranco Hartohni. 
vice presidente della ginn 
ta regionale toscana: Pie 
ro Bariieci. Salvatore C'a
nfano. Giorgio Luti. Aldi 
Zanardo. 

Il dibattito si svolge nel 
cilindro della preparazione 
(Iella prima conferenza 
sull'organizzazione della 
cultura a Firenze, indetta 
dalla federazione fiorenti 
na del PCI. 

Questi gh altri appunta 
menti: oggi alle 21 in re 
derazione, è stato convo 
cato il comitato cittadino 
•ai questi temi. Giovedì 
alle H> riunione sui prò 
blemi della ricerca scien
tifica e alle 21 attivo di 
tutte !e 'zone (esclusa !a 
città) per l'impos'.'.ione 
del la' oro della corMoren-
za. Ai problemi dei!:: ""U 
sica sarà dedicato ' ' \ t t ivo 
previsto alle 16 (con prò 
seguimento alle 21) di lu 
nedì 20. Martedì 21 con lo 
stesso orario attivo sul 
movimento associativo e 
mercoledì 22 sui beni cul
turali. 

In un documento sequestrato in aula a Renato Bandoli 

Le «Unità combattenti comuniste» 
minacciano giudici ed avvocati 

Dura e ferma risposta del pubblico ministero Vigna - L'altro imputato Stefano Neri respinge le 
accuse - Revocato da Bandoli il mandato ai propri difensori - Nominato un avvocato d'ufficio 

28mila metalmeccanici di fronte al contratto 
Come si svolgerà il dibattito della categoria sulla ipotesi di piattaforma — A dicembre la conferenza re
gionale della FLM — Confermata la validità della linea dell'EUR — Il confronto sui punti rivendicativi 

I metalmeccanici fiorenti
ni hanno aper to la stagione 
dei contra t t i . Nei mesi di no
vembre e di dicembre sì svol
geranno le assemblee di ba-
6e nelle aziende. La consulta
zione, in provincia di Firen
ze, è par t i ta con il consiglio 
generale della FLM. Dopo 
questo primo momento la pa
rola è passata ai consigli di 
zona di categoria, dai quali 
ha preso il via la consulta
zione vera e propria con riu
nioni dei consigli di fabbri
ca, assemblee di reparto si
n o alle assemblee generali 
dove i lavoratori voteranno 
l'ipotesi di piat taforma. 

La consultazione toccherà 
400 aziende — in pratica tut
t e quelle dove esiste l'orga
nizzazione sindacale e quin
di la quasi total i tà delle fab
briche — per un totale di 
circa 28 000 lavoratori. Dopo 
la conclusione delle assem
blee dei lavoratori verran
n o convocate dodici confe
renze di zona alle quali pren
de ranno par te tu t t i i dele
gati dei consigli di fabbrica 
per fare un primo bilancio 
della coisul tazione ed eleg
gere i delegati alla conferen
za regionale che dovrebbe 
tenersi il 6-7 dicembre a 
Pisa. La scelta di sal tare la 
conferenza provinciale ten
de a privilegiare i momenti 

zonale e regionale, due real
tà sulle quali puntare orga
nizzativamente per il rilan
cio del sindacato. Sono pre
viste inoltre varie iniziative 
di confronto, come un incon
t ro con tu t t i i part i t i dell' 
arco costituzionale, un al tro 
con i disoccupati, gli studen
ti, al tr i con le forze sociali, 
le a l t re categorie dell'indu
str ia e del pubblico impiego. 

Questo è il programma del
le assemblee nelle aziende 
più important i della provin
cia: Longinotti, giovedì 23 ore 
15,30: Stice-Zanussi. ul t ima 
se t t imana di novembre; Billi-
Matec. 27 novembre: Galileo 
24 novembre ore 14,30: Nuovo 
Pignone ultima se t t imana dì 
novembre; OTE, 22 novembre 
ore 14,30; Pirelli di Figline 
Valdarno, giovedì; Sime, Siet-
te ed Emerson domani; Rol
ler 22 novembre ore 9,30. 

Questo il programma del
le conferenze di zona: Val
da rno fiorentino 27 novem
bre; Osmannoro-San Jaco-
pioo e Chiant i 28 novembre; 
Valdelsa Empolese, Mugello-
Bassa Sieve, Africo-centro-
cure, zona industriale 30 no
vembre: Pratese, por ta Ro
mana . zona s tatale 67, pri
mo dicembre; Gavinana-Ba-
gno a Ripoli, 4 dicembre; Se 
sto-Campi-Calenzano 5 di

cembre, la consultazione par
te con un pronunciamento 
uni tar io della FLM provin
ciale che definisce la piatta
forma elaborata dal consi
glio Generale « perfet tamen
te in linea con le scelte di 
politica generale che il sin
dacato ed i lavoratori hanno 
indicato come unico mezzo 
per uscire dalla crisi ». 

Il riferimento va esplicato 
alla piattaforma dell'Eur de
finito dalla FLM provinciale 
« il momento elaborativo u-
ni tar io più al to che il mo
vimento sindacale abbia fat
to da alcuni ann i a questa 
par te ». anche se con scelte 
sofferte e mediate all ' interno 
delle varie componenti sin
dacali. 

Le scelte contrat tual i — 
dicono alla FLM — non si 
r inchiudono all ' interno del
le fabbriche, né tantomeno 
dent ro la categoria, ma vo
gliono essere una proposta 
per cominciare a dare alcu
ne risposte ed a met tere al
cuni punti fermi dai quali 
par t i re per arr ivare allo svi
luppo e ad un sistema pro
duttivo diverso da quello at
tuale. Ecco perché i metal
meccanici fiorentini utilizze
ranno i contrat t i per inci
dere nei problemi più gene
rali del Paese e cioè sull* 
occupazione, sulla program

mazione e sulle real tà pro
duttive. 

Acquista per tanto rilevanza 
la gestione di quella che 
viene chiamata la prima par
te dei contrat t i , quella rela
tiva ai diritti di informazio
ne sugli investimenti, sull'
occupazione e sul decentra
mento produttivo. Gli im
prenditori continuano ad op
porre la loro resistenza a 
questo punto in considera
zione anche della richiesta 
di ampliamento dei dirit t i di 
contrattazione contenute nel 
nuovo ccntrat to. 

Cosa vuol dire questo per 
I metalmeccanici? Significa 
avere — secondo la FLM — 
strumenti per realizzare un 
reale controllo sui processi 
di r istrutturazione che stan
no avvenendo all ' interno del
le fabbriche, sulle innovazio
ni tecnologiche che sempre 
più tendono ad espellere ma
nodopera dai processi pro
duttivi, sul fenomeno del de
centramento e sulla organiz
zazione del lavoro per garan
t i re e sperimentare Torme di 
professionalità che le stesse 
innovazioni mét tono in di
scussione. - . - • 

E' intrecciata a questa par
te la scelta strategica, per la 
metà degli ann i '80. delle 35-
36 ore di lavoro sett imanali 

I e che vede in questo contrat
to un primo passo verso la 

I riduzione di orario, che non 
è generalizzata, ma che si 
pone l'obiettivo di realizzar
la real tà per realtà. 

Ma se il sindacato vuole 
discutere quello che avvie
ne fuori e dentro la fabbri
ca, non sarà cer tamente tra
scurato il fatto che l'intro
duzione massiccia di mac
chine automatiche all ' interno 
dei luoghi di lavoro e nei 
processi produttivi, oltre ad 
avere un effetto sui livelli 
occupazionali, porta ad una 
dequalificazicne dei lavora
tori addett i a quelle mac
chine. 

Per questo i metalmecca
nici pensano a sistemi di 
produzione di tipo collettivo 
che accorpino mansioni di 
più bassa professionalità con 
al t re di più alta, in maniera 
da dare al lavoratore il mo
do di acquisire elementi di 
conoscenza di pezzi dell'in
tero processo produttivo, che 
Io met tano in grado di au
mentare la propria professio
nalità. 

Un altro punto fondamen
tale della piattaforma è la 
richiesta salariale delle 30 
mila lire, come aumento me
dio pro-capite nell'arco dei 
t re anni di validità contrat
tuale. 

Caso Ronconi: parliamo 
anche di contenuti 

A potiti giorni dal dibat
tito in consiglio comunale 
per decidere la continuazione 
o meno dell'esperienza di 
Laboratorio di Progettazione 
Teatrale di Ronconi, la que-
Mtione diviene oggetto di ri
flessione, e non soto sugli 
aspetti politici di un roto 
che ha visto i partiti delta 
maggioranza schierati m mo
do diverso, ma anche sui 
problemi più squisitamente 
concernenti le questioni del
l'iniziativa culturale. La ri
flessione peraltro deve con
dursi su un piano più avan
zato, uscendo dal dilemmi 
semplicistico e riduttivo, di 
un sì o di un no a Ronconi. 
Occorre riflettere su ciò che 
l'esperienza ha rappresentato 
e sui suoi significati. 

.Xon si può infatti sfug
gire all'idea che, m qualche 
modo, non si è valutato 
oggettivamente ti merito del 
lavoro, ma, da più parti, si 
è assunto un atteggiamento 
discriminatorio verso Varti-
sta che lo ha realizzato. 
Anzi, la mancata valutazione 
del merito dell'opera, dei ri 
sultati che ha ottenuto, è 
uno degli aspetti più incom
prensibili ehe si è avuto nel 
dibattito. Come poter dare 
forza anche alle critiche, 
senza esprimere un giudizio 
sul calore dell ' esperienza, 
dato generalmente acquisito 
per positivo, quando i suoi 
prodotti entrano m una nor
male distribuzione teatrale 
e quindi viene sottoposta a 
verifica non solo dai tecnici 
e critici, ma anche da parte 
dello stesso pubblico? 

E' Qui u n o <*e* 7l°dt àel' 
finterà questione. Viviamo in 
un paese in cui da più parti, 

e dalle stesse forze politiche, 
vengono continuamente cri
tiche per i pochi fondi desti
nati alla ricerca. Perche al
lora quando ci si trova di 
fronte ad un lavoro di spe
rimentazione. anche se su un 
terreno inusuale come quello 
del teatro, si afferma che 
pur avendo questo raggiunto 
risultati rilevanti, deve ter
minare? 

Evidentemente si aprono 
delle contraddizioni, ed e per 
questo che gli orientamenti 
che i comunisti hanno riaf
fermato nel dibattito hanno 
assunto il valore di un impe
gno per la libertà della ri
cerca. per dare, cioè, la pos
sibilità ad un intellettuale. 
cavie ad altri, di poter spe
rimentare. Un impegno che 
non può estere di una soia 
/orco politica, ma che deve 
estendersi a tutto il movi
mento democratico, che. co
me tale, non può rompere 
bruscamente lavori già profi-

ì diamente avviati anche se 
non esenti da limiti, con i 
quali occorre confrontarsi, 
senza operare, neirillusione 
di superarli, taglt netti. 

Del resto gli stessi comu
nisti hanno valutato attenta
mente le riflessioni altrui. 

i La toro proposta è il frutto 
I di questa attenta considera-

ZIOKC delle critiche, e dei 
problemi, sorti nel corso del
l'esperienza. Essa, infatti, va 
incontro anche alle esigenze 
poste dalle altre forze poli
tiche. E", per questo, che 
accanto alla proposta di con
tinuare per alcuni mesi U la
voro di Ronconi, con un im
pegno volto a realizzare una 
nuova opera, tende a valo
rizzare esperienze di ricerca 

e di sperimentazione che na 
scono dallo stesso territorio. 
attraverso i gruppi di base 
locale. 

Queste proposte impedisco
no, peraltro, che si crei un 
vuoto fra il presente e il fu
turo. Costituiscono una linea 
di continuità per una inizia
tiva culturale più ampia, non 
solo verso il teatro: ma allo 
stesso tempo pongono le basi 
per il rinnovamento di un 
settore culturale, il teatro, 
che tanta parte ha nella cul
tura italiana, e che è in crisi. 

L ' esperienza di Ronconi 
pone quindi un problema di 
battaglia politica contro la 
linea restauratrice burocra
tica del ministro dello spet
tacolo. Pone cioè un proble
ma di rinnovamenti di strut
ture e di contenuti di uno 
specifico ambito culturale: è 
qui uno dei suoi più alti va
lori. E pone anche alle forze 
politiche e culturali di que
sta città, di Prato, il pro
blema di confrontarsi con te
mi e questioni ben più ampi 
della sua vita quotidiana, di 
attrezzarsi di conseguenza 
per far fronte alle nuove 
esigenze della crisi con una 
nuova e qualificata pratica 
culturale. 

TI dibattito dece essere al
l'altezza di queste questioni 
e di questi compiti, per evi
tare polemiche fuorvianti ed 
astratte. L'originalità dell'e
sperienza Ronconi sta anche 
in questo, nell'aver messo 
allo scoperto i problemi, va
lorizzato il ruolo del comune 
non solo come semplice di
stributore ma come soggetto 
attivo della politica culturale. 

b. g. 

Al procedo in Assise con
tro 1 due studenti arrestati 
nel covo di via della Uosa, 
Renato Bandoli e Stetano 
Neri, le «unità combattenti 
comuniste», di cui .-ec-onv 
l'accusa i due imputati erano 
membri, hanno lanciato la 
loro siida-minaccia. Il brac
cio di l'erro fra terrorismo e 
democrazia continua. La loro 
minacciasi ida si può cosi 
riassumere: « Questo è un 
tribunale speciale. Il vostio 
obiettivo prioritario e quello 
di spezzare, frenare, colpire 
ad ogni costo quei processi 
di ricomposizione politico mi 
litare che sono andat i matu-
iando nella coscienza di vasti 
s trat i di classe. Le paiole 
d'ordine della "disarticola
zione del progetto di ristrut 
turazione imperialista" e di 
"attacco al cuore dello sta
to" vengono raccolte e di
ventano patrimonio di tutto 
il movimento rivoluzionario 
che le sviluppa e le articola 
nei molteplici at tacchi sui di 
versi Ironti della guerra di 
classe, dal nord ai siici. alla 
Sardegna... ». 

Gli « a t t a c c h i » delle «B t : 
gate rosse ». di «Prima li 
neu», delle « Formazioni 
combattenti comuniste» sono 
gli omicidi dei giudici, dei 
poliziotti, dei giornalisti. Nel 
documento dattiloscritto delle 
UCC che è s ta to sequestrato 
a Bandoli che voleva leggerlo 
in aula, i terroristi non ri
sparmiano minacce al presi 
dente della corte Piragino, al 
pubblico ministero Vigna in 
dicato come « membro di 
quel personale imperialista 
che da tempo le organizza 
zioni combattenti e tut to il 
movimento rivoluzionano 
hanno individuato come uno 
degli uomini su cui questo 
progetto cammina... ». 

Bandoli ha revocato il 
manda to anche ai suoi ledali 
di fiducia. Leonelli e Ventu
ra. Ha ammonito quello di 
ufficio, l'avvocato Mannelli, 
invitandolo «a non collabo
rare a scanso di responsabili
tà di cui dovrà rendere con 
to». 

Sul volantino che reca il 
nome di Renato Bandoli, è 
s t a ta aper ta un'inchiesta. Il 
documento è s ta to chiara
mente scrit to in questi ultimi 
giorni perchè contiene rife
rimenti allo sciopero degli 
ospedalieri e alla recente lot
ta all'Alfa Romeo. Chi lo ha 
scritto? Bandoli durante la 
sua permanenza alle Murate 
non ha mai potuto usare una 
macchina da scrivere. Inol
tre, ieri mat t ina , quando ha 
lasciato il carcere è s ta to ac
cura tamente perquisito, casi 
come l'altro imputato Neri. 
Gli uomini della scorta non 
hanno trovato nulla. Quando 
Bandoli è comparso davanti 
ai giudici popolari Io aveva 
già in tasca. Sorgono sponta
nei inquietanti interrogativi: 
da chi Io ha ricevuto e 
quando? Lo ha trovato nella 
cella di sicurezza del palazzo 
di giustizia? La Procura della 
repubblica vuol far luce su 
questo oscuro, misterioso e 
grave episodio. 

Il processo iniziatasi alle 
9.30 con un eccezionale servi
zio .di vigilanza (uomini ar
mat i ovunque, perfino sul 
te t to e sui ballatoi dell'aula 
dell'assise) ha visto i due 
imputati imboccare s t rade 
diverse. Bandoli, giaccone d; 
lana, capelli corti, apre tubi 
to le ostilità. 

PRESIDENTE — Vuole 
rispondere? 

BANDOLI — Come no? Ho 
un documento da leggere. 
PRESIDENTE — No. Lei non 

legge niente. Mi dia quel fo
g l i e t to -

Bandoli si rifiuta, interven

gono i carabinieri, l ' imputato 
viene condotto fuori dell'aula 
e il documento finisce nelle 
mani del presidente Piragino 
che né dà lettura. Bando'.: 
nel volantino rivendica a 
spropcsito la sua «militanza 
di combattente comunista » e 
« l'iniziativa rivoluzionaria » 
nella revoca del mandato ai 
suoi legali. Si sospende l'u 
dienza in at tera di trovare 
un difensore di ufiicio I" 
l'avvocato Mannelli, un ex 
utliciak delleseicilo. Si n 
prende e tocca a Stefano Ne
ri. E' ditelo dagli avvocati 
Ducei e Bini, due « tecnici » 
del codice. Neri, venticinque 
anni, studente, dichiara di 
e.v^ere dispatto a rispondere 
Rientra in aula Bandoli, ha il 
volto teso. 

PRESIDENTE - - Ha senti 
to le imputazioni Neri? 

NERI — Non iio fatto pai-
te di nessuna associazione. 
Sono innocente di tutt i i rea
ti. Escludo di aver comme.t.to 
furti, rapine... 

PRESIDENTE — IKM C .-ta 
to riconosciuto da un dipen 
dente della « Tecnotcetile » 
che subì un assalto. . 

NERI — Posso solo dire 
che sono innocente 

PRESIDENTE - E l'appar
tamento di via della Rosa? 

NERI — Lo presi in affitto 

per tornarvi con la mia ra 
gazza. L'atl i t to era caro e io 
pensai di divic'ere la spesa 
con un giovane di nome En
rico, napoletano, lo l'adope
ravo soltanto il sabato e la 
domenica. Enrico di cui non 
conosco il cognome fornì le 
chiavi a Bandoli .. 

PRESIDENTE - Bandoli 
ha niente da dire? 

BANDOLI -- Quello che a 
vevo da d u e l'ho L'ia detto 
nel comuniea'.o... 

PRESIDENTE - L'avvoca 
to Mannelli è .-no difensore . 

BANDOLI - - E' chiaio che 
parla a nome .tuo non mio 

Avv. MANNELLI — lo non 
accetto nessuna mtiinida/io 
ne . 

BANDOLI — Ma Mia zitto 
e .si calmi! 

A w MANNELLI - - Io ho 
dile.to neri, bianchi e ìossi e 
uno dovere. Almeno che lei 
non mi chiuda la iHK-ca con 
la P. 38 

BANDOLI — Lei collabo! a 
con questo tribunale speciale. 
Chiaro? 

Finito il battibecco il pie 
sidente legge invi lettera 
sequestrata in carcere al 
Bandoli. Si t ra t ta di una 
missiva inviata al t astista 
Augusto Vici quello della 
banda XXII ottobre di Geno
va. in cui Bandoli parla degli 

«incidenti » occorsi ai ma 
gistrati Paolella e Tanagl io 
ne, uccisi recentemente a 
Napoli e Roma. 

P.M. VIGNA — Chiedo 
chiarimenti all 'nnpir n o Bau 
delh: cosa intende p 'v « mei 
denti » di cui parla nella let
tera? 
BANDOLI - Vigna ho già 
risposto nel comunicato 

P.M. VIGNA — Le: si ìivol 
ga a me o come pubblico 
ministero o come dottor Vi 
gnu. Non ha neppuie il co 
raggio dellj proprie ul.-e se 
idee ce l'ha Come dice Lenin 
voi siete caiatteri/Aiti da in 
familismo. Non siete neppure 
bene informati. Non fate del 
la controintorniazione ma 
della disintornia/ionc e non 
siete oggettivi per< he io ho 
fatto proecss. contro Ordine 
nuovo, i fascisti Credevo che 
foste diveisi . Perché non v; 
mettete insieme cosi ini aiti 
ma/zerete meglio 

BANDOLI — Quelli li usate 
come volete ma noi non ci 
potete strumentalizzare per 
che siamo una tendenza stori 
c i della lotta a rmata per II 
comunismo. 

E sii questa de luante bnt 
tuta il processo viene rinvia 
to a s tamani . 

g. s. 

In corteo per le scuole materne 

03 DEVE WJzc^i%: J . ; j ^ % ^ -

« Pedini, guardali tu 60 bambini », « La 
scuola materna statale deve funz:cnare » 
dicevano cosi i primi manifesti e striscioni 
portati in corteo dalle maestre e dai geni 

! tori. Biondissimo, li seguiva un ragazzino 
con un grande cartello « Dini e Pedini ri 
sparmiano sui bambini ». Hanno a t t raver 
sato le s t rade della città, dopo l'assemblea 
al dopolavoro ferrovieri, fino a raggiungere 
:1 provveditorato, dove le decine e decine 
di giovani donne, spesso accompagnate dai 
piccoli della materna, sì sono fermate a di
mostrare. La nuova legge ha crea to una 
situazione di grave crisi :n molte scuole ma
terne : « Servono 272 maestre » era scritto 
nei cartelli sbandierate dalle madri in cor
teo. Un problema grave, per il quale si s tan 
no muovendo non solo le maestre , i genitori. 
gli stessi bambini, ma anche i sindacati , gli 
enti locali. ; parti t i . Una delegazione di am

ministratori locali si è -.ncontrata ieri ton 
il provveditore agli studi. 

In un documento seno state presentate 
le richieste dei Comuni della provincia pc: 
sbloccare l 'attuale situazione. La CGIL, lo 
stesso consiglio scolastico provinciale, han 
no approvato documenti denunciando il fat 
to che ora manca la garanzia del servizio. 
per ricercare s t rade che permet tano d. evi 
ta re ì gravi disagi. Le commissioni scuola 
del PCI e del PSI hanno stigmatizzato il 
rifiuto ministeriale di fare nuove nomine, 
decisione che rende prat icamente impossi 
bile la generalizzazione dalle 8 alle 10 ore 
nelle 603 sezioni esistenti nella prov.ncia 
di Firenze, vanificando nei fatti la legge. 
Non si può accet tare — scrivono in un co 
municato - - la logica mmis tena ie di com
pressione indiscriminata delle dispcnibilltà 
finanziarie nella scuoia materna statale ». 

Presentato il calendario dell'Affratellamento 

Teatro-maratona con Parenti e Sepe 
Corpose antologie dei due artisti - II centro di via Orsini presenta un pro
gramma vario e coerente - L'inaugurazione è prevista per il 23 novembre 

Il nuovo poliambulatorio 
inaugurato a S. Casciano 

Servizio di radiologia, analisi mediche, cardiologia, oculi 
stica. otorinolaringoiatria, servizio per l'igiene mentale, gin
nastica di preparazione al parto, consultorio familiare: ora la 
popolazione del consorzio socio-sanitario del Chianti Fiorentino, 
zona 51. può usufruire del nuovo poliambulatorio, in via Roma 
.13. a San Cascian Val di Pesa. Il poliambulatorio, inaugurato 
domenica, è sorto grazie alla collaborazione tra comune e 
consorzio, ed ha già preso il < via >. 

I servizi sono tutti convenzionati. La struttura, ricavata in 
una sede comunale prima adibita ad edificio scolastico, è uno 
dei primi esempi (se non l'unico) di servizi sanitari gestiti 
dall'ente locale. 

« Last bui noi least >• il 
centro teatrale dell'Affratei 
lamento ha presentato nella 
sala degli incontri di Palaz
zo Vecchio il cartellone per 
il nuovo anno teatrale, or
mai già abbondantemente m 
corso. II r i tardo del centro 
di via Orsini rappresenta un 
punto di forra, il maggiore 
tempo a disposizione per me
ditare scelte e contenuti del 
la nuova anna ta ha permes 
so un'articolaz:one e una re 
già delle proposte che carat 
terizza in direzione unitaria 
il ventaglio delle manifesta
zioni. 

Abituati da tempo a car
telloni nei quali t ra la ric
chezza e la varietà delle v o 
ci offerte non si riesce a in
dividuare il filo di un di
scorso unitario, cocktails for
se nemmeno esplosivi che ac 
coppiano con disinvoltura tra 
gedie e vaudeville, teatro 
Immagine e canzonettene. 
non possiamo che sentirci 
consolidati dalla rigorosa ìm 
postazione che sta dietro al 
programma dell'associazione 
fiorentina, che propone tra 
l 'altro la rappresentazione 
delle produzioni di Giancarlo 
Sepe e di Franco Parent i . 

Le due * maretone » apro
no. nelle intenzioni del diri
genti del teatro, un discorso 
nuovo nei confronti di quel 
larghi s t ra t i di potenziali 
spettatori che esistono all'in

terno della realtà fiorentina. 
ma che nonas tante l 'aumento 

! smodato dalle occasioni di 
j teatro, r imangono per lo più 

lontani ed estranei alle suc-
gestioni della ribalta. L'inau 

! gurazione della nuova stagic-
j ne dell'Affratellamento è pre-
j vista per il 23 novembre, con 
| la cooperativa «Tea t roe? i» 

che presenta « I confessor. » 
di Vincenzo Di Mattia, ur.o 
dei pochi ou ton l'aliani con 

1 temporanei. La regia dello 
; spettacolo, che narra l'inquie 

t an te vicenda di quat tro preti 
, in crisi e :1 fallimento delle 

loro tradizionali vocazioni, e 
I di Bruno Cirino, principale 

animatore della cooperativa. 
mentre le scene e i costumi 

i sono di Stefania Benelli Gli 
| attori principali .-ono Roberto 

Bisacce Paolo Grana ta , G;u 
i liano Marietti e. naturalmen 
' te. lo stesso Cirino 

Seguirà dal 30 novembre al 
5 dicembre il recital di poe 

: s:e e canzoni: Kurt Tucholsku 
! e il cabaret della Repubblica 
I di Weimar, interprete dello 
I spettacolo Adriana Martino. 
• impegnata a dipanare e pre 
| sentare al pubblico la polie-
i drica e versatile attività di 
J questo scrit tore tedesco an-
i cora poco noto in Italia. In 
! vena di celebrazioni il La

boratorio Teatra le del Centro 
Studi Ricerche Espressive (e 
scusate se è poco) presente
rà (7-12 dicembre) uno spet

tacolo dal titolo / / teatro di 
Giuliano Vasilico e dal sot-
louto'.o. finalmente esplicati
vo. studi su Musil, con la spe
ranza che t an to nome non 
schiacci l'encomiabile buona 
volontà degli interpreti Ales 
sondra Barsi. Paolo Chiat t i . 
Andrea Indelhcati . Angela 
Monichi. Mara Pacini. 

In tema di •< esercizi sp: 
rituali ». dopo l'inaugurazione 
d: Di Mattia, e di .-cena il 
Grappo della Rocca con un 
testo / / concerto di uno scnt 
:ore prezioso e appar ta to co 
me Renzo Rosso: coordina 
tore dello spettacolo, che ve 
de protagonisti cinque stru
mentisti e un maestro concer
tatore. Alvaro Piccardi. Per 
Natale lieta e lunga sosta 
fiorentina di Carlo Cecchi con 
la « farsa fantastica per mu
sica » di Antonio Perito A 
morte dmt'o licito 'e Don 
Felice. 

Dal 4 al 10 gennaio Gian
carlo Sepe apre l'antologia 
su se stesso con un classico 
come Zio Vanta di Cechov 
scomposto in sequenze di gu 
sto cinematografico. Il regi 
sta « trasteverino » prosegue 
la sua personale con uno dei 
suoi spettacoli più riusciti Ac
cademia Ackermann (11-16 
gennaio) e conclude (dal 18 
al 23 gennaio) con un altro 
suo a t t o unico. In Albis (1977) 
con Umberto Bertacca 

Dopo Sepe, Muzzi Loffredo 

dirige ?e stessa, quat t ro at
tori. tredici fantocci, una gal
lina nera e una capra in 
Un giorno Lucifero..., favole 
antropologica e magica sulla 
Sicilia in scena dal 25 al 30 
gennaio. 

Febbraio è il mese di Fran
co Parenti e della sus Coope
rativa Teatro: dal primo al 
6 ancora un Cechov. questa 
volta letto in chiave di vau
deville liannr Ivanov Iia-
nov. quindi dall'8 al 13 feb 
braio un vero randellile \La 
palla al piede di Feydeau) 
e. per chiudere in bellezza. 
un Testori (di prima della 
conversione» e precisamente 
l'ultimo a t to della ormai no
ta Trilogia. VEdipus, con re
gia di Àndrée Ruth Sfiam
mali e scene di Gianmauri-
z;o Fcrcioni. S t r ana accoppia
ta in scena dal 22 al 27 del
lo stesso mese: Massimo Ca
stri dirige la Fantastica vi
sione di Giuliano Scabia. 

In maggio nuovo appunta 
mento con Carlo Cecchi con 
testo e spettacolo ancora da 
definire, dovrebbe t ra t tars i 
del Compleanno di Pinter. ma. 
difficoltà sorte in m e n t o ai 
diritti per r i t a t a del lavoro. 
forse faranno forzatamente 
decidere la compagnia del 
T R T a ricorrere a uno Sha
kespeare o. forse, ancor». * 
un Cechov. 

a d'o 
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Si è aperto ieri il secondo congresso regionale 

Sono più di 5. 
delle coop di 

isoci 
ione 

Operano ormai in numerosi settori - Gli interventi nell'edilizia e nell'industria - Un protocollo 
d'intesa con le cooperative dell'Emilia Romagna - La relazione di Bonistalli - Positivo bilancio 

Cinque anni di cooperazio
ne nel campo della produzio 
ne. Il bilancio si sta t i rando 
al Palazzo del Congressi di 
Firenze dove, ieri, si è aperto 
il secondo Congresso della 
Associazione Regionale To
scana delle Cooperative di 
produzione e lavoro, aderente 
alla Lega. I risultati raggiunti 
non sono cer tamente fini a 
sé stessi, ma «sono diventati 
un elemento fortemente ca
ratterizzante della società 
toscana e nazionale. 

L'Associazione vanta infatti 
5.600 soci, raggruppati in lt>4 
cooperative, ripartite nei set
tori dell'edilizia, impiantisti 
ca, legno, metalmeccanico, 
cave ed escavazioni, progetto 
zione e ricerca aziendale, 
vetro, tessile, calzature, con
fezioni, tipolitografico, cera 
mica ed imballaggi. Vediamo 
la situazione nei principali 
settori. 

Nell'edilizia, il movimento 
cooperativo ha operato pre
valentemente per la pubblica 
committenza, utilizzando le 
risorse |XT promuovere il 
processo di razionalizzazione 
dei sistemi costruttivi, rivolti 
ad elevare la qualità dell'ani 
blente di lavoro e la profes
sionalità dei soci e a correg
gere il tradizionale rapporto 
tra costi e qualità dell'abita
re. 

Ciò è avvenuto mediante la 
messa a punto di un sistema 
costruttivo aperto, basato 
sull'impiego degli elementi 
prefabbricati, sia nell 'ambito 
dell'edilizia sociale che di 
quella abitativa. Importanza 
hanno avuto, in questo senso, 
i rapporti con gli Futi locali, 

Cooperative di produzione in Toscana 
Province 

Grosseto 

Arezzo 
Carrara 

Numero 
cooperative 

. . . . 65 

. . . . 14 

. . . . 11 

. . . . 16 

. . . . 8 

. . . . 12 

. . . . 16 
. . . . 14 
. . . . 5 

TOTALE 161 

Giro affari 
1977 (me) 

35.287 
12.285 

584 
5.405 
5.627 
3.650 

11.756 
8.740 
2.636 

85.370 

Soci 

1.874 
561 
360 
416 
889 
601 
746 
372 
162 

5.671 

Non ;oci 

268 
191 

14 
29 
93 
68 
67 
87 
51 

878 

m.i anche con le Partecipa
zioni statali con la costiti! 
zione del COR IT. Consorzio 
per la realizzazione di in 
frastruttine di carattere so
ciale nella Regione Toscana. 
che ha visto impegnati, con 
esito positivo, il Nuovo Pi 
gnnne e il Consorzio Regiona
le Etruria nell 'attuazione del 
programma della Regione 
Toscana riguardante la co
struzione di asili nido. Ora !e 
cooperative dell'edilizia Iran 
no predisposto un program
ma triennale che si muove 
nell'ambito delie linee pro
grammatiche della Regione. 

Forte è stata la crescita 
delle cooperative industriali, 
cresciute di .">0 60 unità, molte 
delle quali sorte sulle mace

rie di aziende colpite mor
talmente dalla crisi. Queste 
cooperative potranno avere, 
nei prossimi anni, un torte 
sviluppo anche perché l'Asso
ciazione regionale si appresta 
a perlezionare i propri stru
menti di intervento, 

Consolidate e capaci di su
perare la stret ta della crisi, 
si presentano le cooperative 
del vetro a soft io. La qualità 
della produzione, una orga
nizzazione aziendale efficace, 
gli aggiornamenti tecnici, il 
riferimento alla produzione 
tradizionale hanno consentito 
a queste coop di non risenti
re troppo, sino a questo 
momento, delle conseguenze 
della recessione e di mante
nere, bia pure con qualche 

diilicoltà. rapporti fruttuosi 
con il mercato estero. 

Nel vetro si registrano pe
rò gravi perdite come la 
Fiascai di Empoli, mentre 
difficoltà esistono all'Indu
stria Vetraria Figlinole dove 
è in corso una lotta per la 
sopravvivenza. 

Negli altri settori sono in 
corso processi di razionaliz
zazione del ciclo produttivo, 
si sono raggiunti livelli di 
specializzazione apprezzabili, 
si effettuano miglioramenti 
degli impianti produttivi per 
una maggiore competitività. 
Questo tipo di cooperazione 
si sta dimostrando funzionale 
allo sviluppo toscano e di
venta una molla propositiva 
in molti settori, come nel 

marmo, dove è stato predi
sposto un progetto specifico 
che coinvolgono tut te le forze 
imprenditoriali. Nello stesso 
tempo, si registra la nascita 
di numeroso cooperative in 
settori di attività finora ri
servati alla libera professio
ne, come la progettazione, la 
ricerca, ecc. 

«La nostra cooperazione — 
ha detto Vinicio Bonistalli 
nella relazione introduttiva — 
ha scelto la s trada della 
costruzione di una vasta rete 
di aziende cooperative, estese 
a tut to il territorio, per dare 
consistenza economica e so
ciale ad una forma produtti
va di tipo nuovo, democrati
ca, aperta e disponibile per 
assumere l'impegno a contri
buire, da protagonista, al 
rinnovamento in senso de
mocratico delle s t rut ture e-
conomiclu* del Pae.se ». 

In questo senso dai 2»5 de
legati presenti al Palazzo del 
Congressi dovrebbe scaturire 
un impegno per consolidare 
ed estendere la cooperazlone 
nel Mezzogiorno, in modo da 
agevolare la ripresa economi
ca del Paese. 

Un latto nuovo e rilevante 
è l'intesa programmatica 
stretta dalle cooperative di 
produzione della Toscana con 
la cooperazione emiliana 
(presenti al congresso con u-
n'ampia delegazione). 

I rapporti tra cooperative 
di diverse regioni - ha detto 
Bonistalli - - dovranno essere 
posti su basi nuove per ri
spondere sempre di più al 
ruolo ed ai compiti che la 
cooperazione si propone di 
svolgere. 

Disponibili al progetto i consorzi edili aderenti alla Cna 

In tre anni 3.500 appartamenti 
La costruzione dei nuovi alloggi proposta nell'ambito della legge sul piano decennale per la casa — Gli interventi in 
cinque province della Regione — Il programma prevede investimenti per 105 miliardi e si rivolge all'edilizia agevolata 
Il prossimo anno part i rà il 

piano decennale per la casa. 
Nell'ambito di questo pro
getto le aziende edili riunite 

' in consorzi e aderenti alla 
Confederazione nazionale del
l 'Artigianato, si dichiarano 
disponibili a costruire 3.500 
alloggi in tre anni nelle varie 
province della regione. Si 

, t ra t ta di uu programma 
triennale di edilizia conven
zionata agevolata e sovven
zionata. 

Complessivamente il pro
gramma. presentato dal Co
mitato regionale toscano del 
la CNA. comporta una mole 
di investimenti pari a 10.i mi
liardi nel tr iennio con una 

' s t ima ott imale rii costo me
dio per alloggio pari a 30 mi
lioni. Il t renta per cento del
l 'investimento — 31 miliardi 
— può essere coperto dagli 
stessi consorti edili attraver
so l 'autofinanziamento. 

Per la par te più consistente 
dello sforzo finanziario — 84 
miliardi — i consorzi pensa
no di utilizzare tut te le pos
sibilità offerte dalla legge 
numero 457. meglio conoscili 
ta come il piano decennale 
per la casa. La legge infatti 
prevede di intervenire a tas.=i 
diversi, con mutui agevolati 
che possono coprire sino al 
100 per cento del costo di un 
alloggio con un te t to di 24 
milioni. 

I consorzi edili della CNA 

Numero degli alloggi in tre anni 
Province 1979 1980 1981 Totale 

Firenze . . 
Prato - Pistoia 
Siena . . . 
Arezzo . . 
Grosseto . . 

• • 

• . • 

• • 

200 
150 
70 

400 
130 

230 
170 
110 
450 
290 

240 
180 
120 
460 
300 

670 
500 
300 

1.310 
720 

presenteranno il programma 
alla Regione Toscana fin dai 
prossimi giorni per concorre
re alle ripartizioni nell'ambi
to del piano decennale per la 
casa. Oltre alla parte finan
ziaria saranno presentati an
che gli schemi tipologici, vale 
a dire esempi di esperienze 
abitative concrete realizzate 
sia nei settore tradizionale 
che in quello industrializzato. 

Perchè questo programma? 
Le oltre trecento aziende as
sociate nei consorzi intendo
no con questo progetto di 
dovere assolvere come opera
tori ad un ruolo propulsivo 
teso a! soddisfacimento del 

fabbisogno di case. In parti
colare vuole essere un con
tributo ad una gestione posi
tiva ed efficace deel piano de
cennale. 

Il programma è stato pre
sentato dal comitato regiona
le toscano della CNA ai diri
genti deila categoria artigia
na. dei consorzi edili e ai 
giornalisti. Le linee essenziali 
e il significato sono stati il
lustrati da Sergio Farulli, 
presidente. Silvano Sandon-
nini. segretario e Bruno 
Dalla Ragione, responsabile 
dell 'assetto del territorio e 
dell'edilizia. 

I 3.500 alloggi previsti dal 

programma sono stati ov
viamente considerati al di
fuori di ogni intervento dei 
consorzi a t tualmente in corso 
di esecuzione; si presentano 
quindi come un'« offerta 
nuova •-> e addittiva di case. 
Gli alloggi, tenendo conto di 
al tre esperienze simili, po
trebbero essere realizzati in 
un arco di tempo che oscilla 
dai dodici ai diciotto mesi. 

I consorzi artigiani edili 
rappresentano in Toscana e 
ormai da molto tempo, una 
moderna s t rut tura imprendi
toriale di elevata esperienza 
e capacità tecnica. 

La CNA organizza in To

scana seimila aziende nel 
ramo delle costruzioni: vi 
sono consorzi edili nelle pro
vince di Livorno, Massa e 
Carrara, Pistoia, Firenze. A-
rezzo. Siena, Grosseto e Pra
to. Accanto a questi consorzi 
ve ne sono altri del ramo 
impiantistica. I soli consorzi 
edili hanno in ponte già di
verse iniziative fino al 1980 
per un importo di oltre 40 
miliardi. 

All'interno del nuovo pro
cesso produttivo dei consorzi 
artigiani edili sono inseriti in 
maniera coordinata i consorzi 
artigiani affini all'edilizia 
( pavimentatori. rivestitori, 
imbianchini, elettricisti, 1-
draulici, falegnami». 

Si è formata in questo mo
do una struttura integrata, 
razionale e al massimo com
petitiva. Questa originale 
prerogativa è a t tualmente u-
na possibile soluzione vincen
te per quanto riguarda il 
raggiungimento di una reale 
riduzione dei costi di costru
zione e. di tempi di realizza
zione. 

Se sarà at tuato, ii pro
gramma della CNA avrà deegli 
effetti positivi anche sull'oc
cupazione. Al settembre scor
so l'occupazione diretta supe
rava le 1500 unità. In base al 
progetto presentato, la CNA 
è in grado di prevedere una 
occupazione aggiuntiva d: 500 
nuove unità lavorative nel 
l'arco di tre anni . e 

Formata da PCI, PSI, PSDI, PRI e indipendenti 

Una soluzione a «sorpresa» 
per la giunta a Pontremoli 

Una decisione giudicata strumentale 

94 operai in cassa 
integrazione alla 
IP» di Calenzano 

Quale giudizio dare delia 
soluzione a sorpresa che si è 
trovata a Pontremoli. dove si 
è creata una giunta formata 
e sostenuta da rappresentanti 
del PCI. del PSI . del PRI . 
del PSDI e da un indipen
dente eletto nelle liste del 
PLI? La cosa non è agevole e 
può prestare il fianco a di 
verse interpretazioni, occorre 
pertanto riflettere con sereni
tà di giudizio su quanto è 
avvenuto. Uru cosa è certa. 
la situazione era insostenibi-
!e, da set te lunghi mesi l a 
teggiamento intransigente e 
di ne t ta chiusura della DC 
aveva provocato una sorta di 
immobilismo, pressoché tota
le nell 'attività amministrativa 

Era bloccata persino la 
normale att ività di manuten
zione dei servizi pubblici. 
Nasce da qui lo sforzo fatto 
dai vari consiglieri comunali 
per trovare una soluzione, 
anche la più impensabile 
(come appunto è avvenuto). 
a questo s ta to di cose, che 
rischiava di cont inuare anche 
per il perdurare di atteggia 
menti e divisioni in seno* al 
part i to di maggioranza reU 
tiva che miravano, ancora u-
na volta a r imandare la solu
zione del problema. Ciò che 
è avvenuto nella seduta con
siliare di sabato l i . e che ha 
Tlsto dopo 27 anni la DC al 
l'opposizione, meri ta di esse
re almeno riassunto. 

La seduta era cominciata 

ir. un china d: trepida al tera , 
anche se tutti conoscevano 
quale avrebbe dovuto essere 
la soluzione: un nuovo pat to 
fra DC PRI e PSDI. come la 
giunta precedente, che avreb
be dovuto adot tare una nuo
va a metodolo2:a <> come si 
sono espressi ì eon.-sigiieri 
democristiani: a pagare sa
rebbe s ta to il sindaco (tutto
ra in canea. M a n n o Berloc
chi» sostituito dal capogrup
po della DC ingegner Natale. 
Al momento de ' volo di sfi
ducia nei confronti del sin
daco. ecco la novità, non si 
raggiunge la maggioranza, ci 
sono ben quat tro franchi ti
ratori! 

L'obbiettivo principale della 
DC, che era quello di elimi
nare Ber;«>ch: sfuma. Si ca
pisce che !a solita maggio
ranza non è p.ù proponibile. 
Anche PRI e PSDI sono 
stanchi delie bo^he interne 
della DC A loro si uni.-ce :1 
consigliere Maffei. l'indipen
dente. Non rimane — pensa
no i consiglieri de — che 
rinviare la t-eduta. Ma a ciò 
si oppone il resto del consi
glio che decide di proseguire 
nell'ordine del giorno che 
sfocia, appunto, nell'elezione 
della giunta suddetta. Di 
fronte a questo la DC si riti
ra , si dichiara minoranza e si 
arrocca sul banchi dell'oppo
sizione. Questo nonostante 
l'Invito più volte r ipetuto di 
ent rare a far par te della 

maggioranza. Invito che — a 
detta dei vari gruppi consi
liari — non è ancora caduto. 

Quale sarà ora. o quale 
potrà essere il futuro di 
questa giunta? Una cosa è 
chiara: l'emergenza e l'urgen
za dei problemi economici e 
sociali di Pontremoli e della 
Luniginna sono di una tale 
gravità da richiedere, per 
affrontarli e risolverli, l'im
pegno di tu t te le forze politi
che. nessuna esclusa. IA DC 
che ha sempre dichiarato di 
rimettersi alle supreme esi
genze della ci t tadinanza, do
vrà dimostrare nei fatti que
sta sua volontà più volte di
chiarata. Ma. e gli al tr i parti
t i? 

Sapranno costituire un 
fronte unito per affrontare i 
vari problemi? La domanda è 
doverosa, anche perchè la 
composizione della giunta 
stessa rimette in discussione 
tu t ta una serie di equilibri 
precostituiti. Si rimette in 
ballo il consiglio di ammi
nistrazione dell'ospedale, il 
consorzio socio sanitario, ecc. 
Verrà rivista la composizione 
di questi organismi alla luce 
di quanto è avvenuto sabato 

Si apre, ora, un delicato 
periodo durante il qua!e oc
correrà vedere di ricucire 
tu t te le varie smagliature che 
sette mesi di abbandono 
hanno provocato. 

Fabio Evangelisti 

« 

La direzione .< IP •> d. Ca
lenzano come logico sbocco 
di una politica aziendale e 
di gruppo condotta :n que
sti ultimi anni, ha mes.>o in 
cassa integrazione guadagni 
straordinaria a zero ore 94 
opera: per un armo, su 214 
dipendenti 

La «1P« da diversi anni 
ha fatto ai cord; in cui si 
impegnava ad uno sviluppo 
produttivo dell'azienda. con 
previsioni di aumento del
l'occupazione e richiesta di 
finanziamenti pubblici. Que
sti accordi non sono ma: sta
ti rispettati . 

Invece delio sviluppo occu
pazionale si è verificato il 
ricorso continuo alla cassa 
integrazione e '.a riduzione 
di 95 lavoratori per mancato 
rimpiazzo. 

Oggi al Nuovo Pignone 
assemblea con D'Alema 

Ogni pomeriggio a'.ie ore 
17,30 presso ìa mensa azien
dale del Nuovo Pignone (via 
F. Matteucci 2) avrà luogo 
un incontro dibattito sul te
ma : « Il contributo dei gio
vani comunisti alla lotta del 
movimento operaio per i rin
novi contrattuali >. Interverrà 
ii compagno DWIema segre
tario nazionale della FOCI. 

L'ultimo accordo dei :"eb 
bra:o 1978 in cu: l'azienda 
presentava un piano di ri
strutturazione con previs.o-
n: d; ^viluppo ne: due settori 
clvm.co e arredamento. :n-
dividuava come linea di svi
luppo produzion: per consu
mi sociali come ca-.i. traspor
ti agricoltura. Qur.-to indir.z-
zo produttivo era s ta to :n 
buona parte nd. \ .duato dai 
lavoratori e daile o.'*an:zza-
zir.oi sindacai: nel corso del
la conferenza di produzi i-.e 
ne! mageio 1077. Ma la d:.r3-
zione ha dimostrato di non 
volere rispettare nemmeno 
nemmeno quest 'ultimo accor
do e nei ricorso alla cassa 
integrazione guadagni 

Di fronte alia richiesta del
la Fulc i Federazione unita
ria lavoratori chimici) di en
t rare in merito alla questio
ne. l'azienda non avrebbe — 
secondo il sindacato — volu
to fornire nessun dato certo 
e controllabile con la moti

vazione che : problemi fi
nanziari non sono argomen
to di contrattazione sinda
cale. Inoltre l'azienda avreb 
be fatto chiaramente inten
dere di non essere più inte
ressata all'effettiva erogazio
ne del finanziamento pubbli
co già deliberato. 

Per questi motivi la Fulc 
e il consiglio di fabbrica han
no respinto la cassa integra
zione ritenendola s trumenta
le. 

/ CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

Lucidi. 
Marilù 

Tachnl-
Pratl e 

5 • Tel. 
Saxolone. 

23.110 
A co 

Verges, Klaus Richt, 

2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
In super 3 e quadiophonio suonò: Dynasty. 
Colori. Un cast colossale d i r i t to da C. M 
Kunq Per tutti! 
( 1 5 , 3 0 , 17 .25 , 19, 2 0 , 2 5 . 2 2 , 5 0 ) . 
A R L E C C H I N O S E X Y M U V i f i S 

Via dei Bardi. 47 • le i . 2*4.332 
J. Prima » 
Quei lo <-- Il colosso iK-:la onsmatogratid erol.ca 
danese G.udicato j l festival d Paria, il '«•-
glior porno dall'anno. Girato interamente con 
il s,stema Hard Core: Fatelo con me., bionde, 
dolci daneii . Eastmancolor con Ole Soltott, 
B;nt Warburcj, Sus3nne Breuning. Rigorosamen
te v etato m.nor. 18. 
C A P I T O L 
Via del Castel lani • Te l . 212.320 
(Locale riscaldato) 
Un t i lm stupendo, dal romanzo più ietto 
Un grand* spettacolo girato • Firenze Eute 
nasia di un amora. Colori con Tony Musante 
Ornella Mut i . Regia di Enrico Maria Salerno 
( 1 5 . 17. 18 .45 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 
Tutto suo padre di Maurizio 
color con Enrico Montesano, 
Paul Muller. Per tutti! 
( 1 5 . 18 ,15 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 
Un film di Renato Pozzetto: 
lori, con Renato Pozzetto, Mariangela Melato, 
Cochi Ponzoni, Teo Teocoll. Musica di Enzo 
Mnnacci Per tuttil 
Rid. A G I 5 
( 1 5 , 3 0 . 17,55, 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani . 4 • Te l . 212.798 
Grease (Bri l lant ina) . Technicolor con John Tra 
volta. Olivia Newton John. Per tutti) 
( 1 5 , 3 0 , 17 .55 , 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. FinlRiierra • Te l . 270.117 
Un film di Hard Core: La porno villeggiante. 
Technicolor con Betty 
Olivia Pascal. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel . 215.112 
Pari e dispari di Sergio Corbucci. Technico
lor con T f f i i c e Hill B'nl 'ìoencer. Per tuttil 
( 1 5 . 3 0 . 17.55. 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Te l . 663.611 
(Ap . 15 ,30 ) 
W j : l U.si'-» oresenta: Elllott il drago Invisibile. 
Technicolor con Heìen Reddy, Jlm Date. 
Micl:ey Roonev Per *tjtti* 
' 1 6 , 18 ,15 . 2 0 , 3 0 . 22.-15) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Te l . 215 954 
Il nuovo fi 'm di l i - r a n Be'qrnoo: Sinfonia 
d'autunno. TechTi'cr' .' ron lnqr :d Bergmsn • 
Lrv i l ' n-i*nr. P»' ' ,**'» 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 ,05 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via dei Bassetti • Te l . 214.068 
(Ap . 15 .30 ) 
Visite a domicilio. Technicolor con Walter 
Matthau. G'enda Jackson, Art Carney, Richard 
Poriig-n n Per t u t t i l 
Rid. AGIS 
( 1 5 . 13 .15 . 20 , 30 , 2 2 , 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/R - Te l . 575.891 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Due simpatici personaggi In cerca di moglie. 
creati da Claude Lelouch In: Agenzia matrimo
niale A. (Robert and Robert ) . A colori, con 
Charles Oenner, Jean Claude Brlaly, Jacques 
Vil leret. Macha Merr i l . Per tutti l 
HI s. 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 
SUPERCINEMA 
Via Cimator i - Te l . 
(Locale riscaldato) 
Torbidi delitt i , morbosità accese al Saint Cleu-
de College nel giallo D Ì Ù clamoroso dell'anno: 
Enigma rosso (anelli concentrici di paura) . 
A colori, con Fabio Testi. Christine Kaufmann. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,15 . 
VERDI 
Via Ghibellina 
(Locale riscaldato) 
Nuovo straordinario possente capolavoro: Cor-
leone. A colori, con Giuliano Gemma, Claudia 
Cardina'e. Stefano Satfa Flores. Michele Pla
cido. Francisco Rab3l. Regia di Pasquale Squ: 
Meri. 
M 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 1 3 . 2 2 . 4 5 ) 

272.474 

19. 20.45. 22.45) 

Tel. 296.242 

Technicolor 
( V M 1 8 ) . 

con 
Mon-

A D R I A N O 
Via Komagnost • Tel. 483.607 
IAa. 15.JO) 
Fury diretto da Brian De Palma. 
con Kirk Douglas, John Cassavate* 
( 1 5 , 4 5 . I H . O i . 2 0 . 2 5 , 2 2 , 4 5 ) 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
(Ap. 15.30) 
lo tigro, tu t igri , egli tlgra. A colori 
Renato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrico 
tesano. Per tutti l 
( 1 5 . 13 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 0 ) 
A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Te l . 282 137 
I maestri del cinema: America 1 9 2 9 stermi
nateli senza pietà, di Mart in 5corsese techni
color con Barbara Hershey. David Czrradine. 
( V M 1 3 ) . 
ANDROMEDA 
Via Aret ina. 63 R - l e i 663 945 

Speltaco'i d : c'nema rivista strip tease: 
Aldo Tarant :no in: Che curve ragazzi con ia 
vedette Vanessa Star. Jenny Jackson e Silva
na Gabw. L.lio Berti. Anita Gartner. Rada 
O'zzy e i 'atlra; one- Hug and Diana. Film: 
Lettomania. Colori Spettacoli r e t a t i nvnori 18 
o/i.i Orar o r \ is :a Ore 17 .15 . 2 2 , 4 5 . 
A P O L L O 
Via N'azionale - Te l . 210.049 
La:r- : i riscaldilo 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante. confortevole. 
e.eaante) 
Sajftacoiare. ar.-'r.cente film di azione, techni
color: F.I.S.T. con Syitester Stallone, Melinda 
D'"on. Rod Steiger. 
( 1 5 . 1 5 . 17 ,45 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
A5TOR D ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222.388 
L. 1 .000 
(Ao . 15 .30 ) 
Premio special» deila g'uri» di Cannes 1 9 7 6 . 
Un fi lm di Jer.-y Slrolimo.vsV;:: L'australiano 
che uccide. A colori, con Alan Bates 5-jjar. 
Yo-fc. ( V M 1 4 ) . 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour - Te l . 537 70.1 
Uri f ìm d' Mì.- j .n S;o-s;sc Ult imo Valzer. 
rerli.i'co'c- coi iha B:-id. 5ob D y l ' i . R'.-.go 
Star. Per t j : : ' . 
R d AGIS 

Tel. 470.101 

Tel. 470.101 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 

Supcrsexy a colori: I porno giochi, con G r u 
f ine Beccarie, Chantal Arondell, Welleke Ani-
melrooy. Riyorosomente vietato minori 18. 
E D E N 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 

(Ap . 16) 
Dove osano le aquile. Technicolor con Richard 
Buiton, Clini Eastwood, Mary Ure. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) i 

E O L O 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.823 
u n ìa.JO) 
Piccante technicolor: La segretaria privala di 
mio padre, con Renzo Montagnan.. Mono Ro-
sar.a Omaggio. Diretto da M. Laurent". ( V M 
l-l) 

F I A M M A 
Via Paelnott l - Te l . 50.401 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Divertentissimo, di Philippe De Broca: Disav
venture di un commissario di polizia. A colori, 
con Philippe Noiret, Annie Girardot. Per tuttil 
Originale l i lm per giovani: Slip, di Michel 
Lang. Con D. Ceccaldi, M . Boyer. Musiche con 
Sheyla, B. Devotion, R. Antony. H. Hautry. 
E. Mitchel l . Per tutti l 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Fantascienza a colori: La guerra dei robot, 
con Antonio Sabato e Malisa Longo. Per t i | t.. 
Rid. A I A 
(U.s ^ z . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
Oggi riposo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia 
(Ap 15 .30 ) 
Divertente (i lm di Philippe De Broca: Disav
venture di un commissario di polizia con 
Philippe Noiret, Annla Girardot. A colori, 
per tutt i ! 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P Ors in i • Tel . 
Vedi rubrica teatri 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli - Te l . 222.437 
(Ap . 15 ,30 ) 
Un psyco commedia di Mei 
sione. Technicolor, con Mei 
Itahn. Per tuttil 
Platea L. 1500 . Rid. Ayis. 
L. 1 .000. 
( 1 5 , 4 5 . 17 ,30 . 19 .15 , 2 0 . 5 5 , 
i D b A L E 
Via Fiorenzuola Tel . 50.706 
Ecco noi per esemplo, in technicolor con 
Adriano Celentano e Renato Pozzetto ( V M 14) 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
( Ap ore 10 antim ) 
Emanucllc e le porno notti . A colori con Laura 
Geniser. ( V M 18) 
M A N Z O N I 
Via M a r t i r i 
I 4 dell'oca 
chard Burton, 
Hardy K'iujer. 
Rid. AGIS 
i l o . I / . J O . 
MARCONI 
Via G i a m m a i • Te l . 680644 
I giorni dell'orca di Folco Quiiici in technico
lor con Andy e Carlos Zapata ( V M 14) 
N A Z I O N A L E 

Via C imator i • Te l . 270.170 
Locale riscaldato 
(Locale di classe 
Proseguimento 1, 

681.05.50 

Brooks: 
Brooks, 

Alla len-
Madeline 

Arci, A d i , Endss 

2 2 . 4 5 ) 

Te l . 366.808 
selvaggia. Technicolor con Ri-
Roger Moore, Richard Harris 
Per tutti l 

2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

per famiglie) 
visioni. Un film nuovo. 

straordinario, divertentissimo: Squadra anlitrul-
la. A colori, con Tomas Mil ian (nella sua 
più irresistibile interpretazione). Eli Wallach 
( 1 5 , 1 5 . 17 . 19 , 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo - Tel 675930 

( A p . 16 ) 
Un divertentissimo fi lm di Dino Risi: Primo 
amore, in tecnicolor con Ugo Tognazzi e Ornel
la Mut i (R iduzioni ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 

Bus 17) 
2 0 0 1 odissea nello spazio. Il capolavoro di 
Stanley Kubrick, con Keir Dullea, Gary Lock-
ivond. Fnt35c'»n7a «rnDeeolorl. Per tutti l 
( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 , 3 0 ) 
S T A D I O 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
' A p « 5 . 3 0 ) 
Di Marco Vicario II piccante technicolor: 
Mogliamante, con Marce'lo Mastroianni e Lau
ra Antonelli ( V M 1 8 ) 
U N I V E R S A L E D E S S A I 
(Ao 15 3 0 ) 
« Ridendo e scherzando » con Albertone nostro. 
Solo oggi: Un americano a Roma, con Alberto 
So-di o M. P. Casilio. L 7 5 0 . Per tutt i . 
(Us. 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnini • Te l . 480.879 
Palma d'Oro al Festival di Cannes ' 7 8 . L'al
bero degli zoccoli di Ermanno Oimi . Techni 
color con contadini e gente della campagna 
i j ' rqj i iasca Per Uirtil 
( 1 5 , 3 0 . 18 .45 . 2 2 ) 
A L B A 
Via F Vezzanl (RUredl) - Tel . 452.2'H 
l A p . 15 .30 ) 
Emanucllc in America, con Lauro Gcmscr (La 
".era Emanuel ! ; ) , Gabriele Tinti a Paola 5^ 
natore Colore Tecnospes ( V M 18) 
R'd. AGIS 

G I G L I O (Galluzzo) 
Oggi riposo 
LA NAVE 
Via VH'amagna. I l i 
Oggi riposo 
CINEMA UNIONE 
Ojg: riposo 
AB C INEMA DEI R A G A Z Z I 
Via del Pucci. 2 - Te l . 282879 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 

f i p . i l i - i ^ a B u s 
O^gi riposo 
A R T I G I A N E L L I 
V a del Serrasi ! 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 
I l colpo segreto di Brace Lcc. 
A co'o-i tecnospes. con B'^ce 
e Chsn Wa Man. 
C I N E M A A S T R O 
p.^77^ s Simone 

Today n engl sh: Star War t . by Geo-^e 
Lucas. w.th M . H j -nmi l . P Cush.r.g. A. G J n-
r.£S Sho.vs: 4 15. 6 . 2 0 . 3 25 . 10 .30 
BOCCHERIN I 
\':tt nncrher in l 
Osrj" : V U Ì : 

• Legnaia 

IO? - Tel 225057 

Arti 
Le». 

ma.-* e... 
H?n Hsn 

lei. 20.48.307 

(Galluzzo) 

- Tel Iti!) 177 
di Tmlfaut 

CENTRO INCONTRI 
Via Rlpoli, 213 (Badia a Hipoll) 
Bus tì • L>3 • 32 • 31 . 33 
Oyyi chiuio 
fcoiJfcKlA 
Cì .» ; i t i / / n 
Oyij' chiuso 
t w t K t h ( 
(Us. 22,30) 
FARO D ESSAI 
V i a F i ' i D i t ' M i ìt» 
Domi'ii.: Elicilo notte, 
t - L U K l D A 
V i a P K . M I . 1 
O I J eh1 LI so 
G ovedi per 

di Morelli 
ROMl l O 
Via itti Honilto 
Oggi eh aio 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

G A L L U Z Z O 

Tony Musante a Susan 

l'HI U • T e l . 

i Film d'autoie 

700.130 

>; Ecct borni»» 

C O C N U O V O 
(Ap, 2 0 . 3 0 ) 
Squadra antidroga con 
Strasberg. Per tutti l 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
C.D.C COLONNATA 

• Piazza Kapi-ianli iRo^d K no) • Tele-
•"•)•.o 4-1'.'in Hu= ?R 
Spett. ore 21 e 22 .30 i Comic psrada » 
Una notte sui tetti , con i iiolelli Mcr.x e M . 
Monroe. 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel ';o 11.118 
Oggi riposo 
ivw.MtuiMl (Scandicci) 
!'• !/>•> I» ive . 2 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Ciclo su ic. i 2 \ y L: 

pò li uc:.cleri co ì i 
Randell, R Koalon, 
mente \.;>!n!o minori 11 
(Us. 22 .30 ) 
b » U . e . - , i A N I 
V i •"• * Val l iamo 
Ben llur 
G A R I B A L D I 
i Kir-in',*) 
Oggi ripos.i 
Donimi sera p ò e; onc 
lo, con Errol Flynn. 
C I N E M A R I N A S C I T A 
I n e U . i V: i ! i l i m o 
Robert De Niro in: MI moni 
De P^lni? (prima visione di 

.'duce.a con i, suo cor-
Porno detective, con A. 

Jick D. Tota. Rigorosa 

1 : Sul fiume d'arfen-

Reijio 
zona) 

di Brian 

TEATRI 

Diego 
Tanzi 

di 

Fabbr . 
Llanr 

Franco En 
Frankfurter 

prosa Cilt.-

TEATRO A M I C I Z I A 
Via 11 Prato • Tel. 218 820 
Tuff: i enerdl e sabato alle ore 2 1 , 3 0 ; tutti 
'e domeniche e testivi alle ore 17 • 21 .30 
La Compagnia del Teatro Fiorentino dire»»» o« 
'.Vsnda Pasqu.nt present» ta novità Reverendo.. 
la «i spogli!!! 3 etti comicissimi d! I ] ->' 
C:ggese II venerdì riduzione ENAL, ARC
AGLI. MCL. ENDAS. AlCS. D O P O L A V O * 
FS e ENEL. 

C O L O N N A 
Via Ci. P. Orsini - Tel. G31.03.50 
Bus 3 - 8 • 23 • 31 - 3 2 - 3 3 
Giovedì, venerdì, sabato ore 2 1 , 3 0 ; tu' • 
17 e 2 1 . 3 0 
L'equo canonico 3 atti di Gianluigi Cloll e L 
con Ghigo Masino e Tina Vinci. Regia di Tm< 
Vinci. 
Prenotaz. telefoniche 6 8 1 0 5 5 0 dalle 17 In poi 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 

I V I 210(|<J7 2f>2»ì«m 
Ore 21 ,15 : « I l seduttore » di 
con G.uscppe Psmbicri, Lia 
Trouclie, Jenny Tamburi. Regia 
riquez. Scene e costumi di Jacl; 
Musiche di Gaio Chiocchio. 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Onuolo. 33 • Tel 210.555 
Alle ore 16 ,30 la Compagnia di 
di Firenze Cooperativa dell 'Onuolo presenta 
La locandiera di Carlo Goldoni. Regia di Fu 
vio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo Man 
cini. 
B A N A N A M O O N 
A = ^ P u l t ' i r a l e n r t v a t a Rnr<»o Alb l / . l : 
ASSOCIAZIONE CULTURALE PRIVATA 
Martedì e mercoledì: chiusura settimanal'-
S^bato e domenica, spettacolo teatrale del T e 
tro Vita d. Livorno. 

L A M A C C H I N A D E L T E M P O 
(Centro di Sperimentazione Artistici!' 
Arci. Dipendenti Comunali 1 Via O 
riuolo itiJ - Piano bar 
Ore 21 .J0 Risse.jns cinematografica e Women 
about women » verranno proiettati | films 
Hard worh di Gimmy Durm Glmplemcn! lenny 
d: Helena Lsdd Women about women di Chri
stine Noschese. 
SCUOLA L A B O R A T O R I O DELL 'AT 
TORE 
Vir, V . a m S4 - ' I> l 21r>:S4:< 

O-j-ji o e 17 Eserciticene pratica su 
< Prmc pi d: interpolazione scenica • secon 
do il metodo di Orazio Costa Allenamento 
vocale, m ino. »;pressione corporate. Ore 18 .30 
incontro con l'3ttore-regista Massimo Masini 
su « Rppporti tra regista e attori ». Giove
dì 15 alia ore 17 presso il Centro te
derà!» di Co.ercbno seduta di e Training auto
geno per attori > conduce il prof. Giovanni 
Notarnicola dire'tore dell' Istituto di psicologie 
dello sport. 

N I C C O L I N I 
Via rtir.'iso 
Questa ',c.-3 
« Mczzacodj • 
no'^zio.i: e 
bollJj: i ii3 dei Tee 
delle 10 r.ie 19. 

Tel. 213 282 
-i ir ore 2 1 : Paolo Poli in. 

co.i Jncqueline Perrofin. Pre-
vcnditr: sbboiamenti presso !! 

o di l le d.cc. alle 13 .30 e 

TEATRO COMUNALE t G. VERDI » -
«Pisa » 
Attività -c.;o-, j 'a d ; ! Teal.-o Comunale di Fi 
r e n e . O j ts ta s?ra ore 2 0 . 3 0 Concerto s'nfon"-
co d rcllo da R'cce-do Mut i . Violinisti: Carta 
Ch .e iao j ; . Frc.ico Cipo la. Violista: Giovanni 
3encdct: Coit.-abbass.sta: Saldatore Vil!an r 

Mus'ch; d Mozart. Ravei. 5cliuTi3in. Orche-
s!r3 de' M;tj} o .Vj i 'cale F'oro.it^no. 

Rubriche 3 cura della SPI (Società per 
la pubblicità In I ta l ia) F IRENZE - Via 
Marte l l i n. 8 - Te le fon i : 287.171 - 211.446 
A GARDEN ON T H E RIVER 

I cinema in Toscana 
LIVORNO 

G R A N D E : Sexo'oi» 
M E T R O P O L I T A N : Pari e d.spar 
M O D E R N O : Pr-r-v Beby 
L A Z Z E R I : Le e r>se 

GROSSETO 
EUROPA 1 : ruo'.o oog-a-ni-.a 
EUROPA 2: r.jovo j o a a - . T a 
M A R R A C I N I : A.ta rens'one 
O D E O N : lo tigro. fa ì-rr], egli : rra 
SPLENDOR: Ai'ce r» ! paes» celle 

Dcrn ; mera/.9' e 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Sqjtrt ta ;r,r -nzF* 
P O L I T E A M A : I 4 de.Tor* ss .Tg-

S a 
T R I O N F O : A ra Te-.s e re 
CORSO: I po-rog och 
O D E O N : I r . / l o e Cera c:r it. tro 

PISA 
ASTRA: v s.r« • domci l .o 
A R I S T O N : P.-'mo 0 - 5 - e 
I T A L I A : Pretty Boby 
N U O V O : Sug9-»**creT3 
M I G N O N : N o i scommef a r o la 

testa c a i i d evo o 

PISTOIA 
EDEN: Lo C i a m a . ^ - o S^: 'd:r*r 
I T A L I A : La ragazza col lecca lecca 
L U X : F.l S T. 
R O M A : riposo 

GLOBO: lo tigro, tu t igri , «gli 

O L I M P I A (Margina Coperta) : 049! 

SIENA 
I M P E R O : La rr.ogliettlna 
M E T R O P O L I T A N : E u t z r j s - . 

a-nore 
O D E O N : 5qj»dra B-.t'-T*1 e 
S M E R A L D O : c i u s ; 
M O D E R N O : L a be-= de? i OCCJH ! 

VIAREGGIO 
O D E O N : v 5 te 0 dìT- ; e 
M O D E R N O (Camaiorc) : u o v o 

arogrs-n.-r.z 
EOLO: 1. -n a r.a-r_e e r c s s - i i 
M O D E R N O (Camaiore) : r .„a/o 

pro^r»T.-r.a 

LUCCA 
M I G N O N : Eutanasia di un amore 
M O D E R N O : Pe- e d so*-: 
PANTERA: Z e n o 

CENTRALE: S'nfon a d ajtunr.o 
ASTRA: F.l S T 

PRATO 
A M B R A : -.^oio 
G A R I B A L D I : I , T . , Ì : secoido 

S. F-edcr-.o 

O D E O N : W? co-ne :o Lss Args e* 
P O L I T E A M A : F I 5 T. 
CENTRALE: E ! o:t .1 drago r , - s > 

b i e 
CORSO: Fate o ccn n e b cnde e 

dolci danesi 
A R I S T O N : n-jo/o proya-n.-na 
SORSI D'ESSAI: riposo 
P A R A D I S O : riposo 
M O D E R N O : riposo 

C O N T R O L U C E : S ./estro getto 
maidesr.-o 

M O D E D N A : - ' .oso 
PERLA: r D O S O 
BOITO: ripeso 
EDEN: S q j - - " - —• - : : 

EMPOLI 
EOLO: L'r-r.'.ve d -no mad-c 
CRISTALLO: Te- .0 r.e-t 
LA PERLA: Squadra cu: ma! 3 
CINECLUB UNICOOP: lo e A r i e 

M O N I t t A f l N » 
KURSAAL T E A T R O : -iposo 
EXCELSIOR: I r, grnte dr.l H -n> 

l i a 
A D R I A N O : S;*v -x b • r i . 

CARRARA 
G A R I B A L D I : B e i ] d g a 1 0 
M A R C O N I : T j t to S J ; pa3ra 

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: Slcaiga1» n f 

n 5. e (7 .M 'ii) 

TEATRO DEL POPOLO: Seccc.d r«s 
i j ' cn-ccre femmln' l" 

PUCCINI : r >aso 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: S(.it«1»: 

( V M 14 ; 
S. A G O S T I N O : Shost: vox e «M 

ve; d:-c 

PIOMBINO 
M E T R O P O L I T A N : I' r» ic p o de 

d a - n r o (Le /.',3 ri g o t o ) 

i 
CONSORZIO LUCCHESE 

AUTOTRASPORTI PUBBLICI 
Il C.L.A.P. «Consorzio Lurchese Autotrasporti Pubblici» 

.-omuoica che e stato bandito un concorso pubblico per 
titoli ed esami per la copertura di 1 posto di 

programmatore superiore - livello 3° 
Le domande dovranno pervenire entro le ore 12 del 

20 dicembre 1978. 
Eventuali informazioni potranno essere richieste al

l'Ufficio Segreteria della Direzione del Consorzio, posto 
in Lucca - Corte Campana, 12 • tutt i i giorni feriali dalle 
ore 8 alle ore 13,30. 

IL DIRETTORE 

http://Pae.se
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Presentate la « nuova » Cassia e la via di congiungimento con l'Autosole 

Due strade che romperanno 
l'isolamento dell'Amiata 

I progetti illustrati dall'assessore provinciale Remo Carli — Le due opere dovrebbero costare sui 28 mi
liardi — Si attende il « placet » dell'Anas — Che cosa significheranno le nuove arterie stradali per la zona 

E' quasi un'avventura oggi, 
percorrere la Cassia da Siena 
ad Abbadia San Salvatore: 
magari lungo i tornanti « as
sassini » di Torrenieri, puoi 
anche sentirti un «Munari », 
certo è che macchina e gui
datore sono sottoposti a dura 
prova. Consola il fatto che 
ormai la ristrutturazione del
la Cassia dovrebbe essere al
le porte: a giorni infatti, il 
consiglio nazionale dell'Anas 
dovrebbe dare il placet per i 
finanziamenti necessari. 

E' quanto ha detto Remo 
Carli, assessore ai lavori 
pubblici della Provincia di 
Siena, nella conferenza illu 
a ra t iva del progetto, tenuta 
od Abbadia Sun Salvatore. 
Nella conferenza Carli ha an
che presentato il progetto di 
massima per un'altra grande 
opera, importantissima per 
l'economia di tut ta l'Aminta: 
la strada che dalla Val di 
Paglia condurrà a Chiusi. 
Chianciano e quindi al casel
lo dell'autostrada del Sole. 
La strada sarà un'infrastrut
tura molto utile per tut to il 
progetto di riconversione del-
l'Amiata: basti dire che dalla 
zona industriale della Val di 
Paglia, potrà partire un au
totreno ogni sei minuti. 

La spesa per le due opere 
dovrebbe aggirarsi sui 28 mi
liardi. con 12 miliardi e set
tecentocinquanta milioni pei-
la Cassia. L'ammodernamento 
della Cassia rientra anche fra 
le scelte prioritarie di finan
ziamento della Regione To
scana. insieme «Ila tangenzia
le per Siena ci t tà: del resto. 
di questa tonto attesa ristrut
turazione della Cassia, se ne 
parla da decenni. 

II dibattito decisivo sulla 
ristrutturazione è iniziato 
comunque nel febbraio-marzo 
di quest'anno con un incon
tro all'amministrazione pro
vinciale di Siena, fra gli 
amministratori della Val 
d'Arbia. vai D'Orda e del
l'Armata. Nacque da questo 
incontro, l 'intento di rico
minciare l'opera di sensibi
lizzazione sul tema da par te 
degli amministratori senesi. 
Esisteva già. risalente al 1970. 
un progetto di ammoderna
mento della statale due, del
l'ingegner Macchi. Dopo varie 
ricerche, il progetto fu ritro
vato. invischiato In un'al tra 
marea di pratiche accatastate 
nell'archivio nazionale dell'A
nas. 

Il 9 maggio in un incontro 
con la giunta regionale furo
no raggiunti alcuni punti 
fermi di accordo: l'immissio
ne dello ammodernamento 
della Cassia nei programmi 
regionali, un finanziamento 
regionale per un t ra t to della 
strada e la riconversione del 
progetto iniziale. Nella prima 
stesura, infatti, erano com
prese opere faraoniche: pon
ti. viadotti, gallerie, che a-
vrebbero dovuto fare della 
nuova Cassia, la solita «cat
tedrale». Nel mese di giugno. 
furono fatti dei sopralluoghi 
lungo la Cassia ed il 27 dello 
stesso mese ci fu un primo 
incontro con il ministro 
Stammati che dette la sua 
approvazione di massima al 
nuovo progetto rettificato 
con il quale si risparmiavano 
ben sei miliardi dei dician
nove preventivati per il pri
mitivo progetto. 

Il consiglio provinciale di 
Siena, approvò il nuovo pro
getto il 20 luglio: il 25 agosto, 
giunse il « via-libera » dall'A-
nas. e l'undici ottobre fu la 
regione a pronunciarsi favo
revolmente. Il piano di am
modernamento è diviso in 
due lotti: il primo è riferito 
ad una variante di circa 
quat tro chilometri di Cassia, 
che in prossimità della loca
lità det ta Podere Galluzzino. 
raggiunge la collina a destra 
dell'abitato di Torrenieri per 
una spesa di circa, t re mi
liardi. Il secondo lotto ri
guarda la variante della stra
da che da Torrenieri porta a 
San Quirico d 'Orda con spe
sa di circa dieci miliardi. In 
sede ministeriale è stato re
centemente confermato l'im
pegno di finanziamento ed 

appunto a giorni si at tende 
la deliberazione del con.siglio 
nazionale dell'Anas. 

La seconda opera, quella 
relativa al congiungimento 
dell'Armata con la Val di 
Chiana è a uno stadio di rea
lizzazione un po' meno avan
zato rispetto all'altra, ma è 
certa anche la sua indispen
sabilità. Il « progetto Arnia-
la » elaborato dalla Regione 
per la riconversione indu
striale ha bisogno di un mi
glioramento consistente della 
viabilità della zona e soprat
tutto c'è l'esigenza di allac
ciarsi alle grandi vie di co
municazione nazionali, alla | 
ferrovia con lu stazione di 1 

Chiusi e all'Autostrada del 
Sole. 

Incontri per la realizzazio
ne di questa opera, ci sono 
stati a Roma, presso la sede 
del ministero dei Lavori 
Pubblici il 7 agosto e il 12 
settembre in via ufficiosa e il 
22 settembre, sempre a Ro
ma, presente fra l'altro anche 
il sottosegretario Piccinelli. 
Fra varie ipotesi di interven
to viene scelta la più raziona
le: l'ANAS si impegna per un 
finanziamento di sette mi
liardi e mezzo |x*r il t rat to di 
Cassia che dall'Hotel « La 
Bisarca », porta alla località 
Gallina e per i tre miliardi 
necessari alla tangenziale di 

Chianciano. Un miliardo e 
mezzo è a carico dell'ammi
nistrazione provinciale per il 
miglioramento delle rampe 
della Foce fino a Chianciano, 
mentre tre miliardi dovreb
bero giungere alla Regione 
per il superamento del tor
rente Formone. Nei giorni 
scorsi è stato fatto un so
pralluogo sulla zona presenti 
l'assessore Dino Raugi e il 
progettista Macchi durante il 
quale è emerso un completo 
accordo sulla necessità della 
strada per il progetto Amia
ta ; in circa mezzora dunque 
si potrà raggiungere la Val di 
Chiana. 

Remo Carli, nel concludere 

la conferenza illustrativa, ha 
messo in luce l'importanza 
estrema, storica, dei due 
progetti: «Si trat ta — ha 
detto l'assessore ai Lavori 
Pubblici della Provincia di 
Siena — di togliere l'Amiata 
du quell'isolamento che ha 
caratterizzato da sempre la 
sua storia ». E quando parla
va di isolamento Carli si ri
feriva, oltre che al lato eco
nomico. in questi mesi reso 
più evidente dalla chiusura 
delle miniere, anche all'iso
lamento sociale e culturale di 
tutti i paesi che si addossano 
al monte Amiata. 

Daniele Magrini 

Il consiglio di amministrazione ne sancirà la chiusura il 24 novembre 

L'Eni con il peggior «stile padronale» 
metterà in liquidazione il Fabbricone 

Dura reazione delle organizzazioni sindacali — E' necessario procedere al 
risanamento aziendale — Una nota della federazione del partito comunista 

PRATO — Il consiglio di am
ministrazione della Lanerossi, 
sancirà il prossimo 24 novem
bre la chiusura del Fabbri
cone e l'inizio della pratica 
di liquidazione. Lo ha annun
ciato il presidente del nuovo 
Fabbricone, dottor Venanzi. 
Quali fossero le reali inten
zioni dell'ENI tessile era già 
noto. E nello stesso piano di 
ristrutturazione del suo com
parto tessile, il gruppo a par
tecipazione statale per quan
to riguarda la divisione lana. 
aveva previsto la chiusura di 
alcuni stabilimenti industria 
li tra cui il Fabbricone di 
Prato. 

Ma la decisione è un at to 
gravissimo e scorretto se si 
considera che la FULTA ave
va richiesto all'ENI una riu
nione per un riesame com
pleto del piano di ristruttu
razione per quanto riguarda 
la divisione lane. L'incontro. 
concordato con l'ENI. era sta
to fissato per il 30 novembre. 
L'ENI da parte sua non ha 
disdetto la riunione, ma ha 
allo stesso tempo deciso di 
passare alla chiusura del Fab
bricone. secondo un metodo 
che un documento della fe
derazione comunista pratese 
definisce « tipico del peggior 
stile padronale ». 

Ignorando tutte le propo
ste che erano venute dai sin
dacati e dai lavoratori e del
la loro volontà di risanamen
to dell'attività produttiva del
l'azienda. ha rifiutato ogni 
tipo di confronto ed ha con
tinuato lungo !a strada di 
una sciagurata gestione, che 
ha portato questa nuova fab
brica i ancora da finire in al

cuni reparti) ad avere un 
deficit di circa un miliardo e 
800 milioni al termine del 
mese di giugno di quest'an
no e tut to ciò si verificava 
nonostante sia il fatturato 
che le commesse fossero au
mentate sensibilmente rispet
to allo stesso periodo dell'an
no precedente, dimostrando 
ancora una volta, se mai ce 
n'era bisogno, che il Fabbri
cone, sulla base di un orga
nico piano di r isanamento: 
era una fabbrica produttiva. 

Solo l'incapacità dei grup. 
pi dirigenti dell'ENI e della 
Lanerossi l'aveva portata a 
raggiungere un cosi alto de
ficit di attività. L'ENI con un 
sol colpo getta al vento 13 
miliardi e si propone di man
dare a casa 280 lavoratori, e 
lo fa scaricando sulle spalle 
di un'intera città, delle sue 
forze sociali e politiche, la re
sponsabilità di anni di gestio
ne inconcludente. Il modo con 
cui si è arrivati a decidere in 
t«»mpi brevi la chiusura di 
ouesta fabbrica, all'avanguar
dia anche in campo tecnolo
gico. senza curarsi minima
mente delle conseguenze, è 
la più evidente dimostrazione 
della superficialità della ge
stione dell'ENI Tessile 

Decisa è stata la reazione 
delle organizzazioni sindaca
ti. In una nota diffusa dono 
un'assemblea dei lavoratori del 
Fabbricone, si « giudica ne
cessario procedere al risana
mento >\ e si respingono le 
decisioni dell'ENI «che vuo
le procedere alla chiusura di 
uno stabilimento che ha tut
te le potenzialità per produr
re ricchezze e garantire oc

cupazione ». 
La stessa direzione nazio

nale del PCI in un comunica
to. affermava di ritenere « ur
gente e necessario » un rie
same del piano ENI per la 
divisione lane, dando di es
so un giudizio negativo in 
quanto si t rat tava di un pia
no « di ridimensionamento dei 
volumi produttivi, di dequalt-
ficazione delle qualità produt
tive del gruppo, di riduzione 
secca dell'occupazione, in par
ticolare nel meridione ». 

La commissione operaia del
la federazione comunista chie
de che nella riunione del 24 
novembre dei consigli di am
ministrazione della Lanerossi 
non sia presa nessuna deci
sione. Della questione dovrà 
occuparsene lo stesso mini
stro delle Partecipazioni sta-
tali, senza la cui autorizza
zione non si può procedere a 

nessun atto. La FULTA na
zionale e locale, manifeste
ranno insieme ai lavoratori 
del Fabbricone che sciopere
ranno per otto ore. giovedì 
prossimo a Roma, e si incon
treranno col ministro. 

In un incontro t ra l'ammi
nistrazione comunale di Pra
to. la FULTA locale e il con
siglio di fabbrica del Fabbri
cone, è emerso l'intento del 
sindaco di convocare, per do
mani. tutt i i consigli comuna
li del comuni del comprenso
rio tessile pratese, per una 
riunione insieme alle provin
ce di Firenze, di Pistoia e 
alla regione Toscana, e con 
tut te le forze politiche, per 
chiedere il rinvio della riu
nione del 24. e richiedere agli 
organi ministeriali decisioni 
coerenti alle capacità produt
tive del Fabbricone. 

Bacheca dell'Unità 
incendiata a Grosseto 

GROSSETO — Inqualificabi-
c episodio di provocazione 
contro il nostro partito al
l'ospedale di Grosseto. Do
menica pomeriggio tra le 16 
e le 18, quando all ' interno 
dell'ospedale si trovava so
lo ilpersonale addetto, igno
ti hanno dato fuoco all 'Unità 
nella bacheca della cellula 
degli ospedalieri comunisti, 
esposta insieme a quella del
la DC. PSI e PSDI 
!e. 

A prescindere dagli scarsi 

danni, il gesto nonn può che 
essere segnalato cóme un 
elemento di ulteriore tensio
ne e turbamento. Il fatto, an
che di ridotte proporzioni, 
non può esseretrascurato, in 
quanto, dato il preciso obiet
tivo, non può essere interpre
tato come opera dì vandali, 

Sull'avvenimento di dome
nica, la cellula comunista ha 
stilato e diffuso un volanti
no. invitando il personale 
medico e paramedico e i 
cittadini, alla vigilanza 

Simbolica iniziativa dei consigli di fabbrica 

Occupate I e direzioni 
delle aziende minerarie 

Assemblee ed incontri anche nei municipi — Nelle miniere dell'Armata sempre in 
piedi il movimento di lotta — Giovedì sciopero e manifestazione a Massa Marittima 

GROSSETO — Questa mat
tina, nel corso dell'Incontro 
con il governo, la Federa
zione nazionale CGIL. CISL 
e UIL sottoporrà al tavolo 
della trattativa, tra i vari 
problemi oggetto del confron
to. anche le questioni concer
nenti il problema minerario 
visto nel contesto più gene
rale del ruolo e della poli
tica cui sono chiamati a svol
gere le aziende a partecipa
zione statale. 

Giovedì prossimo, al mini
stero dell'Industria, mentre i 
minatori maremmani scende
ranno in sciopero per otto 
ore con una manifestazione 
a Massa Marittima, si terrà 
i! Consiglio superiore delle 
miniere per l'esame comples
sivo del « piano Samin ». al 
quale hanno chiesto di es
sere invitati l'ENI e la FULC 
provinciale. Sono questi i due 
fatti nuovi, oltre al rinvio 
dell'incontro con il ministro 
Bisaglia che doveva svolger
si sabato a Roma e che pa
re essere stato rinviato per 
il maturarsi di orientamenti 
alternativi conseguenti all'ini
ziativa parlamentare della si
nistra e alla mobilitazione di 
lotta operaia. 

Ieri per tutta la giornata, 
come già deciso, mentre la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori delle varie unità 
portavano avanti il loro la
voro. i consigli di fabbrica 
hanno messo in atto l'occu
pazione simbolica delle varie 
direzioni aziendali e il pre
sidio dei municipi, dei comu
ni minerari per fi ore. 

Sono state coinvolte in que
sta forma di lotta, le dire
zioni delle miniere Solmine 
e di Gavorrano, Boccheggia
no. Niccioleta. Fenice Capan
ni e lo stabilimento chimico 
dell'acido solforico del Caso
ne; la miniera delI'ANMIC. 
produttrice di antimonio di 
Mandano, la direzione della 
società mercurifera monte 
Amiata di Abbadia San Sal
vatore. preposta alla condu
zione delle miniere mercurife
re di Bagnore e San Filippo. 
I palazzi comunali con i sin
daci. gli amministratori e 1 
dipendenti riuniti in assem
blee con 1 minatori, tenutesi 
contemporaneamente dalle 
11.30 alle 13, investiti dall'ini
ziativa operaia — ma fuori 
da qualsiasi intenzione di ve
derli come controparte — so
no stati quelli di Gavorrano. 
di Scarlino, di Massa Marit
tima. Montìeri, Mandano, Ca-
stellazzara, npnchè Abbadia 
San Salvatore e Pian Casta
gnaio nel versante senese del
l'Amiate. 

Questo estendersi e molti
plicarsi delle iniziative di lot
te da parte dei minatori met
te in luce quali e quante 
preoccupazioni serpeggiano in 
una categoria consapevole del 
ruolo trainante delle risorse 
minerarie, del loro pieno, pro
grammatico e diversificato 
sfruttamento per la rinascita 
e lo sviluppo economico, so
ciale ed occupazionale di in
teri comprensori già colpiti 
dal fenomeno di degrada
zione. 

Le proposte dei lavoratori 
e del movimento democratico 
per dare uno sbocco positivo 
alla « vertenza ». travalicano 
i confini e gli interessi par
ticolari della categoria, cioè 
dei 5 mila addetti del setto
re estrattivo, per inserirsi con 
tutte le implicazioni nella pro
spettiva di rinascita di oltre 
50 mila persone, tante sono 
quelle che gravitano intorno 
all'attività dei minatori e dei 
chimici della provincia di Sie
na e Grosseto. Già questo 
dato di per sé esprime e 
mette a nudo i termini del
la partita e la « posta in 
gioco » presente nella vi
cenda. 

Si t rat ta di comprendere. 
in concreto da parte del go
verno e del Parlamento, che 
non è più possibile eludere. 
o peggio rinviare alle calen
tìe greche, il piano minera
rio. 

Indagine della Fgci di Rosignano 

Come vivono e lavorano 
i giovani in provincia 

ROSIGNANO — Come vivo
no i giovani m una città di 
provincia? E' quanto si sono 
chiesti i compagni della FGCI 
di Rosignano. e hanno fatto 
un'indagine, documentata at
traverso immagini fotografi
che che saranno esposte fi
no al termine della seconda 
decade di novembre presso 
il circolo ARCI XX Settem
bre. L'.niziativa sarà integra
ta da altre manifestazioni di 
carattere culturale e ricrea-
tivo. Un momento di parti
colare importanza sarà quel
lo che vedrà i giovani di
scutere il piano che l'ammi
nistrazione comunale ha pre
disposto, affrontando l'aspet
to culturale e quello della ri
creazione. 

Perchè si è voluto affron
tare un problema così scot
tante? Ce lo spiegano tre 
compagni della FGCI: Simon-
cini. Balducci e Cateni. con 
i quali abbiamo discusso i 
temi dell'iniziativa. Rosigna
no è uno dei maggiori cen
tri industriali della Toscana 
dove tir grande complesso 
come la Solvay condiziona l'e
conomia non solo del comu
ne. ma dell'intero compren
sorio. Una società in svilup
po che at tua piani di inve
stimenti. Ad essa si affian
cano altre attività di rilievo 
come l'industria turistica che 

nel corso della stagione esti
va può coi i are su due mi
lioni e mezzo di presenze di 
turisti e quella agricola che 
tuttora dà lavoro al 10 per 
cento degli occupati. 

Fino ad oggi, sebbene la 
crisi imperversi nel paese, a 
Rosignano non ha ancora lat
to sentire ì sintomi in tut ta 
la loro gravità: ebbene, no
nostante questi presupposti, 
vi M)!'»> oltre 400 giovani 
iscritti nelle liste .speciali dei 
quali l'8U per cento diplomati 
e il 10 per cento laureati. 
E" una situazione che lascia 
ì giovani perplessi perchè ri
mane preminente la ricerca 
ilei lavoro precario estivo sen
za prospettiva per un loro 
definitivo collocamento; men
tre Ut crescita culturale non 
è molto stimolata al di fuori 
della scuola. Forse si risen
te ancora il peso degli ii»li-
rizzi imposti per decenni dal
la Solvay che ha condizio
nato lo sviluppo culturale del
l'intero territorio, creando un 
intellettuale a proprio uso e 
consumo avulso dal resto del 
la società. 

Le strutture culturali che 
l'amministrazione comunale 
ha creato hanno posto le ba
si per una inversione di ten
denza che, però, stenta a far 
breccia tra i giovani. In tut-

i te !e occasioni che i giovani 

di Rosignano sono stati chia
mati a discutere lo hanno 
tatto .^tentando spesso a tro 
vare uno SIMCCO concreto al 
le loro richieste, per trovare 
collegamei 11 con gli altri set
tori. La stessa Lega dei di
soccupati non è una forza 
sempre aggregante. Solo in 
occasione delle lotte alla Sol 
vay. quelle sulla riforma del
la .->cuola. e. su un altro pia 
no. in occasione delle feste 
de l'Utiitù. i giovani hanno 
trovato una loro identità. 

In questa situazione molti 
cercali) di reagire alla emar-
gmaz\;in- con attività che li 
impegnano soprattutto nel 
.lettore dell'informazione at 
traverso le radio private. Per 
altri invece, si apre anche 
la via della droga, importata 
dalla vicina Livorno. E' un 
problema, questo, che fa mo! 
to discutere, anche se non 
pubblicamente e trova un mo 
mento di discussione pubbli 
ca nelle iniziative del Comu
ne. dei consigli scolastici, del 
consorzio socio-sanitario. La 
FGCI sta lavorando alacre 
mente per « recuperare » que
sti giovani e l'iniziativa in 
corso tende ad aprire un di 
battito su come dare sbocco 
positivo al problema giova
nile nel comune di Rosignano. 

Giovanni Nannini 

Approvato all'unanimità dal consiglio comunale 

Un piano edilizio per le zone 
collinari e montane pistoiesi 

Un intervento nell'ambito della 167 — Case, opere di urbanizzazione, 
possibilità di restauro dell'esistente — Già stanziati 250 milioni 

p. z. 

PISTOIA — Presso la segre 
teria geneiale del Comune di 
Pistoia sono espasti nelle ore 
di ufficio, compresi i festivi, 
gli elaborati tecnici relativi al 
piano per l'edilizia economica 
e popolare delle zone di Cor-
bezzi, Castello di Cireglio, 
Sarripoli. Gello. Santomoro. 
Cireglio, Piteccio, Torbecchia, 
Pupigliana. Orsigna, Valdi-
brana. Grazie. Casa Marconi, 
Villa di Baggio. lano, Cam
piglio, Pracchia, Piastre. Pon
zano. 

Questa comunicazione uffi
ciale" ha dato il via all 'attua
zione del piano per l'edilizia 
economica e popolare nelle 
zone collinari e montane del 
pistoiese che è stato approva
to all 'unanimità dal Consi
glio comunale. L'importante 
provvedimento. presentalo 
dall'assessore all'urbanistica 
Giuliano Beneforti. si ricon
duce all'iniziativa presa dal 
Comune per una variante al 
Piano Regolatore che disci
plini lo sviluppo urbanistico 
delle zone collinari e monta
ne. 

Nel piano 167. oggi espasto 
alla consultazione pubblica. 
vengono appunto stabiliti, a-
rea per area, il tipo, il nu 
mero e le dimensioni delle 
abitazioni da costruire, le a 
pere di urbanizzazione pri
maria (acquedotti, fognatu
re. strade, ecc.) e quella se 
condaria (spazi e s t rut ture 
pubbliche, servizi sociali) che 
il Comune dovrà realizzare. 

E' stata elaborata una ori 
t inaie normativa che consen
te il risanamento e l'amolia 
mento degl: edifici esistenti 
a condizior.er che si tenda a 
mantenere i caratteri archi
tettonici (u.i patrimonio cui 
turale rilevante» dezli edifici 

esistenti. Questo non esclude 
che il Piano non abbia rico 
nasciuta* la esigenza di con
sentire la costruzione, sia 
pure limitata, di nuovi edifi
ci. per questo sono state 
previste all'interno dei centri 
esistenti piccole zone di 
completamento e nei pressi 
di tutti i centri maggiori del
le zone di espansione. 

Una scelta del PRG è stata 
anche quella di at t ivare tutte 
le aree di espansione per ini
ziativa pubblica inserendole 
nel piano di zona della 167. 
Definendo i termini che ca 
ratterizzano questa scelta. 
Beneforti ha affermato che 
« si è voluto innanzitutto ga
rantire che le aree di espan
sione siano effettivamente u 
tilizzate per la residenza sta
bile con priorità di insedia
mento per gli abitanti della 
montagna. Infatti è certo che 
una attivazione privata a 
vrebbe indotto una domanda 
di seconde case con un con
seguente innalzamento del li 
vello di mercato 

Inoltre la eccessiva frani 
mentazione della proprietà 
avrebbe reso spesso inattua 
bile un piano di lottizzazione 
fra i molti proprietari. 

Le zone individuate sono 
cinque, di modeste dimensio
ni. vicino ai maggiori centri 
per la costruzione di abitazio 
stabili, e quattro nei pres-si 
dei centri di fondo valle che 
per la loro vicinanza alla cit
tà. la facile accessibilità e le 
favorevoli condizioni insedia-
tive. si prestano per un più 
consistente insediamento che 
possi» costituire una reìiden-

Le zone sono 19. occupano 
una superficie di oltre 380 
mila metri quadri e consen
tono la costruzione di oltre 

quattromila vani pari al 15 
per cento del fabbisogno 
complessivo. Questa percen
tuale sommata al 43 per ceti 
to delle zone già approvate 
porta la 167 a coprire il 58 
per cento del fabbisogno de
cennale del Comune. 

Sono già stati stanziati 250 
milioni, con il prossimo piano 
di investimento si dovrà pre
vedere una fomma adeguata 
per la realizzazione dell'intc 
ro programma.. Per l'asse
gnazione delle aree saranno 
seguiti criteri di assoluta o 
biettività: gli interessati 
dovranno presentare doman 
da dopo la pubblicazione del 
bando e tra le varie domande 
la scelta sarà operata da una 
commissione secondo criter: 
prestabiliti dal regolamento. 

In particolare è stata prc 
vista una norma che dà la 
priorità di assegnazione agli 
abitanti stabili della monta 
gna accertati sulla base di u 
na documentazione fornita 
dalla Circoscrizione. Vi tono 
ancora molti «spetti da defi 
nire (costi di cessione, ur 
banizzazione primaria, ecc.» 
ogni zona presenta, dal punto 
di vista delle instrastrutture 
problemi particolari che do 
vranno essere affrontati ae-
paratamente « ma sempre -
afferma Beneforti — con 11 
criterio della massima eco 
nomicità nella earanzia della 

attuazione delle opere re ta 
mente necessarie ». 

«Con l'approvazione eh 
questo piano — conclude 
l'assessore all'urbanistica — 
si completa finalmente la si 
stemazione urbanìstica de'. 
comune, ciò consentirà nei 
mesi futuri di concentrare 
tutti j nostri sforzi nella rea 
lizzazione delle previsioni ». 

Un convegno regionale a Montecatini Terme sotto il segno del confronto 

Sanità: la DC toscana non «contesta» 
MONTECATINI — Doveva 
essere una occasione di di
battito. e cosi è stato. Al 
convegno regionale della DC 
su « la programmazione sani 
t a n a e ospedaliera nella re
gione toscana * c'erano diri-
penti centrali o locali del 
partito. 

La critica si è mescolata 
all'autocritica, le considera
zioni sui partiti di maggio
ranza in Toscana si sono uni
te a quelle sulla DC. Nello 
Balestracci. presidente del 
gruppo consiliare regionale è 
stato esplicito: e Quelli della 
.sanità — ha detto — sono 
problemi di difficile intuizio
ne e di altrettanto difficile 
praticabilità politica. 

Per programmare in questo 
•cuore, bisogna comporre 
tutte le esigenze della popo-
lazione. sintetizzarle e coor
dinarle. rispondendo alle ne
cessità reali. In Toscana — 

c'è una maggioranza 

che non ci piace — la DC 
potrebbe andare dietro a tut
te le proteste della gente, ca
valcare le richieste locali d i e 
si oppongono ad una effettiva 
programmazione: potrebbe 
scegliere la "contestazione" 
come terreno di scontro poli
tilo. Ma questo atteggiamen
to non gioverebbe alla collet
tività. né al no>tro partito. 
perché è sul terreno delle 
proposte concrete che si gio
ca la credibilità delie forze 
politiche ». 

Ha proseguito: « Non pos
siamo chiedere rigore, auste
rità e collaborazione a Roma. 
e poi abbandonarci ad una 
critica distruttiva a Firenze. 
Non dimentichiamo che in 
Lombardia. la DC. clie è al 
governo, ha fatto giustizia di 
decine e decine di ospedali >. 
Quello di Balestracci è stato 
un invito alla concretezza e 
al conTronto: il nostro com
pito — ha aggiunto — è quel

lo <li definire ima linea prati
cabile. da mettere in diseu.-,-
sio.ie con le altre forze politi
che. 

Altre voci hanno rilevato 
contraddizioni e inefficienze 
nell'azione della maggioranza 
che governa la Regione: si è 
parlato di « forti ritardi » dei 
comitati comprcnsoriali nella 
definizione dei piani, sulla 
base dei quali dovrebbe esse
re costruita la legge di pro
grammazione ospedaliera. 

Uno dei relatori. Giancarlo 
Fiaschi, vice-segretario regio
nale. ha individuato in tre 
punti gli obbiettivi della DC: 
raccordare la programmazio
ne ospedaliera alle scelte più 
vaste e complessive dello svi
luppo. evitando di farne un 
« piano di settore » isolato; 
integrarla e coordinarla nel
l'ambito degli interventi sani
tari e socio-assistenziali; 
svincolarla dall'attuale zoniz
zazione monofunzionale, ela

borando modelli operativi più 
idonei. Fiaschi ha anche indi
cato alcune linee di interven
to in sede di programmazio
ne comprensoriale: anziani 
non autosufficienti, handi
cappati gravi, valorizzazione 
del volontariato, stretto rap
porto ira ospedali e territori. 

: I-a legge 79 del 1975 — ha 
osservato Franco Cresci — 
ha fatto della sanità un pro
blema di cui ci si occupa e 
si discute ». E la DC — han
no aggiunto altri — deve es
sere consapevole dell'impor
tanza di questi temi, come 
terreno e parametro di attivi
tà politica. 

Dalla « base » democristia
na sono arrivate espressioni 
di malcontento e di preoccu
pazione. Alcuni dirigenti pro
vinciali e di zona ed operato
ri delle strutture sanitarie 
non hanno risparmiato l'au
tocritica. Mario Caponi, di 
Prato, è stato particolarmen-

, te duro: * All'interno del 
i nostro partito. la gestione del 
. potere viene condotta m mo

do personale, a livello regio
nale. Quando si va a vedere 
cosa fa la DC nelle varie 
realtà locali, ci s<. accorge 
che :n un consorzio ^ocio sa
nitario ci s- comporta in un 
modo, e in un altro in ma- i 
niera diversa. 

Bisogna eostruire una no
stra linea comune, fatta di 
proposte e di obbiettivi, per
ché l'ideologia dello scontro 
non ha senso. 

L'esigenza di una condotta 
uniforme della DC in Tosca
na e di una sua iniziativa su 
temi contreti. è il motivo che 
ha segnato un po' tutti gli 
interventi. < La DC — ha so
stenuto Balestracci — deve 
essere sempre più un partito 
di proposta, presente nelle 
istituzioni, ma legata alla so
cietà, dove nascono e si pre
cisano le reali necessità a cui 

si devono dare risposte effi t 
caci e tempestive ». Per riso!- j 
vere tutti questi problemi, un 
convegno — anche se vivace \ 
e interessante — non può ! 

bastare. Ci vuole molto di : 
più. 

Fausto Falorni 
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Il «genio» di Frustalupi 
guida l'ariete Saltutti 

Dalle gradinate del Comunale di Pistoia, a un certo 
punto, .si e visto Frustalupi che toccava di velluto per le 
storte (.'ambe di Saltutti. « Tira, tira » gridava un ragaz 
zotto arancione. Saltutti tirava dentro e lasciava il por
tiere sghembo come un lenzuolo. Un vecchio pistoiese si è 
voltato al ragnzzotto e gli ha detto: « Mesci, figliolo, si 
dice: mesci». Non c'era tempo per altre e avanti via verso 
il terzo e poi il quarto goal, e poi una traversa. « Nello <> 
Saltutti sfondava per tre volte le linee troppo giovani della 
difesa feirarese, mentre Mario Frustalupi, fronte al sole 
calante, petto diritto come un nautico dio etrusco, si guar
dava intorno e con una finta e tre passi era sempre solo 
entio dieci metri quadri. 

Saltutti e Frustalupi, come diceva quel vecchio olandese 
di Toscana, mescevano azioni e goal come fossero vino, 
antico e ben invecchiato. In questi due cognomi, quando 
vennero sui campi di serie A. forse proprio in Toscana ci 
sarà stato chi avrà fatto dell'ironia. Ma domenica, davanti 
ad una squadra a cui va dato atto di avere il coraggio di 
chiamarsi ancora in modo nobilissimo: «Società Polispor
tiva Ars et Laboro» (cioè Spai), essi sono diventati più 
preziosi e più rari di un nettare divino. 

Gli Intenditori lo hanno apprezzato fino all'ultimo sorso 
di gioco, sazi definitivamente solo al novantesimo minuto, 
mentre 1 blancazzurrl uscivano ubriachi. Come si sa. al 
piacere del vino buono ci si avvezza. Anche domenica i 
due vecchi guideranno la delegazione toscana, e cerche
ranno di tagliare il loro buon sapore con del vino meridio
nale: a Lecce, per l'appunto. 
NELLA FOTO: Saltutti « salta » in allenamento 

SIENA — Arnaldo Taurisano. 
l'allenatore della Gabetti, su
bito dopo la partita, davan
ti agli spogliatoi della sua 
squadra ha parlato fitto fit
to con i suoi dirigenti in 'ma
niche di camicia. La sua abi
tuale flemma inglese era spa
rita. Sembrava veramente 
preoccupato. La prova della 
sua squadra contro l'Antoni
ni Siena aveva fatto vedere 
che c'erano non poche dif
ficoltà. che quest'anno le co 
se potrebbero andare poi non 
tanto bene e diversamente 
dalle splendide stagioni degli 
anni trascorsi. 

Davanti ai giornalisti, nel
la conferenza stampa consue
ta del dopo partita, spiega
va che sono troppe le diffi
coltà attuali della sua squa
dra. Assente Marzorali, play 
della nazionale in condizioni 
fisiche tali da dover essere 
fermato d'imperio dal medi

co: assente l'americano Bat-
ton. presente ma con un gi
nocchio in disordine Della Fio
ri. Questi i motivi di difficol
tà di una squadra che fino 
allo scorso anno era consi
derata una delle più interes
santi del panorama del ba
sket italiano e che dopo i re
centi acquisti dell'estate era 
addirittura considerata la 
squadra monstre. 

Solo crisi passeggera? E* 
probabile. Intanto la Gabet
ti a Siena ha messo in mo
stra limiti notevoli. € Non sie
te abituati a perdere, profes
sore ». ha detto malignamen
te un cronista a Taurisano 
a fine partita. « Non è esat
to — ha risposto —. avevamo 
già iniziato male l'anno scor
so ». Poi anche una confes
sione dell'allenatore canturi-
no: « Quello che più mi di
spiace è di non aver potuto 
giocare alla pari. Perdere in 

Hanno giustiziato 
il trainer ma 
la Lucchese riperde 

E' arrivato un boia transalpino per giustiziare gli allena
tori delle squadre in fondo classifica? L'Empoli pareggia 

La Lucchese ha riperso (3 
a 2 sul campo del Pisa, in 
uno dei derby del campiona
to di CI) e noi leggendo il 
risultato sul giornale di ieri, 
non siamo riusciti a repri
mere un intimo moto di sod
disfazione che dobbiamo 
spiegare al lettore, ee non 
altro per allontanare l'atroce 
sospetto di essere tifosi del 
Pisa. 

Non si tratta di questo e il 
nostro sentimento nasce dal 
fatto che il caso della Luc
chese dimostra quanto sia 
tusaolutamente infondato uno 
del precetti basilati del mon
do calcistico italiano, quello 
in base al quale una squadra 
che perde, allorché cambia 
allenatore, torna miracolosa
mente a vincere. Ebbbene, la 
Lucchese come è tristemente 
noto, una settimana fa aveva 
giustiziato il primo trainer, 
ma in due partite giocate con 
il nuovo mister ha raccattato 
la miseria di un punticino 
piccolo piccolo 

Noi vorremmo che questo 
esempio davvero esemplare 
t-ervisse a qualcosa, anche se 
le notizie che ci giungono 
non sono tali da indurci al
l'ottimismo. Una soprattutto 
ci ha sconcertati e la ripor
tiamo cosi come l'abbiamo 
avuta da un nostro informa
tore dei servizi segreti. Pare 
che la federazione italiana 
gioco calcio, dietro la forte 
pressione del presidenti, ab
bia assunto a convenzione il 
boia francese per manovrare 
le ghigliottine che quasi tutte 
le settimane vengono erette 
nei campionati nostrani e che 

taglia a tutto spiano le teste 
degli allenatori. 

Le ragioni di questa inizia
tiva ci risultano essere due: 
la prima è l'indubbia compe
tenza professionale del boia 
transalpino, essendo egli ni
pote di un altro boia cele
berrimo, il quale, a sua volta, 
era il nipote del boia, davve
ro famosissimo, che mozzò la 
testa dì Landru. La seconda, 
più che con la stona ha a 
che fare con la cronaca: i 
lettori si ricorderanno che 
alcune settimane fa due de
putati dell'Assemblea Nazio
nale francese, tentarono di 
rendere disoccupato il povero 
boia, proponendo l'abolizione 
del suo stipendio e delle spe
se per il mantenimento del 
suo attrezzo di lavoro dal bi
lancio del ministero della 
giustizia. 

La proposta non passò per 
un pelo ma lo spettro della 
disoccupazione, per il boia, 
non poteva dirsi del tutto 
scomparso. Mettendo insieme 
le <i'je ragioni, sempre se
condo i nostri informatori, i 
presidenti delle squadre 
nostrane, che in genere sono 
industriali da sempre sensibi
lissimi ai problemi dell'occu
pazione, hanno proposto la 
convenzione al pover'uomo. 
assicurandogli, si dice, un 
quorum minimo di 50 esecu
zioni all'anno. Il Boia, natu
ralmente ha accettato tutto 
contento e ci risulta che ab
bia preso alloggio proprio a 
Lucca in attesa del suo pri
mo incarico. 

L'allenatore rossonero è 
avvisato e anche noi abbiamo 

voluto avvertirlo di ciò che 
gli prepara il destino. Se la 
Lucchese ha nperso, l'Empoli 
ha ripareggiato. Ormai sta 
diventando un caso: 7 partite 
eette pareggi e, ovviamente, 
perfetta parità anche nel 
numero dei goal; 5 fatti e 5 
incassati. Domenica l'Empoli 
ha pareggiato con II Livorno 
nell'altro derby toscano del 
campionato di CI. Nessuno 
sospettava che il risultato 
potesse essere diverso. Nes
suno però si aspettava gli e-
pisodl di teppismo 

Sono tempi davvero brutti 
e la provocazione, che non 
ha niente a che fare con il 
tifo, esplode ormai dapper
tutto anche nei campi di se
ne C. La malattia dell'Empo
li, che alcuni illustri clinici 
hanno battezzato « pareggia
mi^ cronicus » risulta essere 
contagiosa, quasi quanto la 
violenza teppistica. 

In Toscana ne ha fatto le 
spese anche la Rondinella 
che domenica è stata attacca
ta dal terribile morbo e ha 
pareggiato in casa. Davvero 
incredibile la potenza - di 
questo contagio. Strano che 
non ne sia stata colpita la 
Pistoiese, che ha vinto addi
rittura per 4 a 0. Pare che il 
presidentissimo mega. iper 
super Melani sia riuscito ad 
entrare in possesso di un ra
rissimo vaccino dell'accade
mia delle scienze svedesi 
contro il «pareggiamus cro
nicus » che è stato pronta
mente somministrato ai gio
catori. 

V. p. 

L'Antonini vince e... 
Bucci è il suo profeta 

L'allenatore della Gabetti ha perduto la sua flemma inglese: la 
sua squadra è in difficoltà — Duelli « epici » tra gli americani 

questo modo mi addolora non 
poco ». 

Carlo Rinaldi, allenatore 
dell'Antonini, ascoltava le pa
role del suo collega senza 
battere ciglio. La sua squadra 
lo aveva soddisfatto e aveva 
saputo cogliere l'occasione fa
vorevole per battere una Ga
betti in condizioni come ab
biamo detto non brillanti. Ma 
teneva a ribadire anche i me
riti della « sua » Antonini a 
prescindere dalla squadra che 
aveva davanti. Durante la 
partita ci sono stati, e qui 
veniamo ai dettagli tecnici 
più interessanti, dei duelli a 
dir poco epici. 

I due americani. Bucci per 
l'Antonini e Neuman per la 
Gabetti, hanno fatto cose tec
nicamente molto pregevoli. 
Neuman però ha avuto nel se
condo tempo un « cane da 
guardia » che lo ha costretto 
a lavorare molto per libe

rarsi e a perdere così quel
la lucidità necessaria per ti
rare con tranquillità. Si trat
ta di Fabio Giustarini, senese 
puro sangue che non gli ha 
mai dato respiro: la sua pro
va è stata una delle chiavi 
della vittoria dei senesi. Que
sto lo ha riconosciuto l'alle
natore Rinaldi. « Senza toglie
re i meriti a nessuno della 
squadra ». ha tenuto a sotto
lineare l'allenatore. 

George Bucci, 38 punti al
l'attivo, ha avuto vere e pro
prie ovazioni da parte dei 7 
mila presenti (il Palasport 
senese era praticamente e-
saurito): è un giocatore che 
ha grandissimi fondamentali 
e individuali. Fisico eccezio
nale (c'è chi dice che sareb
be un ottimo saltatore di tri
plo), passa bene la palla e 
tira altrettanto bene. Ma è 
un giocatore che fa discute
re e non poco. Gli esperti, 

i tecnici, dicono che è un 
giocatore che non « cuce » il 
gioco della squadra. 

Certe volte ad esempio pre
ferisce la soluzione individua
le al passaggio per il com
pagno più libero. O addirit
tura a volte va a tirare con 
tre uomini addosso. Ma al 
grande pubblico queste distin
zioni sembrano sottigliezze di 
poco conto. 

S. p. 

• ATTIVO DEGLI 
ASSESSORI A L L O SPORT 

Sabato 18 novembre, pres
so il saloncino della Federa
zione comunista fiorentina — 
via Luigi Alamanni, Firen
ze — organizzato dal comi
tato regionale toscano del 
PCI si svolgerà l'attivo regio
nale degli assessori comuni
sti allo sport, sul tema «Sport 
ed Enti locali». 

S. GIOVANNI VALDARNO 
— I giganti misurano an

che un metro e sessanta. 
«Certo In serie A l'altezza 
conta molto. Ma se slamo 
più piccole... siamo più ve
loci»: e sono soprattutto 
brave. Le ragazze del ba
sket del Valdarno si sono 
conquistate posso passo la 
massima serie: si sono al
lenate per anni, e ce l'han
no messa tut ta e ce l'han
no fatta. Anche fra di loro 
ci sono le «altissime» per 
cat turare i rimbalzi e infi
lare l cestì: Lucia Castel-
lucci. per esempio, pivot 
arriva a «quota» 1;37 ma 
non per questo è meno 
«femminile». 

La «A» è stata «strappa
ta» quest 'anno. Una squa
dra di «dilettanti» in un 
campionato di «professio
nisti»: tutte hanno impegni 
in ufficio o a scuola, e per 
loro lo sport è ancora un 
divertimento. Sotto il 
grande pallone, alla perife
ria di San Giovanni, si al
lenano di sera, dopo il la
voro e già pronte a scap
pare a casa per ripassare 
la lezione di italiano. La 
squadra si chiama FAM-
Galli. c'è scritto sulle ma
gliette e sulle tute, anche 
se durante l 'allenamento 
sulla canott iera c'è spesso 
scritto «fruits» o qualche 
altra sigla pubblicitaria... J 
ma è «merce da negozio», j 

Galli è il nome della so- I 
cietà. mentre la FAM è u-
n'industria di cucine di 
San Giustino: nell'olimpo 
rinnegato dello sport delle 
donne le ragazze del ba
sket infatti, prima che la 
serie A, hanno conquistato 
una sponsorizzazione. Sol
di per loro non ce n'è, sal
vo 1 premi partita, ma al
meno le spese, dalle tra
sferte al riscaldamento del 
«pallone» sono pagate. 

La FAM. veramente, 
sponsorizza tut to il mondo 
della pallacanestro di San 
Giovanni, che non è picco
lo: una squadra maschile 
in serie B, gli juniores. gli 
allievi. insomma oltre 
quindici squadre: «uno dei 
più bei vivai d'Italia», di
cono con soddisfazione. E 
le ragazze in campo non 
scherzano davvero. Del 
resto sono loro stesse a 
confessare che le donne, ( 
nella pallacanestro, sono 
più «cattive» degli uomini. 
Perchè cattive? «Ci sono le 
spinte, le gomitate, come 
nel maschile, ma se ci si 
arrabbia si graffia anche .e 
si t irano capelli e codini». 

Ma non scherzano so
prat tut to per il piglio del 
gioco: d'obiettivo è il ca
nestro. Paola CIgolini. ala. 
ventenne, è convinta che il 
«nodo», quando si scende 
in campo è la concentra
zione: « Non bisognerebbe 
più. sentire né il pubblico 
né 1 problemi personali: 

Vanno «forte» 
i giganti di 

un metro e 60 
Come le ragazze del basket del Valdar
no hanno conquistato la massima serie 

Un cl ichet stant io dice che gl i uomin i hanno un pome
riggio sacro: quel lo in cui lasciano a casa moglie e f ig l io l i 
per andare a vedere la par t i ta . Chissà se vale anche per gl i 
Incontr i femmini l i . . . Qualche donna sola a dire i l vero, t ra 
Il pubblico c'è, ma grazie al cielo nessuno ha pensato an
cora di « ist i tuzionalizzare » e « privatizzare » la t i foseria 
femmini le . Del resto — quando poi i l pubblico c'ò davve
ro — gl i uomin i non mancano, né mancano gli insu l t i a l l ' 
arb i t ro e alla squadra avversaria. Per lo p iù, quello che 
invece noti c'è, sono I soldi per t i ra re avant i . Nel nostro 
« t o u r » t ra le squadre femmin i l i toscane ne abbiamo « f i 
nalmente » t rovata una sponsorizzata, e abbiamo r i t rovato 
ancora tan t i problemi. Ma è così d i f f ic i le per una donna 
fare sport? C'è una moneta però che paga, e bene: le donne 
lanciate al l ' inseguimento del pallone, che roto l i , vol i o 
r imbalz i , si divertono. E questa « a l t ra metà dello sport » 
cont inua ad appassionare anche chi si accontenta di ur lare 
al pallone anziché corrergl i d ie t ro : insomma, i t i fos i , gl i 
« sport iv i » in pantofole. 

non è facile, ma è una 
condizione per "girare" 
come si deve». Daniela Vi-
gilucci. play maker, uni
versitaria fiorentina (in
sieme all'ala pivot Antonel-
h. Biagiotti. che lavora, ar
rivano ila sera da Firenze 
per allenarsi e r ientrano 
a casa a not te) , è d'accor
do: «Ma quando è il pub
blico di casa, che incita. 
che applaude, il loro tifo 
dà molta carica. E' in 
trasferta, quando il pub
blico fischia ed insulta. 
che bisognerebbe riuscire 
a non sentirlo». 

Il pubblico, alle part i te 
di pallacanestro, ci va: 
«Non tanto quanto agli in
contri maschili, comunque 
ci prendono molto seria
mente. La pallacanestro 
femminile non è come il 
calcio femminile: forse ha 

avuto più pubblicità, però 
è uno sport più capito, che 
è riuscito a sfondare an
che nella mentalità». Un 
po' di storia di questa 
squadra: è nata diversi 
ann i fa, nel '65. nel centro 
sportivo Alberto Galli. Le 
ragazze che scendono in 
campo ora hanno incomin
ciato nel campo dell'orato
rio. molte già da una deci
na d'anni. Quando la 
squadra maschile è arriva
ta in serie «Ci-, quat t ro 
anni fa, è arrivato il «pal
lone», un tetto per tutti . 

E' stato l'anno della 
sponsorizzazione ed anche 
quello dell'inizio della 
«sca la ta» femminile: un 
anno in serie « C ». tre anni 
in « B ». e poi il colpo fina
le. Ora come va? « Le par
tite in casa le abbiamo vin
te, quelle fuori... ». In tra

sferta non va molto bene. 
Sono al centro classifica. 
Ma l'allenatore crede nella 
squadra: Marrlco Clnall, 
studente all 'ISEP. è sicuro 
che la squadra del Valdar
no sia tra de cinque mi
gliori d'Italia. «Quest'anno 
l ' importante è tenere le 
•A", farci le ossa. Un'ai-
t r 'anno si potrà puntare 
più in alto ». 

Non è tutto roseo, c'ò 
qualche nervosismo: «Ci 
sentiamo discriminate dal
la società rispetto alla 
squadra maschile, puntano 
molto di più sui ragazzi». 
L'impressione è che sia un 
momento difficile. La serie 
«A» e Je difficoltà che non 
mancano: dal capufficio 
che non dà mezz'ora di 
permesso per andare a 
giocare in trasferta, agli 
studi tirati in dungo perchè 
l'allenamento porta via 
tempo ed energie. Lucia 
Bacci, play maker, «enfant 
terrlble» della squadra non 
ha più tempo di parlare di 
questi problemi, scappa a 
casa a preparare la lezione 
per l 'indomani. 

Ancora qualche doman- • 
da. Che differenza c'è tra 
il basket maschile e quello 
femminile? «E' difficile fa
re un paragone, quello dei 
ragazzi è un gioco più ve
loce, più potente, più spet
tacolare: in Italia non c'è 
nessuna donna capace di 
"schiacciare", per esem 
pio». Un'al tra ragazza In
terviene: «secondo me pe
rò è questione di mentali
tà. di intelligenza sportiva 
del pubblico: spesso ven
gono con in testa l'idea del 
gioco maschile e poi ma
gari se ne vanno delusi. 

Certo che il nostro gioco 
è diverso. Ma c'è questa e-
iredltà (pesante dello sport 
prima di tutto maschile e 
poi anche femminile, ma 
in second'ordine». E come 
allenamento, c'è differen
za? «Dal giorno alla notte 
— sbotta Cinali — gli uo
mini hanno più sopporta
zione al dolore. Ma non è 
che per le ragazze l'alle
namento sia "più leggero". 
è calibrato diversamente». 

«La pallacanestro — 
continua — è un gioco In
ventivo. personale, ed è a-
datto alle donne. Questa 
squadra ha ancora degli 
schemi un po' rigidi, ma 
può dare molto. E poi, 
l 'importante, è che si in
stauri tra tut t i noi un 
rapporto di amicizia, che è 
runico modo per «discute
re» come giocare». 

Sono le dieci di sera, fi
nito l 'allenamento . fatta la 
doccia, ragazze e allenatori 
si fan fretta l 'un l 'altro: è 
finalmente arr ivata ore di 
cena. 

Silvia Garambois 

Derby livornese: 
parità soltanto 
tra le tifoserie 

A destra i « libertassini » e dall'al
tra parte i sostenitori della Magniflex 

Claudio Piazza, al lenatore del CUS Pisa, cont inua la 
collaborazione con le nostre pagine commentando la 
par t i ta di r i to rno in Coppa I ta l ia della sua «quadra 
con la Pallavolo Massa e presentando i l campionato di 
massima seria che prenderà i l v ia domenica prossima. 

PISA — Decisamente miglio
re sotto ogni, profilo la pre
stazione fornita dal CU3 Pi
sa nell'incontro di ritorno 
con la Pallavolo Massa nel 
primo turno di coppa Italia. 
Punteggio a parte, un 3 a 0 
piuttosto netto, con parziali 
bassi per gli ospiti. 15/2. 15/5, 
15 5. la squadra giallo-blu 
ha evidenziato .una brillan
te ricezione sul servizio av
versano che ha permesso a 
Lazzeroni di orchestrare il 
gioco con estro e raziocinio 
in buona intesa con i cin
que attaccanti di tumo. 

Il ritmo persistente e la 
gran voglia di ben figurare 
a sette giorni dall'inizio del 
campionato di Al, hanno si

curamente influito su Inno
centi e compagni apparsi, in 
particolar modo il primo, 
nettamente in fase di recu
pero sia tecnico che fisico. 

Ai bianco-rossi massesl del 
m:o amico Borsoni non può 
andare che un plauso per 
l'ottima intelaiatura della 
squadra, ricostruita varie vol
te dopo innumerevoli vicis
situdini per l'organizzazio
ne e !a compattezza fra gli 
Atleti, primi indici del nasce
re di una mentalità che con
durrà sicuramente questo 
complesso ad esprimersi co
me uno dei migliori del cam-

. pionato di A2 
Archiviato questo primo 

turno ed in attesa deli'impe-
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Enativo confronto con la Pa
nini Modena a Pisa il 4 di
cembre, sabato prossimo 
scatta per tutti noi addetti 
della pallavolo pisana e pro
vinciale. la più importante 
manifestazione sportiva an
nuale: il campionato di Al. 
Dodici squadre al via. rap 
presentanti le più importan
ti regioni d'Italia a testimo
nianza di uno sviluppo equi
librato del nostro sport nella 
penisola, pochi, a mio pa
rere ' fortunatamente, ' gli ! 
stranieri, di cui uno soltan
to veramente da vedere ed è 
il Carioca del Panini Rait-
sman. 

Molti invece gli sponsor 
che cominciano a stimare la 
pallavolo, giudicata da molti 
come lo sport dei giovani e 
del domani, come un veicolo 
pubblicitario interessante, se 
non altro perchè nuovo e 
non ancora utilizzato. Anche 
per il nostro CUS sembra 
giunto il momento propizio 
e posso da queste colonne 
anticipare che si stanno con
cludendo favorevolmente le 
trattative con una ditta lo
cale che legherà cosi per la 
prima volta II suo nome a 
quello del Centro Universi
tario Pisano ma che tutta
via agli effetti federali sarà 
sempre l'unico ad essere ri
conosciuto. 

Non credo di discostarmi 
molto dalle previsioni di al
tri tecnici pronosticando una 
lotta per lo scudetto fra Pao-
letti. Panini. Klippan. Edil-
cuoghi seguite ai centro 
classifica dal CUS Pisa. Ama
ro più. Accademia Sport e 
Centauro Ravenna: mentre 
in coda potrebbero trovarsi 
Milan Gonzaga. Bologna. 
Parma e CUS Trieste. Il pri
mo quartetto appare abba
stanza equilibrato da garan
tire un campionato pero più 
agonisticamente che tecnica
mente interessante: sia Klip
pan che Paoletti non dispon
gono di play-makers moder
namente impostati tali da 
garantire un gioco vario, red
ditizio e soprattutto spetta
colare quale ci hanno mo
strato gli ultimi campionati 
del mondo. 

DI rilievo invece il loro 
potenziale in attacco e a 
muro per cui appare preve
dibile un modulo basato su 
costruzioni lente e chiusure 
polenta, ed una difesA qua
si completamente affidata a 
grandi barriere sul nastro 
della rete. Per la mia squa
dra, che ritorna nella massi
ma serie dopo una leggera 
flessione di rendimento cau
sata dalla partenza di Nassi 
e dai gravi infortuni occor
si a Mansani e Ghelardoni, 

il primo obbiettivo è non re
trocedere, il secondo come ho 
anticipato è conquistare un 
onorevole piazzamento :n 
centro classifica, il terzo è 
compiere l'ennesimo miraco
lo. sovvertire i pronostici. 
come facemmo in passato. 
insediandoci ai primissimi 
posti. 

! Naturalmente tutto è pos-
i sibile. Personalmente, e con 
1 me gli atleti, tenderò al mas-
! simo risultato chiedendo al 

pubblico e alla buona sorte 
una giusta mano fidando 
nell'assoluta originalità del 
nostro stile di gioco e di am
biente. nella nostra menta
lità, insomma nel nostro ti
po di lavoro che finora ci ha 
largamente compensato al
meno nelle soddisfazioni mo
rali. 

Potrò disporre di sette ele
menti sicuri e intercambia
bili. ad eccezione di Lazzero
ni. tra cui tre potenziali gio
catori centrali: Zecchi. In
nocenti e Ghelardoni, un pre
zioso jolly in Barsotti. unica 
riserva con ottime doti di
fensive è Robertlni uscito dal
le nostre squadre giovanili. 

Claudio Piazza 

NELLA FOTO: la partita LI-
bertas-Magnlflex 

Uno «sponsor» 
per il Cus Pisa 

I pronostici per il nuovo campionato - Un « quartetto » fa
vorito per lo scudetto - Gli obiettivi per i gialloblù pisani 

Dal nostro mviato 
LIVORNO — «Deh» il derby: 
sulla destra del magnifico pa-
lazzetto dello sport di via dei 
Pensieri si è schierata la ti
foseria di fede « libertassi-
na », mentre sugli spalti op
posti ci sono gli «aficiona-
dos» della Magniflex Livor
no. 

Già un'ora prima dell'ini
zio del primo scontro della 
stagione 1978-79 tra i due cu
gini labronici, divisi da 
sempre da antiche ruggini. 
gli oltre cinquemila spettatori 
presenti sono impegnati in 
una avvincente battaglia so
nora. Ci sono coriandoli, 
tamburi, girandole luminose. 
trombe ed ovviamente stri
scioni. sciarpe e cappellini 
con ì colon delle due squa
dre. 

I tifosi della Magniflex in 
piedi scandiscono in coro: 
« In A2 si va » accompagnati 
dal rullo dei tamburi. Dalla 
parte opposta si risponde 
a serie B. serie B ». Da parte 
Magniflex punti nell'onore 
replicano: «Sene C. serie 
C». 

Le due tifoserie sembrano 
rispettare un copione già col
laudato In tanti anni di 
scontri. Mentre una lancia i 
propri slogan, l'altra tace. 
Aspetta la fine. 

Applaude e poi dà la pro
pria replica. 

A mano a mano che il cli
ma sale gli slogan si fanno 
sempre più pesanti, chia
mando poi In causa le 
« mamme ». Mai comunque si 
superano i limiti del tifo 
sportivo. Il pubblico livorne
se si dimostra corretto e 
grande intenditore di palla
canestro. Mal si è sentita una 
invettiva contro gli arbitri 

Hasson e Pallonetto di Napoli, 
che del resto con il loro ar
bitraggio puntuale e preciso 
non ne hanno dato modo. 

Se l'avversario compie una 
bella azione e realizza il ca
nestro (e di queste occasioni 
ve ne sono state molte) an
che se brucia al cuore del 
tifoso, si applaude. 

Un bell'esempio di corret
tezza sportiva è venuto pro-
pno dai giocatori in campo. 

Al 3' dal termine quando la 
Magniflex sta vincendo con 
uno scarto di 22 punti, l'alle
natore Pasini richiama In 
panchina II pivot Giauro che 
ha dominato sotto i tabelloni. 
La sua uscita viene salutata 
da una ovazione, in quel 
momento il gioco è fermo 
poiché gli arbitri hanno fi
schiato un fallo. 

Dino Pironti. pivot della 
Libertas. ed avversario diret
to per tutto l'incontro di 
Giauro. si avvicina alla pan

china della Magniflex e va a 
complimentarsi con l'avver
sano. Non e una stretta di 
mano formale, ma quella di 
un giocatore che riconosce di 
essere stato battuto da un 
giocatore più forte di lui. 
Bravo. Dal punto di vista 
tecnico c'è poco da dire su 
questa prima stracittadina. 
La Magniflex si e presentata 
in campo con il favore del 
pronostico ed ha rispettato 
in pieno questo ruolo. 

Tutte le previsioni si sono 
regolarmente verificate. La 
Libertas da una parte ha 
sfoderato tutta la grinta di 
cui è capace per coprire il 
divario tecnico. La Magniflex 
invece si è affidata alla sua 
maggiore compattezza, alla 
supenontà fisica ed alla 
panchina più « lunga ». Fin 
dalle prime battute gli uomi
ni di Pasini hanno preso l'i
niziativa. Guidi e compagni 
erano però sempre li a 4-5 
punti di distacco. La Libertas 

[ ] Identikit del Cus Pisa 
Nome 

Prestia Gaetano 

Secchi Antonio 

Ghelardoni Stafano 

Lazzaroni Alastandro 

Ciardelli Massimo 

Maaotti Ludovico 

Innocenti Fabio 

Barsotti Alberto 

Conila Marco 

Robertlni Marco 

Età 

18 

21 

20 

23 

17 

24 

28 

27 

19 

11 

Alt. in cm. 

180 

195 

194 

192 

200 

184 

184 

180 

116 

182 

Ruolo 

schiacciatele 

universale 

universale 

play maker 

schiacciatore 

schlacciatore 

universale 

schlacciatore 

play maker 

schlacciatore 

| che muta in continuazione 
difesa riesce a ingarbugliare 
per qualche minuto gli 
schemi avversari. Sotto ca
nestro non filtrano più pal
loni per Giauro e Grasselli. 
Al 15' siamo sul 31 pari. La 
Magniflex passa a uomo e 
chiude il primo tempo con 
cinque punti di vantaggio 
(42-37). 

All'inizio del secondo te
mpo la Magniflex prende 11 
volo. Giauro infila il canestro • 
per due volte consecutive da 
sotto. Mentre Castro, Diana e 
Vatteroni pensano a conclu
dere in contropiede. Gli az
zurri di Pasini conquistano 
quei IO punti che permettono 
loro di giocare con maggiore 
calma. ET fatta. Nonostante 
Benvenuti cerchi di far ruo
tare in continuazione i propri 
uomini. la Libertas non trova, 
più il bandolo della matassa. 
Alla fine in una bolgia infer
nale il tabellone segna 96-8© 
per la Magniflex che riaggan
cia in testa alla classifica I 
cugini. 

La tifoseria è in delirio. 
mentre i « libertassini » sono 
costrtetti al silenzio. Un' pio-
colo incidente darà pero 
qualche soddisfazione anche 
ai perdenti. La tifoseria della 
Magniflex per festeggiare la 
vittoria accende alcune - gì-
randole luminose che vanno 
ad Incendiare alcuni loro 
strlsconi e tamburi. Un atti
mo di smarrimento per II 
principio di incendio. L'im
mediato Intervento di alcuni 
addetti al palazzetto comun
que circoscrive il pericolo. 

Questo incidente però per
mette ai cugini della Liber
tas di evere l'ultima parola: 
«scemi, scemi ». 

Piero Benassai 
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Giovedì lo sciopero generale in Campania per lo sviluppo e l'occupazione 

Vogliamo segni di cambiamento per il Sud 
Così si è espresso il segretario regionale della UIL Campidoglio al quale abbiamo rivolto 
alcune domande - Le debolezze che il sindacato unitario deve superare -1 punti chiave del
la piattaforma - Le forze disponibili da coinvolgere attivamente nel movimento rinnovatore 

Alla vigilia dello sciopero 
generale di giovedì ci è sem
brato utile riportare i punti 
di vista dei segretari regio
nali del sindacato unitario. 

Dopo l'intervista di Vigno-
la della CGIL e di Ciriaco 
della CISL, pubblichiamo ora 
l'intervista che ci ha rilascia
to Giuseppe Campidoglio che 
da poco meno di un anno è 
segretario regionale della UIL 
in Campania. 

La prima domanda che ab
biamo rivolto a Campidoglio 
riguarda il significato che il 
sindacato attribuisce alla ma
nifestazione di lotta. 

Premesso — abbiamo chie
sto — che lo sciopero gene
rale non esaurisce i motivi 
dello scontro in atto, (juul è 
la portata e il valore che vie
ne attribuito a Questo mo
mento di generalizzazione? 

« Ritengo che lo sciopero 
generale in Campania sia la 
verifica di due punti deci
sivi. In primo luogo quella 
del confronto col governo sul 
Mezzogiorno. In secondo luo
go. di come avanzano e si 
intrecciano le rivendicazioni 
contrattuali e la strategia che 
si richiama all'EUR e che 
punta allo sviluppo del Mez
zogiorno. 

Devo aggiungere che rispet
to ai problemi della Campa
nia, alla loro drammatica 
acutezza, la nostra azione non 
è stata abbastanza incalzan
te. Per gli ospedalieri, per 
esempio, si è arrivati al con
fronto duro col governo, men
tre per i problemi del Mez
zogiorno non ci siamo riusciti. 

Ecco, mi sembra che il pun
to oggi sia questo: occorro
no segnali chiari di cambia
mento nei confronti del sud». 

La critica più ricorrente che 
viene dalle strutture sinda
cali di base, dalle fabbriche, 
è che non vi è stata coeren
za tra la portata degli ob
biettivi e il movimento di lot
ta messo in campo per soste
nerli. Che ne pensi? 

« Bisogna tener conto di due 
dati. Da un lato che nel sin
dacato unitario si intreccia
no visioni diverse della lotta 
e della autonomia dal qua
dro politico che la lotta stes
sa comporta. Da un altro la
to, dopo l'EUR il sindacato 
non ha mostrato la grinta 
necessaria anche perché la 
minaccia di una crisi di go
verno, che oggi sarebbe esi
ziale, ha indotto a forme di 
moderazione ». 

Come pensate che sia pos
sibile superare questi limiti? 

«Ci troviamo di fronte a 
fatti che lasciano riflettere. 
C'è — per esempio — una 
esplosione del sindacalismo 
autonomo. E' un fatto nel 
quale si rispecchiano delu
sioni, obbiettivi non persegui
ti con tenacia e determina
zione e che hanno fatto per
dere credibilità. La strategia 
dell'EUR non poteva permet
tere vacanze. Per questo su
perare i limiti mi sembra 
che significhi superare l'in
congruenza tra la portata de
gli obbiettivi e lo sforzo per 
realizzarli ». 

Ma il sindacalismo autono
mo punta a sollecitare riven
dicazioni e interessi corpo
rativi di categoria, ta stra
tegia emersa dal dibattito del
l'EUR è tutfaltra cosa. Non 
richiedeva, secondo te, un im
pegno maggiore nel collegare 
i temi generali di sviluppo 
del Mezzogiorno con quelli 
particolari che riguardano le 
condizioni di vita e di la
voro? 

«E', infatti, il punto più 
delicato della nostra strate
gia: ciò che ci spiazza è che 
non si intravedono neppure 
i primi segni di un cambia
mento di rotta nei confronti 
del Mezzogiorno. Non si può 
pretendere un sindacato "re
sponsabile" e poi venir meno 
agli impegni ». 

In che modo la piattafor
ma regionale rispecchia que
ste esigenze? 

«E* una piattaforma co
struita. dal basso attraverso 
incontri e dibattiti coi lavo
ratori interessati ai punti di 
crisi. C'è stata una scelta 
coraggiosa di non abbraccia
re tutto e di puntare su al
cune priorità: per l'industria, 
ad esempio, si privilegia la si
derurgia. l'acro industria, la 
elettronica, il materferro. 

Abbiamo poi puntato al 
grosso bubbone che è la spe
sa pubblica. In proposito ab
biamo visto che ncn bastano 
le norme per lo snellimento 
delle procedure e indichiamo 
perciò una "autorità di spe
sa", uno strumento impren
ditoriale pubblico capace di 
orientare i finanziamenti di
sponibili in progetti finaliz
zati a precisi programmi. 

Ha. infine, un peso note
vole il problema del merca
to del lavoro. Esso a mio av
viso è come una cerniera tra 
sviluppo ed emergenza. In me
rito vogliamo utilizzare la 
esperienza pilota che si vuo
le varare in alcune regioni 
per vedere come è possibile 
uno sbocco serio per le for
ze di lavoro inoccupate e in 
attesa, in modo non assisten
ziale. valorizzando, per esem
pio. Io strumento della for
mazione ». 

Ritieni che vi siano le for
ze sufficienti per sostenere 
e rendere praticabile una se
rie di rivendicazioni come 
queste che rapp'efentano un 
reale avrro al cambiamento? 

«Ci sono force grandi. Esi
ste uni notevole spinta uni
taria dal basso e ciò nono
stante vi siano resistenze le
gate a situazioni di fatto. Vi 
sono, poi. segni concreti che 
vengono dalle forze politiche 
di sinistra affinché le scelte 
di governo si modifichino nel 
senso delle aspirazioni e dei 
bisogni che vengono dalle 
masse lavoratrici in primo 
luogo del Mezzogiorno. 

Per questo lo sciopero di 
giovedì, senza essere una da
ta mitica, rappresenta per 
noi un punto di svolta per 
stabilirò 6e il governo può 
essere una controparte ere-
dibile ». 

Pensi che il movimento per 
superare resistenze e ostaco
li possa contare anche su al
tre forze disponibili su po
tenzialità che esistono in 
Campania? 

« A mio avviso, il giudizio 
che si deve esprimere sul per
sonale politico responsabile 
della Regione è decisamente 
negativo. Da otto anni non 
si fa altro che scaricare re
sponsabilità, mentre non si 
compiono neppure quegli at
ti importanti che sono pure 
e semplici competenze del
l'ente. 

Tutto ciò è tipico di una 
mentalità sulla quale il mo
vimento rinnovatore può fa
re scarso affidamento, mi 
sembra. Ciò detto, non biso
gna trascurare che vi sono 
energie e capacità che l'at
tuale meccanismo di selezio
ne del personale politico non 
riesce a esprimere a valoriz
zare. 

Anche fra i gruppi impren
ditoriali c'è da distinguere tra 
coloro che sono legati a vec
chi metodi clientelari racco
glitori di favori e di commesse 
e i molti, specie tra i piccoli 
e medi imprenditori, che sono 
disponibili per operazioni di 
taglio nuovo. 

Una verifica su questo ter
reno potremo farla a partire 
dai prossimi giorni, in Cam
pania in occasione dell'avvio 
della legge 285 sul preavvia
mento al lavoro, nei settori 
che non sono quelli del pub
blico impiego e degli enti lo
cali ». 

f. de. a. 

All'ltalsider a colloquio con i delegati sindacali 

Giovedì in piazza con nuovo slancio 
« Lo sciopero di giovedì? Non può es

sere una tappa isolata. Dal governo 
chiediamo segnali positivi per l'occupa
zione e il mezzogiorno, che soddisfino 
fino io fondo i lavoratori ». 

All'ltalsider di Bagnoli l'attenzione è 
puntata all'appuntamento del 16. Gruppi 
di delegati sono usciti per le vie del 
quartiere a fare volantinaggio. 

Domaoi mattina si terrà un'assem
blea in fabbrica con un rappresentante 
della federazicoe sindacale unitaria. 
Per oggi invece è previsto l'incontro a 
Roma tra il CIPI e la FLM sul piano 
di settore per la siderurgia, H' - ' ' Ba
gnoli è un punto cardine. 

Appena un anno fa, scattò i* .^ssa 
integrazione a rotazione per 3.500 ope
rai: era l'inizio di un attacco che pre
ludeva alla stessa sopravvivenza del cen
tro siderurgico napoletano. Ci sono vo
luti mesi di lotta, dura ed aspra a 
volte, per ottenere nel marzo scorso 
dal governo un esplicito impegno ad 
ammodernare gli impianti dì Bagnoli. 

I lavori (500 miliardi di spesa più 
300 di passivo per i tre anni dì forza
ta Inattività durante i quali verranno 
realizzate le nuove strutture) devono 
iniziare entro il 1. dicembre '79: que
sta è una richiesta ben precisa, conte
nuta anche nella « piattaforma » del
lo sciopero dì dopodomani, su cui i 
sindacati intendono dare battaglia. 
Già dall'incontro di oggi, infatti, si 
attende una bozza di piano di ristrut
turazione. 

Nella saletta del consiglio di fab
brica di Bagnoli alcuni delegati fanno 
il punto sulla « salute del movimen
to » all'ltalsider; ne nasce una con

fronto stringato, « strappato » tra una 
riunione di lavoro e un'altra, da cui 
emerge con chiarezza l'entità del pro
blemi oggi di fronte al sindacato. 

Il punto di riferimento non può es
sere che il risultato raggiunto nel mar
zo scorso. « Abbiamo vinto allora una 
battaglia difficile — sostiene Nicola 
Scelzo — di cui però non abbiamo va
lutato appieno il successo. E' prevalso 
infatti in alcuni settori della fabbrica 
l'impressione che si sia trattata di una 
« strana vittoria ». 

« Certo, perché i lavoratori vogliono 
vedere fatti concreti. L'anno passato 
abbiamo vinto contro la smobilitazio
ne — sostiene Vittorio Ciccarelli — 
ma adesso vogliamo vedere iniziare i 
lavori di ammodernamento. Abbiamo 

sempre avanti lo spauracchio di Gioia 
Tauro ». 

« E' il momento che si realizzi un 
vero e proprio cambiamento dì rotta 
— interviene Renato Scala — il go
verno ncn può più dare risposte par
ziali. Insomma giovedì sì scende in 
lotta per strappare conquiste fonda
mentali: dal controllo sugli investi
menti all'allargamento della base pro
duttiva ». 

« Questo sciopero cade in un mo
mento delicato — interrompe Cicca
relli — in cui si discute del logora
mento tra sindacato e lavoratori. Ora 
l'importanza della giornata di lotta 
sta proprio in questo, che avvi! una 
ripresa forte dell'iniziativa operaia. Se 
sì chiarisce che il 16 non è un mo
mento isolato, ma che ad esso seguirà 
con coerenza una nuova stagione di 

lotta, avremo realizzato un risultato 

importante ». 
« Certo — aggiunge Scelso — la ri

presa del movimento di lotta oggi 
è essenziale a Napoli e in Campania. 
Ma bisogna strappare subito alcuni 
risultati immediati. Vogliamo dal go
verno segnali ben precisi, segnali che 
fino ad oggi non ci sono stati ». 

L'esempio che viene riportato è quel
lo dei piani di settore: all'ltalsider 
hanno lottato per il piano siderurgico 
per mesi effettuando centinaia di ore 
di sciopero; il risultato di questa bat
taglia è un plano che — nelle previ
sioni dì Donat Cattin — sostanzial
mente penalizza il Mezzogiorno. 

« E' una scelta offensiva per le lotte 
operaie. E" per questo che chiediamo 
un cambiamento urgentissimo » dice 
Scelzo. Insomma all'ltalsider pongono 
un problema di fondo « o le lotte rie
scono ad ottenere un immediato cor
rispettivo, o si corre il rìschio dì un 
arretramento dell'iniziativa operaia ». 

« Noi lottiamo per l'occupazione e 
il Mezzogiorno, ma intanto il padro
nato sta sferrando un pesante attac
co alle conquiste dei lavoratori — 
sostiene Biagio Caldora — a questo 
punto mi sembra opportuno chiedere 
una modificazione del quadro poli
tico ». 

« Crisi di governo? No ncn è questo 
l'obiettivo — dice Scelzo — l'importan
te è che si avvìi finalmente una svolta 
in senso meridionalistico: nuova oc
cupazione e sviluppo industriale e pro
duttivo. Questi sono gli obiettivi che 
ci prefiggiamo. 

I. V. 

Relazione dell'assessore Cali e dibattito in consiglio 

Occorrono le condotte per il disinquinamento 
Ampiamente dimostrata la validità di questi impianti che anticipano la funzione dei depuratori ai quali poi vanno aggiun
t i - Per l'ex sindaco de Milanesi invece sono inutili nonostante i lampanti risultati a Marechiaro e alla Rotonda Diaz 

L'altra mattina assemblea in piazza Tafuri 

Piscinola: intervenire subito 
per risanare le zone vecchie 
All'incontro, organizzato dal comitato di lotta per la casa, hanno par
tecipato rappresentanti delle forze politiche e l'aggiunto del sindaco 

Domenica mattina si è 
svolta in piazza Tafuri a Pi
scinola una assemblea sui 
problemi della casa a cui so
no intervenuti 1 rappresen
tanti della DC, del PCI, del 
PSI, del PSDI e l'aggiunto 
del sindaco compagno Cimi-
niello. 

«A Piscinola è nato un 
comitato che vuole a qualun
que costo cambiare il volto 
del quartiere con l'aiuto del 
consiglio di circoscrizione, di 
tutte le forze politiche de
mocratiche e con la lotta di 
tutti i cittadini», ha detto 
Enzo Buglione parlando a 
nome del comitato democra
tico di lotta per la casa. 

Il comitato è riuscito negli 
scorsi mesi ad impostare una 
lotta per la ristrutturazione 
dell'intera zona; aspetto ca
ratterizzante di questa lotta è 
il rapporto costruttivo in
staurato con i partiti demo
cratici e con il consiglio di 
quartiere. Grazie a questa 
impostazione unitaria si è 
riusciti ad ottenere importan
ti risultati: il passaggio della 

parte del Frullone non adibi
ta ad ospedale (conosciuta 
come il monoblocco) dalla 
Provìncia al Comune; l'ap
provazione della delibera per 
i lavori di riadattamento per 
adibirlo a case parcheggio; la 
nomina da parte del Comune 
di una commissione tecni
co-sanitaria che sta lavorando 
per accertare lo stato di de
grado del quartiere. 

Ma è chiaro che bisogna 
lottare ancora a fondo per 
imporre il risanamento del 
quartiere e l'inizio dei lavori 
almeno nelle zone più disa
strate. 

Per il momento 19 famiglie 
occupano il monoblocco del 
Frullone di cui hanno già av
viato la ristrutturazione. La 
loro azione vuole anche esse
re di spinta al Comune per
ché acceleri i lavori e renda 
al più presto abitabile l'inte
ro monoblocco. 

Queste famiglie intanto 
si trovano ad affrontare di
sagi notevoli. Ha detto una 
delle donne che occupano 
l'ospedale: «La vita al Frul

lone diventa ogni giorno più 
dura; adesso con l'arrivo del
l'inverno il freddo sta diven
tando insopportabile. Siamo 
in tanti e non abbiamo 
neanche una lavatrice: è dif
ficile in queste condizioni 
mandare avanti tante fami
glie. C'è, quindi, bisogno del
l'appoggio di tutti i cittadini 
per i quali noi ci stiamo sa
crificando e lottando ». 

Il comitato ha inteso rilan
ciare la sua azione nella as
semblea dell'altra mattina 
chiamando tutti i cittadini ad 
un impegno diretto e costan
te. Buglione nella sua rela
zione ha detto che «il comi
tato ha sempre combattuto 
per tutte le 400 famiglie di 
Piscinola e di Marianella, La 
nostra non è mai stata una 
lotta settaria, ma abbiamo 
bisogno dell'appoggio di tutti 
1 cittadini per fare altri passi 
in avanti e per accelerare i 
tempi di alcune assurde pra
tiche burocratiche ». 

d. d. e. 

NAPOLI — Con un'ampia re
lazione dell'assessore all'igie
ne e sanità prof. Antonio 
Cali è iniziato ieri sera in 
consiglio comunale, protraen-
dosi fino a tarda ora il dibat
tito sulla questione delle con
dotte sottomarine. 

Le polemiche nacquero co
me ha ricordato l'assessore 
Cali tre mesi fa quando per 
un improvviso rialzo del tas
so di inquinamento sul lito
rale cittadino fino ad allora 
bassissimo in seguito all'in
stallazione di una condotta 
sottomarina, furono apposti 
i divieti di balneazione. 

Cali ha precisato quali •so
no stati i criteri a cui si è 
tenuta l'amministrazione nel
la scelta dell'impianto con
dotte sottomarine: si tratta
va di non attendere inerti 11 
progetto di disinquinamento 
del golfo che Cali ha definito 
faraonico — che peraltro con 
scelta sbagliata la Cassa per 
il Mezzogiorno pretende di 
iniziare tutto assieme, s^nza 
invece realizzare progressiva
mente lotti funzionali antici-
patorl. 

Dopo aver illustrato m qua
li condizioni è stato tmuto 
per 30 anni il mare della no
stra città (in quello di Napo
li ci sono più salmone! ic, 
quelle che portano il tifo, che 
in tutti gli scarichi fognari 
degli interi Stati Uniti d'Ame
rica) il prof. Cali ha ricorda-
dato che da alcuni anni in 
numerosi paesi d'Europa e in 
America si ritiene indispensa
bile aggiungere le condotte 
sottomarine a ciascun im
pianto di depurazione per 
quanto perfetto, avanzato ed 
efficiente esso sia. 

Infatti, c'è sempre costan
temente il rischio che alme-

La madre parte civile 

Al don. Lancuba 
l'istruttoria 

sull'omicidio 
di Miccoli 

Anche la madre del giova
ne Claudio Miccoli, ucciso a 
sprangate da un commando 
missino in piazza Piedigrotta 
poco più di un mese fa, si 
è costituita parte civile. 

La signora. Maria Perrot-
ti, ha depositato la costitu
zione alla cancelleria della 
12. sezione istruttoria, nomi
nando suo legale l'avvocato 
Sergio Pastore. 

L'istruttoria sul feroce omi
cidio è stata formalizzata do
po le indagini del dottor Ita
lo Ormanni, e il processo è 
affidato al dottor Armando 
Cono Lancuba, istruttore 
presso la dodicesima sezione. 
Gli imputati arrestati su or
dine di cattura d-il dottor 
Italo Ormanni sono i maz
zieri missini Guido Matace-
na. Emesto Nonno e Pietro 
Romano (indicati come co
loro che aggredirono Clau
dio Miccoli), nonché Rosa
rio Ladisca, Giancarlo De
marco, Antonio Torre e An
tonio Davide, indicati come 
aggressori dello studente Giu-1 seppe Aversa, 

Da dec ine di . s tuden t i 

Occupata 
ieri 

la mensa 
universitaria 

Un nutrito gruppo di stu
denti ha occupato ieri po
meriggio la mensa dell'uni
versità centrale che si trova 
in via Mezzocannone n. 8. Il 
motivo della protesta va ri
cercato nel fatto che essen
do da circa due mesi non 
agibile una delle due sale-
mense gli studenti devono 
attendere ore in fila prima 
di poter mangiare. 

Ieri pomeriggio nella men
sa occupata si è svolta una 
assemblea nella quale si ò 
discusso del problema e del
l'opportunità di continuare o 
meno l'occupazione. 

Gli studenti erano anche 
stati nei giorni scorsi all'ope
ra universitaria per avere 
spiegazioni intorno ai motivi 
per i quali una delle due 
sale non è più in funzione. 
La loro richiesta non fu pe
rò soddisfatta ed i giovani 
vennero allontanati, pare, in 
malo modo. 

Da quel che è dato sapere, 
comunque, pare che sia in 
corso un'operazione di tra
sferimento della cucina 

Da stamane Si discute la mozione 

Processo in 
appello per 

i violentatori 
di Marano 

Inizia questa mattina in 
appello (terza sezione pena
le) il processo a carico dei 
sette giovani che nel giugno 
del *77 usarono violenza alia 
giovane Annamaria L-, tredi
cenne all'epoca dei fatti. 

I sette responsabili del
l'ignobile episodio sono stati 
esemplarmente condannati. 
in prima istanza, il 21 marzo 
di quest'anno. I giudici han
no inflitto 4 anni e tre mesi 
ciascuno a Luigi Cacciapuoti 
e Raffaele Orlando; 3 anni 
e sei mesi ciascuno a Nicola 
Moio e a Antonio Orlando; 
2 anni e sei mesi ciascuno a 
Vincenzo Cacciapuoti. Gio
vanni Del Prete e Vincenzo 
Zanella. 

Nel corso del processo di 
primo grado molte furono le 
intimidazioni che vennero 
poste in essere da violenti 
individui a sostegno della po
sizione dei sette imputati 

E* auspicabile che stamane 
ci sia un servizio d'ordine 
capace di impedire il rinno
varsi delle intimidazioni. 

La vertenza 
Napoli 
oggi a 

Montecitorio 

La a vertenza Napoli » sarà 
oggi affrontata a Montecito
rio sulla base della mozione 
presentata dai parlamentari 
campani e firmata anche dai 
capigruppo della maggio
ranza. 

Questa iniziativa punta a 
riproporre come questione 
prioritaria dell'azione gover
nativa i problemi connessi 
allo sviluppo economico e so
ciale di Napoli. 

Ma non si tratta di stimo
lare impegni generici, bensì 
di richiedere e ottenere che 
il governo si pronunci su sin
gole questioni che sono sta
te indicate nella mozione e 
che riguardano la ristruttu
razione deU'ttalsider a Ba
gnoli; la realizzazione ' del 
nuovo stabilimenti dell'Alfa 
Romeo; il ruolo della SME 
nel Mezzogiorno; il nuovo 
stabilimento della Montefi-
bve; le questioni della SNIA 
Vi. cosa, del potenziamento 
della Sofer di Pozzuoli e del-
l'AVIS di Castellammare, del-
la cantieristica navale e del 
disinquinamento del golfo 

no un 20% di microbatteri fi
niscano a mare. Questa espe
rienza è stata fatta soprai-
tutto nella baia di San Fran
cisco; per venire più vicini a 
noi anche la Cassa del Mez
zogiorno ha impiantato con
dotte dove ha costruito de
puratori, Malori, Minori, Tra-
ni. Rieri, ecc. 

In Italia ce ne sono centi
naia. Per questo si decise di 
installare e la commissione 
consiliare fu d'accordo: cin
que condotte sottomarine nel 
golfo di Napoli, delle quali 
solo due furono impiantati e 
hanno funzionato egregia
mente: a Marechiaro il mare 
è risultato pulitissimo, non 
c'è più ombra di inquina
mento dopo 30 anni 

Alla Rotonda Diaz è acca
duto che nei mesi fino a giu
gno i risultati degli esami era
no i migliori sperabili mentre 
il 23 giugno si sono registrati 
tassi elevati in due punti 

La spiegazione del mistero 
venne nella comunicazione 
che gli impianti di solleva
mento delle fognature di Na
poli non avevano funzionato 
a dovere: questo per tre mesi 
a maggio, giugno e luglio, in 
corrispondenza con il perio
do in cui c'era stata una du
ra agitazione dei lavoratori 
dipendenti. 

L'ipotesi più probabile è 
che la pompa della condotta 
abbia retto per un paio di 
mesi al sovraccarico ma poi 
sia andata in avaria venen
do travolta dalla massa asso
lutamente imprevista di li
quami. L'assessore Cali ha 
concluso ribadendo che sulla 
base dei risultati della stazio
ne zoologica e dell'istituto 
superiore di sanità i disposi
tivi rappresentano un presi
dio di emergenza, un comple
tamento assolutamente inii-
spensabile per ripulire il li
torale. 

Non possono disinquinare 
da sole il mare le condotte. 
occorre continuare ad indivi
duare e ad eliminare gli sca
richi abusivi. 

Dopo l'assessore Cali ha 
preso la parola per uno de: 
suoi chilometrici discorsi l'ex 
sindaco democristiano, inge
gnere Bruno Milanesi, il qua
le ad onta di ogni risultato 
prima esposto ha dichiarato 
che a suo avviso le condotte 
nel mare dì Napoli non ser
vono. 

Milanesi ha sostenuto — di
mostrando cesi che noi ave
vamo colpito nel segno — 
che l'amministrazione comu
nale di sinistra ha voluto 
straopare alla precedente il 
merito del disinquinamento: 
secondo Milanesi infatti con 
gli impianti fognari iniziati 
dalla precedente amministra
zione il mare sarebbe stato 
d'smouinato entro l'anno T9. 

L'Attuale amministrazione 
avrebbe voluto anticipare 1 
t**rm>i per prendersi il me
rito d<»i d'slnqu'npmento. Qui 
in effetti l'ex sindaco ha mo
strato soltanto aue^a che noi 
?ià a suo temoo definimmo 
la stizza di coloro che vede
vano rìsoHo. sia pure con un 
sistema di emergenza in at
tesa della soluzione definitiva 
che chissà quando arriverà, 
un problema che le prece
denti amministrazioni non 
avevano saputo far altro che 
aggravare. 

Continuano le indagini sui collegamenti di Roberto Capone 

Ancora perquisizioni 
e ricerche in Campania 
Si stanno vagliando gli elementi a disposizione per trovare i contatti tra Paolo Sebre-
gondi, ferito a Latina ed il nucleo napoletano • Commemorato il professor Paolella 

Le indagini sul nucleo ter
roristico di cui faceva parte 
Roberto Capone, continuano 
intensametne in tutta In 
Campania. L'altra notte in Ir-
pinia sono stati perquisiti al
cuni casolari di campagna al 
la ricerca di una « base » di 
appoggio del nucleo terrori
stico, ma tutte le ricerche so
no state infruttuose. 

A Napoli si sta cercando 
di appurare se Paolo Sebre-
gondi abbia avuto contatti 
con il nucleo di Roberto Ca
pone e quali siano stati i 
contatti fra il terrorista fe
rito a Latina ed il gruppo 
irpino. 

Le indagini — che sono 
avvolte dal più stretto ri
serbo — vengono coordinate 
dagli inquirenti che indaga
no sulla strage di Patrica. 

Ieri, intanto, è stata rin
tracciata a Napoli in un 
garage della zona dei tribu
nali la motoretta 50 del ter
rorista morto durante l'atten
tato al giudice Calvosa. Si 
tratta della stessa moto a 
bordo della quale era stata 
vista viaggiare più volte an
che Rosaria Biondi e che il 
giovane terrorista morto ave
va portato dal capoluogo ir
pino fino a Napoli. 

Ieri, intanto, nella sede del
l'ordine provinciale dei medici, 
alla presenza del ministro se
natore Francesco Bonifacio. 
del sindaco di Napoli, sena
tore Maurizio Valenzi. del 
presidente dell'ordine dei me
dici De Lorenzo, del profes
sor Zannini. preside della II 
facoltà di medicina, di nu
merosi medici e di cittadini. 
è stata commemorata la fi
gura del professor Alfredo 
Paolella, ucciso da un com-
mando di « Prima linea ». la 
mattina dell'I 1 ottobre. 

Per primo* ha preso la pa
rola il prof. De Lorenzo che 
ha ricordato la figura dello 
scomparso. Il professor Pao
lella — ha detto il presidente 
dell'ordine dei medici — era 
un collega stimato, per la 
sua carica di umanità, e per 
la sua grande competenza. 

Ma la sua caratteristica 
essenziale era la comprensio
ne dei problemi umani. E 
questa comprensione, questa 
carica umana l'ha ricordata 
anche il prof. Zannini, pre
side della seconda facoltà di 
medicina. « Non l'ho mai vi
sto arrabbiato, contrariato. 
sembrava che non avesse mai 
fretta, o meglio la sua fret
ta. la sua volontà di cam
biare era sempre contenuta 
— ha affermato Zannini —. 
Noi che lo abbiamo cono
sciuto abbiamo imparato ad 
apprezzarlo e a stimarlo, tan
to che era diventato il " cu
stode" della nostra facoltà. 
Ma di questa sua " impor
tanza ", lui non ne aveva 
mai abusato, rimanendo sem
pre se stesso ». 

Dopo l'intervento del pro
fessor Zannini, che ha ricor
dato tutte le tappe della car
riera del professor Alfredo 
Paolella, dagli inizi della car
riera a quando ha assunto 
l'incarico presso la seconda 
facoltà di medicina, è inter
venuto il ministro Bonifacio. 

« Non si può ricordare la 
figura di Alfredo Paolella 
senza anche ricordare — ha 
esordito il ministro Bonifa 
ciò "nel suo intervento — il 
magistrato Tartaglione ». 

Il ministro Bonifacio ha 
continuato affermando che 
attorno al terrorismo è ne
cessario fare « terra brucia
ta ». attuando le grandi ri
forme. sciogliendo i nodi del
la vita italiana, comprenden
do i fermenti dei giovani, 
di quella parte della popola
zione che rischia di essere 
emarginata. 

Sono stati — ha concluso 
il ministro — uccisi il pro
fessor Paolella e il magistra
to Tartaglione (ma con loro 
bisogna ricordare anche Aldo 
Moro): perchè tutti e tre 
portavano avanti un impe
gno per trasformare e mi
gliorare la vita italiana. 

IL PARTITO 
DONNE E COOPERAZIO-

NE — Oggi, in federazione, 
ore 16, riunione meridionale 
su donne e cooperazione, 
con Isaia Sales della segre
teria regionale del PCI. 

CONSIGLIERI PROVIN
CIALI — In federazione, ore 
18. riunione del gruppo con
siliare alla provincia. 

SITUAZIONE POLITICA 
— A San Lorenzo, ore 18, 
assemblea sulla situazione 
politica in preparazione del
lo sciopero del 16 prossimo, 
con Abenante. 

ATTIVO ZONA — A Mia-
no « Casa del Popolo », ore 
18,30, attivo di zona con Pa
store. 

MATERIALE PROPAGAN
DA — Tutte le sezioni sono 
invitate a ritirare quanto 
prima, in federazione, impor
tante materiale dì propa
ganda. 

CD POGGIOMARINO — 
A Poggiomarino, ore 18, riu
nione gruppo consiliare e co
mitato direttivo sulla situa
zione amministrativa e l'ini
ziativa del partito, con Dot-
torinl. 

SEMINARIO URBANISTI
CA — Domani inizia a Caso-
ria, ore 17,30, un seminario 
sulla urbanistica con relazio
ne di Siola. Giovedì, ore 
17,30, prosieguo e conclusione 
con Laezza e Demata. 

Ancora su sociologia e terrorismo 

Per l'individuo 
troppo poco spazio 

« Le facoltà di sociologia sono uno dei migliori "brodi 
di cultura" della guerriglia », come ha affermato qualche 
giorno fa sulla prima pagina de « Il Mattino», il pro
fessor Sabino Acquaviva? Perplessità, reazioni, proteste 
sono state immediate, soprattutto fra gli studenti e gli 
insegnanti delle facoltà di sociologia di Napoli • di 
Salerno. 

E cosi anche il dibattito — L'Unità ha già pubblicato 
una risposta del professor De Masi ad Acquaviva — ; oggi 
pubblichiamo un intervento del compagno Massimo Lo Ci
cero, che tiene conto anche del contributo portato alla 
discussione da un articolo del protesi. - Gilberto Marselli, 
pubblicato da « Il Matt ino» di domenica. 

T IBERIAMOCI. per prima 
*~* cosa, di una parola brutta 
ed inutile: la criminatizzu-
zione, 

t criminali, infatti, posso
no e debbono essere ricono
sciuti per quello che sono: 
per tutti gli altri, che, impro
priamente, venissero tacciati 
di criminalità, possono esse
re sufficienti parole come dif
famazione o accusa ingiusti
ficata e tendenziosa. 

Se «' accetta questo sug
gerimento linguistico, l'artt-
colo di Acquaviva sulla socio
logia può essere letto con ani-
7tio più disteso: in fondo il 
professore si limita ad inter
rogarsi — ed a interrogarci — 
sulle responsabilità della cul
tura sociologica nella forma
zione os'cnlogica ed indivi
duate di un terrorista. 

Probabilmente, per una sor
ta di deformazione professio
nale, la sede in cui la cultura 
sociologica viene prodotta e 
distribuita viene troppo dra
sticamente ridotta alle facol
tà universitarie: in tal modo 
si corre effettivamente il rì
schio di portare l'acqua al 
mulino di Montanelli e di 
quanti intendono assimilarle 
a campi paramilitari. 

Lungo la medesima defor
mazione professionale corro-
no la replica di De Masi ed 
il «break» di Marselli. Il pri
mo afferma l'infondatezza 
statistica dell'identità tra stu
dente d; snriolooia e terro
rista; ribadisce ta vocazione 
professionale alla coscienza 
infelice (della società) e 
quindi al martirio (da parte 
della società); attribuisce al 
sottosviluppo ed all'arroganza 
democristiana piuttosto che a 
Max Weber la pulsione verso 
il terrorismo: rivendica il 
contributo della facoltà di so
ciologia allo svecchiamento 
culturale del Mezzogiorno. 

Fenomeno, quest'ultimo, in
contestabile ma non del tutto 
concluso; se è vero, tanto per 
dirne solo una. che Orazio 
Massoni insegna sociologia 
nell'ateneo partenopeo! 

Il secondo richiama l'osti
lità dei potenti, politici ed 
accademici, alla disciplina in 
questione; individua nelle. 
inarginazione la condizione 
che rende i giovani disponi
bili ad essere reclutati da 
centri terroristici internazio
nali; denuncia una demago
gica ed eccessiva spericolatez-
za didattica e scientifica nei 
giovani docenti. 

Entrambi, dunque, ci for
niscono una sociologia: del 
potere, del terrorismo, del sot
tosviluppo, delle facoltà di 
sociologia, forse della stessa 
sociologia. Nessuno dei due. 
risponde alla domanda sul 
nesso tra cultura sociologica 
e scelta individuale per il 
terrorismo, perchè questo è 
appunto uno dei luoghi dove. 
attraverso lo scetticismo mec
canicistico del sociologo, è 
impossibile arrivare. 

Viene alla mente una tesi 
che Franco Ferrar otti espose 
sul Corriere, il 22 novembre 
1977: il vero limite del mar
xismo italiano sta nel suo ten

denziale finalismo; nella sua 
affinità con l'idealismo e !o 
storicismo piuttosto che con 
le tecniche della ricerca so
ciale empirica. 

Senza indugiare sulle possi
bili repliche, basta osservali' 
come l'introduzione troppo 
disinvolta di rozze strumen
tazioni di tecnologia sociale 
— non solo attraverso le fa 
colta di sociologia — sposan
dosi con le ingenuità sem
plificatrici della cultura cat
tolica e. marxista del nostro 
paese abbia determinato in 
certi strati giovanili una 
preoccupante inclinazione ver
so il terrorismo. 

Quando, cioè, lo spazio del
la responsabilità individuale 
viene sommerso dai rapporti 
sociali di produzione, dalle 
multinazionali, dai mass-me
dia e dalle terapie di gruppo 
nella loro versione più cre
tina e demoniaca; quando 
davvero sembra che sia scom
parsa oani possibile dimen
sione della persona umana, 
alloru essa riappare con la 
scontata — vecchia ed euro 
pea — fraseologia romantica 
del terrorismo: non c'è tec
nologia sociale che tenga. E' 
accaduto anche altrove, sta 
accadendo in Italia. 

Non si tratta, però, della de
flagrazione indotta da scien
ze sociali moderne in am
biente troppo «antico», si 
tratta — e. qui in parte ha 
ragione Marselli — anche del
la leggerezza con cui nel no
stro paese sono malgovernatc 
le istituzioni culturali. 

Ma non ci sono solo le col
pe dei giovani docenti: appli
care al malgoverno ed all'ar
bitrio una apparente equità 
peggiora invece di migliorare 
la situazione. Pensiamo al re
cente decreto-legge per l'uni
versità: esso scatena imme
diatamente due propensioni. 
grazie alla applicazione di 
criteri equi ad una realtà 
originatasi per procedure 
inique, quella verso il corpo
rativismo e quella verso il 
terrorismo. 

Insomma è troppo evidente 
la fuga dalle responsabilità 
per continuare ad invocare. 
soltanto legittimità dell'auto
rità ad essa preposta. Di que
sto processo di degradazione 
possono e devono essere rin
tracciati i massimi, e gli in
termedi. responsabili. 

La possibilità di responsa
bilizzare in futuro i cittadini 
passa per una salutare bo
nifica dell'ambiente, altrimen
ti si legittima la test che 
l'unico cambiamento possibile 
si origina con l'omicidio. 

Ma commetteremmo l'enne
sima ingenuità manichea se 
pensassimo che ali errori so
no tutti dall'altra parte. 

Ingenuità e compiaciute tol
leranze sono state presenti 
nello stesso movimento ope
raio ed i sociologhi, se sono 
disponibili, possono e devono 
aiutarne la scoperta e la ri
mozione. s<"»"» farti rinchiu
dere nel ghetto della perse
cuzione e dei perseguitati. 

Massimo Lo Cicero 

PICCOLA CRONACA 
Oggi martedì 14 novembre 

1978. Onomastico: Veneran
da (domani: Leopoldo). 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia • Riviera: via Car

ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe • S. Ferdinando: 
ria Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato • 
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo • Vicaria: S. Gio
vanni a Carbonara 83; sta
zione centrale corso LLucci 5: 
calata Ponte Casanova 30. 
Stella - San Carlo Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Colli 
Amine! : Colli Aminei 249. Vo
mere Arenella: via M. Pisci-
celli 138; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Martini 
80. Fuorigrotta: piazza Mar-
c'Antonio Colonna 21. Soc-
eavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia-
no • Secondigliano: corso Se-
condigliano 174. Posillipo • 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pog-
gioreale: via Stadera 139. Pon
ticelli - Pianura: via Provin
ciale 18. Chiaiano • Maria
nella • Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441 • Chiaiano. 

FARMACIE DI TURNO 
Chiaia - Riviera: via Chiaia 

153; corso Vitt. Emanuele 122; 
via Mergellina 198. Posillipo: 
via Posillipo 84; via Manzo

ni 215. S. Ferdinando: via 
S. Lucia 60; S. Anna di Pa
lazzo 1. Montecalvario: via 
Speranzella 173; via Tarsia 6. 
S. Giuseppe: via Cervantes 
56. Avvocata: via F.M. Im-
briani 93; via Ventagileri 13. 
S. Lorenzo: via Foria 68. Vi
caria: corso Garibaldi 103; 
corso Garibaldi 265; via Ge
nova 27. Mercato: via C. Ca
paccio 9; corso Umberto 172. 
Pendino: via G. Savarese 75. 
Stella: via Materdei 72; San 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: calata Capo-
dichioo 123; via Guadagno 
33; via Verg'ni 63. Votnero-
Arenella: piazza Vanvitelli 
17; via Tino da Camaino 20; 
via Cilea 120; via P. Castel
lino 165; via G. Gigante 184. 
Colli Aminei: via Pietra val
le i l ; via Nuova San Rocco 
60. Fuorigrotta: via Cariteo 
21; via Cinzia Parco S. Pao
lo 44. Porto: via Depretis 
135. Poggioreale: vìa N. Pog-
gìoreale 21; piazza Lo Bian
co 5. Soccavo: via Epomeo 
489. Pianura: via Provincia
le 18. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Ponticelli: via Ottavia
no. Barra: piazza De Fran-
chis 38. S. Giovanni a Tettuc
cio: corso San Gìov. a Te-
duccio 909. Miano: cupa Ca-
podichino 4. Trav. 35. Secon
digliano: corso Secondiglia
no 174. Chiaiano • Marianel
la . Piscinola: corso Napoli 

25 • Marianella. 
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Venerdì rincontro strappato dai sindacati 

La giunta regionale discute 
i problemi del Salernitano 

Ieri riunione tra parlamentari, esponenti dei partiti e forze sindacali - Elabo
rata una precisa piattaforma - L'esecutivo deve rispondere su molte questioni 

SALERNO — Cinque atti
vi nella provincia di Saler. 
no ed un incontro con i 
parlamentari e i rappresen
tanti dei partiti tenutosi 
ieri alla Camera di Com
mercio di Salerno, hanno 
segnato l'Iniziativa sindaca
le di questi giorni in pre
parazione dello sciopero ge
nerale di giovedì 16, ma 
anche dell'incontro che tra 
sindacato e giunta regiona
le si terrà venerdì 17 sui 

1 problemi dell'aera salernita
n a . 

IIntanto per la partecipa
zione dei lavoratori della 
provincia di Salerno alla ma
nifestazione del 16 a Napoli 
le organizzazioni sindacali 
hanno previsto un treno spe
ciale e decine di pullman. 
Una relazione del segreta
rio provinciale della CISL, 
OGiorgio GGentlli, ha aperto 
rincontro di Ieri alla Came
ra di Commercio. 

Ad esso erano presenti 11 
senatore Vallante, il senato
re Colella e Mascolo della 
direzione provinciale per la 
DC. per il PCI 11 compagno 
Apicela della segreteria pro
vinciale e 11 compagno ono
revole Amarante, per il P8I 
il compagno Giannattasio. 
della segreteria provinciale. 
Salerno, 1 suoi problemi gran
di e drammatici sono « den
tro » la vertenza regionale. 
una sua articolazione impor
tantissima pur senza parti
colarismi 

Questo 11 senso delle affer
mazioni contenute nella re
lazione di Gentili, ma pure 
ampiamente argomentate in 
un documento elaborato dal
la federazione provinciale 
unitaria sui problemi del Sa
lernitano. 

II provvedimenti per l'agri
coltura e l'agro-lndustria. 
per il territorio, la spesa 
pubblica, l'edilizia e per quel 
nodo centrale rappresentato 
dal settore tessile, tutti pun
ti focali dell'impegno del 
sindacato e del lavoratori, so
no questioni su cui il gover
no regionale e nazionale de
vono pronunciarsi ed inter
venire. 

Alcune questioni, come 1 
sindacalisti intervenuti han
no illustrato, tirano diretta
mente in causa il governo 
nazionale. Rispetto agli Im
pegni che esso ha preso o 
che deve prendere, ad esem
plo sulla questione della Mar
gotto, circa la soluzione del 
suoi problemi per 11 mante
nimento dell'occupazione nel
l'ambito del processo di ri
strutturazione e del piano di 
settore, un suo ruolo autono
mo lo deve svolgere l'ente re
gionale.-

Cosi pure deve essere per 
quanto concerne 1 problemi 
della ceramica, per la quale 
11 sindacato chiede un inter
vento pubblico anche nel
l'ambito del decongestiona
mento dell'area sassuolese; 
ciò pure sui problemi « de-
l'area cavi » e dell'elettronica 
a partire dalle preesistenze 
come la Sele Cavi, il gruppo 
Fulgor Cavi ed altri. 

Poi c'è la questione del 
funzionamento necessario, e 
che deve essere immediato. 
depll stabilimenti Splro-Sir 
e Sir-Pac e quella imprescin
dibile del mantenimento de
gli impegni occupazionali 
pressi nel 19774 nella piana 
del SeSle. Elementi questi di 
una piattaforma che certa
mente non si limita a por
re qui e là tamponi o a ba
dare unicamente al « punti 
caldi », ma che pone pro
blemi di prospettiva e di ve
ra riqualificazione di tutto II 
tessuto economico della pro
vincia. 

Sono evidentemente da In
serire in questa ottica i pro
blemi posti circa la ristruttu
razione dell'aoparato produt
tivo regionale 

Avellino • Violate le leggi sul collocamento 

Ancora assunzioni 
clientelari allo 

stabilimento FIAT 
Dura condanna della federazione sindacale unitaria - Il 
sindacato chiede un confronto con enfi locali e partiti 

BENEVENTO - Gravi scelte in consiglio per l'equo canone 

Una strana divisione della città 
l'ultimo colpo della speculazione 

BENEVENTO — L'equo cano
ne e più in generale tutta la 
recente normativa In materia 
edilizia sono al centro del
l'interesse della opinione pub
blica beneventana. Il capo
luogo sannita è stato diviso 
In 4 zone: centro storico, zo
na intermedia (Mellusi, Atlan
tici, Ferrovia e Libertà) pe
riferia e zona agricola. 

Una divisione questa deci
sa dopo un aspro scontro in 
consiglio comunale, tra mag
giorali»! ed opposizione comu
nista la quale si è battuta 
fortemente soprattutto per ab
bassare il coefficiente del cen
tro storico da 1,30 a 0,90 e 
per includere il rione Libertà 
uno dei più proletari della cit
tà, nella periferia e non nel
la zona Intermedia al pari del 

. borghesi viali Mellusi ed 
Atlantici. Alla fine la giun
ta di centrosinistra ha avuto 
però partita vinta nonostante 
la tenace opposizione del PCI. 

Rimane comunque viva la 
attenzione dei cittadini e del
le forze politiche intorno alle 
questioni della edilizia. "Il set
tore, Infatti, è 11 vero poi-
mone della economia sannita. 
Il « boom » della edilizia 6i 
ebbe agli Inizi degli anni 60, 

in coincidenza con la crisi 
della agricoltura e con la con
seguente esplosione del centri 
amministrativi che comporta
rono una massiccia immigra
zione nel settore terziario ed 
una grande domanda di al
loggi. 

Con queste premesse ed in 
assenza del minimo control
lo democratico del territorio, 
si è potuta sviluppare facil
mente la manovra speculati
va del capitale privato che 
ha assunto la dimensione di 
una veni e propria rapina or
ganizzata del territorio. 

Pinna la legge ponte e suc
cessivamente la legge 10 han
no dato però un serio colpo 
alla speculazione edilizia che 
ha trovato sempre minor spa
zio ed azione anche per il fun
zionamento — tardivo e con 
molti limiti — dell'Istituto au
tonomo per le case popolari. 

Alla luce della nuova norma
tiva e agli «addetti ai lavo
ri » edili c'è preoccupazione 
e ostilità: «Se la nuova leg
ge sul regime del suoli, la 
legge 10, non viene subito mo
dificata — ci ha detto il pre
sidente provinciale dell'ANCE 
dottor Raffaele De Santls — 
per la edilizia privata si pro
spetta un triste futuro se non 

PAGANI • Ancora sconosciuti i killer dell'avvocato 

L'«Audax» ha un deficit 
di circa trecento milioni 

Mentre le indagini per l'assassinio dell'avvocato paganese 
Michele Buongiorno segnano il passo — e nulla si sa sul
l'identità dei suoi killer — un elemento sicuro è stato accer
tato: la cooperativa « Audax » (una cooperativa di metro
notte) della quale l'avvocato Buongiorno era direttore, ha 
un « buco » di circa trecento milioni. 

A tanto ammonterebbe, appunto, la cifra non versata 
all'Inps dalla cooperativa ed adesso richiesta dall'istituto di 
previdenza. 

Proprio questo, il pauroso deficit dell'» Audax », è stato il 
tema al centro di un incontro svoltosi al comune-di Pagani 

I dirigenti dell'« Audax » avrebbero chiesto al comune di 
saldare 11 pesante debito essendo loro nell'impossibilità di 
farlo. La risposta fornita dagli amministratori è stata inter
locutoria ma pare, comunque, che il comune non voglia 
farsi carico dell'ingente spesa. 

la vera e propria estinzione. 
Troppo gravosi ed onerosi in
fatti sono i limiti che es
sa pone, sia per i costi di co
struzione che per gli oneri 
di urbanizzazione primaria e 
secondaria ». 

Di tutto altfo avviso è il sin
dacato unitario degli edili che 
riconosce nella legge 10 una 
conquista democratica del mo
vimento operaio che potrebbe 
aprire un discorso nuovo 

Anzi, proprio partendo dalle 
novità significative Introdotte 
dalla nuova normativa In un 
settore da anni abbandonato 
alla più completa anarchia, la 
federazione unitaria provincia
le del lavoratori delle costru
zioni si è data un program
ma di lotta, che come ci ha 
detto 11 compagno Costantino 
Nuzzolo, segretario provincia
le della FILLEA-CGIL si arti
cola su 4 punti principali: a l i 
primo — ha affermato — è 
nel ruolo centrale che in que
sta situazione assumono gli 
enti locali, l quali si debbo
no dotare di tutti gli stru
menti urbanistici necessari 
per non vanificare le leggi di 
piano: il econdo punto sta 
nel pieno utilizzo della spesa 
pubblica già finanziata per 
evitare che nel giro di pochi 
mesi si abbia una brusca ca
duta dei livelli occupazionali 
nel settore produttivo che oc
cupa la maggior parte dei la
voratori sanniti ». 

« Il terzo punto del nostro 
programma — continua Nuz
zolo — consiste nel dare una 
risposta alla drammatica do
manda di occupazione (nel 
Sannio vi sono oltre 20 mi
la disoccuoati su una popola
zione attiva di 110 mila uni
tà) con nuovi investimenti che 
privilegino le opere di utilità 
sociale e che si leghino stret
tamente ad un nuovo assetto 
produttivo del territorio: in
fine, nel dare concretezza al 
contratto integrativo provin
ciale, con l'assunzione trami
te la legge sul preawlamen-
to ài lavoro dèi giovani disoc
cupati e con la istituzione di 
scuole edili capaci di incide
re positivamente nel riponili-
brio tra domanda ed offerta 

Carlo Panella 

Occupati 
a Maddaloni 

duecento 
appartamenti 

dell'IACP 
CASERTA — Circa 200 fami
glie occupano da alcuni gior
ni altrettanti appartamenti 
dell'istituto autonomo case 
popolari non ancora ultimati 
e la situazione, anche per le 
« incertezze » del sindaco e 
per l'Irresponsabile demago
gia dei gruppetti dell'ultra 
sinistra, rischia di tramutarsi 
In una «guerra tra poveri ». 

Infatti a giorni dovrebbe 
essere pubblicata la gradua
toria per l'assegnazione di 
questi 199 appartamenti tra 
coloro che nei mesi scorsi 
hanno regolarmente presenta
to domanda. 

Tutta la vicenda ha preso 
avvio quando, alcuni giorni 
fa sorse il problema di tro
vare una soluzione dignitosa 
ad alcuni nuclei familiari — 
non più di 7 — 1 cui alloggi 
già fatiscenti erano stati 
completamente invasi dalle 
acque. 

Il sindaco — non si sa se 
per ingenuità o per calcolo: 
In entrambi i casi il fatto 
sarebbe di una gravità e-
strema — fece balenare l'Ipo
tesi di poter risolvere la 
questione facendo ricorso alla 
requisizione non di alloggi 
privati, come sarebbe stato 
giusto e naturale, bensì di 
alcuni di quelli dell'IACP. 

Anche se poi sotto l'Incal
zare del PCI e delle forze 
sociali è stato costretto a fa
re marcia indietro e ad e-
mettere un'ordinanza con la 
quale si è disposta la requi
sizione di alcuni appartamen
ti privati, la miccia era stata 
però innescata. A soffiare sul 
fuoco ci hanno pensato alcu
ni gruppi di estrema sinistra 
che hanno di fatto organizza
to l'occupazione delle case 
IACP. 

Ma all'origine di tutto c'è 
ovviamente la fame di case 
che attanaglia Maddaloni e 
migliaia sono i cittadini che 
l'intero comprensorio dove 
abitano in case fatiscenti e 
dove non si contano 1 rioni 
malsani nati per la politica 
scellerata condotta negli anni 
scorsi dalla DC 

AVELLINO — La FIAT pro
getta di realizzare con una 
serie di colpi di mano clien
telar! le circa 700 assunzioni 
che restano ancora da esple
tare per 11 completamento 
dell'organico nello stabili
mento autobus di Flumeri. 
Non si spiega, Infatti, altri
menti il fatto che, dopo circa 
35 assunzioni per passaggio 
di cantiere, ne abbia fatte, 
proprio In questi giorni, u-
n'altra cinquantina. 

Poco conta che stavolta — 
oltre che del sistema dei 
passaggi di cantiere (adope
rato anche largamente per l 
manovali ) — la FIAT si sia 
servita anche del criterio del
le richieste numeriche all'uf
ficio di collocamento di Flu
meri; si tratta, infatti, di ri
chieste falsamente numeri
che, In quanto adottate per 
qualifiche assai particolari 
(come sbavatore, lamierista, 
ecc.) e di cui si conoscevano 
in partenza i possessori. 

SI comprende quindi quan
to sia fondata e motivata la 
dura condanna della Federa
zione sindacale unitaria, la 
quale con un suo manifesto 
ha anche rivolto un appello 
alle amministrazioni comuna
li della zona e alle forze poli
tiche per un confronto di 
merito sulle proposte del 
sindacato. 

Intanto, Importanti deci
sioni sono state prese dalla 
commissione provinciale del 
collocamento In merito al 
criteri con cui fare le assun
zioni alla FIAT. La commis
sione (di cui, come si sa, 
fanno parte anche i sindaca
ti) ha deciso che 17 siano 1 
comuni gravitanti attorno a 
Flumeri nel cui ambito fare 
le assunzioni. DI conseguen
za, le liste di collocamento di 
questa fascia di comuni della 
Valle dell'Unta dovrebbero 
essere unificate con quella di 
Flumeri, cosi da costituire u-
n'unica Usta entro la quale 
reperire la manodopera da 
assumere, fatto salvo però 11 
rispetto delle percentuali di 
assunzioni assegnate 

Accetterà la FIAT queste 
decisioni della commissione 
provinciale del collocamento? 
E' questo quel che si saprà 
mercoledì prossimo, allorché 
vi sarà il tanto atteso e più 
volte rinviato incontro sinda-
cato-FIAT. 

Intanto, ieri sera, si è te
nuta allo stabilimento di 
Flumeri un'assemblea a cui 
hanno preso parte Milani; 
Rinaldini e Ragazzi dell'FLM 
nazionale, per discutere dello 
sciopero del 16 novembre. 

g. a. 

SALERNO - Duro colpo al racket delle estorsioni 

Sgominata una banda di taglieggiatoti 

Fabrizio Feo 

Iniziato il processo 
per l'albergo « Fuenti » 

SALERNO — E* cominciato Ieri mattina, dopo il rinvio della 
prima seduta, con gli interrogatori dei testimoni e degli impu
tati il processo a carico dell'ex sopraintendente ai beni am 
bientali Dillon, del costruttore Mazzltelll e del compagno 
Masullo, ex sindaco di Vietri, In relazione alla costruzione 
dell'albergo Fuenti nei pressi di Vietri sul mare. 

Per la costruzione del « mostro di Fuenti » che tanto danno 
ha portato al paesaggio di quella parte della costiera amal
fitana, nel confronti di Dillon, Maz2itelll e Masullo pende 
l'accusa d'interesse privato in atti d'ufficio. 

Alla fine della giornata il processo, che si svolge dinanzi 
alla terza sezione penale del tribunale di Salerno, presidente 

. il dottor Enrico Malnentl, sono intervenuti gli avvocati Torre 
e Lanocita, il primo difensore di Dillon, il secondo del com
pagno Masullo. 

SALERNO — Un duro col
po è s ta to inferto daJla 
.squadra mobile della que
stura di Salerno al racket 
delle estorsioni, da tempo 
profondamente radicatosi 
nella seconda città campa
na : un'intera banda è sta
ta t ra t ta in arresto al ter
mine di una lunga e capil
lare ricostruzione delle at
tività criminose da essa 
compiute. 

Gli uomini del dottor Rus
so. capo della squadra mo
bile, e del dottor Arace han
no cosi chiuso un primo 
importante capitolo nella 
lotta alla criminalità orga
nizzata a Salerno arrestan

do Ciro Casella di 27 anni , 
Ciro Imperato di 24 anni, 
Giuseppe Apicella di 27, Ci
ro Caserta di 20. Alfredo 
Cartone di 36 e Pasquale 
De Caro di 27. 

Tut t i sono stat i cattura
ti mentre si trovavano tran
quillamente nel propri abi
tuali luoghi di ritrovo. Gli 
arrestati sono autori di una 
lunga serie di a t tenta t i e 
di intimidazioni ai commer
cianti del centro della cit
tà in particolare. Per ave
re un quadro completo del
le dimensioni che i traffici 
dei malviventi avevano as
sunto basta ricordare alcu
ne delle loro imprese più 

Denuncia di Psichiatria democratica 

Manicomi: una legge 
che è disapplicata 

« Psichiatria democratica » va conducendo un'ampia inda
gine, anche in collegamento stretto con analoghe iniziative 
dell'UPI e del CNR. sull'applicazione in Italia della Legge che 
prevede il definitivo superamento del manicomio e un più 
ampio e globale intervento sul disagio psichico. Per quanto 
riguarda la Campania e Napoli « Psichiatria democratica » 
deve esprimere la più viva preoccupazione: qui infatti le 
lotte in campo psichiatrico sono state precoci e forti; qui 
sono state realizzate iniziative coraggiose ed anticipatrici. 
Per questo motivo Napoli e la Campania seno al centro 
dell'attenzione e dell'impegno nazionale di « Psichiatria demo
cratica ». Ma tutto questo patrimonio di esperienza rischia 
di essere vanificato da un diffuso immobilismo polltico-ammi-
nistrativo. a dispetto dell'iniziativa e dell'impegno di alcuni 
ammnistratori. 

In un suo documento la segreteria di « Psichiatria demo
cratica » afferma che « non solo si rischia, a Napoli ed in 
Campania di non dare applicazione alla le^ge. ma addirittura 
di perdere irrimediabilmente un patrimonio di esperienze 
civili e nuove. Così, il numero degli operatori socio-sanitari 
(psichiatrici) è insufficiente e ciò nonostante si perpetua lo 
sfruttamento immorale del volontariato di medici e psicologi 
che già da anni sono impegnati, senza alcuna retribuzione 
nei servizi territoriali: sarebbe facile, giusto ed utile, se 
non vi si opponessero giochi di potere ed interessi clientelari, 
convenzionare e retribuire questi operatori. 

Si stenta nel riconoscere esperienze avanzate e consoli
date nel territorio cittadino e provinciale (come nel giuglla-
nese). Si indugia nel chiarire le forme e i modi di un'assi
stenza psichiatrica che deve risultare diversa e non deve 
permettere l'abbandono dei ricoverati. Non si precisano 
quegli aspetti determinanti di partecipazione democratica e 
di stile di lavoro che possono impedire lo scadimento del 
servizi a puri centri di potere e a nuove baronie primariall 

n prof. Piro. che per la segreteria firma il documento, 
conclude annunciando che « su questi temi e tutu gli altri 
che vi sono connessi "Psichiatria democratica'* ha impegnato 
l suol militanti in un'estesa azione di denunzia e di lotta 
richiamando sul momento attivo e progressista dell'applica-
Rione della legge 180 l'attenzione della popolazione. 

A Napoli la mostra del teatro e quella di Piscator 

Cultura prodotta da Weimar 
Sulla base di un corretto 

rapporto fra università e Re
gione Campania è stato pos
sibile far venire a Napoli la 
grande mostra del teatro del
la Repubblica di Weimar e 
la mostra di Piscator: la pri
ma sarà allestita a Palazzo 
Reale dal 25 gennaio al 25 
febbraio, la seconda all'Ac
cademia di Bella Arti nello 
stesso periodo. 

L'Istituto Universitario O 
rientale avanzò, alcuni mesi 
or sono, la proposta di por 
tare qui le due mostre colle
ga ndovi un convegno sul te
ma « Intellettuali società e 
Stato nella Repubblica di Wei
mar»; la proposta trovò l'im
mediato consenso della Fa
coltà di Lettere dell'Univer
sità di Napoli e 11 consenso 
dell'Università di Salerno, 
nonché la collaborazione del 
Goethe Instltut; il Presidente 
della VI commissione consi
liare permanente, informato 
della iniziativa, promosse un 
incontro fra queste istituzioni 
culturali e la Giunta regio
nale, che, con una delibera, 
ha offerto 11 patrocinio del
la Regione, la necessaria co
pertura finanziaria, e ha in
sediato un comitato organiz
zatore del quale fanno par
te docenti dell'università ore 
senti sul territorio regionale. 
il Presidente della VI coni-

missione. la dottoressa Mari
na Causa conservatrice di Pa
lazzo Reale, il Goethe Insti-
tut e i funzionari della Giun
ta dottor Di Martino e Pia 
d'Aquino con compiti di se
gretari, nonché l'assessore al
la Pubblica Istruzione che Io 
presiede. 

Il comitato è al lavoro da 
alcuni mesi per risolvere i 
complessi problemi di orga
nizzazione e di scelte cultu
rali che si pongono non so
lo per allestire le due mo
stre. ma anche per costruire 
nel periodo della loro perma
nenza a Napoli un insieme 
di attività connesse alle mo
stre stesse. Inoltre nelle tre 
università pubbliche della re
gione sono incominciati, con 
l'anno accademico 1978-79, nu
merosi corsi dedicati agli an
ni di Weimar: corsi di sto
ria, di letteratura tedesca, di 
storia politica, di storia so
ciale. di storia del teatro, di 
storia della filosofia, di sto
ria del cinema. 

n sindaco Valenzi, da par
te sua, ha assicurato il pa
trocinio del Comune a una 
rassegna di 40 films prodotti 
negli anni weimariani in Ger
mania, rassegna proiettata 
già * Roma e curata da Mi
no Argentieri. Grazie, poi al
la collaborazione della dotto
ressa Causa, la grande ino-

I stra di Weimar a Palazzo 
Reale sarà accompagnata da 
proiezioni, nel teatrino di cor
te, di diapositive che contri
buiranno alla ricostruzione 
del clima culturale, politico 

! e sociale di quel periodo. 
Per quanto riguarda il con

vegno esso si articolerà in 
tornate dedicate alla lettera
tura. cinema, teatro e arti 
figurative, alla storia politi
ca e sociale, alle ideologie, 
alle questioni istituzionali wei-
mariane; parteciperanno al 
convegno G.E. Rusconi. Mas
simo Cacciari. Gianni Vatti
mo. Enzo Collotti, Paolo Chia
rini. Lucius Burkhardt, Luigi 
Squarzina, Ferruccio Masini 
e altri specialisti italiani e 
tedeschi. Inoltre saranno pre
sentati spettacoli teatrali e 
musicali costruiti su testi de
gli anni weimartani. 

Il comitato sta lavorando 
anche per stabilire un colle
gamento con le scuole e a 
questo scopo, appena il pro
gramma delle manifestazioni 
sarà definito, 11 comitato stes
so incontrerà i comuni capo
luogo e le amministrazioni 
provinciali per studiare insie
me 1 modi adatti a coinvolge
re gli studenti della regione. 

Vanda Monaco 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • Tela-
fotte «M.26S) 

' Ora 21,30 Bruno Cirino in: e 1 
contattori » 

TEATRO SAN CARLO 
. (Tal. 418.266-415.029) 
' Riposo 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Calala, 49 • Tal. 405.000) 

' Alle ore 31,30 la Coop. Nuova 
Commedia presenta: Forse una 
farsa spettacolo in un tempo 
tratto dal repertorio del Sancar
lino con Vittorio Ciorcalo, Fran
co Paoloantoni, Mario Porfirio 

SANNAZARO (Via Chlaia 157 -
- Tel. 411.723) 

Alle ore 21 : « Donna Chiarina 
pronto soccorso» di G Di Maio 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tal. 401.643) 
Alle ore 21,30 Paola Quattrini 
e Franco Interlenghi in • La 
Parigina ». 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
tional*, 121 • Torre del Greco 

. Tal. 8825855) 
1 Alle ore 21 la Cooperativa il 

Teatro diretta da Laura Anglulli 
in: « Canto fermo da cento anni 
di solitudine ». 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Ora 17,30 « Tre canzune fortu
nate » di E Scarpetta 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita, 28 - Tel. 402.712) 
Concerto - Quartetto Contrabasso 
Bottesini • Stanislao Angeli, An
tonio Colonna, Franco Fraioli, 
Aniello Vigilante. • Lauber quar
tetto per contrabasso ». Ore 21 
mostra fotografica - Augusto De 
Luca e Evoluzione » dalle ore 17. 

CASA DEL POPOLO DI PONTI
CELLI (Cso Ponticelli, 26 • 
Tel. 7564565) 
e Studio aperto di sperimentazio
ne per una nuova drammatur
gia » condotto da Rosario Cre
scenti, a cura del Teatro Contro 
a del gruppo C. Molinari. Gior
ni dispari ore 18,30 

AUDITORIUM RAI-TV 
Domenica 12. ore 21 , l'orche
stre sinfonico di Novosibirsk 
(Siberia) direna da Arnold 
Karz. con la partecipazione del 
pianista Boris Petrushnsky. ese
guirà musiche di Mahler, Proko-
fieH e Shostakovich 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 

Tel. 377.046) 
A proposito di omicidio, con 
P. Falk • SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 
Sinfonia d'autunno (ore 16,30-
22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 
L'ultimo valzer, di M. Scor-
sese • M 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 
Tel. 412.410) 
San Michele aveva un gallo, 
con G Brogi • DR 

CINECLUB (Via Orazio) • Tele
fono 660501 
Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio, 2 • Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
Riflessi in un occhio d'oro, con 
M Brando - DR (VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
Scene da un matrimonio, con 
L. Ullmonn - DR (VM 18) 
Ore 18.30-21 

RITZ (Via Pettina, 55 • Telefo
no 218.510) 
Forza Italia! di R. Faenza - DO 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 
n. S - Vomero) 
lo ho paura, con G. M. Vo
lontà DR (VM 14) 

CINEMA VITTORIA (Ceivano) 
Riposo 

VI SEGNALIAMO 
• Scene da un matrimonio (Circolo Neruda) 
• Sinfonia d'autunno (Maximum, Abadir) 
• Forza Italia (Rltz) 
• American Graffiti (Posillipo) 

« significative » : l 'attenta
to alla boutique Monacelli. 
quello al negozio di tessuti 
Boggi, alle parruccherie 
Monetti e Noschese, al mo
bilificio Arpaia. 

Contro questa ultima in 
particolare si scatenò in 
modo rabbioso la violenza 
di questa banda: passando 
con una macchina di fron
te alle vetrine del negozio 
Arpaia. in una via traffi
ca ta del centro, i malvi
venti esplosero numerose 
raffiche di mitra seminan
do il panico tra la gente. 

Ciò per quello che ri
guarda le azioni criminose 
avvenute alla luce del sole. 
ma certamente più ampio 
è — secondo la squadra 
mobile — il * giro > creato 
dai 6 arrestati . 

Ma anche altre sarebbe
ro s ta te le azioni compiute 
soprat tut to negli ultimi 
tempi dalla banda : e tra 
queste il tentato omicidio 
realizzato ai danni di Fran
cesco Memoli. detto « cipol
la ». ferito da numerosi 
colpi di pistola alcune set
t imane fa nel centro sto
rico di Salerno. 

A contrasti t ra bande ri
vali. sarebbe da addebitare 
quest'ultimo a t to come pu
re il ferimento di un altro 
noto pregiudicato, avvenu
to nel corso della sparato
ria in pieno lungomare. Esi
steva infatti t ra la banda 
di Casella e quella dì Lucio 
Grimaldi, recentemente ar
restato dai carabinieri una 
spietata concorrenza. 

Ora I 6 arrestati dovran
no rispondere dei reati di 
associazione per delinque
re, duplice tenta to omici
dio. estorsioni continuate 
aggravate, danneggiamenti 
aggravati, sparo in luogo 
pubblico, porto e detenzio
ne dì armi da fuoco e mu
nizioni. 

f. f. 

• ASSEMBLEA 
SULLA CASA 

Un'assemblea sulle que
stioni della casa è stata con
vocata per sabato (ore 10,30) 
presso la PLM di Napoli dal 
comitato di vigilanza demo
cratica. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Convoy, trincea d'asfalto, con K. 
Kristofferson DR (VM 14) 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono. 418.680) 
Una moglie con G Rowiends • 5 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23 
Tel. 683.128) 
Fury, con K. Douglas 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 • Tel. 416.731) 
Elliol drago invisibile 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Tutto suo padre, con E. Mon-
tessno SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.911) 
Due vite violente 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
Grease 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa • Tel. 681.900) 
Il dottor Zivago, con O. Sha-
rif • DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Pocrio 46 • Te
lefono 416.988) 
Un mercoledì da leone 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 
Il vizietto (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
Corleone 
T Hill A 

ODEON (Piazza Piedigrotta 12 - Te
lefono 667.360) 
Pari e disp&rì. con B. Spencer, 
T Hill A 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Battaglia nella galassia, con D. 
Benedici • A 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Eutanasia di un amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
Sintonia d'autunno 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta DR (VM 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Btirton A 

ALLE GINESTRE (Piazze San Vi
tale - Tel. 616.303) 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burtcn - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 
Quelle ragazze a pagamento 

ARISTON (Via Morghen 37 • Te
lefono 377.352) 
Disavventure di un commissario 
di polizia, ccn P. Noiret e A. 
Girardot - SA 

AVION (V.le degli Astronauti - Te
lefono 741.92.64) 
Primo amore, ccn U. Tognazzi 
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Alta tensione ccn M. B.-ooks - A 

CORALLO (Piana G.B. Vico • To* 
lefono 444.800) 
Cosi coma tei, con M. Ma-
Stroianni - DR (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Vedi «teatri» 

EDEN (Via G. Sanfelica • Tele
fono 322.774) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 t 
Tal. 293.423) 
L'arma, con C. Cardinole - DR 
«VM 14) 

GLORIA « A > (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) , 

GLORIA « B » 
5quadra antimafia, con T. Mi-
Han - C 

MIGNON (Via Armando Dia* . Te
lefono 324.893) 
I giochi erotici di Cristina 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
lo tlgro, tu tigri, egli tigre, con 
P. Villeggio • SA 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
Casa dell'amore: la pollila Inter
viene 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl, a. t 

Tel. 248.982) 
F.I.S.T. 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Chiuso) 

ASTRA (Via Meaocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Zio Adolfo in arte fuhrer, con 
A. Cetenteiio - SA 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
Enigma rosso, con F. Testi • G 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Convoy, trincea d'asfalto, con K. 
Kristofferson • DR (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
La banda del gobbo, con T. Mi-
lion - G 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Gli scippatori 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
(18.30-22,30) 
Woodstoch - M 
(ore 16.30-21,30) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Heidi, con E. M. Singhom-
mer - S 

MODERNISSIMO (V. Ciitemo del
l'Olio • Tel. 310.062) 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi • DR 

PIERROT (Via A . C De Mais 58 
Tel. 756.78.02) 
Good-bye e amon, con T. Mu
sante - DR 

POSILLIPO (Via Poaillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss • DR 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge-
ri - Tel. 616.925) 
L'ultimo guappo 

VALENTINO (Via RUorshnento 
63 - Tel. 767.85.58) 
Heidi, con E.M. Singhammer • S 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

Stasera 
debutto 

di Cirino 
al teatro 
« Cilea » 

// giorno del debutto è 
per tutti gli attori, inne
gabilmente. un giorno di 
tensione. La verifica di un 
pubblico nuovo, a prescin
dere dai successi avuti su 
altre piazze, fa emergere 
comunque dubbi, perples
sità. 

Ma non è questo il caso 
di Bruno Cirino (o alme
no così ci è sembratot du
rante il breve incontro che 
abbiamo voluto con lui per 
parlare del nuovo e impe
gnativo testo con il quale 
debutterà questa sera, in
sieme ai suoi compagni di 
lavoro delta cooperativa 
Teatrooggi. al teatro Cilea. 

Sicuro di sé e delle sue 
scelte ci ha spiegato m po
che parole i motivi che lo 
hanno spinto a scegliere 
sia « I confessori » novità 
di Vincenzo Di Mattia, 
che andrà in scena appun
to stasera e le cui repli
che si concluderanno do
menica prossima, che « // 
diavolo e il buon Dio » 
di Sartre che la cooperati
va proporrà nei prossimi 
mesi al San Ferdinando. 

« Quella che proponia
mo — ci ha detto — po
trebbe essere definita una 
monografia su Dio. Una 
monografia in due tempi. 
scritta da autori diversi 
ma che affrontano la stes
sa tematica in due diversi 
aspetti. Ne « / confessori », 
infatti, i problemi della 
chiesa vengono affrontati 
al suo interno, dalla sua 
base. Protagonisti sono 
quattro preti, che nel corso 
di una intera notte di di
scussione mettono allo sco
perto i loro dubbi, i loro 
malesseri interiori. 

Il secondo tratta invece. 
come è noto, della diffi
coltà del rapporto « intel-
lettuale-Dio ». dello scon
tro tra laicità e religiosità. 

I personaggi dei due te
sti sono uniti a mio avviso 
— continua Cirino — dal 
dubbio che li attanaglia, 
dalla crisi del dogma, qua
lunque es*o sia ». 

Una prova impegnativa, 
almeno a prima vista, quel
la che hanno voluto af
frontare t componenti del
la coopeorativa Teatroog

gi ma sembra, però, stan
do ai primi risultati che 
il pubblico l'abbia accolta 
con molto favore. «In Pu
glia, dove abbiamo debut
tato. lo spettacolo è anda
to molto bene, sia nei pic
coli che nei grandi centri, 

Infatti proseguendo in 
quella che e una caratteri-
ristica della nostra coope
rativa. dopo il debutto a 
Bari, abbiamo fatto repli
che anche in piccoli pae
si dove il teatro arriva ra
ramente 

Bisogna, invece lavorare 
seriamente per dargli spet
tacoli giusti. Aggregare la 
gente è facile, ma è altret
tanto facile disperderla se 
la si delude, e questo spe
cialmente nel sud. Per 
questo motivo, quando sce
gliamo all'inizio della sta
gione teatrale i teatri in 
cui lavoreremo, a quelli 
tradizionali, affianchiamo 
sempre quelli di provincia. 

Ad esempio — continua 
Cirino — per quanto ri
guarda la Campana, a I 
confessori » lo portiamo al 
Cilea di Napoli ma anche. 
ad esempio, a Sorrento; 
anzi io, se fosse possibile, 
andrei anche in spazi non 
teatrali, a Pianura, a Fuo-
rigrotta. decentrandolo 
realmente. E questa esi
genza, lo ripeto, vale spe
cialmente per il sud. 

Queste quindi le intenzio
ni di Bruno Cirino: sem
brano ottime. Per giudica
re lo spettacolo tutto è ri
mandato a dopo la prima. 

Marcella Ciarnelli 

TACCUINO CULTURALE 
Grande successo dell'orchestra di Novosibirsk 

Grande serata di musica. 
l'altra sera all'auditorio Rai. 
per 11 secondo concerto della 
Associazione «Alessandro Scar
latti » in collaborazione con la 
Azienda di Cura e Turismo. 
Era di scena l'orchestra di No
vosibirsk. L'orchestra è un 
organismo mirabilmente fuso 
ed efficiente, particolarmen
te nel settore degli strumenti 
ad arco capaci, senza discre
panze e sfasature, all'occor
renza. di un virtuosismo de
gno del più agguerrito solista 
di una calibratura e duttilità 
di suono straordinarie. 

Direttore, Arnold Katz inter
prete di sottili introspezioni e 
al contempo trascinatore im
perioso. in grado di conqui
stare dimensioni sonore tra
boccanti di dionisiaca esube

ranza e felicità. Le musiche 
inserite in programma gli 
hanno offerto ampio campo 
per mettere in luce le sue at
titudini. nonostante si trattas
se di prove insidiosissime, co
stituite dal sinfonismo denso 
di macerate ricerche espres
sive caratterizzanti il famoso 
« Adagio » della Sinfonia n. 10 
di Mahler e da quello turgi
do e fortemente scolpito di 
Shostakovich, del quale è sta
ta eseguita la Sinfonia n. 5. 

AI centro della serata, l'in
contro con un pianista ecce
zionalmente dotato. Si tratta 
di Boris Petrushansky, che 
già può vantare a venti anni 
età un curriculum invidiabile 
di esperienze e di successi. 
Le Impervie difficoltà che Ser 
ghei Prokofieff dissemina nel

le sue opere pianistiche, di 
cui abbiamo un esempio tra i 
più vistosi e significativi nel 
Concerto n. 3. hanno trovato 
nel pianista sovietico, un do
minatore 

Una esecuzione quella di Pe 
trushansky coloristicamen
te sgargiante, sostenuta da 
uno slancio irrefrenabile, in 
virtù di un dominio tecni
co dello strumento indenne da 
esitazioni e che negli episo
di di più vertiginoso impe
gno pianistico ci è sembrato 
semplicemente prodigioso. 

Il successo è 6tato strepito
so, con bis del pianista e al
la fine dell'orchestra dopo la 
superba prova offerta con la 
sinfonia di Shostakovich. 

$. r, 
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SCELTA CORAGGIOSA, NEL SEGNO DELL'UNITA' DEMOCRATICA 

PANO — L'assemblea del 
PSDI di Fano ha fatto cade
re le residue incertezze in 
ordine alla decisione dell'en
trata In giunta avanzata dagli 
organismi dirigenti di questo 
partito. Dunque è conferma
to: 11 PSDI entrerà a far par
te assieme a! PCI e al PSI 

dell'amministrazione comuna
le di Fano. Si tratta ora di 
vedere modi e tempi di at
tuazione di questa rilevante 
novità politica destinata ov
viamente a ripercuotersi sul
l'attività amministrativa della 
città in questo scorcio di fine 
legislatura, e che costituisce 
soprattutto una tappa signifi
cativa del processo unitario 
In atto fra le forze politiche 
democratiche nella provincia 

Dice Giuliano Lucarinl, 
responsabile del comitato di 
zona del PCI di Fano: « Ab 
blamo appreso con soddisfa
zione la decisione del social
democratici fanesi. La loro 
scelta è maturata nel corso 
di questi ultimi mesi durante 
i quali il PSDI si è partico
larmente impegnato sui prin
cipali problemi della città, 
con specifico riguardo al 
piano degli investimenti. 
L'ingresso del PSDI in giunta 
oltre ad allargare la base del 
consenso potrà contribuire 
ad affrontare meglio il cumu
lo delle questioni che in par
ticolare oggi sono di compe
tenza di un Comune. Infine 
per quel che riguarda i rap
porti con 1 gruppi della DC e 
del PRI in Consiglio comuna
le, 1 comunisti lavoreranno 
perchè il confronto con essi 
avvenga sulle cose e sui 
problemi. Il PCI ricercherà 
ogni strada di collaborazione 
utile a superare — senza 
confusioni — le pregiudiziali 

Il PSDI entrerà 
in giunta al 

Comune di Fano 
Si tratta ora di vedere modi e tempi di attuazione 
di questa rilevante novità - La valutazione del PCI 

ideologiche che ancora per
mangono In quei due parti
ti ». 

L'assemblea che si è svolta 
presso la sezione del PSDI di 
Fano non ha mostrato di ri
sentire troppo delle pressioni 
(numerose ed assai accentua
te in questi ultimissimi gior
ni) tendenti a riportare l so
cialdemocratici su una posi
zione meno « morbida » 

Quello desiderato dai grup
pi più conservatori della città 
era un tipo di posizione che 
vedesse i socialdemocratici 
ricondotti sulla stessa linea 
di quel ruolo niente affatto 
costruttivo che caratterizza 
gli atteggiamenti politici della 
DC e del PRI. Questo non 
avrebbe aperto nuove possi
bilità di collaborazione e non 
avrebbe contribuito (come è 
nel voti della stragrande 
maggioranza dei cittadini) a 
far marciare meglio l'azione 
amministrativa del Comune. 

Ma tutto ciò cosa poteva 
Interessare al critici astiosi 
della giunta e agli assertori 
della contrapposizione fra le 
forze politiche? Evidentemen 
te nell'assemblea di domenica 
è prevalsa (ampiamente, va 
detto, se si considera che so

lo due iscritti, uno contrario 
e uno astenuto, non hanno 
approvato le proposte del 
gruppo dirigente) quella ten
denza, in atto già da tempo 
nel PSDI di Fano, di privile
giare la risoluzione dei pro
blemi, di misurarsi sulle 
questioni concrete, di contri
buire con l'assunzione di 
responsabilità dirette ad un 
programma di fine legislatu
ra che tocchi i temi più sen
titi dalla comunità cittadina. 
Tutto questo senza «appiat
timenti » e senza che si affie
volisse la capacità critica del 
gruppo socialdemocratico in 
consiglio comunale. 

Il segretario della sezione 
del PSDI di Fano, Italo Pe-
rettini, ha riferito all'assem
blea sulle più recenti iniziati
ve intraprese dal suo partito 
e in particolare sugli incontri 
intercorsi con il PCI. il PSI, 
il PRI e la DC. Com'è noto i 
socialdemocratici si sono fat
ti portatori della proposta di 
formare una giunta comunale 
rapresentativa di tutti 1 
gruppi democratici presenti 
nel consiglio, analoga quindi 
a quella perseguita negli ul
timi anni dalla giunta di si
nistra. 

Nelle stesse parole del se
gretario socialdemocratico è 
commentato l'atteggiamento 
della DC di Fano. Dice Infatti 
Perettinl: «Di fronte alla 
disponibilità manifestata dai 
partiti socialista e comunista 
di affrontare in concreto i 
problemi collegati alla costi
tuzione di una nuova giunta, 
fa riscontro una ostilità pre
concetta della DC, a mio pa
rere non conforme nemmeno 
alle posizioni nazionali di 
questo partito». 

Di tono diverso invece il 
giudizio sul PRI: « Dobbiamo 
prendere nota di un atteg
giamento più responsabile 
del direttivo repubblicano, 
dal quale ci auguriamo possa 
scaturire una convergenza 
almeno d'ordine programma 
tico ». Quindi segue l'auspicio 
del PSDI perchè si arrivi alla 
costituzione di una nuova 
giunta comunale « quanto più 
aperta e impegnata », per la 
quale i socialdemocratici 
« assicurano una diretta par
tecipazione. certi di interpre
tare le aspettative della cit
tadinanza ». 

Intanto per dar corpo e 
sostanza alla nuova fase poli
tica che si è aperta con la 
decisione socialdemocratica, 
si sono riuniti ieri a Fano l 
rappresentanti del PCI, del 
PSI e del PSDI per esamina
re le modalità e 1 tempi 
(tempi che tutti 1 gruppi 
concordano dover essere e-
stremamente rapidi) per la 
determinazione del nuovo as
setto della giunta e per pun
tualizzare alcuni aspetti 
programmatici. 

Giuseppe Mascioni 

L'incredibile vicenda accaduta ad una giovane operaia deirAthamar 

Quella donna allatta con il biberon: 
per l'azienda si può riposare un'ora 

L'azienda si è arrogata il diritto di accertare i metodi di allattamento e di decidere il riposo in 
base ad essi - Una provocazione nei confronti di una lavoratrice «scomoda» impegnata nel sindacato 

FALCONARA - NEL CONVEGNO SVOLTOSI IERI SI E' PARLATO DI FINE NOVEMBRE 

Prossima la riapertu ra dello scalo aereo 
Boccata d'aria per turismo e commercio 

Numerosi i vantaggi che trarrà dall'aeroporto l'economia marchigiana - Il traffico portuale 
registrerebbe un sensibile beneficio - Necessario anche il potenziamento ferroviario 

ANCONA — «U trasporto 
aereo, strumento di vitale 
Interesse per l'economia re
gionale »: è stato 11 tema del 
convegno regionale svoltosi 
ieri ad Ancona per Iniziati
va dell'« Aerdorica », la so
cietà nata nel '68 per la ge
stione dell'aeroporto di Fal
conara, In collaborazione con 
la Regione Marche. L'impor
tante manifestazione, alla 
quale sono Intervenuti am
ministratori regionali e pro
vinciali, parlamentari, opera
tori economici e l'onorevole 

all' 
Il dibattito 

''attivo 
dei quadri 

comunisti di 
fabbrica del 
Maceratese 

MACERATA — Alla pre
senza del segretario pro
vinciale Bruno Bravetti, si 
è svolto a Macerata l'atti
vo provinciale dei quadri 
comunisti di fabbrica, dei 
dirigenti sindacali sulla si
tuazione politica e econo
mica della provincia, in 
vista anche delle scaden
ze contrattuali. 

Piero Peirelli, della se
greteria provinciale, ha a-
perto il confronto con una 
relazione tesa a fare il 
punto sulla situazione rea
le della provincia nei vari 
comparti produttivi e alla 
luce di un impegno del 
partito attorno alle que
stioni dell'elettronica, del 
tessile e della calzatura. 
L'analisi e le preposte so
no state calate all'interno 
di una situazione politica 
fortemente sollecitata da 
resistenze conservatrici. 
proprio perché si è entra
ti orimi nella fase deci 
sì va della attuazione del 
programma di governo. 

Sono intervenuti nel di
battito: Spitoni, della cel 
lula INSO di Porto Reca
nati. Crivellaro. della «Ga
brielli > di Tolentino. Pen-
nacchietti della SIP di Ma
cerata, Di Geronimo della 
segreteria provinciale CGIL 
e Palmieri. 

Marcello Stefanini, mem
bro del CC e vice segre
tario regionale, nel suo in 
tervento conclusivo ha ri-
ch-'amato i presenti alla 
consapovoWza della dram
maticità delh crisi econo 
mica e ouindi della ne-
cess'tà di un rapporto 
s»mnv rvfi «n'itale delie 
forze n-'*'f;"he. p?r attui
ne rei'rmn'e e ornToti 
mT'o il pr.i?rTmi3 de1 

COVATO mr :nmle e d; 

nv '̂Vì r^'oi.i le. 
Per n'iis , ,""'mn, tnnr 

danrlt CC*Ì ott^rv-Vir^ al'.-» 
scienza d?ì ?fl febbra'o 
presumo e per far avan 
za re il processo di respon 
sabilizzizione di tutte le 
forze politiche democrati
che e regionaliste, denun
ciando i disimpegni della 
DC. 

Achille Acclll, sottosegreta
rio ai Trasporti, in rappre
sentanza del governo, è ser
vita a fare il punto sullo 
stato dell'unico aeroporto 
marchigiano e ad individuare 
le sue possibilità di svilup
po. Infatti, « pur con slitta
menti temporali piuttosto ri
levanti rispetto alle previsio
ni del 1969 — ha sottolinea
to l'ingegner Domenico Ma-
jene nella sua relazione in
troduttiva — si è ormai alla 
vigilia della riapertura del
lo scalo aereo potenziato 
(prevista per la fine di no
vembre) e dunque all'avvio 
di una disponibilità reale di 
offerta alla domanda poten
ziale di trasporto aereo com
merciale valutata nelle ori
ginarle ipotesi ». 

L'aeroporto si caratteriz
zerà Infatti per 11 traffico tu
ristico (in modo particolare 
quello legato ai voli charter) 
e delle merci e dovrebbe 
raggiungere la sua piena ef
ficienza entro il 1980 (il '79 
dovrebbe essere l'anno di 
consolidamento operativo). 

« E' quindi giunto il mo
mento della verità — ha ag
giunto Majone — che deve 
essere accolto non con un 
sospiro di sollievo, ma con 
la responsabile professione 
di impegno da parte di tut
te le forze regionali interes
sate, poiché l'infrastruttura 
aeroportuale costituisce 11 
fondamentale supporto per 
attualizzare le attendibili Ipo
tesi di beneficio all'economia 
generale della regione ». 

I vantaggi che l'economia 
marchigiana potrebbe trarre 
dall'aeroporto falconarese so
no in effetti notevoli: innan
zitutto per il settore turisti
co, sia balneare che di colli
na e montano, poi per quello 
industriale e artigianale (con 
particolare riguardo per gli 
strumenti musicali ed elet
tronici, per i manufatti di 
pelle e cuoio, per gli articoli 
di maglieria, calzature, arti
gianato artistico ecc.), infi
ne per quello agricolo. 

Anche il traffico portuale 
di Ancona registrerebbe un 
sensibile beneficio, conside
rando le possibili connessio
ni ccn il trasporto aereo per 
merci pregiate, passeggeri 
fruenti di comb:nazioni ae
reo nave. cambio di equipag
gi marittimi ecc. Tenendo 
conto di tutte queste possi
bilità le forze politiche e gli 
operatori economici si sono 
pronunciati a favore de! po
tenziamento dello scalo dì 

j Falconara, che deve però rap-
J presentare — è stato da più 

parti affermato — un mo
mento particolare dell'attua
zione del « piano generale 
dei trasporti », che prevede 
l'ammodernamento della re
te ferroviaria e stradale del 
nostro paese. 

« Lo scalo di Falconara — 
ha affermato il compasmo 
Marchetti, consigliere regio-
na'e del PCI — è importan
tissimo per far superare alle 

i Mirche la condizione di mar-
I pfnalità riSDelto ad altre re-
i eioni italiane, ma non può 
' essere considerato V unica 

condizime- è necessario an
che e soprattutto un poten
ziamento della rete ferrovia
ria. 

MirchetM ha noi 'nvjtato 
le forze pol'Mche e «oriaM ad 
imoemi unitari per solleci
ta ~e il eovemo a nre^entare 
il piano aeroportuale, per av
viare una discussione sui 
medi e sugli strumenti di ge
stione, precisando fin da ora 
che eventuali deficit non po
tranno essere a carico degli 
enti locali o della regione e 
quindi della collettività ». 

I.f. 

PIANO PARTICOLAREGGIATO A PESARO 

Centro storico: 
a quando 
il decreto 

della Regione? 
Si spera che la decisione venga presa entro 90 giorni 

PESARO — Dopo che il Consiglio co
munale di Pesaro ha approvato le mo
difiche e le prescrizioni introdotte dal
la Regione al Piano particolareggiato 
del centro storico, perchè questo stru
mento urbanistico diventi attuativo è 
necessario che la Regione stessa emet
ta il decreto definitivo. L'ente regio
nale ha secondo legge 90 giorni di tem
po, ma una decisione, al punto in cui 
stanno le cose, potrebbe essere presa 
in un tempo assolutamente più breve. 

E' questo l'auspicio maggiormente 
rimarcato dal compagno Giorgio Tor
nati, sindaco di Pesaro, durante la con
ferenza stampa di ieri nel corso della 

quale sono stati precisati obiettivi ed 
impegni connessi all'importante stru
mento urbanistico. Con il sindaco, era
no presenti l'assessore Vannini ed i tec
nici architetti Tramontin. Panella e Lu-
siani. Gli obiettivi di fondo che il piano 
persegue si possono sintetizzare nel con
solidamento. attraverso la ristruttura
zione, delle funzioni centrali dell'area 
del centro cittadino: nella ricerca del 
massimo di utilizzazione del patrimonio 
edilizio che dovrebbe consentire nei pros
simi anni un aumento di 4 mila abitanti 
nel centro storico, portando così la po
polazione a 12 mila unità: nella valo
rizzazione del patrimonio storico ed am
bientale esistente. 

Dato per scontato un sollecito pronun
ciamento positivo della Regione (non è 
neppure pensabile che si ripeta un ri
tardo simile a quello registrato nella 
fase precedente), il sindaco di Pesaro 
ha preannunciato il programma di lavo
ro che si è dato l'amministrazione. Sarà 
effettuata una conferenza di produzione 
con gli imprenditori, le cooperative, i 
sindacati, gli ordini professionali, gli 
enti pubblici e le varie associazioni. Sa
ranno avviati subito tutti gli studi dei 
progetti di massima in attuazione dei 
decreti della regione. Si definiranno al
trettanto rapidamente le zone e i piani 
di recupero così come prevede la legge 
457 (piano decennale per la casa). 

Successo della 6a Rassegna nazionale svoltasi a Urbania 

Tutti a teatro: c'è il coro! 

*r&&$4f 
Consensi entusiastici all'iniziativa 
organizzata dal Coro Polifonico 
Durantino -L'incontro di repertori 
differenti - A colloquio con il maestro 
Aldo Cantucci - Le attività 
collaterali di ricerca 

URBANIA — Con la 6* Rasse
gna nazionale dei Cori Poli
fonici la città ha vissuto l'an
nuale pur breve stagione d'o
ro della musica e del teatro. 
Il Coro Polifonico Duranti-
nò, organizzatore della mani
festazione in collaborazione 
con altri enti, ha colto dopo 
le tournées estive in Lussem
burgo e in centri italiani, un 
altro successo. L'eco, a qual
che giorno di distanza, anco
ra dura nei consensi entusia
stici, nei giudizi, di pubblico 
e di esperti, che hanno so
prattutto evidenziato il salto 
qualitativo dei gruppi parte
cipanti alla sesta esibizione 
corale. 

Senza far torto a nessuno, 
ma tuttavia per amor di cro
naca, gli applausi più scro
scianti sono andati alla Socie
tà Alpinisti Tridentini di 
Trento e al Coro folcloristico 
«A. Di Jorio» di Altri (Tera
mo). E' facilmente comprensi
bile: il pumo ha un repei to

rio di polifonia montanara, 
quella che ognuno conosce, 
magari malamente, fin da 
piccolo, ma che fuor di dub
bio attrae ed ha attratto ud 
Urbania per l'eccezionalità 
dell'esecuzione; il secondo ha 
puntalo sull'esplosione popo
lare, un folclore tutto abruz
zese, in cui al canto era uni
ta la rappresentazione stiliz
zata, di scene di vita pae
sana. 

Non vanno dimenticati t 
s. Pueri Cantores « Zamber-
letti » di Macerata, il Centro 
Corale « S. Faustino » di Perù 
già e r Accademia Corale Can 
tori di Gubbio, che hanno 
avuto tutti la loro parte di 
gloria nel teatro « Braman
te » gremito di pubblico, dal
la platea al loggione. 

Ottimismo, allora, per il 
Coro Polifonico Durantino, 
questa corale che pur non a-
vendo molti anni di vita sta 
già qualificandosi nell'ambito 
di questa musica? Lo doman

diamo al presidente del Coro. 
li Maestro Aldo Cantucci. 
a Non un otttmisimo irrazio
nale — afferma Cantucci — 
ma constatazioni che ci fan
no sperare bene. Ce una cit
tà coinvolta in pieno nelV 
attività musicale per un uso 
intelligente del tempo libero; 
c'è, con la rassegna, l'incon
tro di repertori differenti e 
la possibilità di conoscere di
verse interpretazioni polifo
niche, da cui può nascere lo 
stimolo ad approfondire cer
te nostre ricerche ». 

In questo senso lo scambio 
tra regione e regione è quan
to mai utile. Infatti — precl-
sa ancora Cantucci — tutti ì 
cori che sono stati a Urbania 
hanno poi a loro volta invi
tato la corale durantina ad 
altre manifestazioni Se si 
pensa che ralla Italia è stata 
quasi interamente raggiunta, 
si capisce anche che l'attivi
tà è a buon punto. 

* Ora stiamo pensando — 

', prosegue Cantucci — al Mex-
j zogiorno. Quanto al program

ma immediato del Coro stia
mo ampliando il repertorio, 
con una attenzione partico
lare al popolare e al folclori
co. Ciò non toglie che un pez
zo speciale sarà dedicato a 
Vivaldi, mentre in prospetti
va, seppure lontana, si guaì-
da agli spirituals ». 

Un'ultima informazione di 
cronaca sulle attività collate
rali della sesta rassegna, qua
si a dilatazione di essa. Per
correndo, nella sala Monte-
feltro del Palazzo Ducale, la 
mostra * Per la storia del 
teatro a Urbania » si vede che 
le radici del teatro e della 
musica in questa cittadina 
del Metauro, dagli illustri 
trascorsi storici, si perdono — 
secondo i documenti trovati 
a Urbania stessa — nel lon
tano pieno Rinascimento. 

Maria Lenti 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — « Abbiamo motivo di ritenere che l'allattamento non sia 
materno ma artificiale, per cui viste le necessità aziendali, in special modo di questo pe
riodo, siamo costretti a ridurVi il riposo per allattamento da due ore giornaliere ad un'ora 
giornaliera. L'altra ora sempre di diritto la ripartirete con Vostro marito secondo le nuove 
disposizioni in materia ». E' il testo, incredibile, della lettera che Lorenzo Marini e Luigi 
Pettinari. proprietari del calzaturificio Athamar di Grottammare. hanno fatto pervenire alla 
lavoratrice Roberta Traini, 
21 anni, sposata, madre da 
pochi mesi di una bambina. 
E' l'ennesimo tentativo, que
st'ultimo più provocatorio che 
mai, messo in atto dalla di
rezione del calzaturificio 
grottammarese contro Rober
ta Traini, rappresentante sin
dacale interna, particolarmen-
te « scomoda » visto l'acca
nimento con cui la persegui
tano. per gli interessi dei due 
padroncini, da sempre di
stintisi per il loro comporta
mento antisindacale. Con ogni 
mezzo hanno ininterrotta
mente cercato di allontana
re dalla azienda, o di far cam
biare atteggiamento ai lavo
ratori sindacalizzati. La let
tera è di una settimana fa. 
«Non ne ho tenuto conto, ho 
fatto finta di niente, tanto la 
ritengo assurda», ci dice la 
stessa Roberta Traini. 

Contrariamente a molte al
tre aziende del settore, rAtha
mar ha un suo mercato pro
prio (soprattutto la Germa
nia). Ha si difficoltà, ma cer
tamente minori delle aziende 
fagoniste. «E' una ditta, la 
Athamar — dice Italo Coc
ci, della Camera del lavoro 
di S. Benedetto — che ab
biamo organizzato sindacal
mente circa due anni fa. Suc
cessivamente, dopo due gior
ni di occupazione e una de
nuncia per attività antisinda
cale (l'azienda non voleva ri
cevere j sindacalisti), abbia
mo raggiunto un accordo, ra
tificato presso la sede della 
associazione industriali di 
Ascoli Piceno, per l'applica
zione del contratto di lavoro». 

Subito dopo, Roberta Trai
ni. da sempre promotrice di 
tutta l'attività sindacale al
l'interno del calzaturificio 
(ma è anche impegnata fuo
ri dall'azienda: la ricordiamo 
candidata, come indipenden
te, nella lista del PCI alle ul
time elezioni comunali di 
Grottammare) è andata in 
maternità. Contemporanea
mente l'azienda ha operato 
— riprendendo in pieno una 
azione mai di fatto interrot
ta — un'attività antisindacale 
quanto mai massiccia, privi
legiando. all'interno della fab
brica, certi lavoratori e di
scriminando altri in termine 
di mansioni, di provvedimenti 
disciplinari: tutto, in ogni 
caso ricadeva contro gli 
iscritti al sindacato. Tra l'al
tro. nell'assumere dei nuovi 
lavoratori (cinque — sono 21 
attualmente in tutto) opera 
una selezione a monte. «Pri
ma chiedono se sei iscritto a 
qualche partito — se ti di
chiari qualunquista hai buo
ne probabilità di essere as
sunto — poi pretendono un 
formale impegno che non ti 
iscriva al sindacato ». ci dice 
sempre Roberta. 

<c All'interno della fabbri
ca, inoltre — aggiunge — cer
cano continuamente di ren
derti l'atmosfera irrespirabi
le. Addirittura i proprietari 
sono giunti a richiamare quei 
lavoratori che. sia pure per 
un normale scambio di bat
tute. si fermavano a parlare 
con me ». 

«Prima che tornassi in dit
ta dalla maternità — ci rac
conta Roberta — pretende
vano da me un certificato nel 
quale si attestasse la mia ido
neità al lavoro. Era impos
sibile. perchè obiettivamente 
per un certo periodo non po
tevo essere idonea a deter- I 
minati tipi di lavoro». ! 

E' stata così due mesi a ' 
spasso. In sostanza Marmi e | 
Pettinari avrebbero gradito I 
non avere più alle loro di
pendenze Roberta Traini. 
« Le hanno persino fatto pro-
« Mi hanno persino fatto pro
poste per un altro lavoro, 
che loro stessi mi avrebbero 
trovato, anche economica
mente più redditizio ». Ma 
non sono riusciti a convin
cerla. 

«Ci sembra un provvedi
mento gravissimo — dich.a-
ra Italo Cocci — innanzitut
to l'azienda non ha né il 
potere né il diritto di accer 
tare i metodi di allattamen
to delle lavoratrici. Ma. oltre 
a questo, l'azienda non può 
imporre alla lavoratrice di 
usufruire di una sola ora e 
l'altra farla godere al man
to. E' una scelta, questa, au- j 
tonoma del singolo lavora
tore. A fianco quindi della i 
attività antisindacale noi ve
diamo una minaccia contro 
i diritti delle lavoratrici ma 
dri e una distorsione delia 
parità di diritti uomo-don
na. Su questa questione sia
mo intenzionati ad andare 
fino in fondo. Tenendo con
to delle scarse possibilità di 
confronto che l'azienda, sem
pre chiusa ad un dialogo se
reno con i sindacati, ci con
cede, e tenendo conto che 
l'Athamar non fa più parte 
dell'associazione degli indu
striali, oltre alle usuali for
me sindacali di pressione, fa
remo ricorso anche alla ma
gistratura ». 

Sono questi i concetti, in 
sostanza, espressi in una let
tera che la Camera del la 
voro di S. Benedetto ha in
viato all'Athamar. In essa 
si respinge il provvedimen
to e si richiede all'azienda di 
ritirarlo immediatamente. 

Al convegno 
di Numana: 
« Approvare 
la riforma 
sanitaria » 

ANCONA — Al termine dei 
lavori del convegno interna
zionale sugli ospedali specia. 
lizzati, conclusosi a Numana, 
ì partecipanti hanno appro
vato alla unanimità un signi
ficativo ordine del giorno. In 
esso si rivolge un pressante 
invito al governo, al parla
mento e alle forze politiche 
perché venga rapidamente ap
provata la riforma sanitaria 
« superando resistenze, dub
bi, perplessità e incertezze 
che un dibattito di 30 anni 
ha contribuito a superare at
traverso l'individuazione di 
soluzioni che il progetto di 
legge approvato della came
ra dei deputati ampiamente 
recepisce ». 

Nella stessa mozione con
clusiva viene riaffermato che 
i nodi della organizzazione 
ospedaliera sono, appunto ri. 
solubili solo in un quadro ge
nerale di riforma, non più 
rinviabile « tenuto conto an
che delle scadenze che per la 
sanità sono state stabilite 
dal decreto 616 ». 

Uno dei momenti più signi
ficativi delle tre giornate di 
studio, organizzate dall'ospe
dale cardiologico del capoluo
go di regione « Lancisi », si 
è avuto con lo svolgimento di 
una tavola rotonda cui han
no partecipato qualificati e-
sponenti ixilitici e sindacali. 
Si può dire, subito, tirando 
le somme del vivace dibattito, 
clie l'incontro ha un po' di
luito gli entusiasmi di quei 
clinici che avevano esaltato, 
alla luce di esperienze perso. 
nali o di gruppo, gli.ospedali 
specializzati italiani. 

Numerosi gli interventi 
(prof. Walter Neri segretario 
nazionale dell'Intersindacale 
medica: Alessandro Guidobal-
di, segretario nazionale della 
Federazione lavoratori ospe
dalieri: prof. Severino Delo-
gu, responsabile del settore 
sanità del PCI; dottor Rena
to Righi della commissione 
nazionale sanità del PSI; dot
tor Montalti della Commis
sione nazionale sanità del 
PRI; Berettini della commis
sione regionale sanità della 
DC; dottor Falanga del mi. 
nistero della sanità; prof Pie-
triusti direttore dell'istituto 
tumori Milano; prof. Memeo 
primario medico dell'INRCA; 
prof. Palminiello. primario 
cardiochirurgo: la compagna 
Malgari Ferretti, consigliere 
regionale delle Marche; il 
presidente del « Lancisi » Ga-
vaudan) prima della sintesi 
conclusiva svolta dall'assesso
re regionale alla sanità Ca-
podaglio. 

Parlamentari 
del PCI in 
visita alle 
carceri di 

Ascoli e Fermo 
FERMO — Le carceri giudi
ziarie di Fermo ed Ascoli so
no state visitate da una de
legazione composta da sena
tori, parlamentari e consiglie
ri regionali comunisti. I com
pagni Benedetti, Cappelloni. 
Ianni, Lattanzi, De Minl-
cis, Romanucci hanno effet
tuato sopralluoghi e si sono 
incontrati con i procuratori 
della Repubblica, dottor Ca
stagnoli a Fermo e dottor 
Mandrelli ad Ascoli. 

Altri colloqui sono stati de
dicati ai comandanti dei ca
rabinieri e gli agenti di cu
stodia. Si è trattato di una 
iniziativa di grossa Impor
tanza politica, svoltasi nel
l'ambito di un intervento ge
nerale del partito in direzio
ne dei problemi delle carce. 
ri. del recupero dei detenuti, 
del trattamento giuridico ed 
economico del personale di cu 
stodia. nonché della riforma 
carceraria. La visita a Fermo 
e ad Ascoli ha consentito di 
prender atto dei gravi proble 
mi. primo tra tutti quello del 
lavoro dei detenuti, i quali so
no costretti a vivere nell'ozio le 
loro giornate. Eppure, specie 
nel caso di Fermo, la vicinan
za della zona calzaturiera po
trebbe consentire qualche so
luzione: « è necessario dire 
— ha affermato il compagno 
Benedetti — che non è tan. 
to problema di riforma, quan 
to della stessa violazione del 
la Costituzione, che assegna 
alla pena la funzione del rein
serimento del colpevole nella 
società, il che non può però 
avvenire al di fuori di un la
voro ». 

Molto sentito è stato poi 
rincontro con il personale di 
custodia, alle prese con pro
blemi di insufficienza di or
ganico, di orari eccessivi, di 
retribuzioni irrisorie, di ferie 
e festività irrisolte. 

Non meno delicati sono ap
parsi i problemi dell'assenza 
dì posti organici di direttore 
nei due istituti di pena, con 
funzioni delegate agli stessi 
procuratori della Repubblica. 
il che provoca inevitabili dif
ficoltà, malgrado la abnega
zione e la dedizione degli in 
teressati. Un'ultima questione 
balzata all'attenzione riguar 
da il ruolo della psicologa, che 
è unica tra le due carceri, e 
che quindi dispone di orari 
ridotti rispetto alle necessità 

L'incontro della delegazio
ne dei compagni senatori ed 
onorevoli ha trovato una pò 
sitiva accoglienza nell'ambien
te carcerario, testimonianza 
della validità della iniziativa 
assunta dal partito. 

FOTOFINISH SPORT 
Perché il miracolo 
non è riuscito 

Franco De Felice 
Nella foto: operaie all'usci

ta da un'azienda del macera-
tes tese. 

L'Ascoli dei miracoli 
non è riuscita, questa vol
ta, a strappare il succes
so sul canipo del lanciatisi-
sima Perugia. Ed è torna
ta a casa con una secca 
e indiscutibile sconfitta. 
Colpa della presunzione. 
hanno sentenziato in mol
ti. E forse, dopo gli ulti-
tilt risultati favorevoli. /' 
undici marchigiano era 
sceso :n campo con un po' 
troppa disinvoltura: cosi 
è stato immediatamente 
aggredito dagli asfalti de
gli scatenati « grifoni » 
perugini. Va aggiunto che. 
a complicare ulteriormen
te le cose, è venuto il gol, 
praticamente a freddo (la 
partita era iniziata da ap
pena cinque minuti), del
l'attaccante Speggiorm. 

Presunzione o non. l'al
lenatore Renna, negli spo
gliatoi è stato — come 
sempre — sincero ed au
tocritico: <i Tutte le recen
ti chiacchiere che si sono 
fatte sulla mia squadra 
hanno forse messo in te
sta ad alcuni che potei a-
no affrontare da pari a 
pari la capolista ». In par
ticolare, abbozzando una 
analisi tecnica dell'incon
tro Mimmo Renna non ha 
nascosto le lacune eviden
ziate dalla sua formazio
ne: « .Voi cerchiamo sem
pre il gioco in velocità, in
vece con il Perugia era
vamo incredibilmente len
ti, quasi fermi. Non sfrut
tando le nostre migliori 
armi, che rimangono, ap
punto. la velocità e la grin
ta, abbiamo snaturato le 
nostre caratteristiche, pa
gando poi un salato 
prezzo ». 

Nulla di compromesso — 
chiaramente — per il pro
sieguo del campionato dei 

bianconeri ascolani. Una 
semplice lezione, una espe
rienza tutto sommato va
lida. Semmai — risultato 
a parte — l'incontro di Pe
rugia stimola altre consi
derazioni. Appena 1012 
anni fa le due squadre si 
sarebbero incontrate in se
rie C. Domenica invece 
l'incontro al « Renato Cu
ri n di Pian di Massiano 
rappresentava uno degli 
incontri clou della massi
ma serie. Una ulteriore 
con ferma, questa, della 
metamorfosi lenta, ma ine
quivocabile. della compo
sizione dei gironi dei cam
pionati calcistici nazionali. 
Anche ad analizzare le 
classifiche di serie A e di 
sene B. si può dire che so
no praticamente scompar
se le cosidette « provin
ciali ». 

Il Perugia e in testa 
tranquillamente davanti a 
squadroni tipo Milan, In
ter o Juventus: nella se
rie cadetta, il Pescara (al
tra squadra del centro-
sud) la fa da padrone. 
Una specie di rivolta dei 
poveri: di quelle squadre. 
cioè, che per molti anni 
sono state considerate sem
plice comparse sul palco
scenico dei campionati di 
calcio maggiori. 

Si può considerare an
cora un altro dato: nelV 
anno passato le squadre 
promosse nella serie mag
giore (Ascoli, Catanzaro e 
Avellino) venivano tutte 
dall'area del Mezzogiorno. 
Città non ricche, anzi al 
centro di zone sottosvilup
pale, che possono contare 
solo sullo appassionato so
stegno del pubblico. 

emme 
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La compagna 

di tesseramento 

a Terni: 

dalle fabbriche 

i risultati 
migliori 

TERNI — Con l'attività di 
questi giorni la campagna di 
tesseramento e reclutamento 
al Partito per il 1979 sta ar
rivando ai massimi livelli di 
Impegno In tutte le sezioni 
della Federazione di Terni. 

Potremo esprimere un giu
dizio globale sull'andamento 
del lavoro quando il 15 no
vembre riceveremo da ogni 
sezione e da ogni zona 1 ri
sultati raggiunti nelle prime 
dieci giornate. 

Tuttavia va subito detto 
che questa campagna di tes
seramento sta dimostrando 
una forte ripresa di grinta 
e di vigore nella iniziativa 
politica del partito in gene
rale e delle sezioni in parti
colare. 

La crescita di questa co
scienza è dimostrata dalle de
cine e decine di Iniziative oo-
Utiche piccole e grandi, su 
temi generali e specifici che 
ogni sezione sta costruendo 
e da una campagna di tes-
seramento e reclutamento 
che sta ottenendo positivi 
risultati. 

Il tesseramento nelle fab
briche — Alcuni dei segni 
maggiormente positivi ven
gono dalle fabbriche e dal 
luoghi di lavoro. Il nostro 
partito cresce e si rafforra 
nelle fabbriche proprio nel 
momento in cui si accende
te lotta contrattuale. Ciò si
gnifica che i comunisti si 
stanno ponendo alla testa del 
movimento di lotta perché la 
battaglia dei contratti sia 
l'occasione in cui vengono 
messe ! campo grandi masse 
popolari per spingere in 
avanti il cambiamento e la 
trasformazione del paese. 

La massiccia presenza e 
l'intenso dibattito che si so
no avuti all'attivo degli operai 
comunisti dell'Industria con 
il compagno Ariemma ed al
l'attivo degli operai comuni
sti della Moplefan; l'attivo 
del comunisti del pubblico 
impiego che si terrà 11 16 no
vembre, sono iniziative che. 
nel giro di una settimana. 
stanno rinnovando la capa
cità di proiezione esterna del
le nostre sezioni di fabbri
ca e aziendali. Un lavoro poli
tico che trova un positivo 
riscontro nella crescita della 
forza organizzata del partito. 
Alcuni dati. 

La sezione delle piccole 
aziende metalmeccaniche che 
abbiamo costruito lo scorso 
anno e che aveva raggiunto 
49 Iscritti, ha superato a tut-
t'oggi 1 75 iscritti, il 153 per 
cento, con 10 reclutati. 

La sezione della Linoleum, 
una media industria chimica 
di Narni. rispetto al 34 iscrit
ti del 1978 ha già realizzato 
36 tesserati con 5 reclutati. 
La sezione « Secci » della 
Montedison, una grande in
dustria chimica, ha già dato 
la tessera a 70 compagni su 
110 con 20 reclutati. La cel
lula del settore urbano del
l'ATC ha rinnovato la tes
sera a 70 iscritti sui 63 dello 
scorso anno con una media 
tessera di L. 10.400. La sezio
ne Enti locali di Narni ha 
ritesserato il 707** dei compa
gni con 2 reclutati. 

Cinque realtà diverse che 
portano lo stesso segno: una 
positiva crescita del partito 
nei luoghi di lavoro. 

/I tesseramento nel Terri
torio. Anche nelle sezioni ter
ritoriali cresce ogni giorno di 
più l'iniziativa politica ed il 
rafforzamento organizzativo 
del Partito. Assistiamo ad 
una ripresa generalizzata del 
lavoro tramite la concretiz
zazione di plani di lavoro in
tensi ed articolati per spe
cifici problemi. Ad esempio, 
domenica scorsa si sono te
nute due feste del Tessera
mento: quella della sezione 
Angelini di Villaggio Italia 
alle ore 10.30 con il compa
gno Porrazzini Giacomo e 
quella della Sezione Damia
ni della Polimer alle ore 10 
con il compagno Vincenzo 
Acciacca. Si terranno inoltre 
due importanti Iniziative: la 
prima sui problemi della casa 
ad Acquasparta alle ore 10.30 
con il compagno Ezio Otta-
vjani; la seconda a Gabb
ietta con i pensionati alle 
ore 10 con il compagno Bar-
tolini Mano. 

Una attività politica Inten
sa ed articolata che porla 
a positivi risultati nel tesse
ramento. Infatti a Terni la 
sezione di Colleslpoli ha con
segnato la tessera a 144 com
pagni. tutti quelli dello scor
so anno, facendo 4 reclutati e 
quella di Campomaggiore ha 
raggiunto il Gòcr degli iscritti 
con 3 reclutati. 

A Narni la sezione della 
Quercia ha ritesserato il 90 
per cento dei compagni con 
11 reclutati e quella di Narni 
scalo ha superato il 50^ de
gli iscritti. Nell'Orvietano 1 
dati più significativi sono 
quelli delie sezioni di Rocca 
Ripesena e di Monteleone che 
hanno largamente superato il 
50^ degli iscritti dello scorso 
anno. 

Giorgio Di Pietro 

Oltre nove mil iardi saranno spesi nei prossimi anni per la scuola 

Approvato il piano triennale 
per l'edilizia scolastica 

Votato all'unanimità in consiglio regionale - Previsto il completamento delle strutture in costruzione - Tre mi
liardi e 303 milioni per nuovi interventi - Stanziati anche 250 milioni per mezzi di trasporto per gli studenti 

Oltre 9 miliardi verranno 
spesi nei prossimi anni per 
l'edilizia scolatstica. Il consi
glio regionale ha votato Ieri 
mattina all'unanimità il pia
no triennale, proposto dalla 
giunta in maggio sulla base 
dei finanziamenti assegnati 
all'Umbria dal ministero del
la Pubblica Istruzione. La 
cifra stanziata dal dicastero 
ammonta complessivamente a 
dieci miliardi e 690 milioni 
di cui però il 15°'o deve es
sere, per legge, accantonato. 
I criteri fondamentali che 
stanno alla base delle scelte 
espresse dalla massima as
semblea elettiva "sono: privi
legio degli interventi da rea

lizzare in direzione della scuo
la dell'obbligo, precedenza al 
lavori di completamento, co
struzione di nuove strutture 
nella situazione che presen
tano una particolare urgenza, 
inserimento della spesa per 
edifici della secondaria nel 
quadro degli Interventi indif
feribili. In coerenza con le 
promesse la ripartizione del 
fondi: 5 miliardi e 783 mi
lioni per i completamenti e 
3 miliardi e 303 milioni per 
nuovi interventi. In quest'ul
tima cifra sono compresi an
che i quasi 2 miliardi che 
riguardano nuove opere per 
lo sviluppo della secondaria 
superiore. 

L'insieme del plano trien
nale comprende quindi un 
potenziamento significativo 
di tutte le strutture scolasti
che della regione da qui al-
l'80. Sin qui arrivava la pro
posta presentata dalla giun
ta e approvata dalla com
missione. Nel corso delle se
dute di ieri, dopo una breve 
interruzione, veniva richie
sta dal consigliere Fortunel
li, con l'accordo di tutti una 
modifica. Fra gli interventi 
urgenti da compiere venivano 
inseriti 2 edifici: l'istituto 
tecnico commerciale di Gub
bio e la scuola di Selci La
ma. Il consiglio regionale de
cideva all'unanimità di as

segnare 390 milioni a Gubbio I 
e 100 a Selci Lama. Per re
perire questi fondi si proce
deva a qualche taglio sui fi
nanziamenti dei Comuni di 
Perugia, Foligno ed altri. 

Rimangono ancora alcune 
situazioni, e la relazione del
la III commissione ne fa men
zione, in cui sarebbe neces
sario Intervenire con urgen
za. Si tratta di zone come 
Castiglion del Lago. San Giu
stino, alcune scuole di Ter
ni, Fossato di Vico, Todi. 

Tutti i consiglieri regiona
li intervenuti, il dibattito è 
stato molto ricco, hanno sot
tolineato la necessità di un 
impegno particolare della Re

gione in direzione dell'edili
zia scolastica. Il Presidente 
della prima commissione 
compagno Moterosso ha insi
stito sulla necessità di pri
vilegiare la ristrutturazione e 
il recupero di edifici del cen
tro storico. 

Sempre nella seduta di ieri 
mattina è stato approvato un 
altro provvedimento che ri
guarda la scuola. Duecento 
cinquanta milioni potranno 
essere spesi per l'acquisto di 
pulmini per il trasporto de
gli studenti. Con questo at
to, approvato all'unanimità, 
il consiglio regionale ha in
teso integrare il precedente 
finanziamento di 500 milioni 

In assemblea le braccianti 
della zona di Orvieto 
ORVIETO — «Hanno ini
ziato n lavorare all'età di 14 
anni. Continuano nei cam
pi, cosi, fino alla morte ». 
Una vite dura, una sorta di 
destino. Sono le donne brac
cianti. « Le giovani, oggi, 
hanno altri sbocchi, 6eppur 
discutibili, nelle campagne 
dell'Orvietano le lavoratri
ci rimaste sono per lo più 
di età avanzata. La media 
di età delle braccianti è di 
quaranta anni circa ». Cosi 
ha iniziato la compagna Sil
vana Cirica, del direttivo 
della Camera del Lavoro di 
Orvieto, aprendo l'assemblea 

delle donne braccianti del 
comprensorio orvietano, or
ganizzata l'altra mattina dal
la Camera del Lavoro e dal
la Federbraccianti CGIL di 
Orvieto. 

Le donne, circa cento, han
no risposto in massa a que
sto primo appuntamento 
delle donne braccianti, non 
solo per il comprensorio Or
vietano, ma anche il primo 
per l'intera regione. Una 
mano d'opera femminile so
stanzialmente « assistita » — 
« è diffusissimo il lavoro a 
giornata — ha detto la com
pagna Cirica — il salario 

che se ne ricava è talmente 
basso, tanto è vero che il 
marito il più delle volte man
tiene il carico di famiglia, 
con un conseguente elevato 
numero di pensioni a trat
tamento minimo nel nostro 
comprensorio » — pochissi
me occasioni di discussione 
e di incontro, una vita stres
sante che ha spazzato via 
anche le abitudini delle ex 
mezzadre delle nostre cam
pagne, la « adunata », espres
sione di quel contatto, di 
quella solidarietà, che oggi 
sono venuti meno: questa la 

condizione delle braccianti 
dell'« Orvietano ». 

Nel '76. i braccianti del 
comune di Orvieto erano cir
ca 1076, nel '77 sono scesi a 
1016. Sessanta unità lavora
tive in meno, di cui più del 
50'e donne; uno specifico 
femminile nel mondo brac
ciantile senz'altro esiste. Au
mento dell'occupazione, su
peramento della precarietà 
e della stagionalità, nuova 
professionalità e servizi so
ciali: questi gli obiettivi di 
lotta perché questo specifico 
non sia più tale. « Da qui si 
deve partire come condizio
ne indispensabile, senza la 
quale non ci potrà mai es
sere un reale sviluppo in 
agricoltura, un reale cam
biamento per tutti nelle con
dizioni di vita e di lavoro 
nelle nostre campagne»: ha 
ricordato nelle conclusioni 

la compagna Anna Clapero-
ni del direttivo nazionale 
della Federbraccianti. Lo 
sviluppo, ad esempio, in a-
gricoltura della irrigazione, 
sulla quale stendere colture 
intensive quali ortofrutta, ta
bacco. con un conseguente 
sviluppo dell'industria di tra
sformazione, è condizione in
dispensabile per una nuova 
professionalità delle lavora
trici, come ha ricordato il 
compagno Mosconi, respon
sabile regionale della catego
ria, il quale per dare conti
nuità a questa prima assem
blea delle braccianti umbre 
ha proposto di andare al 
più presto ad una conferen
za regionale su questi pro
blemi. 

Paola Sacchi 

Il 1° congresso regionale dell 'Arcab 

Serviranno 30miia case 
nei prossimi dieci anni 
L'associazione delle cooperative di abitazione punta 
alla costituzione di consorzi razionali ed efficienti 

Il fabbisogno per i prossi
mi dieci anni in Umbria si 
aggirerà dai trenta ai cin
quanta mila alloggi. 

Tuttavia non sarà possibi
le veder soddisfatti per tut
ti questa « domanda > perché 
i finanziamenti preusti non 
saranno sufficienti per copri
re l'intero fabbisogno. Qua
le può essere allora la chiave 
per superare questa situazio
ne? « E' necessario non solo 
una previsione programmata 
ma die le cooperative si raf
forzino economicamente e cul
turalmente e che si adegui 
l'impostazione del risparmio 
soci. Anche se non si posso
no stabilire i tempi di con
cessione dei finanziamenti. 
oggi con la legge 457 il lava
tore ha la certezza che pri
ma o poi potrà costruirsi una 
casa ». 

Chi parla è Marco Roscini 
nell'aula magna dell'univer
sità mentre svolge la relazio
ne introduttiva al primo con
gresso regionale dell'ARCAB 
(Associazione regionale delle 
cooperative di abitazione). 

Roscini è il vicepresidente 
del consorzio Edilcooper che 
dell'associazione è lo stru
mento operativo, e nel suo 
rapporto ha tracciato un'ana
lisi della situazione politica 
nazionale per mettere in ri
salto come oggi ci si trovi di 
fronte ad un quadro legisla
tivo diverso che superando la 
logica degli interventi setto
riali e puntando sulla pro

grammazione apre nuovi spa
zi cu intervento nel settore 
dell'edilizia anche per le coo
perative. 

Ma quali sono le finalità 
dell'associazionismo? Si pun
ta innanzitutto alla costituzio
ne di coop o di consorzi razio
nali efficienti sotto il profilo 
economico e professionale al
l'interno della logica di pro
grammazione. Attualmente 
aderiscono all'associazione 87 
cooperative per oltre 600 soci 
iscritti e circa 6000 sono gli 
aspiranti. In tutti sono coin
volti oltre 48.0OÓ cittadini. 

« E' nostro obiettivo — ha 
precisato Marco Roscini — 
cercare di riunificare le coo
perative esistenti per supera
re le deficienze organizzati
ve e la fragilità delle piccole 
imprese rafforzando la de
mocrazia e la partecipazione. 
Si pensa così di aggregare le 
cooperative a livello comuna
le. intercomunali poi e infine 
a livello comprensoriale ». 

Un altro aspetto preso in 
esame dalla relazione intro
duttiva di Roscini riguarda le 
indicazioni die il consorzio 
insieme alle altre componen
ti del movimento cooperativo 
hanno fornito agli organi della 
regione che si apprestavano 
a varare le prime indicazio
ni attuative della legge 457. 
In modo particolare si è sof
fermato sul ruolo primario 
che devono svolgere i comu
ni sull'economia rispetto alle 
decisioni del comitato nazio

nale per l'edilizia residenzia
le. in particolare sulla costru
zione al di fuori delle zone 
PEEP, sugli interventi nei 
centri storici e sulla necessità 
di un maggiore controllo nei 
centri storici e sulla necessi
tà di un maggiore controllo 
nei confronti delle coopera
tive e dei consorzi « di como
do » costituiti solo per fini 
speculativi. Marco Roscini ha 
quindi parlato dei «punti di 
riferimento » dati dalla pro
grammazione regionale e cioè 
il piano di sviluppo regiona
le ed il piano urbanistico ter
ritoriale. 

Al primo congresso regiona
le dell'ARCAB, si è registra
to dopo la relazione un 
ampio dibattito. Lo stesso ret
tore dell'università prof. Gian
carlo Dozza ha imrtato un sa
luto « non formale », quindi e 
intervenuto Dante Prosciutti 
presidente dell'associazione 
dei costruttori edili della pro
vincia di Perugia, poi è sta
ta la volta del compagno Gu
stavo Corba a nome «lei co
mitato regionale del PCI. 

Hanno pre>o la parola an 
che Cetra della confederazio
ne delle cooperative, Vittor 
Ugo Bistoni. Loreto Bartoli-
ni Emilio/zi del Sunia. Lucio 
Castellini, il vice presidente 
della giunta regionale Ennio 
Tomassini. Il dibattito è stato 
concluso poi da Enrico Costa 
della presidenza nazionale 
dell'associazione delle coope
rative di abitazione. 

Presentato in una conferenza stampa il progetto del molino cooperativo 

Nuovi investimenti alla coop di Amelia 
Sfornerà 200 quintali di pane al giorno 

Presto dovrebbe anche raddoppiare il numero degli occupati che adesso sono 80 - Produrrà inoltre duecento
mila quintali d i farina e cinquecentomila di mangimi all'anno - L'importanza dell'impianto nel comprensorio 

Un impianto del molino cooperativo di Amelia 

Così le elezioni all'« Alessi » di Perugia 
L'orientamento moderato 

presso gli studenti del Liceo 
! Scientifico Alessi di Perugia, 

dove si è votato domenica per 
il rinnovo degli organi colle-

( giali. è ancora forte ma si 
I registra nel contempo una 
i forte avanzata della lista di 

unità antifascista. 
I risultati delle votazioni, 

che si sono saputi solo ieri 
sera, parlano chiaro: la lista 
« indipendente » di ispirazio
ne. diciamo così, di centro 
destra ha preso 213 voti con 
due seggi (Leonardo Leonardi 

e Stefano Ciumella). La lista 
di unità antifascista ne ha 
presi 155 con due seggi egual
mente (Alfredo Fressosia e 
Giuseppe Cecchini), mentre lo 
scorso anno ne aveva uno 
solo. 

Sempre lo scorso anno s'era 
presentata una lista di estre
ma destra che quest'anno in
vece è confluita in quella in
dipendente. In conclusione, lo 
scorso anno la lista e indi
pendente > aveva due seggi, 
quella di estrema destra 1 e 
quella di unità antifascista 1. 

Ora invece che le liste si era
no ridotte a due i seggi sono 
pari. 

Tra i genitori invece la si
tuazione è stazionaria. Tre 
seggi aveva lo scorso anno la 
lista e Scuola libera » e tre ne 
ha ripresi, 1 ne aveva la li
sta e Rinnovamento » e uno ne 
ha ripreso. Molto bassa la 
percentuale dei votanti: il 58 
per cento degli studenti (vale 
a dire 468 alunni) e il 32Tc 
dei genitori solamente si so
no recati alle urne. 

AMELIA — Ur. investimento 
di 7 miliardi e duecento mi
lioni che dovrebbe portare. 
in un arco di tempo piutto
sto breve, al raddoppio del
l'organico del molino coope
rativo di Amelia, composto 
attualmente da ottanta occu
pati. E' sufficiente questa 
cifra per dare la dimensione 
dell'intervento che il Molino 
cooperativo di Amelia ha in 
programma. Nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
appositamente per illustrare 
il progetto sono state fornite 
ulteriori cifre. 

Con questo investimento si 
costruirà un panificio capace 
di sfornare duecento quintali 
di pane al giorno, un fran
toio capace di produrre due
centomila quirtali annui di 
farina, un mangimificio che 
può produrre cinquecentomi 
la quintali all'anno di man
gimi. Non sono cifre astratte 
ma sono rapportate alla 
quantità di grano che è pos
sibile lavorare nell'area di 
influenza del molir«> coopera
tivo e alla quantità di pro
dotto che è possibile colloca
re sul mercato. aLe difficoltà 
maggiori — ha affermato il 
progettista, l'ingegner Gio
vanni Amati — le abbiamo 
incontrate proprio per de
terminare la grandezza di un 
complesso produttivo adegua

to alla realtà della zona». 
' Il complesso sarà dotato di 

tutte le «infrastrutture» ne
cessarie. tra la queli una 
mensa per i dipendenti, uffi
ci. un impianto per evitare 
ogni possibile forma di in
quinamento. anche se, come 
sostiene l'ingegner Amati, si 
tratta di impianti «che non 
producono alcun inquinamen
to. se non quello derivante 
dalla presenza di alcune de
cine di persone in più con
centrate in un'area ristretta. 
Per il resto l'unico problema 
che ci si è posto era quello 
della possibilità che, nella fa
se di scarico di cereali, si 
sollevasse della polvere». 

La realizzazione di quest'o
pera è destinata ad imprime
re un sensibile colpo d'acce
leratore all'economia del 
comprensorio. Comprensibile 
che intorno alla sua realizza
zione si registri un notevole 
interesse, testimoniato anche 
dalle numerose presenze alla 
conferenza stampa: ammi
nistratori comunali (c'era la 
giunta quasi al completo), il 
compagno onorevole Mario 
Bartollni. direttori di banche 
e numerosi soci della coope 
rativa. «La cooperazione gio
ca già un ruolo primario nel
l'economia del comprensorio 
— ha affermato il presidente 
del molino cooperativo, com

pagno Evaristo Coco — 
complesivamente vi sono in
teressate circa diecimila fa
miglie. Soltanto la nostra 
cooperativa conta ormai cin
quemila soci. Le cooperative 
dell'Amerino danno già lavoro 
a cento lavoratori stabili e a 
settanta stagionali. In pratica 
rappresentano la più grossa 
industria del posto. Ora noi 
ci troviamo di fronte alla ne
cessità di ammodernare gli 
impianti per garantire uro e-
qua remunerazione ai nostri 
soci e per imprimere un 
nuovo impulso all'agricoltu
ra». 

«Attraverso i nuovi impian
ti — sostiene l'ingegner Ama
ti — si ha un abbattimento 
dei costi di gestione del tren
ta-quaranta per cento. Per 
fare un esempio: un chilo di 
pane costa adesso alla coope
rativa 160 lire, con i nuovi 
impianti costerà dalle 100 alle 
110 lire il chilogrammo». Il 
progetto del molino coopera
tivo incontra però sulla sua 
strada un ostacolo: per po
terlo realizzare occorre am
pliare l'area industriale del 
comune, già esaurita, e tra
sformare in area industriale 
il terreno sul quale dovrebbe 
nascere il nuovo complesso, 
che si trova nei pressi di Fo
ce. vicino al bivio tra la 
strada che porta a Monte-

castrilli e quella per Capito 
ri-. «Un'area — come sostiene 
l'ingegner Amati — dal punto 
di vista paesaggistico tutt'al-
tro che suggestiva». La va
riante al Piano regolatore 
generale è osteggiata però 
dai gruppi consiliari di mi
noranza: la Democrazia cri
stiana e il Partito repubbli
cano. «E' semplicemente as
surdo — dichiara il sindaco 
Canzio Silvani — in passato 
quando si è trattato di in
dustrie private abbiamo fatto 
di tutto per facilitare i loro 
progetti. Adesso si frappon

gono mille ostacoli. Noi come 
amministrazione comunale 
andremo avanti, vorrà dire 
che ognuno si assumerà le 
proprie responsabilità». «Pas
si in avanti — afferma Gian
ni Polito, capogruppo comu
nista — sono stati fatti. Nel
l'ultima riunione del capi
gruppo tutti sono stati d'ac
cordo rol chiedere un proget
to di massima da sottoporre 
a ulteriori approfondimenti. 
E' il segno dell'emergere di 
una volontà più costruttiva ». 

9- e. p. 

Nuova scossa di terremoto a Terni 
Un appello del sindaco di Narni 

T E R N I — Una nuova scossa di 
terremoto è stata avvertita ieri la 
Terni . La scossa è stata registrata 
dall ' Istituto nazionale di geofisica 
Montcporzio Catone dì Roma alle 
ore 1 6 . I delicati strumenti per la 
rilevazione dei fenomeni sismici 
hanno appena registrato la scossa. 
In città non si sono avute conse
guenze, soltanto un po' di paura in 
quanto è ancora viva la memoria 
del violento sisma dell'estate ì cui 
danni sono ancora ben visibili. 

Proprio ieri i l sindaco di Narni , 
{ compagno Luciano Costantini ha in-
I viato ai parlamentari umbri e al 

presidente del Consiglio dei ministri 
una lettera nella quale si fa pre
sente il disagio dei terremotali e 
« rivolge un vivo appello affinché 
senza ulteriori indugi si proceda al 
varo della legge, che sola può dare 
adeguata risposta alte giuste esi
genze delle nostre popolazioni ». 

Come noto il disegno di legge 
elaborato dal governo per la rico
struzione delle zone terremotate del
l'Umbria deve essere presentato al
l'esame del Parlamento. Si chieda 
ora che venga rapidamente appro-

I vato. 

Annunciato dal presidente dell'Ordine degli avvocati Il Perugia ha l iquidato anche l'Ascoli con un secco due a zero 

A dicembre due nuovi magistrati «Puntiamo solo al sesto posto»... Ma i tifosi sognano 
OSSCQnflti Ol tribllltOlC di Tcrill ! La S { I u a d r a ' P r i m a in classifica, continua da sene domeniche a fare punti — Secondo Vannini non potrà durare a lungo 

TERNI — Buone notizie per 
gli utenti e gli operatori del- i 
la giustizia ai Terni: neil'ul- [ 
lima assemblea, che è stata 
tenuta aagn avvocati e pro
curatori presso il Tnbunale. 
il presidente del Consiglio del
l'Ordine. nella sua relazione, 
ha espresso la speranza che 
finalmente, entro tempi bre
vi, le principali disfunzioni 
dell'appaiato g.udiziano loca j 
le possano essere eliminate. 
Sembra infatti che esponenti 
qualificati del Consiglio Su
periore dell.» Magistratura 
abbiano garantito la copertu
ra. entro breve tempo, di 
due posti vacanti nell'organi
co dei magistrati del Tribu
nale di Terni. I due nuovi 
magistrati dovrebbero essere 
assegnati entro il 31 dicem
bre. mentre il terzo posto 
— sempre secondo queste as
sicurazioni — sarà coperto 
entro il mese di giugno del
l'anno prossimo. Se ciò si 
verificherà, molte cause che 
attualmente sono sospese po
tranno riprendere il loro iter 
naturale. Nel complesso 11 la
voro giudiziario ne risentirà 
positivamente. 

Tuttavia, mentre in Tribu
nale la situazione sembra av
viarsi verso la normalità, in 
Pretura e in Procura si no
ta invece una tendenza al 

peggio. Attualmente sono sco
perti in Pretura ben tre po
sti su sei e non si sa con 
precisione entro quanto tem
po l'organico sarà completa
to. In Procura addirittura è 
in atto una manovra tenden
te a ridurre l'organico, por
tando il numero dei sostituti 
procuratori da due a uno. 
Bisogna dire che in una cit
tà come Terni e dintorni un 
solo sostituto procuratore del
la Repubblica non può svol
gere tutto il lavoro richiesto: 
dovrebbe essere disponibile 
ventiquattro ore su ventiquat
tro. 
e procuratori dì Terni, pur 
manifestando un certo ap-
rezzamento per i risultati 
raggiunti a seguito delle pre
cedenti lotte, ha tuttavia con
fermato Io stato di agitazio
ne, con alcune sostanziali ret
tifiche rispetto alle decisioni 
precedenti. Intanto l'assem
blea ha dRto mandato al Con-
sielio dell'Ordine di incontrar
si con i sindaci dei comuni 
di Temi. Narni. Amelia, con 
il presidente della Provincia 
e con tutti i capigruppo per 
informare le Istituzioni locali 
dei gravi problemi in cui si 
dibatte l'amministrazione del
la giustizia e per coinvolgerli 
nella battaglia. Inoltre ha 
proclamato l'astensione da o 

gni attività professionale che. , 
per legge o per consuetudi- i 
ne. viene svolta dagli avvo 
cati e dai procuratori gra
tuitamente: Pubblico ministe
ro nelle Preture, difensore di 
ufficio, vice pretore onorario. 
giudice conciliatore. Il moti
vo di fondo che ha sp.nto 
l'assemblea a qu*sta decisio
ne è la necessità di sottoli
neare. in maniera vistosa, la 
opportunità di rivedere con 
rapidità, attraverso serie leg
gi di riforma, l'intera strut
tura giudiziaria dello Stato. 
Vale forse a questo punto 
ricordare si lettori che sono 
In discussione in Parlamento 
diversi progetti di legge. 

In conclusione va ricorda
to che il Partito comunista 
è più volte intervenuto sulle 
questioni della giustizia a 
Terni, anche mediante varie 
interrogazioni sottoscritte dai 
propri parlamentari. Tra l'al
tro, sabato 25 si svolgerà. 
presso una delle sale comu
nali. un incontro tra i par
lamentari umbri del PCI. le 
categorie interessate e i rap
presentanti degli enti locali 
territoriali per discutere an
che sulla proposta di legge 
del governo per la soppressio
ne in Umbria di 5 Preture. 

Mario Mobilio 

PERUGIA — Il t miracolo > 
continua senza momenti di 
stanca, senza tentennamenti. 
Il Perugia è primo in classi
fica e ha liquidato anche V 
ultimo arversario con il clas
sico punteggio inglese. Un due 
a zero che non ammette at
tenuanti per gii ascolani che 
hanno riconosciuto la superio
rità degli uomini di Casta-
gner. Momento magico dun
que. che i tifosi del grifo vi-

SpcggjOTin 

rono intensamente senza por
si grandi problemi per U fu
turo. Un futuro tra l'altro che 
si presenta alle porte con tre 
incontri al fulmicotone: Roma 

all'Olimpico, Torino al Curi 
e Milan a San Siro. Resta 
scontato che se il Perugia 
uscirà da questa triade di 
partite ancora in vetta alla 
classifica, la modestia, abitua
le vestito della formazione 
biancorosxa, dorrà essere tol
to per indossare quello della 
prima donna. 

Tra l'altro in questo cam
pionato di prime attrici se ne 
vedono ben poche: la Juven
tus arranca addirittura quat
tro lunghezze dal Perugia, il 
Torino a due ed il MUan ad 
una. Vannini, meraviglioso 
moschettiere del grifo ormai 
da cinque campionati, a tale 
proposito vede una situazione 
chiara e limpida: € Seguita
re a fare punti come stiamo 
facendo ormai da sette dome
niche non è una cosa che può 
durare a questo ritmo. Pri
ma o poi torneremo ad esse
re noi stessi, una squadra che 
mira al sesto posto per par
tecipare alla competizione eu
ropea della Coppa Uefa >. 
Sfogliando a ritroso le pagi
ne dei campionati di calcio, 
l'egemonia delle torinesi e 
delle milanesi è stata già in
franta a più riprese dal Bo

logna. dalla Fiorentina, dalla 
IAZÌO e dal Cagliari. « Su 
questo non ci piove, ma non 
credo che scriveremo il no
stro nome sulle pagine dello 

Vannini 

scudetto. Siamo una squadra 
preparata e temibile per qual
siasi avversano, ma da qui 
ad arguire che siamo da scu
detto ci passa il proverbiale 
mare ». 

Comunque, i tifosi sognano 
e non si può impedire alla ti
foseria locale di ricordare in 
quale maniera vinsero lo scu
detto Cagliari e Lazio. All' 
inizio del campionato sembra
vano meteore che prima o poi 

sarebbero tornate al loro po
sto. invece alla fine del cam
pionato si fregiarono dello 
scudetto tricolore al petto. 

Ma bando ai sogni, perché 
per il momento quanto sopra 
scritto rimane nel campo del
l'utopia, e caliamoci nell'ulti
mo incontro disputato dal Pe
rugia. L'Ascoli ha sofferto 
subito il pressing dei gioca
tori umbri e dopo appena sei 
minuti era già sotto di una 
rete. Questa volta a Peru
gia non si è curato solo di 
controllare la partita a goal 
avvenuto, ma ha cercato di
speratamente U goal della si 
curezza che è venuto pun
tuale nella ripresa per opera 
del sempre attivo Paolo Dal 
Fiume. Una partita, quindi, 
all'insegna della superiorità 
tecnica e tattica, un incontro 
che ha confermato l'ottimo 
stato di forma degli undici 
grifoni. 

Citare i migliori in campo 
diventa fin troppo difficile an
che se si è constatato che il 
centro campo è il reparto più 
preparato e che mette in dif
ficoltà spesso e volentieri 
qualsiasi avversario. Una 
squadra preparata ad arte 

dal giovane tecnico perugino 
che a fine partila ha ricevuto 
dal pubblico lrx:a!c una vera 
e propria ovazione di entu
siasmo e di simpatia. Dove 
potrà arrivare questo Peru
gia che su 14 punti in palio 
ne ha messi nel proprio car
niere ben dodici? A questa 
domanda giocatori, dirigenti, 
tecnici e anchfi parte dei pub
blico sembra voler sfuggire a 
proposito. Ed è forse questa 

Nappi 

modestia che sta rendendo 
grande la squadra del presi
dente D'Attoma. 
Guglielmo Mazzetti 
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BASILICATA - Un documento dello segreteria regionale ricorda alla giunta le imprenscindibili scadenze 

Il PCI chiede all'esecutivo il segnale 
di un impegno all'altezza dei problemi 

I comunisti chiedono l'immediata ripresa della trattativa col governo per gli interventi a favore delle aziende 
in crisi, gli investimenti, il piano irriguo e la difesa del suolo - La DC deve smetterla coi « giochi al rinvio » 

Dal nostro «-orrispondente 
POTENZA — Le grandi lotte 
sostenute dai lavoratori luca
ni, la mobilitazione unitaria e 
di massa delle forze sociali 
ed istituzionali che già in oc
casione dello sciopero regio
nale del 16 ottobre ha assun
to un respiro meridionalisti
co e nazionale, reclamano 
risposte e misure adeguate 
da parte del governo naziona
le e della giunta regionale. Il 
comitato regionale lucano del 
PCI ha avanzato, ancora una 
volta, nel convegno economi
co di Matera' e nelle conclu
sioni di Barca, proposte im
mediate e di prospettiva per 
l'apparato produttivo della 
regione e, in primo luogo, 
per la salvezza delle aziende 
Liquichimica. 

I rinvi! governativi conti
nuano invece a determinare 
una situazione di esaspera
zione tra i lavoratori — in 
particolare tra quelli delle a-
ziende di Tito e Ferrandina 
che da ben quattro mesi so
no senza salario. Il governo 

nazionale non può più gioca
re al rinvio. In tal senso, un 
documento della segreteria 
regionale del PCI ribadisce 
gli obiettivi prioritari che 
sono di fronte al governo 
centrale e all'esecutivo regio
nale — già alla base della 
vertenza Basilicata che vedrà 
nei prossimi giorni il prose
guimento dell'articolazione 
del movimento di lotta con 
scioperi zonali (per il 16 è 
stato indetto uno sciopero 
generale di zona nella Val 
d'Agri con concentramento e 
manifestazione a Marsico-
nuovo). 

La settimana che è appena 
iniziata sarà dunque decisiva 
per gli impegni nazionali e 
regionali sul tappeto (que
stione Liquichimica e alcune 
nomine da parte del prossi
mo consiglio regionale), che 
richiedono attraverso atti 
concreti la dimostrazione del
la volontà politica di uscire, 
con il massimo di sforzo uni
tario, dai gangli della crisi, 
pena l'ulteriore decadimento 
e aggravamento della situa
zione regionale. 

Dai lavoratori Liquichimica 

Il Banco di Napoli 
non paga: bloccata 
la sede di Matera 

Per sollecitare l'erogazione della parte di salario 
che llstituto da tempo si era impegnato a versare 

MATERA — La protesta di 
alcune centinaia di lavorato
ri della Liquichimica di Fer
randina ha bloccato, per l'in
tera giornata di oggi, ogni at
tività nella sede materana 
del Banco di Napoli, i cui di
pendenti sono scesi in sciopero 
in solidarietà con gli operai. 

I lavoratori che stazionava
no nella piazza Vittorio Ve
neto, hanno voluto sollecitare 
così il Consiglio di ammini
strazione dell'Istituto di cre
dito, che si riuniva nelle stes
se ore a Napoli, a più decisi 
impegni verso la questione Li
quichimica. 

In particolare quali sono le 
aspettative dei dipendenti del 
gruppo Liquichimica? In pri-

Attentato 
dinamitardo 

a un bar 
di Bova Marina 

REGGIO CALABRIA — At
tentato dinamitardo durante 
la notte in un bar di Bova 
Marina. Ignoti hanno colloca
to e fatto esplodere un ordi
gno rudimentale davanti al
l'ingresso dell'esercizio, di 
proprietà di Domenico Pica
ra. 38 anni. 

L'esplosione ha danneggia
to la saracinesca, la porta 
d'ingresso e l'insegna. In fran
tumi sono andati quasi tutti i 
vetri delle vicine abitazioni. 

Sulla grave intimidazione 
indagano i carabinieri del luo
go. La pista più seguita è 
quella dell'estorsione. Sembra 
infatti che il Ficara alcuni 
mesi fa abbia ricevuto una 
lettera contenente una richie
sta di « tangente ». 

mo luogo ci si attende che 
l'ente di credito napoletano 
eroghi finalmente (è l'unico 
Banco, tra gli interessati, che 
non l'ha ancora fatto) la sua 
parte di salario (un terzo) co
me da decisioni prese in pre
cedenza. 

Infatti venerdì scorso i la
voratori dello stabilimento di 
Ferrandina hanno percepito i 
due terzi di una mensilità ar
retrata. La seconda decisione 
che il consiglio di ammini
strazione del Banco di Napo
li deve prendere stamane è 
l'adesione o meno dello stesso 
al consorzio di banche (l'Age-
sco) che dovrebbe rilevare e 
gestire gli stabilimenti Li
quichimica, tenendo presente 
che per Tito e Ferrandina, a 
differenza degli altri 4 stabi
limenti Liquichimica, è da 
prevedersi una soluzione po
steriore. 

Partendo da questo, la Fil-
cea provinciale ha formulato 
una proposta che è quella di 
cercare all'interno del nuovo 
ruolo delle Partecipazioni sta
tali e dell'ENI nel Mezzogior
no la giusta collocazione del
le industrie chimiche lucane. 
nell'ambito dell'area integra
ta Appulo-Lucana che è stata 
indicata a Brindisi come una 
delle 4 aree in cui deve con
centrarsi lo sviluppo dell'in
dustria chimica nazionale. 

Il nostro partito, come ha 
ribadito lo stesso compagno 
Barca nella recente conferen
za economica, sostiene que
sta posizione. 

Questa mattina la manifesta
zione si è svolta ordinatamen
te. Mentre scriviamo non è 
ancora terminato l'incontro 
tra l'esecutivo del consiglio 
di fabbrica e il rappresentan
te materano del Banco di Na
poli. 

«Occorre, in primo luogo, 
che il governo mantenga 
l'impegno assunto per il salva
taggio con l'intervento della 
GEPI, delle fabbriche lucane 
in crisi, quali la Siderurgica 
Lucana, l'Ondulato Lucato e 
la Vl.FOND, per non far 
marcire irresponsabilmente u-
na situazione sempre più dif
ficile e complessa» — si af
ferma nel documento del PCI 
lucano. Per questo il Partito 
comunista ritiene che occor
re subito riprendere in sede 
autorevole la trattativa con il 
governo nazionale sulle que
stioni al centro della lotta 
dei lavoratori lucani — che 
sarà ancora più incalzante a 
partire dai prossimi giorni — 
e che riguardano l'avvenire 
dell'industria, gli Investimenti 
per il piano Irriguo, gli in
terventi per la difesa del suo
lo, la messa a disposizione 
della Regione Basilicata dei 
fondi per l'avvio dei progetti 
finanziati con la legge per il 
Mezzogiorno. 

Ma, rispetto alla complessi
tà della situazione regionale, 
si rende sempre più necessa
ria una svolta alla Regione 
Basilicata. Le Inadempienze 
ed i ritardi che su molte 
questioni caratterizzano l'at
tività della giunta regionale 
sono ormai insostenibili: 
permane grave lo stato della 
spesa regionale, non va avan
ti la concreta attuazione dei 
progetti di sviluppo, in parti
colare in agricoltura e nei 
lavori pubblici. 

«Grandi sono le responsabi
lità della giunta e di singoli 
assessori per il mancato av
vio delle deleghe in agricol
tura — afferma la segreteria 
regionale del PCI — nei la
vori pubblici, per la forma
zione professionale: il proget
to di legge presentato dalla 
giunta per guanto riguarda i 
consorzi di bonifica è inade
guato e non all'altezza dei 
problemi perchè ripropone in 
sostanza la linea del poten
ziamento e non del supera
mento di strutture che gra
vano pesantemente sull'eco-
nomina regionale ». 

Per quanto riguarda l'Ente 
di sviluppo agricolo, invece, 
fino ad oggi resistenze e ma
novre di potere hanno impe
dito la nomina del consiglio 
di amministrazione e della 
presidenza («I comunisti ri
tengono che nelle sedute del 
consiglio regionale di questo 
mese debbano essere eletti 
gli organismi dirigenti del-
l'ESAB»). 

A rendere più complicata 
una situazione già difficile j 
contribuisce il disimpegno | 
dell'attività legislativa del 
gruppo regionale della DC; 
ciò impedisce e ritarda molto 
spesso il funzionamento delle 
commissioni consiliari. In 
sostanza, i ritardi e le ina
dempienze che si vanno ac
cumulando nell'attività della 
giunta regionale sono tali che 
ne rendono sempre più evi- J 
dente l'inadeguatezza rispetto 
ai problemi della Basilicata. 
Ecco perchè i comunisti 
hanno da tempo assunto e I 

manterranno nel confronti 
dell'attuale giunta una posi
zione che, nel quadro del
l'impostazione positiva e 
costruttiva che ha sempre 
caratterizzato l'iniziativa del 
nostro partito, sarà di lotta 
incalzante per la soluzione 
dei problemi, di opposizione 
alle manovre di potere, ai 
rinvìi ed ai ritardi nel man
tenimento degli impegni, di 
battaglia politica e di con
fronto per far avanzare la 
prospettiva di un governo re
gionale di cui siano parte 
anche i comunisti. 

«La DC lucana deve inten
dere — afferma il documento 
del PCI — che a guidare la 
nostra iniziativa non ci sono 
né intenti strumentali, né 
doppiezze, vi è solo la consa
pevolezza della gravità della 
situazione lucana e l'impegno 
a battersi per dare soluzioni 
positive ai problemi contro le 
forze che hanno lavorato e 
lavorano per ridurre la col

laborazione tra i partiti e le 
intese a gusci vuoti. 

«La lotta politica che si va 
svolgendo all'interno del par
tito dello scudo-crociato in 
Basilicata — conclude la no
ta — tra le varie correnti in 
cui esso è diviso, sembra in
vece eludere proprio i pro
blemi dell'avvenire della 
nostra regione e delle solu
zioni da dare ai problemi che 
la travagliano e sembra con
centrarsi su questioni di e-
quilibrio e di potere all'in
terno dello stesso partito di 
maggioranzan. 

Si tratta dunque, per la DC 
e soprattutto per quelle forze 
che all'interno della DC luca
na sono impegnate lealmente 
nella ricerca di una via uni
taria per uscire dalla crisi, di 
affrontare con coraggio 1 
problemi che comporta un' 
impresa grande e per molti 
aspetti straordinaria come 
quella del recupero allo svi
luppo produttivo di una re
gione come la Basilicata. 

a. g. 

Manifestazione a Sanluri Stato per i terreni incolti alla coop 

L'ente è ora un fantasma 
ma la terra la tiene lui 

E' l'ennesima manifestazione del genere in Sardegna, mentre la Regione sta a guardare 
Una grande solidarietà attorno a giovani e braccianti della cooperativa « Strovina 78 » 

Assemblea aperta a Brindisi dopo 40 giorni di occupazione dello stabilimento 

Risposta operaia ai rinvii della Tubi-Bentler 
Prendono consistenza ipotesi che vedono i lavoratori protagonisti di una soluzione che tenga presente 
le esigenze produttive, occupazionali e commerciali, prescindendo dalle intenzioni dei padroni tedeschi 

Lutto 
Un grave lutto ha colpito il 

compagno Billia Pes, segreta
rio della Federazione comuni
sta di Tempio, per la morte 
del padre. Al compagno Pes 
e ai suoi familiari vanno le 
sentite condoglianze della re
dazione de l'Unità, del Comi
tato regionale del PCI e di 
tutti i comunisti sardi. 

Con molte domande senza risposta sembra tornare «tranquilla» la situazione 

Per l'Adriatico la 
prima notte di quiete 

PESCARA — «Tuffo ofc>: 
U segnale rimbalza dalle 
motovedette, la « prima not
te di quiete » dopo gli al
larmi dei giorni scorsi in 
Adriatico. Luci rosse sul 
mare — anzi, dal mare al 
cielo — e radar impazziti. 
una conferma ufficiale dalla 
Capitaneria di porto di Pe
scara, sabato, dell'esistenza 
degli strani fenomeni che a-
vevano impressionato i pe
scatori al punto da farli ri
tornare a nra senza il pe
scato, per alcune notti di se
guito. la settimana scorsa. 

Nello scarno linguaggio 
del comanìante Gallcrano, 
in un fonogramma inviato 
alle autorità competenti: «Un 
segnale luminoso di colore 
TOSSO, dal mare al cieìo. a 
relocità rapidissima ». Reca
tasi sul posto, come hanno 
già riferito i giornali, la mo
tovedetta ha scandagliato il 
fondo: 23 metri, troppo po
chi per un sottomarino, l'im
putato € razionale » di tuffa 
la faccenda. Si era detto, e 

Dopo quelli di presunti Ufo ora si rincorrono 
nello spazio segnali di « tutto ok » (non del tutto 

convinti) delle motovedette - Due pescatori 
di Martinsicuro muoiono in un naufragio 

nei giorni scorsi: non una goccia d'acqua, 
e tantomeno salata, nei polmoni dei due 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — Continua l'as
surdo comportamento della 
multinazionale tedesca pro
prietaria della Tubi-Brindisi, 
l'azienda occupata da oltre 
40 giorni dei 132 dipendenti 
minacciati da una raffica di 
licenziamenti. Lo scorso 24 
ottobre il ministro del Lavo
ro si era convenuto — pur 
tra l'impossibilità del diretto
re tecnico dottor Shott di 
assumere impegni precisi e 
definitivi — sul ritiro dei 50 
licenziamenti e il ricorso alla 
cassa integrazione, vincolato 
alla presentazione da parte 
della proprietà di un piano 
produttivo che salvaguardas
se i livelli occupazionali e 
aprisse prospettive di svilup
po. La definizione dell'accor
do, pertanto, era rinviata ad 
un'altra riunione da tenersi 
sempre a Roma entro la 
prima settimana di novem
bre. Alla disponibilità del 
sindacato e dei lavoratori a 
confrontarsi sui problemi a-
ziendali si è risposto con un 
ulteriore rinvio al 16 

A questo punto prendono 
consistenza alcune ipotesi 
che vedono i lavoratori pro
tagonisti di una soluzione e 
che tenga presente le esigen
ze produttive, occupazionali e 
commerciali della azienda, 
prescindendo dalle intenzioni 
dei padroni tedeschi. Una 
prima verifica in questo sen
so è venuta da una assem
blea aperta organizzata nel
la fabbrica occupata. Gli 
amministratori locali, le for
ze politiche democratiche e i 
rappresentanti delle diverse 
categorie hanno ribadito la 
volontà di sostenere la lotta 
dei lavoratori e di perseguire 
l'obiettivo di difendere i li
velli occupazionali e di crea
re prospettive di sviluppo 
per l'azienda. Durante l'as-
sen»>lea è stata anche lancia
ta una sottoscrizione. 

La società Tubi-Bentler-Itn-
lia è stata costituita nel 1961. 
proprietaria al 99 per cento 

la Pader-Werke Bentler con 
sedee in Germania. Alla fine 
del 1976, senza alcun motivo 
apparente, la ragione sociale 
mutava in Tubi-Brindisi Ita
lia. Con l'impegno a dare la
voro a 463 unità, la società 
ha goduto di finanziamenti a 
tasso agevolato e a fondo 
perduto per un miliardo e 
100 milioni, ha acquistato ad 
un prezzo irrisorio Un terre
no urbanizzato di 6,5 ettari 
nella zona industriale, inoltre 
poiché opera nel Mezzogiorno 
ha goduto di notevoli agevo
lazioni fiscali. 

In contrasto con gli Im
pegni assunti, la punta mas
sima di occupati è stata di 
208 nel 1971 in coirìbidenza 
di un massiccio intervento di 
denaro pubblico. Poi licen
ziamenti, cassa integrazione e 
ancora l'attuale drastica ri
chiesta di riduzione del per
sonale. 

Lo stabilimento di Brindisi 
produce tubi in acciaio saldati 
e trafilati a freddo. Gli im
pieghi del prodotto sono i 
più vari. Opera in condizioni 
di quasi monopolio ed a-
vrebbe avuto la possibilità di 
allargare la propria influenza, 
solo che si fosse data una 
gestione aziendale sana 

L'accusa di improduttività 
rivolta agli operai e la man
canza di commesse sono 
alla prova dei fatti senza 
fondamento. Attualmente nel
la azienda vi è ur.i alta pro
fessionalità — conquistata 
gfiorno dopo giorno su im
pianti obsoleti — tale da 
produrre materiale di alta 
qualità richiesto da industrie 
italiane altamente specializza
te (Indesit, Zanussi, OMAT, 
Alfa Romeo, eccetera). Gli o-
perai che oggi si vorrebbe 
penalizzare hanno resistito ai 
ritmi massacranti imposti 
dalla direzione e alla falcidia 
dei licenziamenti. E* necessa
rio trovare una soluzione che 
dia loro serenità e certezza 
del pasto di lavoro. 

Luigi lazzi 

Attentato 
contro 

il sindaco 
di Isola 

Caporizzuto 
CROTONE — Attentato di
namitardo domenica sera con
tro l'abitazione del sindaco 
di Isola Caporizzuto, compa
gno Ruggiero Gualtieri. Una 
rudimentale bomba a base di 
gelatina con miccia a lenta 
combustione è stata colloca
ta e fatto esplodere — era
no le 21,30 — sulla pensilina 
di un balcone del primo pia
no di via Garibaldi, provo
candovi un grosso foro e la 
frantumazione dei vetri del
le finestre. 

Il grave atto intimidatorio, 
di chiara marca politica, si 
registra all'inizio della ripre
sa dei rapporti tra le forze 
politiche democratiche dopo 
un periodo di preoccupante 
deterioramento del clima 
politico • amministrativo che 
aveva provocato lo scadimen
to di quella tensione neces
saria per affrontare alcuni 
scottanti nodi, quali l'urbani
stica e l'assegnazione di al
cune centinaia di ettari di 
terra ad una cooperativa di 
coltivatori. 

Questa, peraltro, è la valu
tazione che hanno fatto PCI-
PSI e DC con un manifesto 
congiunto in cui si condanna 
l'attentato al sindaco e si 
preannuncia anche la convo
cazione straordinaria del Con
siglio comunale per domani, 
mercoledì. 

Per Santa Margherita Belice 

si era anche scritto, che i 
fenomeni denunciati dai pe
scatori potevano essere sem
plicemente razzi di segna
lazione di un sottomarino del 
Patto di Varsavia, in mis
sione spionistica. Per spia
re cosa?, si erano chiesti i 
più sceltici. Qualche infre 
zione nei limiti delle acque 
territoriali, tutt'al più. 

Prendeva corpo, invece, 
perché più gustosa, l'ipotesi 
degli UFO, reduci da avvi
stamenti su tutta la costa 
abruzzese, nel cielo di Te
ramo o di Ortona. E perché 
no sul mare? Ma ecco che 
l'ipotesi si tinge di maca 

bro: in un mare liscio come 
una tavola, muoiono per 
naufragio, proprio nei gior
ni scorsi, due proretti pe
scatori di Martinsicuro. V 
autopsia rivelerà un parti
colare sconcertante: nei loro 
polmoni non c'è una goccia 
d'acqua, tanto meno salata. 

Ma più che la paura pren
de piede il gioco di parole: 
un abbraccio «di ferzo ti
po* forse troppo violento, 
chissà. Partoriti dalla tecno
logia, nuovi mostri sareb
bero in agguato: palle di 
fuoco, onde giganti, ad insi
diare la tranquilla e ope
rosa vita dei pescatori e del

le popolazioni. 
Intanto, il rilievo di stam

pa. dato alle luci rosse, ha 
di certo partorito qualcosa: 
nuoci avvistamenti, a ripe
tizione, nel cielo luminoso 
della luna di novembre. Ad 
Atessa, in piena passeggiata 
per il corso principale, do
menica, presente tutto il 
paese, l'oggetto luminoso ha 
percorso rapidamente il cie
lo: naso all'aria, scettici e 
meno scettici hanno detto 
che sì, era come una stella, 
ma molto più luminosa e più 
rapida nel suo movimento. 

Ad « attraversare » il pae
se non avrebbe impiegato 

più di cinque secondi. Si ri-
spolrerano. e vengono lette 
avidamente, tutte le ipotesi 
degli ufologi, ufficiali e non: 
un dato pare quasi certo. 
che la costa abruzzese sia\ 
una sorta di rotta obbligala. 
mentre lascia più perplessi 
l'idea di due potenze cosmi
che in lotta per il possesso 
della terra. 

Col t bene » e il « mole > 
la gente si confronta quoti
dianamente: terrorismo, cas
sa integrazione, licenzia
menti e tasse. *Cosa cuoi 
che faccia un UFO in più? », 
sembra dire l'abruzzese me
dio. Più concreti, i pescatori 
chiedono un controllo della 
Capitaneria che fughi tutti 
i dubbi, non lasci spazi ad 
ipotesi, fantasiose o meno. 
Perché la cosa che fa più 
paura, è che di questi fatti 
si discuta in stanze inacces
sibili al « volgo », ritenuto 
forse immaturo. 
NELLA FOTO: pescherec
ci fermi nei « giorni degli 
UFO» 

Più vigilanza 
nell'opera di 

ROMA — L'esigenza di una più attiva pre
senza e vigilanza del ministero dei LL-PP. 
nell'opera di ricostruzione del comune di 
S. Margherita Belice — uno dei più disa
strati dal terremoto e 11 centro in cui con 
più esasperante lentezza procedono i lavori 
— è stata ribadita alla Camera dal com
pagno on. Spataro, in sede di replica alla 
risposta che il ministro, sen. Stammati, ha 
dato ad una interrogazione comunista, di 
cui sono firmatari anche i compagni Oc
chietto e La Torre. 

Nella interrogazione SÌ chiedeva di cono
scere dal governo: 1) quali provvedimenti 
si intendessero assumere per accertare e 
colpire le responsabilità per il grave stato 
di paralisi in cui languisce la ricostruzione 
nel comune di S. Margherita Belice; 2) se 
non si intendesse bloccare il plano di lot
tizzazione, « frutto di una lunga pratica 
clientelare » e in prospettiva destinato alle 
più smaccate speculazioni; 3) le misure di 
salvaguardia per le infrastrutture già co
struite con i fondi statali; 4) la garanzia 
della attuazione del mercato ortofrutticolo, 
di un seccndo asilo nido, ecc.; 5) i motivi 
per i quali a due anni di distanza lavori 
per 48 milioni, da attuarsi nella baracco
poli, non fossero stati avviati. 

Il sen. Stammati ha anzitutto dichiarato 
che al momento della presentazione della 
Interrogazione nessun contributo era stato 
erogato dal competente ispettorato per le 
zone terremotate «soprattutto perché 1' 
ispettorato non ha ritenuto legittima l'as
segnazione dei lotti effettuata dalla com
petente commissione comunale sulla base 
di una variante del piano di trasferimento, 
non ancora sottoposta al competente orga-

del ministero 
ricostruzione 
no tecnico ». Una volta che la commissione 
tecnica si è espressa a favore della varian
te. ha detto Stammati, è stato possibile 
erogare oltre 60 contributi e procedere all' 
esame di 745 progetti presentati. 

Il ministro dei LL.PP. ha, a questo pun
to, precisato che «dopo reiterati sopralluo
ghi dei tecnici dello ispettorato per le zone 
terremotate, sono state apportate al p.ano 
le modifiche e le integrazioni necessarie a 
garantire il rispetto degli standards urba
nistici ed al mantenimento dei servizi e 
delle infrastrutture primarie e secondarie ». 
Una conferma, insomma, alle denunce dei 
deputati del PCI. 

Quanto alla salvaguardia delle infrastrut
ture primarie già costruite dallo Stato, si 
interviene preventivamente — ha detto 
Stammati — prescrivendo l'ubicazione dei 
fabbricai da edificare e impegnando for
malmente per iscritto ciascuno degli asse
gnatari a ripristinare quanto eventualmen
te danneggiato, salvo rivalsa all'atto del 
collaudo. 

Ripristinata d'ufficio è stata poi la previ
sione relativa alla costruzione del mercato 
ortofrutticolo e del seccndo asilo nido, 

Il compagno Spataro ha preso atto delie 
dichiarazioni del ministro — ad ottenere le 
quali tendeva appunto la interrogazione — 
sottolineando ancora che a Santa Marghe
rita Belice la ricostruzione segna ritardi di 
molto superiori a quelli che si registrano in 
altri comuni, mentre si assiste a manovre 
di carattere clientelare e speculativo, che 
minacciano di impedire, in modo definitivo. 
il conseguimento degli obietti vi del plano 
di ricostruzione. DI qui la necessità di ac
crescere gli strumenti di vigilanza. 

Nostro servizio 
SANLURI — Sanluri Stato 
dopo Domusnovas. E dopo 
Osilo. Sestu, Paulilattno, Ma-
racalagonis, Castiadas e 
tanti ed tu centri agricoli, pic
coli e grandi dell'Isola. La 
« battaglia per la terra » si 
estende ormai dappertutto. 
Ne sono coinvolte, in numero 
sempre maggiore, cooperative 
di giovani, di braccianti, or
ganizzazioni sindacali, e le 
stesse amministrazioni e po
polazioni locali. Così appena 
un mese fa, nei terreni di 
Domusnovas, occupati oltre 
che dalla cooperativa locale 
da giovani, braccianti e lavo 
ratòri confluiti nel centro 
sulcìtano da tutta Italta. 

La conferma di questo am
pio movimento per l'occupa
zione e la terra, la si è avuta 
ieri sui terreni di proprietà 
dell'Opera Nazionale Combat
tenti a Sanluri Stato. Centi
naia di giovani, braccianti, 
lavoratori hanno manifestato 
sulla terra accogliendo l'ap
pello delle organizzazioni 
sindacali e delle cooperative 
agricole della zona, Erano 
presenti anche i rappresen
tanti delle ammlustrazioni 
loculi di Sanluri — // sindaco 
compagno Benito Cattai di 
Samassi, con il sindaco com
pagno Leccis di Villacidro, 
con il sindaco compagno Sal
vatore Sauna — e il presi
dente del comprensorio com
pagno Pitzus. 

La solidarietà dei comunisti 
alla lotta della cooperativa 
dei braccianV è stata ribadita 
dai compagni Maria Cocco e 
Lello Sechi. Sui terreni di 
Sanluri si ripete una storta 
ormai comune a tanti altri 
centri agricoli della Sarde
gna. Campi incolti, circa mil
le ettari appartenenti ad un 
ente ormai solo fantasma. Li
na cooperativa di giovani e 
di braccianti, la «Strovina 
'78 » che li occupa e inizia a 
coltivarli tra mille difficolta 
e sacrifici. Apparati burocra
tici, nel caso una sezione 
speciale dell'Etfas, die la
sciano a lungo senza una ri
sposta la domanda di conces
sione dei terreni. Una solida
rietà, infine, grandissima. 
verso giovani e braccianti. 
Espressa da tutti: popolazio
ne, amministrazione comuna
le — una giunta di sinistra 
— organizzazioni sindacali, 
consigli di fabbrica. 

In molte fabbriche i lavo
ratori raccolgono addirittura 
fondi per comprare concimi 
e sementi. Il tutto, mentre 
chi avrebbe in prima persona 
ti dovere, anche giuridico, 
di sostenere l'attività della 
cooperativa (leggi Regione), 
continua a nicchiare 

L'occupazione dei terreni è 
cominciata già lo scorso sa
bato. Nella stessa giornata è 
stata avviata l'aratura di al
cuni ettari di terreno. Un de
collo reso possibile soprat
tutto da un autofinanziamen
to dei soci della cooperativa 

« E' evidente però — ci 
dice un giovane socto della 
« Strovina 78 », Luigi Ibba — 
che questo non può bastare. 
Abbiamo elaborato un piano 
di coltivazione che ha biso
gno impellente di strumenti 
di sostegno economico da 
parte della Regione. Abbiamo 
anche proposto più volte alla 
Regione l'approntamento di 
un finanziamento « pronta 
cassa » a favore delle inizia
tive più urgenti. Ma ancora 
niente. Si continua con le 
promesse ma al momento dei 
fatti non c'è alcun impegno ». 

Nella cooperativa « Strovi
na 78 » lavorano, oltre a 
numerosi braccianti poveri, i 
giovani dcle leghe dei disoc
cupati di Samassi. Sanluri e 
Sanluri Stato. « Da scitprc — 
interviene un altro giova
ne della cooperativa Marco 
Pau — abbiamo avuto il so
stegno del sindacato unitario 
e della amministrazione co
munale. 

« £T* solo seguendo con 
questo spinto unitario, pos
siamo ottenere i terreni e 
vincere la lotta contro l'as
senteismo e la disoccupazio
ne». 

Quali erano gli obiettivi 
principali della giornata di 
lotta? Risponde il compagno 
Antonello Mancosu. segreta 
rio provinciale della Feder-
braccianti CGIL: « Innanzi 
tutto — esordisce — una ri
vendicazione generale per 
l'occupazione ed il lavoro e 
per la trasformazione ed ti 
rilancio dell'agricoltura. Da 
diversi mesi è in corso da 
parte della Federazione brac 
ciantile, una iniziativa per r 
acquisizione dei terreni incoi 
ti e la concessione di que
sti alle cooperative. In que 
sta zona, m particolare pò 
trebberò essere fatti grandi 
passi in avanti nel rilancio 
dell'agricoltura se la Regio
ne e gli organi preposti deci
dessero finalmente di attri
buire alle cooperative di gio
vani terreni da decenni la 
sciati nel più completo ab
bandono». 

*Lo lotta della Strovina 
78 — conclude il compagno 
Mancosu — però suggerisce 
ulteriori riflessioni. Per e-
sempio sul problema del
l'applicazione della "382". 
L'Opera Nazionale Combat
tenti che detiene il podere 
di Sanluri Stato è uno dei 
tanti enti dichiarati inutili 
dalla legge. Perchè dunque 
attendere oltre? Mantenere i 
terreni in proprietà dell'Ope
ra nazionale combattenti si
gnifica solo continuare a ve
derli incolti e togliere cosi la 
possibilità di occupazione a 
decine e decine di giovani ». 

Paolo Branca 
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Per superare ritardi e discriminazioni 

Quattro proposte 
comuniste 

per il Nuorese * 

Documento della segreteria del PCI sardo sui recenti episodi nel Nuorese 

Un preciso disegno eversivo 
dietro l'offensiva criminale 

L'ultimo fatto è il tentato omicidio del vice sindaco di Gavoi, Ignazio Orni — Un intreccio 
sempre più profondo fra malavita comune e politica — Un'interpellanza del PCI alla Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quattro assassini), due tentati omicidi, decine di atti di Intimidazione e continue violenze: ecco il bilancio 
gravissimo dell'attacco, condotto nelle zone interne, teso a colpire amministratori del nostro partito e della sinistra, o 
singoli dirigenti e militanti che si distinguono nella lotta per il cambiamento, contro le speculazioni edilizie e per la ri
forma agro-pastorale. Non possono essere episodi isolati. Dietro c"è sicuramente un disegno eversivo diretto a destabiliz
zare la situazione nuova e più avazata creatasi a livello locale, a fermare ogni azione rinnovatrice portata avanti dalle 
amministrazioni democratiche, ad agganciare il banditismo tradizionale alla criminalità politica. Al disegno eversivo bi-

sogna rispondere con la lotta 
attiva di tutte le forze auto
nomistiche, ed In primo luo
go con 11 movimento del la
voratori e delle popolazioni 
del Nuorese e della Sardegna 
intera. 

A queste conclusioni è giun
ta la segreteria regionale del 
PCI, riunita d'urgenza ieri 
mattina per un esame della 
situazione dell'ordine pubbli
co in Sardegna, con partico
lare riferimento ai gravi fat
ti delittuosi accaduti negli ul
timi mesi nel Nuorese, culmi-
nati, l'altra notte, con il ten
tato assassinio del vice-sinda
co di Gavoi, ingegner Ignazio 
Orru, Indipendente di sinistra. 

« L'agguato contro 11 vice-
sindaco di Gavoi — si legge 
nel documento diramato al 
termine della riunione — co
stituisce l'ultimo episodio di 
una catena ormai lunga di 
assasslnil e di attentati. La 
segreteria regionale del PCI, 
nell'esprimere lo sdegno per 
i vili crimini, rinnova la so
lidarietà di tutto 11 partito 
ai compagni colpiti e ai fa
miliari degli uccisi ». 

La coincidenza di questa 
serie di crimini, ravvicinata 
nel tempo ed accentrata nel
l'ambito territoriale delle zo. 
ne interne, non può conside
rarsi casuale. A giudizio del
la segreteria regionale comu
nista, è ormai « legittimo 11 
sospetto del realizzarsi di un 
intreccio, sempre più profon
do, tra criminalità comune, 
eversione politica e terrori
smo ». S'intende evidentemen
te «colpire gli istituti demo
cratici in Sardegna, e la coe
rente azione dei comunisti per 
rinnovarli ». 

« A questo attacco — con. 
elude il documento del PCI 
— occorre rispondere con un 
rinnovato impegno delle for
ze democratiche e autonomi
stiche e con una decisa azio
ne da parte delle forze del
l'ordine ». 

La segreteria regionale del 
partito ha infine rivolto un 
appello a tutti 1 militanti, im
pegnandoli ad una attiva ope
ra di vigilanza 

In una interpellanza del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale, il presidente della 
Giunta onorevole Soddu, vie
ne invitato a far conoscere 
le sue valutazione sui delit
ti e gli attentati di cui sono 
rimasti vittime militanti, di
rigenti. amministratori del 
PCI e della sinistra nel Nuo
rese. 

« Si deve rilevare in primo 
luogo — affermano i compa
gni Macis. Paolo Berlinguer. 
Corrias, Marini. Orrù. Sechi 
e Sin!, firmatari della inter
pellanza — il dato oggettivo 
della coincidenza di una se
rie di delitti contro dirigenti 
e militanti comunisti concen
trati nella stessa zona 

Gli interpellanti mettono In 
evidenza che i crimini si ve
rificano mentre più acute si 
manifestano le delusioni so
ciali della Sardegna Centra
le. e dopo significativi muta
menti nella vita politica e 
amministrativa del Nuorese. 
dove il PCI ha assunto re
sponsabilità di governo. Nel
la provincia, nel comprenso
rio. in decine di comuni. 

In particolare occorre «te
ner conto del possibile muta
mento delle manifestazioni 
di criminalità nelle zone in
terne. nel senso di una loro 
politicizzazione ». Anche In 
Sardegna, infatti, potrebbe at
tenuarsi progressivamente « la 
linea di demarcazione tra cri
minalità politica e delinquen
za comune ». 

Esistono, come ben si vede. 
Una serie di inquietanti ele
menti, che minacciano di tur
bare gravemente la vita poli
tica e sociale della Sardegna. 
Pertanto il gruppo del PCI al 
Consiglio regionale sollecita 
una azione immediata del pre
sidente della Giunta, d'inte
sa con gli organi dello Stato 
e delle forze politiche auto
nomistiche. per garantire l'or
dine democratico e la convi-
ven7Ji civile nelle zone inter
ne e nell'intero territorio iso
lano. 

i L I . i gip-

CAGLIARI — In un docu
mento presentato al presiden
te della giunta regionale 
on. Soddu, il gruppo comuni
sta all'assemblea sarda de
nuncia che nelle zone interne 
agropastorali ed in partico
lare nel Nuorese, un motivo 
di esasperante delusione tra 
le popolazioni può essere pro
dotto dal permanere di prete
stuose ed anacronistiche di
scriminazioni tra le forze de
mocratiche, con il conseguen
te pericolo di una divarica
zione dei rapporti fra di esse. 
nel momento in cui la situa
zione esige il massimo di 
unità. 

Il gruppo del PCI all'As
semblea sarda auspica i n 
tanto che le forze politiche au
tonomistiche esprimano jon-
creta solidarietà con le popo
lazioni nuoresi ed avanza in 
tal senso queste precise pro
poste: 1) accelerare e ren
dere più efficace l'intervento 
per attuare la riforma igro-
nastorale. per la salvaguar
dia e l'aumento dei posti di 

lavoro nel settore industriale. 
per dotare le zone interne 
delle strutture e dei servizi 
civili indispensabili; 2) in;311-
sificare lo sforzo e l'atten
zione particolare ai problemi 
dei giovani, sia per quanto 
si riferisce all'occupazione, 
sia per sollecitarne la parte
cipazione alla vita democra
tica; 3) assicurare il ruolo e 
il funzionamento degli enti 
locali, degli organismi com-
prensoriali e delle comunità 
montane: 4) operare, con la 
solidarietà delle forze demo
cratiche e autonomistiche e 
con la mobilitazione delle for
ze sociali dell'isola, il rilancio 
della battaglia autonomistica 
e della politica di program
mazione regionale. 

Nel documento presentato 
all'on. Soddu il gruppo comu
nista denuncia che gli atten
tati nella provincia di Nuoro. 
per il loro numero e per la 
loro gravità, tendono ad in
trodurre il fenomeno del ban
ditismo, già analizzato dalla 
Commissione parlamentare di 

inchiesta, in forme più mar
catamente politiche. Lo dimo
strano gli atti terroristici di
retti contro il carcere di 
e Badu 'e Carros ,̂ il palaz
zo di giustizia e il Comune 
di Nuoro. 

e Questa forma di reazione 
terroristica, elle va sempre 
più respinta e combattuta. 
può trovare alimento nel ma
lessere e nella delusione del
le popolazioni, ed in modo 
particolare delle giovani ge
nerazioni. nella mancata so
luzione dei problemi economi-
ci e sociali delle zone in
terne ». 

Nel documento — firmato 
dai compagni Orrù, Sini, Ma
cis, Muledda, Muravera, Cor
rias. Sechi e Paolo Berlin
guer — si critica l'istituzione 
del carcere speciale di Nuo
ro. che potrebbe apparire co
me un pericoloso canale at
traverso il quale possono pe
netrare forme di criminalità 
politica strettamente collega
te con la delinquenza comune. 

Le richieste dei sindacati in vista dello sciopero del 16 
— ^ ^ — — ^ — — — • , --,,- „ , in» 

Puglia: la crisi non 
deve servire da alibi 

A Bari l'assemblea provinciale dei quadri sindacali - La regione 
resta una delle principali controparti - Ribadita la linea dell'EUR 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Come arriva la Pu
glia allo sciopero del Mezzo
giorno del prossimo 16 no
vembre? Come ci arriva la 
provincia di Bari? Con qua
li obiettivi e con quali prò-
blemi? 

Una risposta a questi in
terrogativi l'ha fornita l'as
semblea provinciale dei qua
dri sindacali della Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
svoltasi ieri alla Piera del Le
vante di Bari e preceduta dal
le manifestazioni dei lavo. 
ratori dell'industria a Brindi
si. dei metalmeccanici a Mo-
dugno, dalla manifestazione 
per la diga sul Locone e dal
le manifestazioni congiunte 
del Leccese-Senisese 

Mantenere ed allargare la 
industrializzazione esistente; 
maggiori investimenti in agri
coltura e nell'industria; co
struzione della rete di utiliz
zazione del metano algerino; 
un piano di risanamento idro
geologico; l'accelerazione dei 
progetti speciali della Cassa; 
interventi di emergenza nei 
punti di crisi industriale. 

Sono questi i punti generali 
della giornata di sciopero del 
Mezzogiorno del 16 novembre. 
A questi punti si aggiungono 
quelli specificamente puglie
si e riguardanti la provincia 
di Bari in particolare: un pia
no regionale per l'irrigazione: 
piani settoriali e zonali per 
l'attuazione della legge ex 
quadrifoglio: l'attuazione del

la legge sulle terre incolte; 
l'attuazione della 675 sulla ri
conversione industriale; l'ac
celerazione della programma
zione economica regionale; la 
istituzione dei dipartimenti al
la Regione Puglia. 

La Regione, come si vede, è 
l'interlocutore principale del 
sindacato pugliese anche in 
questo sciopero del 16. Ma la 
Regione è paralizzata da una 
crisi della sua giunta; una 
crisi che non si riesce a ri. 
solvere perché la DC è Iso
lata, vuole imporre la sua 
volontà a tutte le altre forze 
politiche. 

«Per noi, però — ha detto 
il relatore. Mansueto, della 
segreteria della Federazione 
unitaria provinciale CGIL-
CISL-UIL — la crisi non può 
significare stasi dell'attività 
regionale ». 

Le priorità che il sindacato 
indica agli interlocutori sono 
l'agricoltura (soprattutto l'ir
rigazione) e l'edilizia. In que
st'ultimo settore vi sono tre
mila disoccupati nella sola 
città di Bari e trentamila in 
tutta la Puglia. Il sindacato 
provinciale indica obiettivi 
per l'immediato: occorre su
bito sbloccare i mille alloggi 
popolari che sono stati appal
tati e non si riesce a costrui
re per impedimenti burocra
tici (viene perciò chiamato in 
causa il Comune di Bari): si 
sollecita l'appalto prima del
la fine dell'anno del lavori 
di costruzione della diga sul 
Locone. 

C'è poi, in Puglia, una con
tinua morìa di piccole e pic
colissime industrie. Qui non 
si riesce nemmeno ad impor
re la cassa integrazione. Ce
dono insediamenti industria
li più o meno recenti; in tut
ti i settori ed in tutte le zo. 
ne ci sono punti di crisi. Oc
corre intervenire subito, a 
giudizio del sindacato, a Pu-
tignano dove sono molte le 
imprese tessili in difficoltà. 
alla Stanic e negli altri pun
ti di crisi. 

a Afa la logica delta difesa 
posto per posto del lavoro — 
ha detto ancora 11 relatore — 
si è dimostrata perdente; oc
corre richiedere per la picco
la e media industria inter
venti globali, sollecitando pro
poste e piani precisi dalle 
stesse organizzazioni impren
ditoriali ». 

Alle forze politiche il sinda
cato dice che non sono più 
sufficienti solidarietà e me
diazione: occorre. Invece, un 
tavolo permanente di tratta
tive con la presenza degli im
prenditori. delle Regioni, del
le finanziarie pubbliche, de
gli enti di gestione e delle 
Partecipazioni statali. 

« La scelta di fondo è an
cora quella dell'EUR — ha 
detto Di Corato, segretario 
della Camera de] Lavoro di 
Terra di Bari — e la scelta 
di essere insieme Torganizza-
zione degli occupati e dei di
soccupati n. 

1.1. 

Alla riapertura della fabbrica 
nella settimana scorsa disturbi 
e fastidi si sono rimanifestati 
puntuali - Una commissione 

Il malessere è reale 
ora si tratta di 

stabilirne le cause 
L'AQUILA — L'equipe del 
laboratorio di medicina 
ambientale del Policlinico 
Gemelli di Roma procede
rà da oggi (50 operaie al 
giorno) alla Sit-Slemens, 
ad un completo «depista
ge » che aiuti ad indivi
duare qualche elemento in 
più 6Ulle cause del males
seri che. nelle ultime setti
mane, hanno colpito cir
ca 200 lavoratrici. Più lie
vi, ma apparentemente 
più diffusi 1 malesseri si 
sono rlpresentatl dalla ria
pertura della fabbrica, gio
vedì scorso, e dopo una 
prima bonifica dell'am
biente dalle polveri che si 
erano accumulate da me
si, forse da anni. 

Il responso del CNR 
sulle polveri, che aveva 
sbarazzato il campo dall' 
idea che la tossicità pro
venisse dall'esterno dello 
stabilimento (si era parla
to di pesticidi) non ha pe
rò fatto luce completamen
te sulle cause dei malori. 

I tecnici hanno trovato 
una « fonte originale di 
inquinamento » nell'inte
razione fra bachelite, usa
ta nel processo produttivo, 
saldature e polvere: solo 
ad un certo punto, e non 
prima, la singolare misce
la sarebbe divenuta tossi
ca, sprigionando fenolo in 
quantità sufficiente a dan
neggiare la salute. 

Lo stesso direttore del 

laboratorio del Centro Na
zionale delle Ricerche. Li
berti, aveva detto che per 
quanto riguardava 11 feno
lo la bonifica condotta dal
l'azienda sui filtri nel re
parti saldature e relais da
va garanzie sufficienti: 
per questo i lavoratori, ot
tenute come ulteriori ga
ranzie pause di ossigena
zione durante 11 lavoro e 
presidio tecnico-medico 
continuo nello stabilimen
to. avevano deciso di ri
prendere il lavoro. E nono
stante il ripetersi dei di
sturbi, questa decisione 
non viene rimessa in di
scussione. 

Anzi, da ieri, per segui
re da vicino la situazione, 
è In riunione nello stabi
limento dell'Aquila il coor
dinamento nazionale del 
gruppo, che continuerà i 
suoi lavori anche durante 
la giornata di oggi. Si trat
ta ora, come 1 più pruden
ti pensavano da tempo, di 
condurre sull'ambiente di 
lavoro analisi lunghe e dif
ficili, che non possono più 
prescindere — come acca
deva In passato, nel perio
dici e quasi asettici con
trolli — dalla presenza vi-
vn e dalla partecipazione 
delle operaie. 

Gli elementi di rischio 
che stanno dentro a que
sta responsabile decisione. 
sono in parte compensati 
dal fatto che per la pri

ma volta si tiene conto del 
diretti interessati, ricom
ponendo la tradizionale la
cerazione tra 1 momenti 
di « alta scientificità » del 
controlli ambientale e l'In
sufficiente controllo medi
co del pronto soccorso in
terno all'azienda. 

La vicenda Sit-Slemens, 
ancora aperta 6Ul versante 
delle indagini, ha chiuso 
però una fase del control
lo sugli ambienti di lavo
ro, dimostrando quanto 
concrete fossero le richie
ste delle lavoratrici e del 
sindacato: proprio In una 
fabbrica al riparo dagli 
inquinamenti vistosi, dal
le nubi tossiche, e dagli 
ossidi aereosolizzatl, la di
fesa della salute non può 
prescindere, anzi deve met
tere al centro, l'elemento 
umano, che a volte perce
pisce quello che ha sofisti
cati strumenti antl-ru-
more e anti-inquinamento 
sfugge. 

E forse perché donne, in 
questo caso, se in un pri
mo momento l'ha avuta 
vinta lo scetticismo (le 
operaie non hanno scor
dato che si è parlato di 
« psicosi collettiva » e di 
fragile femminilità), in un 
secondo tempo si sta rive
lando preziosa la « fem
minile precisione » nel ri
cordare disturbi, fastidi, 
malesseri. 

SARDEGNA - Il PCI voterà contro ogni soluzione che non sia una giunta di ampia solidarietà 

Manovre de per far rinunciare Soddu 
Lo scudocrociato si barrica strumentalmente dietro il presunto « no » del PSDI - Non va avanti la proposta 
del PRI di un incontro a Roma fra i vertici nazionali dei partiti - Settori democristiani puntano alla rottura 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi ge
nerale non sembra trova
re una via d'uscita, dopo 
il rifiuto della DC di for
mare una giunta di solida
rietà autonomistica, com
prendente tecnici del PCI. 

La DC continua a trin
cerarsi dietro il « no > so
cialdemocratico (che pe
raltro non pone degli osta
coli insormontabili, in 
quanto fa riferimento alla 
posizione dei part i t i laici 
minori all ' interno di una 
eventuale larga coalizione) 
E' quindi evidente che la 
DC si fa scudo del PSDI 
per nascondere il veto ro
mano (ribadito nelle re
centi dichiarazioni di Ga-
va e di Donat Catt in) e 
la sua stessa situazione 
interna a livello Isolano. 

Infat t i , uomini e gruppi 
dell'oltranzismo anticomu
nista pongono tut tora ogni 
sorta di ostacoli pur di far 
fallire Tunica soluzione del
la crisi oggi possibile. Né 

Giovane disc-jockey 
assassinato a Reggio 

REGGIO CALABRIA — La 
testa fracassata a bastonate, 
un fazzoletto in bocca e sul 
collo 1 segni di un evidente 
strangolamento. ET stato as
sassinato cosi un disck-Jockey 
di 23 anni. Salvatore Mazzet
ta. personaggio assai popolare 
negli ambienti musicali del
la città. 

La scoperta è stata fatta 
ieri da un sottufficiale dei ca
rabinieri. che erano stati av
vertiti dal padre del giova
ne assassinato. Nicola Maz-
zotta, un dipendente dell'in
tendenza di Finanza, in pen
siero per il fatto che il gio
vane non era rientrato a ca
sa la sera prima. 

II cadavere è stato scoper
to. quasi contemporaneamen 
te oltre che dal sottufficiale 
anche da un passante. 

va avanti la proposta dei 
repubblicani di un vertice 
romano tra i responsabili 
degli enti locali dei part i t i 
che concorrono a formare 
la maggioranza nazionale. 
nel tentativo dì sbloccare 
la situazione di stallo e 
dare finalmente 11 via alla 
giunta con i tecnici. Di 
questa riunione, in verità 
a Roma non si sa niente. 
Nessun invito è pervenuto 
alla direzione nazionale del 
PCI, e, perciò, neppure agli 
altri partit i della maggio
ranza di governo. 

Corre invece insistente 
la voce di manovre dentro 
la DC per arrivare a mar-
tedi 21 novembre, in occa
sione della riunione del 
consiglio regionale per la 
elezione della nuova giun
ta, ad un nulla di fatto. 
Si vorrebbe in questo mo
do costringere Soddu ad 
abbandonare, per dare vi
ta ad un monocolore fino 
alle elezioni del prossimo 
giugno. Sarebbe in at to. 
insomma, il tentativo di 
creare le premesse per un 
esecutivo interamente mo
nopolizzato dallo scudo cro
ciato, in grado di ripristi
nare in pieno, nel periodo 
elettorale, la pratica del 
clientelismo e del sotto
governo. 

Ancora una volta il PCI 
risponde rivolgendo un ap
pello ai lavoratori, alle po
polazioni. alle forze demo
cratiche, per un ampio mo
vimento capace di impor
re l'unica s t rada pratica
bile: la giunta di solida
rietà. Non c'è possibilità 
di una scelta diversa. 

Il PCI non darà il voto 
favorevole, né la benevola 
astensione ad una giunta 
che non sia di ampia soli
darietà. e che non costi
tuisca un passo in avanti 
del quadro politico isolano. 

9- P. 

Si terrà sabato prossimo nel la sede del l 'assemblea regionale 

Sicilia e mondo arabo: un convegno a Palermo 

Manifestazione svoltasi a Minervino Murge 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Basterebbe la 
sola collocazione geografica a 
giustificare l'attenta conside
razione con la quale la Sici
lia guarda alla realtà del 
mondo arabo. Ma in questi 
ultimi tempi ben altre ragio
ni, del resto di antica data, 
hanno suggerito di stringere 
e definire meglio i rapporti 
fra i paesi arabi e la Sicilia. 
Assume perciò un significati
vo rilievo l'iniziativa dell'As
sociazione di amicizia sìcu
lo-araba, la cui presidenza ha 
deciso di organizzare un con-
vegno che in pratica coincide 
con la prima «uscita» ufficia
le della stessa organizzazione. 

Costituita di recente (pre
sidente è a de on. Lillo Pu-
milia, vicepresidenti il com

pagno on. Agostino Spataro. 
il prof. Giacinto Lenttni, so
cialista, e il prof. Umberto 
Rizzitano, docente di arabo 
all'università di Palermo), ar
ticolazione regionale dell'as
sociazione nazionale italo-a-
raba, l'organizzazione sicilia
na ha infatti indetto per sa
bato prossimo un convegno 
che si svolgerà nella sala 
Gialla dell'Assemblea regiona
le a Palazzo dei Normanni. 
Tema: «Sicilia e mondo ara
bo. prospettive di coopera-
zione economica e culturale 
per il progresso pacifico dei 
popoli mediterranei*. 

Qualificata da significative 
adesioni (fra le altre, quella 
della Lega degli Stati arabi, 
delle rappresentanze diplo
matiche arabe accreditate in 
Italia, di enti e operatori e-

conomici siciliani, delle se
greterie regionali dei partiti 
democratica e dei sindacati). 
la manifestazione registrerà 
l'intervento delle massime 
autorità della regione (Pan
crazio De Pasquale presiden
te dell'assemblea. Piersanti 
Mattarella, presidente della 
Regione e quella dell'amba
sciatore Mohamed Sabra, di
rettore in l'alia della Lega 
degli stati arabi Le conclu
sioni del convegno saranno 
svolte e da Mattarella r dal
l'on. Umberto Cardia della 
presidenza nazionale detta 
associazione italo araba. 

Gli stop* e gli obiettivi del
l'iniziativa sono stati illustra
ti ieri a Palermo nel corso di 
una conferenza stampa tenu
ta da PumQia, Spataro, Rizzi
tano e Lentini. L'on. Pumilia 

ha sottolineato, in particola
re. l'esigenza di incrementare 
i contatti di amicizia tra la 
Sicilia e gli stati arabi, senza 
un rapporto privilegiato con 
alcun paese, ma con una at
tenzione evidentemente pre
minente specialmente nei 
confronti dei paesi riviera
schi che sono bagnati dal 
Mediterraneo. 

L'associazione, che ha an
che annunciato Ton. Spataro, 
si propone di dar vita ad un 
programma di iniziative che 
avranno al centro il raffor
zamento degli scambi di na
tura culturale ed economica. 
In questa azione l'associazio
ne intende coinvolgere in 
prima persona la Regione: 
tra le tante proposte, quella 
della creazione di una came
ra di commercio siculo araba 

per dare una sistemazione 
organica e incentivare tutti i 
rapporti di collaborazione e-
conomica, per renderli tra
sparenti (una sottolineatura, 
questa, fatta anche dal prof. 
Rizzitano), e liberi da qual
siasi speculazione o tentativi 
di profitto. 

ti compagno Spataro ha ri
cordato come proprio in 
questi ultimi tempi si è av
vertita l'esigenza di intensifi
care le relazioni tra la Sicilia 
e i paesi arabi Basta solo 
l'accenno all'accordo in base 
al quale giungerà in Sicilia 
entro il 19SO il metano pro
veniente daWAlgeria e dalla 
Tunisia o le vicende della 
pesca nel Canale di Sicilia 
che hanno bisogno di una 
nuova trattativa per mettere 
fine ai continui incidenti in 

cui cade la marineria sicilia
na. 

Ma ci sono anche da affron
tare i problemi del collega
mento marittimo e aereo, 
dello scambio a livello uni
versitario e in altri settori, 
non ultima quello agricolo. 
E* per questo che viene sol
lecitata alla Regione la crea
zione di un ufficio per le re
lazioni internazionali, senza 
scavalcare le competenze tn 
materia di rapporti esteri che 
rimangono ovviamente del 
governo nazionale. Ma — è 
stato detto — la Sicilia può e 
deve esercitare nel Mediter
raneo un ruolo importante 
per lo sviluppo delle collabo
razioni tra i popoli, per la 
pace. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dalle estreme pro
vince del Salento alle zone 
più isolate della Murgla ba
rese una richiesta viene a-
vanti con sempre maggiore 
forza da parte delle organiz
zazioni sindacali e delle po
polazioni: il finanziamento 
delle opere irrigue già ap
provate e l'appalto di quelle 
già finanziate. Alla grande 
manifestazione sindacale uni
taria svoltasi nei giorni scor
si a Casarano, nel Salento, 
ha fatto seguito l'altro ieri 
un'altrettanto combattiva ma
nifestazione sindacale unita
ria a Minervino Murge per 
le stesse rivendicazioni. 

A tutte e due le manife
stazioni hanno partecipato in
sieme ai lavoratori — que
sto il dato di rilievo — i 
sindaci di questi centrj e di 
quelli vicini. Al sindaco de 
di Casarano. che insieme agli 
altri primi cittadini della zo
na ha chiesto acqua per ir
rigare le terre solentine fino 
a S. Maria di Leuca, hanno 
fatto eco i sindaci (de, co
munista e socialista) di An-
dria Bitonto. Minervino e Spi-
nazzola che hanno chiesto che 
siano appaltati subito i lavo
ri per la costruzione della di
ga sul Locone e l'avvio del
la costruzione di altre opere 
pubbliche. C'è la preoccupa
zione nelle organizzazioni sin
dacali, fra le amministrazio
ni e le popolazioni di un cer
to rallentamento degli impe
gni presi dal governo in ma
teria di realizzazione di ope
re irrigue che vanifica obiet
tivi importanti che erano sta
ti raggiunti sotto la 6pinta 
del movimento sindacale 

La Cassa per il Mezzogior
no. per fare un esempio, ap
provava e finanziava nell'ago
sto scorso i prosetti riguar
danti la costruzione della di
ga sul torrente Locone. la 
realizzazione di invasi, poz
zi, acquedotti rurali sulla 
Murgia. Allo stato delle co
se per l'appalto dei lavori 
della costruzione deila diga 
sul fiume Locone (60 miliar
di) si attende il parere de
finitivo sul progetto del Con
siglio superiore del Lavori 
Pubblici: Io stesso dicasi per 
i lavori sul Pentecchia (31 
miliardi) inclusi nel finanzia
mento del 1978 e quelli di 
Capadacqua per 6 miliardi e 
mezzo. 
• La grande manifestazione 
unitaria di Minervino Murge 
ha avuto, appunto, l'obiettivo 
di sollecitare il Consiglio su
periore dei Lavori Pubblici 
— eh© pare si riunisca il 
15 prossimo — ad esprimere 
il suo parere definitivo In 
modo che le opere possano 
essere appaltate. Con tutto 
il rispetto dei tempi tecnici 
che richiedono gli studi del 
Consiglio superiore dei Lavo
ri Pubblici su questi delicati 
progetti, occorre fare in mo
do di accorciare sensibilmen
te queste procedure. 

Ma è solo questione di pro
cedure o dietro queste dif
ficoltà si nasconde un pre
ciso disegno per far slittare 
certi finanziamenti pur en
trati nelle spese per il 1978? 
E* di fronte a questo dub
bio — a cui bisogna dare 
una risposta — che si va 
ampliando la mobilitazione 
non solo delle organizzazioni 

La Murgia e il Salento 
chiedono le opere 

irrigue già appaltate 
sindacali, ma delle ammini
strazioni e delle popolazioni. 

Non si tratta di chiedere 
tutto e subito. C'è consape
volezza del limite dei mezzi 
finanziari disponibili. Si chie
de però 11 mantenimento de
gli impegni presi, l'utilizzo 
dei finanziamenti già deciso 
per il 1978. Si pone il pro
blema In materia di opere 
irrigue di operare per pro
getti e non più per singole 
opere per non diluire troppo 
nel tempo l'utilizzazione com
pleta delle opere. Troppi spre
chi si sono avuti in Puglia 
per le vecchie procedure in 
base alle quali prima si co
struivano le opere di capta
zione e poi quelle di adduzio
ne con il risultato che, ulti
mata la diga, l'acqua non 
poteva essere utilizzata. 

Molto opportunamente le 
organizzazioni sindacali pu
gliesi nell'ambito del confron

to aperto con il governo, han
no chiesifl. tra l'altro l'appal
to dei lavori delle residue 
opere del Piano Cassa 1977. 
l'avvio immediato del piano 
1978 sia per i" progetti idrici 
ed irrigui che per quelli In
frastnitturali nel quadro del
la ridotta dotazione finanzia
ria dei progetti speciali il 
completamento dei program
mi irrigui in collegamento al
la Basilicata e all'Irpinia. 

Questa rivendicazione è al 
centro dello sciopero genera
le unitario di giovedì 18 no
vembre, insieme alle altre 
che riguardano la pesantezza 
dei comparti industriali tes
sile. meccanico, alimentare. 
della piccola e media impre
sa. Elementi tutti che carat
terizzano la gravità della cri
si economica che vive la Pu
glia. 

Italo Palasciano 

ALTAMURA - Nell 'ultima seduta del consìglio 

La DC in nome delle clientele 
blocca le « materne comunali » 
ALTAMURA — La Giunta 
comunale (DC, PRI, PSDI) 
ha detto no alla immediata 
occupazione di 60 unità lavo
rative fra maestre, inservienti. 
econome e autisti al Comune 
e ha ritardato l'apertura del
le sezioni di scuola materna 
pubblica. La scelta della 
maggioranza è avvenuta nel
l'ultima seduta del consiglio 
comunale. 

Questo è un segno tangibile 
di inefficienza e di imprepa
razione della Giunta centrista 
più volte denunciato dall'op
posizione PCI-PSI. L'altra se
ra il Consiglio comunale era 
stato convocato d'urgenza per 
approvare, in ba5e alla legge 
regionale n. 53 che prevede il 
passaggio dei beni del perso
nale e delle funzioni dei pa
tronati scolastici ai Comuni. 
11 piano generale di diritto 
allo studio e i provvedimenti 
riguardanti la scuola mater
na. 

Una apposita commissione 
consiliare, in base alle strut
ture esistenti è già in grado 
di funzionare, aveva appron
tato un piano che prevedeva 
per l'anno scolastico 1978-79 
l'immediata apertura di 14 
sezioni con relativa occupa
zione di 14 maestre, 40 Inser
vienti, 4 econome e 2 autisti. 
L'apertura di altre 46 sezioni 
con l'assunzione del relativo 
personale era prevista per 
l'anno TQ-'eo dopo aver prov
veduto al riattamento dei be
ni immobili, passati al Co
mune, di alcuni enti soppres
si. 

La Commissione aveva de
ciso che li personale da as

sumere era lo stesso che stia 
dipendeva dal patronato sco
lastico il quale da sci mesi 
essendo disoccupato perce
pisce l'esigua indennità di 800 
lire giornaliere. Ciò, anche 
perché II patronato scolastico 
l'aveva assunto negli anni 
precedenti dalle regolari gra
duatori» del provveditorato 
agli studi. 

Ma in consiglio comunale 
la DC. strumentalmente e 
demagogicamentefi faceva 
marcia indietro, avanzava la 
richiesta per tutte le 60 
sezioni. A questo atteggia
mento si accodavano gli altri 
due partiti della maggioranza 
PRI e PSDI 

Perché? Con un maggior 
numero di sezioni aumenta 
anche il personale da assu
mere e siccome quello ex-di
pendente del patronato sco
lastico basta per le 14 sezioni 
che la legge regionale per
mette di avviare subito, la 
DC, rinviando il tutto, crede 
di ottenere qualche sezione 
in più per poter poi soddi
sfare le promesse clientelali. 

Per questi motivi la pro
posta PCI-PSI, che oltre a 
rispettare la legge regionale 
prevedeva la immediata oc
cupazione di 60 unità, è stata 
bocciata. Contro questo com
portamento forte è stato 11 
dissenso delle maestre e in
servienti presenti alle sedute 
del consiglio comunale le 
quali hanno indetto per oggi 
una manifestazione di prote
sta. 

Giovanni Sardono 


